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Il voto di una città delusa 


I risultati della consul 
tazione elettorale dell’altro 
giorno debbono essere, per 
quanto riguarda Trieste, esa- 
‘minati e valutati con grande 
attenzione, ma anche senza 
veli e senza remore di alcun 
genere. E bisogna subito dire 
che, al disopra dei singoli 
partiti, al difuori dei calcoli 
connessi all’assegnazione dei 
seggi al Consiglio comunale 
© alla Provincia, le nostre 
elezioni non sono andate be- 
ne. Anzi, sono andate male, 
per il grande numero di sche- 
de bianche e per l’aumento 
di suffragi fatti convergere 
sui due movimenti indipen- 
dentisti. 


Se anche fenomeni di stan- 
chezza nell’elettorato poteva- 
no e dovevano essere previ. 
sti dopo vicende che negli 
ultimi anni hanno visto la, 
nostra comunità sottoposta, 
a dir poco, a emozioni o a 
delusioni elargite con il siste- 
ma della doccia scozzese sia 
in campo politico-nazionale 
che economico, oggi, trovarsi 
di fronte alla realtà delle più 
che ottomila schede bianche 
delle «provinciali» o alle qua- 
si cinquemila delle «comu- 
nali», non può non suscitare 
perplessità. Così come i voti 
in più contati per i movi. 
menti indipendentisti non 
possono non mettere l’allar- 
me in quanti hanno a cuore 
non solo il meccanismo sta- 
tistico delle oscillazioni per- 
centuali dei partiti, ma anche 
e soprattutto l’integrità del 
tessuto italiano di queste 
terre, il volto di Trieste e la 
sua anima. 


Certo non è il caso di 
drammatizzare oltre misura 
per un fenomeno che non 
arriva al cinque per cento 
dell'elettorato e che, tutto 
sommato, è fatalmente con- 
dannato alla. esistenza effi- 
mera di un episodio prote- 
statario che è anacronistico 
e fuori di ogni realtà. Però 
sarebbe stolto dimenticare 
che l’indipendentismo a. Trie- 
ste ha significato e ancora 
significa una manifestazione 
di politica evasiva nei con- 
fronti dell’Italia, che le sue 

| componenti non sono mai 
state solamente quelle di un 
municipalismo spinto alla 
esasperazione e che, infine, 
da quando la realtà statuale 
italiana era ritornata in que- 
ste terre, s'erano manifesta- 
ti solamente sintomi di ri- 
duzione, di frazione e di vo- 
latilizzazione del fenomeno. 


Ma se, come dicevamo, 
non è il caso di drammatiz- 
zare l’episodio, ci sembra 
tuttavia che esso debba es- 
sere considerato come un 
grande, ammonitore campa- 
nello di allarme, destinato a 
far sentire il suo squillo si- 
nistro negli ambienti politici 
locali, ma soprattutto al Go- 
verno, a Roma, là dove gra- 
vano anni di trascuratezze, 
di promesse non mantenute 
o mantenute in parte, dove 
problemi gravi ed urgenti, 
non solamente sul piano pra- 
tico delle loro realtà, ma su 
quello psicologico di una co- 
munità da amministrare, so- 
no stati accantonati o rin- 
viati, risolti male o non ri 
solti affatto, 


Chiunque pensi che Trie- 
ste sia una città da ammini- 
strare con l’improvvisazio- 
ne, con le vuote chiacchiere 
della retorica, con le pro- 

| messe facili o con le assur- 
de disquisizioni sulle alchi- 
mie delle formule politiche, 
commette non solamente un 
errore, ma un vero e pro- 
prio delitto. Lo abbiamo det- 
to e ripetuto in tutte le oc- 
casioni; non ci è di nessun 
conforto constatare oggi che 
gli ammonimenti della città, 
quasi sempre inascoltati, 
erano giusti ed erano veri. 

Oggi Trieste è davvero ad 
‘una svolta importante della 
sua storia come della sua 

| realtà economica. Recenti 
‘iniziative, pubbliche e priva- 
te, venute tuttavia troppo 
tardi per poter incidere più 
sul tessuto 
psicologico di una città tan- 
to scontenta per lungo pas- 
sato di incuria e così scet- 
‘tica per le troppe delusioni 
patite, sono certamente la 
base di un grande rilancio e 
| la pedana per un autentico 


|. balzo che consenta a queste 


popolazioni, che più delle al- 
tre hanno pagato il peso e 
il costo del recente conîlitto, 
di raggiungere e di allinearsi 
con il resto del Paese. Ma 
| occorre che gli impegni pre- 
si siano mantenuti, realizza. 
ti presto, senza deviazioni o 


ripensamenti, senza remore 
di nessun génere, senza rin- 
vii o altre discussioni. 
Occorre che il program- 
ma di grandi iniziative in 
cantiere sia completato con 
tutti quegli altri provvedi. 
menti che sono indispensa- 
bili, che si chiedono da tem- 
po e che riguardano soprat: 
tutto le vie di comunicazio- 
ne, ferroviarie, terrestri ed 
meree. E, infine, è necessario 
che almeno una volta qual. 
cosa venga a Trieste senza 
essere stata chiesta, richie 
sta, promessa, negata, ridata, 
rimandata e poi nuovamente 
concessa. Occorre che lo spi- 
rito dei rapporti con il Go- 
verno e con lo Stato sia quel. 
lo che ha indicato l'on. Ru- 
mor, segretario della D.C., 
del partito cioè che ha la 
maggiore responsabilità am- 
ministrativa, nella sua ulti 
ma tribuna politica: «Voglia- 
mo che questo amore per 
Trieste non rischi di restare 
fra le affermazioni retoriche 
e sentimentali degli italiani, 


ma diventi una testimonian- 
za concreta di volontà, l’im- 
pegno di fare di Trieste una 
grande città inserita nel 
grande sviluppo dell’ unità 
e della Patria italiana». 

Se il Governo in carica 
ascolterà il campanello d’al- 
larme che le elezioni del 27 
novembre hanno fatto squil- 
lare, se lo spirito delle cose 
e delle iniziative sarà quello 
esposto dal segretario della 
Democrazia cristiana, se tut- 
to si farà bene, ordinata- 
mente, con sollecitudine e 
secondo giustizia, alle politi- 
che del 1968 il fenomeno del- 
le schede bianche non si ri- 
peterà e le velleità indipen- 
dentiste ritorneranno nei lo- 
ro fatali limiti. Diversamen- 
te gli uomini che hanno in 
mano il potere si saranno 
assunti una responsabilità 
tremenda che potrebbe co- 
prirli di vergogna. Di fronte 
agli italiani e di fronte al 
mondo, 


Chino Alessi 
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L'ANALISI DEI VOTI USCITI DALLE URNE PER IL RINNOVO DEI CONSIGLI COMUNALI E PROVINCIALI 


GUADAGNI E PERDITE DEI PARTITI 
NELLA CONSULTAZIONE ELETTORALE 


Il centro-sinistra ha retto alla prova soprattutto in forza dell’ineremento della D.G.: più 2 per cento 
Rilevante il calo dei comunisti - In flessione le liste di destra e del M.S.I.- Ancora giunte difficili 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 29 

Una valutazione complessi- 
va dei voti espressi domenica 
scorsa e lunedì da. 1.122.520 
elettori, permette di fare alcu- 
ne considerazioni di fondo. 
Anzitutto va rilevato che i 
partiti della coalizione di cen- 
tro-sinistra hanno nel com- 
plesso, «tenuto» alla prova 
elettorale, registrando anche 
punte di guadagno che sono 
andate a favore dei democri- 
stiani e dei repubblicani. I so- 
cialisti unificati hanno subito 
una certa flessione, compen- 
sata da un lieve miglioramen- 
to nel Sud; essa è spiegabile, 
se si considera che solo da po- 


LN Se 


Roma — Il Ministro \degli Interni; on, Taviani, comunica ai giornalisti: i risultati delle elezioni 


‘(Telefoto A.P.-al Piccolo») 
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CONTRASTANO CON LE CIFRE LE DICHIARAZIONI DEI LEADER 
Longo considera «positivi» 
i risultati delle liste P.C.l. 


Sottolineate da Nenni le affermazioni del P.S.U. nel Meridione 
Per Malagodi i partiti al Governo hanno avuto un «forte calo 


Roma, 29 

T leaders dei. partiti, appena 
appresi i risultati elettorali, 
hanno rilasciato dichiarazioni 
per precisare il loro punto di 
vista, mettendo in evidenza. i 
motivi delle avanzate o delle 
flessioni fatte registrare dalla 
consultazione. 

Il positivo giudizio dei demo- 
cristiani sull'esito della gior- 
nata elettorale, già espresso ie- 
ri sera dal segretario Rumor, 
è stato ribadito dall’on. Belci, 
il quale si è anche soffermato 
ad analizzare in particolare lo 
andamento della consultazione 
nella città giuliana. «I risulta- 
ti delle elezioni a Trieste — ha 
dichiarato, tra l’altro, Belci — 
hanno rivelato la accentuata 
preminenza dei temi locali nel. 
la vicenda, senza peraltro che 
ciò abbia scalfito il più valido e 
consistente elemento di profon- 
da unità della città con il re- 
sto del Paese, che è costituito 
dalla salda tenuta della D.C». 

Il giudizio dei socialisti è sta- 
to illustrato da Nenni: «Il PSI 
e il PSDI unificati ringraziano 
le elettrici e gli elettori che nel. 
le elezioni amministrative gli 
hanno dato i loro consensi, Il 
partito —# ha aggiunto — ha 
conseguito notevoli e positivi 
risultati, particolarmente nelle 
tegioni meridionali, dove è sta- 
to rinnovato il maggior nume- 
to di amministrazioni. Qua e 
là ha registrato flessioni ine- 
renti a fatti locali. Il partito 
è stato colto da questa torna- 
ta elettorale nella fase di at 
tuazione organizzativa dell'uni: 
ficazione, che sta ovunque per 
essere portata a compimento. 
I risultati complessivi — ha 
concluso Nenni — lo collocano 
nella posizione di forza politi 
ca che gli consente di affron- 
tare con serenità e fiducia i 
nuovi compiti». 

Per il Ministro Preti, il «ca- 
lo» del PSU, universalmente ri- 
conosciuto, non sarebbe reale, 
in quanto nei raffronti non si 
sarebbe tenuto conto del P.S. 
I.U.P., che nel 1962 non era 
presente. Dopo aver citato una 
serie di esempi in proposito, 


berali — ha dichiarato il se- 
gretario del PLI on. Malagodi 
— siamo in netto aumento sul 
1963 (elezioni politiche) ed in 
leggero aumento sul 1964 (ele- 
zioni amministrative) nelle vo- 
tazioni provinciali, che hanno 
maggiori analogie con le poli. 
tiche. Nelle comunali abbiamo 
tenuto bene, con qualche leg- 
gera flessione nei centri più pic- 
coli. Passando al quadro gene- 
rale, colpisce anzitutto il fatto 
che il centro-sinistra (D.C., P. 
S.U. e PRI) ha preso il 51 per 
cento neile provinciali ed il 
49,3 per cento nei capoluoghi 
centro, rispettivamente, il 56,1 
per cento ed il 55,9 per cento 
nel 1963 ed il 55,1 per cento ed 
il 50,5 per cento nel 1964. Un 
forte calo, dunque, donde nuo- 
ve giunte sempre più difficili. 
Il centro-sinistra non ha o non 
ha più la maggioranza alla 
Provincia ed al Comune di 
Trieste ed al Comune di Ra- 
venna. Nel dettaglio spicca il 
forte calo dei socialisti unifica- 
ti (PSI più PSDI) nelle vota- 
zioni provinciali e nelle città 
rispetto alle loro posizioni del 
1963 e 1964. Nelle stesse zone 
si constata anche un ulteriore 
leggero calo della D.C. come 
pure del MSI. 

l'on. Michelini, segretario del 
MSI, ha dichiarato: «Per quan- 
to non si tratti di un turno 
elettorale non molto indicativo, 
il Movimento sociale italiano 
può registrare con soddisfazio- 
ne un notevole incremento dei 
suoi rappresentanti negli enti 
locali. In cifre esatte, da 100 
consiglieri comunali il MSI è 
passato a 116, esclusi i capoluo- 
ghi. La leggera flessione a 
Trieste va considerata come un 


‘fenomeno preoccupante per 


tutti i partiti politici, non solo 
per il nostro, ed è dovuto ad 
Oltre diecimila schede bianche. 
Ciò che sta a dimostrare una 
sfiducia dell'elettorato nei con- 
fronti di tutti i partiti, ai qua- 
li, evidentemente, l’opinione 
pubblica triestina imputa or- 
mai indiscriminatamente l’in- 
capacità a risolvere gli anno- 
si problemi di fondo della 


il Ministro socialista ha affer-|città», 


mato che «la prima prova elet- 
torale del PSU si è svolta 
quando la procedura unificato- 
ria non era ancora pienamen- 
te realizzata e i partiti erano 
ancora divisi alla presentazio- 
ne delle liste», ragion per cui 
esisterebbero tutte le premesse 
‘per «un notevole miglioramen- 
to delle posizioni attraverso il 
processo unificatorio». 

«Per quanto riguarda noi li. 


«Il PRI — ha sostenuto La 
Maifa — continua la generale 
avanzata che si era delineata 
nei due precedenti turni eletto- 
rali. La ragione di questa ri 
presa di fiducia degli elettori 
nel partito deriva, a mio modo 
di veder. dal coraggio che i 
repubblicani hanno avuto di 
abbandonare puri schemi ideo- 
logici, per porsi di fronte ai 
problemi reali della società at- 


tuale, ai problemi che l’opi- 
nione pubblica (e soprattutto i 
giovani) più avverte», 

Longo, infine, attaccando an- 
che lui il PSU e riconoscendo 
il suocesso democristiano, ha 
affermato tra l’altro: «Conside 
riamo positivi, per.il nostro par- 
tito, i risultati di queste ele- 
zioni. Non soltanto mantenia- 
mo le nostre posizioni, ma le 
rafforziamo in un gran numero 
di località». 


| percentuale, 


co tempo il muovo partito ha 
iniziato la sua opera di pene- 
trazione nelle masse. I comu- 
nisti hanno subito una flessio- 
ne al pari dei missini e dei 
monarchici. Rafforzato esce, 
invece, il PSIUP, il cui au- 
mento di voti non arriva pe- 
rò a coprire le perdite subite 
dal PCI. Una certa flessione, 
malgrado i lievi guadagni in 
alcune zone, segna anche il 
PLI. Occorre anche ricordare 
che nella consultazione ammi. 
nistrativa influiscono spesso. 
fattori locali. 

E passiamo ora alle cifre 
che meglio di ogni commento 
valgono a dare un quadro pa- 
noramico della consultazione. 
Nei 95 Comuni in cui si è vo- 
tato col sistema proporziona- 
le, un paragone con la prece- 
dente analoga consultazione 
non è possibile, poichè in 17 
centri nelle elezioni preceden- 
ti era in vigore prima il siste 
ma maggioritario, Il raffronto 
è invece possibile con le ele- 
zioni provinciali. Il dato più 
rilevante è una chiara perdita 
del PCI (—5,8 per cento), 
che il 3,4 per cento realizzato 
da liste di simistra compren- 
denti candidati comunisti, non 
riesce a compensare. Tenendo 
conto anche di quest'ultima 
la. perdita del 
PCI ascende a —2,4 per cento. 

Per contro, la D.C. realizza 
un aumento dell’1 per cento, 
al quale va comunque aggiun- 
to, sul piano della valutazione 
puramente politica, un ulte- 
riore 0,8 per cento conseguito 
da liste D.C. - Indipendenti, e 
almeno parte dello 0,5 per cen- 
to riportato da liste di centro 
o centro-sinistra. In comples- 
so, quindi, la D.C, registra un 
ineremento. di voti del 2 per 
cento. La flessione del partito 
socialista unificato è limitata 
allo 0,2 per,'centa mentre il 
PSIUP aumenta iello 0,8 per 
cento: Nel settore ' della de- 
stra, la flessione è generale: 
liberali —2,6;  missini. —1,4; 
monarchici —0,3. 

Ed ora alcuni dettagli sul 
comportamento dei singoli 
partiti nella prova elettorale: 

Democrazia cristiana: nelle 
provinciali di Massa Carrara 
e Trieste, la D.C. ha perso cir- 
ca 5000 voti; infatti, mentre 
a Massa Carrara ne ha guada- 
gnati circa 600, a Trieste ne 
ha persi circa 6000, La D.C. 
ha perso circa 2000 voti anche 
nel Comune di Trieste; ne ha 
guadagnati però 1300 nel Co- 
mune di Massa e circa 300 nel 
Comune di Ravenna. La D.C. 
ha avuto particolari successi 
nel Mezzogiorno, dove ha avù- 
to un aumento del 4,1 per 
cento. Ecco alcuni significati- 
vi successi democristiani: a 
Spoleto più 3,8 per cento; 
Amelia più 3,8 per cento, Cas- 
sano Jonio più 6,8 per cento, 
Ruvo di Puglia più 7,1 per cen- 
to, Minturno più 15,4 per cen- 
to, Onzara di Puglia più 15,4 
per cento, Gallipoli più 17;1 
per cento, Muro Lucano più 
14,7 per cento, I miglioramen- 
ti sono stati particolarmente 
sensibili in Sicilia: basta cita- 
re Favara, dove la D.C. ha 
migliorato del 21,8 per cento; 
la D.C. ha migliorato anche ad 
Agrigento. Nel Trentino, nel 
Friuli Venezia Giulia, in Lom- 


bardia, nel Piemonte, in Li- 
guria, in Toscana e in Umbria, 
la D.C., ha nel complesso, mi- 
gliorato o mantenuto le sue 
posizioni, Ha avuto invece un 
cedimento nel Lazio, 

Il miglioramento del Parti- 
to repubblicano è stato pres- 
sochè generale, ad eccezione di 
Ravenna ove ha perso un mi- 
gliaio di voti ed un seggio ri- 
spetto alle comunali del 1962. 
Il PSIUP ha confermato di di- 
sporre complessivamente di 
una forza del 4 per cento dei 
voti, una percentuale perciò 
inferiore nettamente all'attua. 
le rappresentanza in Parla- 
mento. 


Il Partito comunista ha avu- 
to, ad eccezione delle Puglie 
e della Calabria, ove ha net- 
tamente migliorato, unito, le 
sue posizioni rispetto ai due 
partiti divisi, nel resto del 
Paese ha avuto una flessione 
in preentuale, I socialisti non 
potevano che attendersi un 
simile risultato, specialmente a 
Carrara, dove è stata presen- 
tata, oltre a quella del PSIUP, 
un'altra lista di socialisti dissì- 
denti. 

Il partito comunista ha avu- 
to un lieve miglioramento del- 
lo 0,1 per cento nelle provin- 
ciali di Massa Carrara e Trie- 
ste; nelle provinciali di Trie- 


ste ha perso circa 3000 voti, 
mentre nelle provinciali di 
Massa Carrara ne ha conqui- 
stati circa 2000. Nel Comune 
di Trieste il partito comunista 
ha perso 400 voti, nel Comune 
di Massa ne ha guadagnati 
200, A Ravenna ne ha persi 
200. Il partito comunista ha 
avuto le sue flessioni più sen- 
sibili nel Mezzogiorno nella. 
misura del 4 per cento. 

Ed ecco il quadro post-elet- 
torale nei centri maggiori ove 
si è votato. Per il Consiglio 
provinciale di Trieste il cen- 
tro-sinistra dispone di 11 seg- 
gi su un totale di 24 seggi; 
per il Comune di Trieste di 30 
su un totale di 60. Agli undici 


seggi alla Provincia e ai tren- 
ta al Comune si aggiunge, tut- 
tavia, nell’uno e nell'altro 
Consiglio, il rappresentante 
dell’ Unione slovena. Perciò a 
Trieste la Giunta di centro- 
sinistra è certa per il Comu- 
ne, difficile per la Provincia. 
Nella Provincia di Massa Car- 
rara, il centro-sinistra dispone 
di 15 seggi su un totale di 24 
seggi; nel Comune di Massa 
di 26 seggi su un totale di 36 
seggi, A Ravenna il centro- 
sinistra dispone di 25 seggi su 
un totale di 50' seggi. Anche 
qui, dunque, Giunta difficile. 
Difficoltà analoghe \sì riscon- 
trano in altri cinque grossi 
Comuni. C. M. 
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PER LA SEDICESIMA VOLTA NEGATA L'AMMISSIONE DELLA CINA ROSSA 


Nuovo <no» dell'ONU a Pechino 
Respinta anche la tesi italiana 


Fortemente avversato da Formosa, il piano di compromesso del nostro Governo 
ha raccolto solo 34 suffragi - Mao risponderà con un altro «fungo» atomico 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE un posto alle Nazioni Unite è 
come dare l'ordine a un gruppo | so aveva votato contro. Da rile- 


New York, 29 

Per la sedicesima volta, la Ci- 
na non è stata accettata alle 
Nazioni Unite; alla porta che le 
è stata sbattuta in faccia, Pechi- 
no risponderà con l'esplosione 
di una bomba nucleare, la quin- 
ta dal 16 ottobre 1964, giorno in 


cui è cominciata l’era atomica 


cinese. Fra i due avvenimenti,| 
quello del Palazzo di Vetro di 
New York, che è «caldo», e quel. 
lo del poligono di Lop Nor, che 
è soltanto annunciato come pre- 
visto nel prossimo futuro, non 
si sa quale sia più importante e 
più drammatico; ma probabil- 
mente le due cose costituiscono 
un intreccio solido, del quale 
una volta o l’altra il mondo do- 
vrà. tenere conto  realisticamen- 
te, per evitare che, alla fine, esse 
possano determinare un'’esplo- 
sione unica. 

Anche la proposta italiana è 
stata respinta oggi al’ONU, e 
il voto negativo è tanto più sor- 
prendente in quanto, se è vero 
che l’azione progettata dall’Ita- 
lia rinviava di un anno l’ammis- 
sione cinese (ma che altro è sta- 
to fatto oggi al Palazzo di Ve- 
tro?), è altrettanto vero che, 
per-la prima volta, si proponeva 
a Pechino di trattare diretta- 
mente con le Nazioni Unite e, 
dunque, si offriva alla Cina, il 
mezzo di «entrare a metà» per 

uella porta che invece è stata 
sbattuta sulla faccia di Mao. 

Nemici ostinati della proposta 
italiana, di cui avevano intuito 
l’importanza strategica ai fini 
della politica internazionale, s0- 
no stati i nazionalisti cinesi, 
il rappresentante di Ciang Kai- 
scek ha detto stamani all’assem- 
blea: «Ammettere anche il prin- 
cipio che Pechino possa trovare 


di demolitori di entrare nel Pa- 
lazzo dell'ONU». Ma, probabil- 
mente, l'ONU rischierà di per- 
dere molto del suo prestigio se 
continuerà a respingere l’idea 
dell'ammissione della Cina la 
cui vastità, la cui potenza uma- 
na e tecnologica non possono 
essere più ignorate. 

L'Assemblea ‘ha. cominciato 
oggi a votare sulla risoluzione 
cara agli Stati Uniti, in cui è 
detto che, per ammettere Pechi- 
no all'ONU, occorrono i due 
terzi di maggioranza nel voto. 
La vittoria di questa tesi era 
quasi scontata: e infatti il voto 
è stato questo: sessantasei per 
la maggioranza dei due terzi, c 
48 per la maggioranza sempli- 
ce; gli astenuti sono stati sette. 
C'era già, in questi numeri, il 
presagio della sconfitta della 
mozione albanese, in cui si chie- 
deva — per renderla all’essen- 
ziale — che Pechino fosse am- 
messa e Formosa (cioè la Cina 
nazionalista), fosse automatica: 
mente espulsa, con l’entrata di 
Mao al Palazzo di Vetro, 


L’unica suspense era nelle pro- 
porzioni della sconfitta. L’anno 
scorso il voto era stato strettis- 
simo: 47 a favore, 47 contro, 
venti astenuti; i soci delle Na- 
zioni Unite erano allora 117. 
Quest’anno, i 121 membri della 
organizzazione mondiale hanno 
‘risposto così alla richiesta alba. 
nese: 57 contro l'ammissione di 
Pachino, 46 in favore, 17 gli 
astenuti (il Laos non ha parte: 
cipato al voto), Dunque, non più 
una specie di «scontro pari», 
ma una vittoria degli oppositori, 
con undici «punti» di vantaggio, 
senza tenere conto che fra gli 
astenuti vi è stato, per fare un 


GIORNATA NERA PER LO SCATENARSI DEGLI ELEMENTI IN TUTTO IL MONDO 


Sciagure a catena sui mari 
Fuoco su una nave di italiani 


L'equipaggio del «San Rocco» è però riuscito a domare da solo le fiamme - Nel Baltico 
affondate o arenate tre unità tedesche: sei uomini dispersi - Urto e incendio in Giappone 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 29 


Fatalità e cieco scatenarsi 
degli elementi hanno provoca- 
to oggi una catena di sciagure 
del mare, in vari punti del 
globo, a migliaia di chilome- 
tri di distanza l'una dall'altra; 
una delle navi più colpite e 
che ha destato. le maggiori 
preoccupazioni è il mercantile 
«San Rocco», battente bandie- 
ra panamense ma. con equi- 
paggio italiano. 

A tarda notte e alle prime 
luci del giorno la «San Rocco» 
ha messo in allarme la Guar- 
dia costiera americana, pro- 
prio nello stesso momento in 
cui affondava nel Baltico il 
mercantile tedesco «Schirok- 
ko», il cui equipaggio è stato 
fortunatamente tratto in sal- 
vo. Nelle medesime ore, dal 
Giappone, in Svezia, nell'Ame- 
rica settentrionale, giungevano 
segnalazioni di navi in procin- 
to di affondare, arenate, in 
balia delle onde. 

Il mercantile «San Rocco», 
di 7181 tonnellate, ha lanciato 
«SOS» in piena notte, quan- 
do si trovava circa 1800 mi- 
glia a Sud-Ovest di New York: 
era in fiamme e sul punto di 
affondare. La sua situazio- 


ne sembrava estremamente 
drammatica. 


Successivamente, però, il 
mercantile comunicava che a 
bordo erano riusciti a control- 
lare le fiamme e, che pur tro- 
vandosi in una situazione tutto 
altro che normale, l’equipag- 
gio era in grado di affrontare 
da solo il mare. Comunque, 
alla volta del mercantile stan- 
no facendo rotta, per sicurez- 
za, due corvette della Guardia 
costiera, un'unità della Mari- 
na militare americana e quat= 
tro dragamine, oltre a un ae- 
reo di soccorso dell’Aeronauti- 
ca decollato dalle Azzorre. 
Non è ancora possibile, in ba- 
se alle informazioni attuali, 
stabilire quale sia stata la cau- 
sa dell’incendio; non si cono- 
sce nemmeno il numero degli 
uomini a bordo, nè si lamen- 
tano feriti. L'unica cosa certa 
è che l'equipaggio non corre 
immediato pericolo, 

Un altro dramma del mare 
si è verificato a migliaia di 
chilometri di distanza, nel Mar 
Baltico, e più precisamente 35 
miglia ad Est di Farosund, 
nell’isola di Gotland. La nave 
tedesca «Schirokko» di 500 
tonnellate è affondata dopo 
che l'equipaggio di dodici vo- 
mini era riuscito a mettersi 
in salvo con le scialuppe di 
salvataggio. L'affondamento è 
stato provocato dallo sposta- 


mento del carico, a causa del 
mare molto grosso. Oltretutto, 
sull: zona, le condizioni di vi- 
sibilità erano ridottissime a 
causa della fitta nebbia. 


Un altro mercantile tedesco, 
lo «Herm-S», di 425 tonnella- 
te, si è arenato e capovolto, 
alle prime ore di stamane, di 
fronte ‘all'isola di Moeja, nel- 
l'arcipelago di Stoccolma. Sei 
degli otto uomini di equipag- 
gio sono stati tratti in salvo 
da un'unità della Guardia co- 
stiera, mentre gli altri due so- 
no riusciti a raggiungere la 
costa più tardi, portando con 
sè una gomena che dovrebbe 
impedire al mercantile di «sci- 
volare giù dalla secca e affon- 
dare, Lo «Herm-S» proveniva 
da Gand con un carico di fer- 
ro. Un'altra piccola unità te- 
desca, la «Rigel», è affondata 
nel golfo di Botnia. Dei sei 
uomini d’equipaggio, soltanto 
due sono stati tratti in salvo, 
gli altri sono «scomparsi». Su 
questa sciagura, la più cruen- 
ta, mancano completamente i 
particolari, 


Una violenta collisione che 
ha provocato un incendio su 
entrambi i mercantili coinvol- 
ti è avvenuta nel canale di 
Kii, 50 miglia a Sud di Osaka, 
nel Giappone occidentale; pro- 


tagonisti dell'incidente il mer- 
cantile liberiano «Texada» (di 
36 mila tonnellate, adibito al 
trasporto di minerali, in rotta 
per Vancouver, con a bordo 
37 mwomini di, equipaggio) e la 
petroliera «Ginko Maru», di 
21 mila tonnellate, di Osaka. 
Tutti gli uomini del mercan- 
bile liberiano sono stati tratti 
in salvo, mentre viene segna- 
lato un disperso fra i 35 mem- 
bri dell'equipaggio dela petro- 
liera giapponese. Le fiamme 
si levano altissime dal mare, 
alimentate in continuazione 
dal carico di petrolio grezzo 
che si trovava a bordo della 
«Ginko Maru». 

Infine, sulle scogliere della 
Nuova Scozia è andato a inca- 
gliarsi il mercantile <Tegeany, 
dopo essere stato sbattuto a 
lungo dalle gigantesche onda- 
te. Una delle ondate ha spaz- 
zato via dal ponte della nave 
tre marinai, i cui corpi non 
sono stati ritrovati. Il «Te- 
gean» è dato praticamente per 
perduto, e il suo equipaggio è 
stato tratto in salvo dagli eli» 
cotteri inviati in suo aiuto dal 
centro di soccorso marittimo 
di Halifax. I] capitano non vo- 
leva abbandonare la nave, ma 
alla fine è stato convinto a 
sua volta a mettersi in salvo. 


caso, il Canada che l’anno scor- 


vare anche che, fra i sostenito- 
Ti dell'ammissione cinese, c'era. 
no l'Unione Sovietica, la Gran. 
bretagna, la Francia e l’India. 

Non restava dunque che la 
mozione italiana, proprio come 
ultima via per coloro che voles- 
sero aprire un sentiero per arri- 
vare a Pechino. La teoria delle 
«due Cine» al Palazzo di Vetro 
piace poco agli americani (che 
però hanno appoggiato la tesi 
italiana, sia pure svisandola se- 
condo i loro punti di vista e 
rendendola così meno accetta 
bile), non è approvata da For- 
mosa ed è respinta da Pechino. 
E tuttavia proprio Pechino resta 
la grande incognita: la respinge 
in anticipo perchè non può fare 
altro logicamente, ma potrebbe 
(e a quanto si sa, vorrebbe) di- 
scutere sul progetto delle «due 
Cine», se certe garanzie di «pre- 
cedenza» — come quella di es- 
sere ammessa subito al Consi 
glio di Sicurezza al posto dei 
rappresentanti di Formosa — 
fossero assicurate. Dunque, se 
una commissione fosse andata 
a Pechino e avesse negoziato 
con Mao l’entrata al Palazzo di 
Vetro (così come voleva la pro- 
posta italiana) ciò avrebbe avu- 
to il significato di una «mezza 
ammissione», con il dibattito 
conseguente sulla ragionata ade- 
sione di Pechino ai principi 
dell'ONU. 

Eppure la mozione dell’Italia 
è stata respinta: solo trentaquar- 
tro Paesi hanno aderito alla te- 
si di Roma, 62 le sono stati 
avversi, 25 hanno preferito aste- 
nersi. Fra i 34 Paesi che hanno 
votato per la proposta italiana, 
oltre l’Italia stessa e gli Stati 
Uniti, sono stati Belgio, Olanda 
e Lussemburgo, nel gruppo del 
MEC, la Grecia, Israele, il Ma- 
rocco, la Tunisia, il Giappone, 
la Turchia, il Canada e la Libia, 
nonchè vari Paesi dell'America 
Latina. I 62 voti contrari sono 
stati dati dai Paesi comunisti 
con l’URSS in testa, da Francia, 
Spagna, Somalia, RAU, Jugosla- 
via e dal gruppo degli afro- 
asiatici. Fra i 25 astenuti figu- 
rano Granbretagna, Portogallo e 
Austria, l’Argentina e piccoli 
paesi non allineati. 


L'ultima speranza di condur- 


re una seria politica verso Pe- 
chino è così caduta: e tanto 
più apparirà futile (se non peg: 
gio) l'esercizio compiuto oggi al 
Palazzo di Vetro, avversando la 
possibilità di un dibattito con 
la Cina (e non soltanto — come 
sempre avviene — contro la Ci- 
na), in quanto, proprio un quar- 
to d'ora dopo l’espressione di 
quei voti, il portavoce del Di. 
partimento di Stato ha fatto sa- 
pere a Washington che «gli Stati 
Uniti hanno ragione di ritenere 
che la Cina effettuerà un espe- 
rimento nucleare nel prossimo 
futuro». Buttata fuori dalla por- 
ta, la Cina riappare dalla fine- 
stra. della. minaccia atomica; 
quella Cina che oggi, ancora 
una volta, come avviene da. <6 
anni, una buona parte di mon- 


do continua considerare «inesi- 
stente». 
Stelio Tomei 


AL confine dell’Amur 


SPARANO SU NAVI RUSSE 


guardie rosse scalmanate 


Mosca, 29 

Guardie rosse cinesi hanno 
recentemente sparato contro 
battelli sovietici in navigazio- 
ne sull’Amur, il fiume che se- 
gna il confine fra la Cina e 
l'Unione Sovietica: lo ha rife- 
nito il Sottosegretario agli Este: 
ti della Malaysia, riportando 
notizie di fonte sovietica, se- 
condo le quali le guardie ros- 
se hanno organizzato comîzi 
di massa lungo la frontiera del 
Sinkiang, a Occidente, e lun- 


go dl fiume Amur, a Oriente. 

Nel corso di tali comizi è 
stato chiesto che l'Unione So- 
Vietica restituisca alla Cina î 
cosiddetti «berritori perduti»; 
stando a quanto riferito dalle 
spesse fonti sovietiche, le guar- 
die rosse cinesi si sonò tanto 
montate. la testa che hanno 
sparato colpi d'arma da fuoco 
contro navi sovietiche in navi. 
gazione sull'Amur. 


Il forfait del Segretario dell’ ONU 


U THANT TORNA 


sulla sua decisione ? 


New York, 29 

Si apprende questa sera da 
fonte informata che il Segreta- 
rio generale dell’ONU, U Thant, 
sarebbe tomato all’ultimo mi- 
nuto sulla decisione di lasciare 
il suo incarico alle chiusura 
della, 21.a sessione dell’ Assem- 
blea generale, il: 20 dicembre 
prossimo. U 'Thant sarebbe an- 
cora esitante; egli ha rinviato 
a domani sera 0 a giovedì mat- 
tina ogni annuncio. 

L’improvviso arrivo a. New 
York, ieri, del primo Vicemini- 
stro degli Esteri sovietico, Kuz- 
netsov, non sarebbe estraneo 
— si afferma — a questo muta- 
mento del Segretario generale. 


La situazione 


I risultati definitivi comunica» 
ti dal Ministero degli Interni per 
le elezioni di domenica e lunedì 
cui hanno partecipato 1.122.520 
elettori confermano gli orienta- 
menti già delineatisi fin da ieri 
sera, I partiti di centro-sinistra 
hanno nel complesso tenuto le 
posizioni, In particolare, la D.C. 
e il PRI hanno segnato guada- 
gni che compensano le perdite 
del PSU, I comunisti hanno su- 
bìto una flessione particolarmen» 
te nel Sud, Pure in regresso li- 
berali, missini e monarchici. Raf- 
forzato esce invece il PSIUP, il 
cui aumento di voti però non 
copre completamente le perdite 
subite dai comunisti. Nonostante 
le cifre, quasi tutti i leaders 
hanno positivamente commenta 
to l'esito della consultazione. 

A New York, l'Assemblea delle 
Nazioni Unite ha ancora una vol. 
ta detto «no» all'ingresso della 
Cina comunista al Palazzo di Ve- 
tro. Gli Stati Uniti sono riusciti 
a ottenere una votazione quali- 
ficata, portando cioè a due terzi 
dei presenti il «quorum» neces 
sario per l'ammissione di Pechi- 
no. L'Assemblea ha quindi re- 
spinto con 57 voti contrari, 46 
favorevoli e 17 astensioni la pro. 
posta che chiedeva di ripristina- 
re i «diritti legali» della Cina 
popolare e di decretare l’espul- 
sione della Cina nazionalista. La 
Assemblea ha poi nettamente re- 
spinto (34 sì, 62 no, 25 astensio- 
ni) anche la proposta italiana, 
di istituire una commissione di 
studio sul problema cinese. 

A Bonn la «grande coalizione» 
non è riuscita ancora a supera- 


ne gli ultimi scogli, e le due | 


delegazioni si sono arenate sul 
la questione della ripartizione 
dei portafogli e sull'entrata nel 
Governo del cristiano-sociale 
Strauss; comunque, si. ritiene 
che le difficoltà saranno risolte 
in breve, tanto più che la no- 
mina del nuovo Cancelliere e il 
giuramento dei Ministri sono sta 
ti annunciati per domani, 

Nello Stato africano del Bu. 
rundi un improvviso colpo di 
stato ha portato al potere il 
Primo Ministro Micombero. Il Re 
Ntare V. è stato detronizzato ed 
è stata proclamata la repubbli- 
ca. Non sì hanno notizie di di- 
sordini, ma in tutto il Paese 
vige il coprifuoco, 


Mercoledì, 30 novembre 1966 


PIERACCINI ILLUSTRA A MONTECITORIO GLI EMENDAMENTI DECISI 


Nuove risorse destinate 
dal Piano alla tutela del suolo 


Mille miliardi, di cui 400 nei primi due anni - Occorrerà attingere ai fondi 
ricavati dalla defiscalizzazione degli oneri sociali - Presto una legge organica 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 29 


Il Ministro del Bilancio Pie- 
raccini ha annunciato alla Ca- 
mera che il Governo ha deciso 
di aumentare di 200 miliardi di 
lire le risorse destinate dal Pia- 
no quinquennale di sviluppo al- 
la difesa del suolo, in seguito 
all'entità eccezionale delle re- 


centi disastrose alluvioni. 


Il testo del Piano attualmen- 
te all'esame della Camera pre- 
vede per la difesa del suolo una 
spesa di 700 miliardi, superiore 
di 300 miliardi a quella sostenu- 
ta per lo stesso settore nel quin- 
quennio 1961-1965; pertanto, la 
spesa complessiva in difesa del 
suolo nel quinquennio prossi- 
mo sarà di 900 miliardi, in lire 
pero 1963, che equivalgono ad 
oltre mille miliardi in lire cor- 
renti. Di questi mille miliardi, 
quattrocento saranno spesi nei 
primi tre anni, con un aumen- 
to di cento miliardi rispetto al 
le previsioni originarie. Per fa- 
fe fronte a questa ‘maggiore 
spesa saranno utilizzati i fondi 
che si ricaveranno dalla defi- 
scalizzazione di alcuni oneri s0- 


ciali. 


«I lavori che saranno effettua- 


ti con l'insieme di questi finan 


ziamenti — ha detto il DOO 
el Bilancio — riguardano in 
SA luogo il ripristino delle 
danneggiate dall’alluvio- 
in secondo luogo il comple- 
tamento di opere in corso, in 
terzo luogo la realizzazione di 
muove opere, Gli interventi sa- 
ranno prevalentemente diretti 
alla sistemazione di bacini e a 
opere idrauliche relative ai prin. 
cipali corsi d'acqua. Sarà data 
priorità — ha continuato il Mi- 
nistro — di sistemi idraulici di 
con particolare riguardo 
ai grandi collettori di Puri 
interesse dell’agricol- 


"primo 
opere 
ne, 


scolo, 


e ai corsi d’acqua naturali 


revalente 
Liar alle sistemazioni idrauli- 


che e idrogeologiche dei baci. 
ni montani afferenti alle valli 
più interessate, a territori mon. 
tani più soggetti a minacce di 


dissesto idrogeologico». 

A parte, comunque, questi in- 
terventi immediati, il Governo 
è deciso a presentare al Parla- 
mento un provvedimento legi. 
slativo organico in difesa del 


suolo, che dovrà mettere a pun- 


to gli strumenti generali di coor- 


dinamento a livello di program- 


ma operativo e di programmi 
esecutivi annuali; le misure di 
unificazione, decentramento e 
coordinamento delle competenze 
di amministrazione attiva ed e- 
secutiva, facenti capo ai Mini- 
steri dei Lavori pubblici e della 
Agricoltura e alla Cassa per il 
Mezzogiorno; le misure di sem- 
plificazione delle procedure di 
esecuzione delle opere e della 
modalità di spesa; l’utilizzazio- 
ne di forme di intervento im- 
prenditoriale pubblico. 

Per attuare nel quinquennio 
prossimo un’ingente spesa in di- 
fesa del suolo, sarà necessario 

«apportare ritocchi al quadro 


complessivo di destinazione del. |, 


le risorse contemplato dal Pia- 
no. A questo proposito, il Go- 
verno sta predisponendo in se- 
de tecnica un emendamento al 
documento programmatico da 
‘presentare alla Camera nei pros- 
simi giorni. Pieraccini ha. co- 
munque elencato in questo mo- 
do i criteri ispiratori di questo 
emendamento: «Non è parso 
opportuno toccare le voci ri. 
guardanti gli investimenti di. 
rettamente produttivi, per non 
compromettere le possibilità 
stesse di sviluppo del nostro si- 
stema economico; non si è rite- 
nuto di poter prevedere una 
compressione dei consumi pri- 
vati, tenendo conto del fatto che 
le ipotesi assunte dal Piano cir- 
ca l’evoluzione di questi impie- 
ghi delle risorse sono già ispi. 
rate al criterio di un loro stret. 
to contenimento, onde mobilita 
re ìl massimo di risorse per l’at. 
tuazione della politica di svilup- 
po e di adeguamento delle infra- 
strutture civili; si è ritenuto di 
dare maggiore priorità nel qua- 
dro degli impieghi sociali alle 
spese per la sistemazione del 
suolo, Pertanto — ha continua. 
to Pieraccini — non verrà mo- 
dificato il peso degli impieghi 
sociali nel loro complesso, ri. 
spetto al quadro della distribu- 
zione delle risorse», 

In considerazione di tutto ciò 
l'emendamento, secondo quanto 
lo stesso Ministro ha anticipato, 
«apporterà variazioni in quelle 
voci il cui ritmo di attuazione, 
a tutt'oggi, ha subito ritardi che 
appaiono di più difficile recu. 
pero nel quinquennio, e che 

[uindi offrono delle disponibi- 
da per così dire residuate, per 
altri utilizzi. Queste modifiche 
— ha detto ancora il Ministro — 
non alterano la fisionomia del 
Piano, le sue priorità fondamen. 
tali. la sua struttura, I termini 
del discorso fin qui svolto alla 
Camera restano, per questa par- 
te, sostanzialmente gli stessi» 

A conclusione del suo inter- 
vento, Pieraccini ha comunicato 
che il comitato consultivo scien- 
tifico del Ministero del Bilancio, 
esaminati i possibili effetti del- 
le recenti alluvioni sullo svilup- 
po dell'economia italiana, è 
giunto, a questi risultati: 

le dolorose perdite di vite 
umane, i sacrifici e le privazio- 
mi delle popolazioni colpite, i 
«danni al patrimonio artistico e 
culturale della Nazione, alle in- 
‘frastrutture pubbliche, al ca 
bitale direttamente produttivo 
non sembrano dover pregiudi- 
care il tasso medio di sviluppo 
del reddito previsto per il quin- 
quennio 1066-70; 

i danni delle alluvioni e le 
misure fiscali e creditizie deli- 
berate dal Governo per prov- 
vedere agli indennizzi e favo- 
rire la ripresa delle attività 
danneggiate non dovrebbero 
turbare sensibilmente l’equili: 
brio globale fra domanda e of. 
ferta nè determinare gravi pres. 
sioni inflazionisticlie, Rischi di 
aumenti di prezzi in particolari 
settori e aree potranno essere 
frontecgiati con. opportuni in- 
terventi; 

i problemi concernenti la di. 
fesa del suolo meritano di esse» 
re riformulati in modo organi. 
co, alla luce dell’attuale situa 
zione delle strutture agricole e 
della tecnica e in relazione a 
una valutazione di corti e be 


serite in ‘una legge; 


entro margini limitati. 


ficare l’azione di 


programma che, 


adeguata integrazione», 


stemazione 


ti e urgenti, 


mente positivo. 


mefici. Le azioni coordinate da 
svolgere e le politiche da at- 
tuare per l'avvio a soluzione di 
tali problemi dovrebbero costi. 
tuire ‘oggetto di autonoma trat- 
tazione del programma quin- 
quennale e successivamente in- 


eventuali ritocchi di carattere 
Quantitativo da apportare al 
Piano possono essere contenuti 


Stamane, intanto, la direzio- 
ne democristiana ha tenuto 
una riunione dedicata ai pro- 
blemi generali della program: 
mazione e a un esame dei dati 
elettorali; è stata una discussio- 
ne particolarmente approfondi- 
ta alla quale ha preso parte an- 
che il Presidente del Consiglio 
Moro, Si è parlato in primo 
luogo dell’alluvione e della ne- 
cessità di continuare e intensi. 
difesa del 
suolo «attraverso un organico 
sulla scorta 
dell'impegno perseguito negli 
ultimi anni, si proponga, nei li- 
miti tecnicamente possibili, la 
Tadicale soluzione di questo 
problema, sia attraverso una 
pronta utilizzazione delle risor- 
se già previste dal piano quin» 
quennale di sviluppo sia prov: 
vedendo alla loro necessaria e 


A tal fine è necessario in- 
nanzitutto — sottolinea il doci- 
mento approvato al termine dei 
lavori — una politica di conte- 
nimento della spesa corrente, e 
quindi un attento riesame dei 
vari settori di intervento e par: 
ticolarmente di quelli nei qua» 
li si verificano dei ritardi nella 
approvazione delle leggi e nel. 
la loro applicazione, In attesa 
che gli organi tecnici elabori- 
no gli interventi di lungo perio- 
do — prosegue il comunicata 
«- si dovrebbe provvedere ad 
attuare sollecitamente  l’avvio 
a soluzione dei problemi di si- 
idrogeologica che 
l’alluvione ha reso più eviden- 


L'on, Rumor ha riassunto il 
dibattito sottolineando come la 
direzione sia unanime nel con- 
siderare prioritario il problema 
della difesa del suolo e della si- 
stemazione dei fiumi, La dire- 
zione ha approvato all'unanimi- 
tà il comunicato ufficiale, Lo 
on. Russo ha quindi svolto una 
relazione sull'andamento elet- 
torale dando un giudizio netta- 


Dei problemi delle priorità si 
è occupato anche il direttivo 
del gruppo socialista della Ca- 
mera, Il gruppo ha dato incari- 
co all’on, Ferri di esprimere a 
questo proposito il parere dei 
deputati socialisti, Tra i punti 
prioritari ‘i ‘socialisti indicano, 
oltre alla programmazione e al- 
la sistemazione idrologica del 
suolo, la riforma ospedaliera, 
la legge urbanistica, le regioni, 
il diritto di famiglia, In matti. 
nata s: è anche riunita la se- 


greteria del PSU sotto la presi- 


denza del presidente del parti. 
to, on. Nenni, 


elettorali, 
R. R. 


Approvate dal Senato 


NUOVE NORME 


per l'olio di semi 
Roma, 29 


oliva. Il Sottosegretario di Sta: 
to per l'agricoltura, Schietroma, 


di interesse generale, 


per compiere 
una prima analisi dei risultati 


E’ stato approvato dal Senato 
il disegno di legge concernente 
le nuove norme per la vendita 
dell'olio di semi e dell'olio di 


parlando del nuovo provvedi- 
mento ha dichiarato, tra l’altro, 
che esso «mira soprattutto a di- 
fendere il consumatore in un 
settore così delicato come quel- 
lo dell’alimentazione». Preceden- 
temente il Senato aveva svolto 
diverse interrogazioni, tra cui, 
quella 
concernente il mancato miglio- 
ramento delle pensioni dei cor- 
pi speciali militari e dei sala-|poteva essere concessa. 


Tiati dello Stato. Il Sottosegre- 


tario di Stato al Tesoro, Agrimi 


rispondendo a questa interroga» 
dopo aver sottolineato 


zione, 


» 


che non tutte le categorie di 


pensionati hanno beneficiato del. 


l'integrazione temporanea nella 
misura prevista dall'art. 1 del 


decreto n. 754, ha messo in ri- 


lievo che agli stessi criteri in 


formatori di tale decreto si è 
informata la circolare del Mini- 
stro del Tesoro n. 55 del 12 lu- 


glio 1962, con la quale sono sta: 
te impartite istruzioni per l’ap 


plicazione del provvedimento nei 
confronti di talune categorie del 


personale militare. 


«Infatti tale provvedimento — 


ha aggiunto Agrimi — non 


potuto subito trovare completa 


attuazione dato che le ammini 
strazioni centrali devono predi:. 


sporre i progetti teorici della 
pensione che sarebbe spettata 
agli interessati dal 1.0 marzo 


1966». Il Sottosegretario ha con- 


cluso sottolineando che è stata 
autorizzata la concessione di un 


acconto, mentre l’«una tantum», 


, 


richiesta dall’interrogazione, non 


IL PICCOLO 


Strada gelata 


TRE MORTI A CARPI 


in uno scontro 
Carpi, 29 


"Tre persone — due adultì e 
una bambina — sono morte og- 
gi in seguito all’investimento, 
da parte di un pesante autocar- 
ro, dell’autofurgone «Volkswa- 
gen» a bordo del quale.esse viag. 


giavano. 


L'incidente è avvenuto stama- 
i, L'auto- 
furgone, del maglificio «CCC» di 
targato Modena 65766, 
condotto da Nereo Righi di 21 
anni, residente in via San Ber- 
nardino Realino 44, a bordo del 
quale erano Odilia Bonini in 
‘Benetti di 24 anni con la figlia 
Daniela Benetti di due anni e 
mezzo, abitanti in via Meucci, 
stava percorrendo la strada pro- 
veniente dal centro diretto, sem- 
bra, verso l’abitazione della ma- 
dre della Bonini, Al momento 
però di svoltare a destra, il mez- 
zo è sbandato più volte a causa 
dell'asfalto viscido, per la neve 
e si è posto trasversalmente, 
proprio nel momento in cui so- 
praggiungeva l’autocarro Fiat 
642 targato Modena 56069 con- 
dotto da Adorino Lugli di 44 
anni, abitante & Limidi di So. 
ha | liera, Il Lugli ha tentato di evi- 
tare l'improvviso ostacolo: no- 
nostante la-strada in quel punto 
sia stretta ‘Ma infatti sterzato 
sulla propria destra ma l’urto è 
stato inevitabile e in conseguen- 
za il pesante automezzo è finito 


ne nei pressi di Carpi 
Carpi, 


nel fossato laterale, 


I tre occupanti dell’autofurgo- 
ne sono stati raccolti in condi- 
zioni disperate e sono morti 
mentre venivano trasporati al- 


l'ospedale. 


GUADAGNAVA SOMME FAVOLOSE 


PRATICANDO ILLECITI INTERVENTI 


Medico milanese arrestato 
per la sua ignobile attività 


Dopo vari mesi di appostamenti e controlli la polizia 
lo ha sorpreso sul fatto - Prese altre cinque persone 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 29 

Un medico ginecologo ‘mila- 
nese, Alberto Terenzio di 54 an- 
ni, è stato arrestato per pra- 
tiche illecite. Nelle ‘celle di San 
Vittore, unitamente al medico, 
sono finiti la sua ostetrica Ma- 
ria Marina Sesana di 40 anni, 
l’impiegata tedesca Annelore 
Brosch, il fidanzato di questa 
Paolo Napoleone, di 26 anni e 
Olga Cagnoni di 45 anni. Le 
indagini che hanno portato al- 
l’arresto di tutte queste perso- 
ne sono iniziate nello scorso 
mese di settembre quando agli 
agenti. di: polizia è giunta noti. 
zia che nello studio del dottor 
Terenzio, sito nel - popolare 
quartiere del. Giambellino in 
via Brunelleschi 4, st pratica- 
vano le pratiche illecite. 


Dandosi il cambio, numerosi 
agenti di pubblica sicurezza in 
borghese, muniti di cineprese e 
apparecchi fotografici, pianto- 
navano così lo stabile e si ac- 


ULTIMA ORA 
ALTRE 15 DENUNCE 


Milano, 29 
A conclusione della prima fa. 
se di indagini, la polizia ha de- 
munciato stasera a piede libero 
altre 15 persone. Di queste, 
quattro procuravano clienti al 


medico: Maria Azimonti di 38 


anni, ostetrica di Busto Arsi: 


zio; Rosa Polli di 54 anni, Vit- 


torina Pagarelli di 61 anni ed 


Elena Protti di 43, tutte di Mi. 
lano, Le altre undici persone 
denunciate si erano sottoposte 


ad interventi illeciti. 


REALE RISPONDERA’ ALLE INTERROGAZIONI SU TAVOLARO 


Roma, 29 

Ii Ministro di Grazia e Giu. 
stizia on, Reale risponderà al 
più presto — .a quanto si ap- 
prende — alle numerose interro- 
gazioni parlamentari presentate 
nelle ultime 48 ore sul caso del 
Presidente della Corte di Cas- 
sazione, dott, Tavolaro, che do- 
menica scorsa intervenne alla 
commemorazione di Alfredo 
Rocco, organizzata dal MSI, Tra 
gli altri, anche il comitato 
direttivo del gruppo PSI-PSDI 
unificato del Senato, riunito sot- 
to la presidenza del sen, Lami 
Starnuti, ha deciso di presenta: 
Te una interrogazione, a firma 
dello stesso presidente Lami 
Starnuti e di altri parlamentari, 
riguardante il caso Tavolaro, 

Per contro gli onorevoli Mi. 
chelini e Tripodi (MSI) hanno 
presentato alla Camera una in- 
terrogazione rivolta al Presiden. 
te del Consiglio. dei Ministri 
«per conoscere se non ritenga 
quanto meno inopportuno e co- 
munque assolutamente estraneo 
alle prerogative del Ministro di 
Grazia e Giustizia il contegno 
che l'on, Reale ha ripetutamen- 
te tenuto nei confronti di avve- 
nimenti politici o giudiziari sui 
quali esprime pareri, compila 
commenti, concede interviste 
che esulano dai suoi compiti, ]e- 
dono il più elementare riserbo 
di un Guardasigilli, ne espon- 
gono l'alto mandato a rilievi di 
scarso equilibrio e ad impruden. 
ti interferenze: tanto oggi avvie. 
ne con le sue dichiarazioni con. 
tro il Primo Presidente della 
Cassazione dott. Silvio Tavola. 
To, come ieri è avvenuto in occa- 
sione del processo a carico de. 
gli allievi del Liceo Parini, del. 
l'istruttoria per la morte di Pao. 
lo Rossi, dei lavori legislativi 
per la concessione dell’ultima 
amnistia, delle procedure ine- 
renti alla rappresentazione del 
dramma «11 Vicario», e in altre 
simili circostanze», 

Dal canto suo, il Sottosegreta- 
rio Caleffi ha fatto la seguente 
dichiarazione; «Quale presiden- 
te dell’Associazione nazionale 
ex deportati politici non posso 
che rammaricarmi profonda- 
mente che il Presidente della 
Cassazione sia intervenuto alla 
commemorazione di Alfredo 
Rocco che fu l’affossatore sul 
piano giuridico di ogni princi. 
pio di libertà e il codificatore 
della sopraffazione e della vio- 
lenza sulle quali il regime fa- 
scista si fondava. Tanto più gra” 
ve è il rammarico in quanto la 


commemorazione era stata pro. 
mossa da un partito non am- 
messo dalla Costituzione e solo 
tollerato dal regime democrati. 
co. Si sarebbe almeno voluto 
che il Presidente della Cassazio. 
ne s1 fosse allontanato non ap- 
pena il caratere della manife- 
stazione aveva assunto ostenta: 
mente quella intonazione fasci. 
sta che, a suo dire, egli aveva 
preventivamente ignorato». 

Per quanto riguarda l’Asso- 
ciazione nazionale de magistra- 
ti, che raggruppa circa il 90 per 
cento degli appartenenti. all’Or- 
dine giudiziario, si è appreso 
che la Giunta verrà convocata 
probabilmente entro la fine del. 
la settimana o all’inizio della 
prossima, La riunione ‘della 
Giunta è stata sollecitata da un 
gruppo di associati alio scopo di 
affermare l’estraneità della stra- 
grande maggioranza dei. magi- 


DIVAMPA LA POLEMICA 
SULLA COMMEMORAZIONE DI ROCCO 


Intanto i deputati del MSI criticano il Ministro Guardasigilli 
per i suoi giudizi pubblici su questo e altri recenti casi 


Per profesta contro lo spettacolo 


CAPELLONI SI SCATENANO 
in un teatro romano 


Roma, 29 

Incidenti sono stati provoca- 
ti da un folto gruppo di ca- 
pelloni questa sera al Teatro 
dei Servi, durante lo spettacolo 
«L'avventura di Prospero». Crli 
incidenti sono nati in sala, oc- 
cupata da 300 persone, în pre- 
valenza giovani, durante il se- 
condo atto per una battuta cri- 
tica verso i capelloni. Circa 
una settantina di giovani zaz: 
zeruti di ambo i sessi hanno 
invaso il palcoscenico fracas- 
sando scene e strumenti musi- 
cali. L'arrivo della polizia, chia- 
mata dal direttore del teatro, 
ha ristabilito la, palma. Duran 
te i disordini un capellone è 


strati all'iniziativa del dott, Ta-|caduto dal palcoscenico rima- 


volaro, 


nendo ferito ad una gamba. 


corgevano che dinanzi al por- 
tone si fermavano ogni giorno 
numerose macchine, molte tar- 
gate anche Varese e Como, dal- 
le quali uscivano per lo più 
giovani minorenni che si reca- 
vano, in condizioni perfette, al- 
l'interno dell’edificio. per poi 
uscire un'ora-due dopo barcol- 
lanti e, talvolta, sorrette dagli 
accompagnatori, Tutte le tar- 
ghe delle macchine venivano 
accuratamente registrate e, pro- 
prio grazie ad una di queste è 
stato possibile smascherare la 
ignobile attività del medico. In 
possesso di un numero di tar- 
ga, gli agenti: hanno potuto ri: 
salire alla proprietaria, la so- 
rella ‘di Paolo Napoleone di 
professione pubblicitario. La 
donna, agli inquirenti, dopo 
qualche incertezza, ha dichia- 
rato che il' fratello aveva por- 
tato la fidanzata Annelore dal 
ginecologo per un intervento 
molto delicato. 

In base a questo, gli agenti 
piombavano nello studio di via 
Brunelleschi e trovavano la gio- 
vane ragazza tedesca ancora sul 
lettino ginecologico, Il dottor 
Terenzio aveva appena termina- 
to la delicata operazione. Men- 
tre la ragazza veniva trasporta- 
ta alla clinica Mangiagalli, il 
dottor Alberto Terenzio e la sua 
ostetrica Maria Sesana sono 
stati arrestati per procurato 
aborto a donne consenzienti, 

Anche il pubblicitario Paolo 
Napoleone è stato arrestato per 
concorso in procurato aborto, 
denuncia estesa anche alla. fi- 
danzata. Il Napoleone, durante 
gli interrogatori, ha dichiarato 
che a fornire il nome del medi- 
co era stata una sua conoscen- 
te, Olga Cagnoni, la quale è 
stata pure arrestata. Sembra 
che la donna facesse da inter- 
mediaria tra il poco scrupoloso 
medico e le ragazze desiderose 
del suo intervento. Stando ai 
primi accertamenti, pare che il 
medico riuscisse a guadagnare 
circa 700 mila lire al giorno 
con la sua ignobile attività. I 
«procuratori». dei suoi pazienti 
(oltre alla Cagnoni sembra sia- 
no implicate altre ostetriche, 
levatrici ed infermiere) veniva- 
| no compensati con ventimila li- 
Te per ogni operazione. 


Aldo Mariani 


RIDOTTO A DUE ANNI IL TERMINE PER LE CONTESTAZIONI 


Inizia per il Fisco 
una gara con il tempo 


La legge che accorcia la possibilità di accertamento 
della denuncia dei redditi entra in vigore il 3 dicembre 


Roma, 29 

Fra pochi giorni, sabato 3 di. 
cembre, per l'esattezza, entrerà 
in vigore la legge che riduce i 
termini di prescrizione per la 
revisione delle denunce dei red- 
diti. Dal momento dell’entrata 
in vigore della nuova legge al 
31 cicembre del 1967, cioè nel 
giro di un enno.-e qualche gior- 
no, gli uffici delle imposte do- 
vranno analizzare le denunce 
presentate nel 1964 e nel 1965 

r poter mettersi al passo con 
RTRT disposizioni che ridu- 
cono, da tre anni a due i ter- 
mini utili per notificare al con. 
t ibuente le eventuali contesta- 


duto tale termine la dichiara- 
zione fatte a suo tempo dal 
contribuente deve intendersi de- 
finitivamente accettata e per- 
tanto ogni diritto del Fisco a 
fare delle rettifiche o contesta» 
zioni decade, 

E’ da notare, a questo propo» 
sito, che appena il 25-30 per cen- 
to delle dichiarazioni dei reddi- 
ti annuali si salvano dalle con- 
testazioni. Le altre finiscono 
per venire s ttoposte a «revi 
sione» e ad «accertamento», Fi. 
nora al Fisco erano concessi 
tre anni per questa operazione. 
Ora il contribuente dovrà sa- 
pere nel giro massimo di due 
anni se gli vengono mosse del. 
le contestazioni, e quali, 

In ambienti competenti è sta- 
to precisato che la nuova legge 
— è stata pubblicata nella Gaz- 
zetta Ufficiale del 17 novembre 
ed entra in vigore 15 giorni do- 
po la sua pubblicazione — non 
poteva ridurre i termini per le 
denunce che vanno in prescri- 
zione il 31 dicembre di questo 
anno poichè si tratta di denun- 
ce per le quali l’azione di re- 
visione (si tratta delle dichia. 
razioni fatte nel 1963) deve ri. 
tenersi esaurita. al momento 
dell’entrata in vigore delle nuo- 
ve disposizioni; nè ha voluto 
ridurre i termini per le denun- 
ce che vanno in prescrizione il 
31 dicembre del 1967 (le dichia. 
razioni fatte nel 1964) poichè 
così facendo si sarebbe passa» 
to un colpo di spugna a tutte 
le revisione appena iniziate che, 
in base alla vecchia legge, do- 
vrebbero essere esaurite entro 
la fine dell’anno prossimo, 


Ma proprio per evitare il col. 
po di spugna, entro il ’67 gli uffi. 
ci competenti dovranno avere 
Tevisionato le denunce di due 
anni: quelle presentate nel 1964 
e quelle presentate nel 1965. In- 
alti alle prime viene applicata 
la vecchia legge e alle altre ua 
nuova, Dopodichè la revisione 
tornerà al.suo ritmo normale. 
Resta da vedere se gli uffici 
delle imposte preposti a que. 
sto lavoro faranno in tempo a 
sbrigare tutte le pratiche entro 
il termine stabilito, E chissà 
quanta gente, e con che ansia, 
aspetta la conclusione di que- 
sta gara del Fisco con il tempo. 


INCHIESTA PER IL CROLLO 
del ponte sul Maè 


Belluno 29 
Un’inchiesta giudiziaria è sta- 
ta aperta per accertare even. 
tuali responsabilità riguardo al 
crollo del muovo ponte sul tor- 
rente Maè, vicino a Longaro- 
ne. In seguito al crollo morì, 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Su Piemonte, Liguria e Lom. 
bardia inizialmente poco nuvolo- 
so con foschia e nebbie in pianu- 
ra e nelle valli, Sull’Emilia e le 
Venezie nuvoloso, Nel corso della 
giornata di domani le condizioni 
tenderanno a peggiorare di nuovo 
per il sopraggiungere di una forte 
perturbazione proveniente da Nord 
Ovest la quale apporterà estesi 
annuvolamenti e piogge o nevi» 
cate. Sulle regioni centrali e sulla 
Sardegna durante la notte nuvo- 
loso con possibilità di piogge iso- 
late nelle zone interne o nevica» 
te al di sopra degli 800 metri; 
durante la giornata di domani am. 
pie schiarite e tendenza a peggio. 
ramento nella tarda serata. Sulle 
regioni meridionali e Sicilia mol. 
to nuvoloso con piogge e tempo. 
rali, Nevicate sugli Appenaini al 
di sopra del 1000 metri. Durante 
la, giornata temporaneo migliora» 
mento, Temperatura: in diminu- 
zione, 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano —6, 5; Verona —3, 3; 
Trieste 4, 10; Venezia —4, 6; Milano 
—1,, 6; Torino —2, 7; Genova 5, 9; 
Bologna —3, 1; Firenze 2, 12; Pisa 
4, 14; Ancona 5, 13; Perugia 2, 7; 
Pescara —1, 15; L'Aquila 0, 6; Ro- 
ma 0, 12; Campobasso 1,9; Bari 
3, 16; Napoli 0, 15; Potenza 8, 8; 
Catanzaro 6, 13; Reggio Calabrie 9, 
18; Messina 9, 16; Palermo 10, 14; 
Catania. 6, 17; Alghero 9, 14; Ca- 
gliari 7, 15. 


FULMINEO DELITTO SENZA M 


OVENTE NELLE CARCERI DI PROCIDA 


===> 


UCCIDE IL COMPAGNO DI PRIGIONIA 
CON UN PUNTERUOLO COSTRUITO IN CELLA 


Lo ha trafitto al cuore e poi ha infierito sul suo corpo - L’arma era stata ricavata 
dal manico di un cucchiaio - L'assassino era noto per l’indole violenta e ribelle 


Procida, 29 

Un detenuto, Antonio Caggia. 
no, di 55 anni, ha ucciso con un 
punteruolo un compagno di de. 
tenzione, Giovanni Vicedomini, 
di 24 anni, L'omicidio è avvenu- 
to in una delle camerate dei 
penitenziario di Procida, poco 
dopo il rientro dei detenuti dal 
reparto di tessitoria nel quale 
prestano la loro opera. Il Vice. 
domini stava scontando una 
pena di 24 anni di reclusione 
per omicidio, ed era in attesa 
del processo d'appello. Il Cag 
giano, invece, sarebbe uscito tra 
14 mesì, 

Di carattere violento, il Cag- 
giano in passato era stato spes. 
s0 in cella d'isolamento. Oggi, 
nel tardo pomeriggio, secondo 
lo prime notizie, il Caggiano ha 
chiamato per nome il Vicedo- 


mini e, quando questi gli si è 
avvicinato, lo ha improvvisa- 
mento colpito al cuore con un 
oggetto ncuminato a forma di 
punteruolo, ricavato dal manico 
di un cucchiaio. Poi ha ancora 
infierito sul corpo del giovane, 
crivellandolo di colp e minac- 
ciando di morte alcuni detenuti 
che si erano avvicinati. 
Appena è stato dato l'allarme, 
nella camerata hanno fatto ir- 
ruzione il vicedirettore del pe. 
bitenziario, dott. Macarone. 
Palmieri, il comandante degli 
agenti di custodia, maresciallo 
Jannone, e altri agenti; il Cag. 
giano è stato ridotto all’impo- 
tenza e chiuso in cella d’isola- 
mento. Nel penitenziario si è 
poi recato il pretore capo di 
Procida per le constatazioni di 
legge. I detenuti della camerata 


nella quale è avvenuta l’uccisio. 
ne del Vicedomini sono stati 
trasferiti in un altro reparto. 

Il Caggiano, nato a Lacedo. 
nia (Avellino), ha precedenti 
penali burrascosi: è stato con. 
dannato più volte per rissa, le. 
sioni e altri reati. Nei peniten. 
ziari, nei quali ha trascorso 
buona parte della sua vita, ha 
tenuto sempre una cattiva con- 
dotta, riportando continuamen. 
te punizioni. Il Vicedomini, in. 
vece, aveva tenuto buona con. 
dotta nel penitenziario di Pro. 
cida, nel quale era stato trasfe. 
tito da qualche anno dal car. 
cere di Poggioreale. Era sposato 
a aveva duo figlie. 

Il Vicedomini apparteneva a 
una famiglia di operai molto 


benvoluti nel loro paese, Casola | dici 
di Sant'Antonio Abate, che di- | pena, 


‘sta pochi chilometri da Castel 
lammare di Stabia, Egli era ca-. 
praio, ed era stato condannato 
due anni fa dalla Corte d'Assise 
di Napoli a 24 anni di reclusio- 
Ne per avere ucciso, quattro an 
ni fa, un uomo con il quale era 
venuto a lite per la mancata 
restituzione di un prestito di 
duemila lire. 

Rinchiuso. prima nel carcere 
di Poggioreale e poi in quello 
di Procida, aveva mantenuto in 
entrambi — come si è detto — 
una buona condotta ed era ben- 
voluto dal personale addetto 
alla sorveglianza dei detenuti. 
Il Vicedomini ‘appariva inoltre 
profondamente pentito del de. 
litta compiuto e sperava che, 
nel processo di appello, i giu. 
gli avrebbero ridotto la 


zioni sui redditi denunciati. Sca- |! 


il 4 novembre, il medico con- 
dotto di Longarone, dott. Gian- 
franco Trevisan. Due periti so- 
no stati nominati dall'autorità 
giudiziaria: il prof. Fabbricoia- 
vich, docente di costruzioni nel- 
l'Università di Padova, e il 
prof. Claudio Datei. I due stu- 
diosi, insieme con il Procura- 
tore della Repubblica dott. Man- 
darino, si sono recati nella zo- 
na del crollo per le indagini 
preliminari. Sembra che sia 
stato ordinato il sequestro de- 
gli atti relativi alla costruzio- 
ne del nuovo manufatto, rea- 
eno dopo la sciagura del Va- 
ont. 


cessaria 


gia, della idrogeologia, 


le discipline 


Intanto il Ministro dei Lavo- 
ri Pubblici, Giacomo Mancini, 
ha firmato il decreto di nom: 
na della commissione incaric 
ta di operare la verifica del 
«piano per la regolazione dei 
corsi d’acqua». L'on, Mancini — 
è detto in un comunicato del 
Ministero LL.PP. — ha così da. 
to seguito al voto del Consi. 
glio superiore dei LL.PP, che 
al termine dei lavori dell’as- 
semblea generale del 16.11.1966 
aveva espresso il parere che, 


lazione dei corsi 


presentato dal 


ITALSIDER: 


SOCIETA’ PER AZIONI 
Sede in GENOVA — via Corsica n. 4 


Capitale sociale L. 262.000.000.000 interam. versato 


CONVOCAZIONE ASSEMBLEA 
DEGLI OBBLIGAZIONISTI 


I portatori di Obbligazioni «ILVA» 6% 1949-1974 sono 
convocati in Assemblea il giorno 15 dicembre 1966 alle ore 
10.30 presso la Sede della Società in Genova — via Corsica 
n. 4 — ed eventualmente in seconda convocazione per il 
giorno 16 dicembre 1966 nello stesso luogo ed ora per deli- 


berare sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO 


— Nomina del rappresentante comune, determi. 
nazione della durata dell'incarico e determina» 


zione del relativo compenso. 


Gli Obbligazionisti potranno intervenire all'Assemblea 
presentando il biglietto di ammissione attestante l’avvenu- 
to deposito delle obbligazioni entro il 9 dicembre 1966 presso 
l’Ufficio Titoli della Società — via Mura di S. Chiara n, 1, i 
Genova — oppure presso le Sedi di Genova, Firenze, Mi- 
lano, Napoli, Roma, Torino, Trieste e Venezia delle seguen- 
Credito Ita- 


ti Banche: Banca Commerciale Italiana — 
liano ‘Banco di Roma. 


Genova, 24 novembre 1966 


p. IL GONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


IL PRESIDENTE 


———_—_________m_—___mm—ym______É_tt ms 


«Il più grande documento del nostro 
tempo in un’opera di grande inte- 
resse per il mondo cattolico e per 
tutta l'umanità 


IL CONCILIO 


ATICANO 2° 


i sedici documenti che hanno dato 
un nuovo indirizzo alla Chiesa pub- 
blicati integralmente in italiano 


MI i testi sono commentati da emi- 
nenti studiosi e accuratamente an- 
notati 


Mi l'opera è completamente illu- 
strata con eccezionali documenti 
fotografici a colori 


IL CONCILIO VATICANO 2° 


un'opera preziosa În una preziosa 
edizione 


In edicola Il primo fascicolo a L. 350 


FRATELLI FABBRI EDITORI 


r———————_—_——_————————1z regolare il mercato estero, 


per un più approfondito esame 
e per le conseguenti proposte 
di soluzioni dei problemi della 
difesa del suolo, si rendeva ne- 
istituzione di una 
apposita commissione con lar- 
ga partecipazione, oltre che di 
componenti tecnici ed ammini. 
strativi del Consiglio superiore 
dei LL.PP. anche di componen- 
ti estransi particolarmente qua. 
lificati nel campo della tecnica 
idraulica, della idrometeorolo. 
della 
pianificazione territoriale e del. 
i amministrative, 
giuridiche ed economiche. 
recenti alluvioni hanno ormai 
reso urgente la prosecuzione e 
l’intensificazione degli interven- 
ti necessari per la generale si- 
stemazione idraulica e di dife- 
sa del suolo. Un piano orien- 
tativo per la sistematica rego- 
d’acqua fu 
Ministero dei 
LL.PP. nel 1952, piano che ora 
è necessario rivedere sulla base 
delle nuove esperienze e cogni- 
zioni acquisite, nel quadro di 
un assetto generale del terri. 
forio ed in armonia con le esi- 
genze di sviluppo del Paese. 


BORSE E MERCATI 


MILANO 
Chiusura 29 novembre 1968 


Mercato contrastato ‘con chiusure 
intorno ai livelli di lunedì, L'inizio 
della riunione è avvenuto attraverso 
scambi nervosi, provocati da affret- 
tate valutazioni dei risultati elettorali 
di domenica e lunedì in alcune pro- 
vince, e per il ripresentarsi di qual. 
che alleggerimento, I primi prezzi 
sono apparsi piuttosto riflessivi, ma 
in seguito la quota ha potuto con- 
tare su un discreto ritorno del dena- 
to, che ha fatto capo a Fiat, Anic 
e Italcementi. Durante il resto della 
riunione non sono mancati i con 
trasti, e la linea dei prezzi ha segna- 
to in continuità oscillazioni alterne, 
seppur di modesta ampiezza, che 
hanno provocato una chiusura irre- 
golare. Cedenze di un certo rilievo 
hanno subito le Gas Napoli, Agricola 
ed alcuni altri finanziari, Falck, i 
due mercuriferi, Trafilerie, Lanerossi, 
Rotondi, Mittel ed Eternit. Mentre 
1 titoli pilota terminano molto vicini 
@i livelli di lunedì, discrete migliorie 


conseguono le due Compagnie Milano, 
Distillati ed Ilssa-Viola. Discreti scam. 
bi a prezzi prevalentemente stabili 
nel reddito fisso. 


Titoli trattati: di Stato 7.000.000; 
‘Buoni del Tesoro 175.000.000; obbliga- 
zioni 846.500.000; azioni n. 1.718.950. 


Titoli di Stato: Rend, It, 5% 103.90 
(103.65); Red, 3,5% 100.80 (100.75); 
Ricostr, 3,5% 88.65 (88,70); Ricostr. 
5% 97,10 (97.20); Trieste 5% 9670 
(96.75); Rif. fond, 97.10 (—), 

Buoni del Tesoro 5%: 1968 100,05 
(100); 1969 100 (—); 1970 100 (—); 
1971 100 (—); 1973 100 (—); 1074 100 
(100.05); 1975 100 (—), 


Alimentari: Certosa 2620 (2615); 
Distillerie 3270 (3240); Eridania 3430 
(3440); Es, Molini 2000 (2020); Motta 
12300 (12410); Romana Z. 212.50 (214), 


Assicurativi: Ass, Generali 104100 
(104750); Ass. Milano 29500 (28950); 
Ass, Milano priv. 22990 (22450); Ass. 
Torino 7270 (7205); Ass. Torino priv. 
5485 (5477); Incendio 9200 (9285); 
Fond. Vita 19480 (19500 ex as); L'AS 
sicuratrice 73600 (73940); Ras 39300 
(40000). 


Bancari: Mediob, 77100 (77300), 


Chimici: Anic 1714 (1711); Brioschi 
18000 {—); Caffaro 194 (196.50); Gas 
Napoli 899 (930); Erba 10060 (10050); 
ba priv. 6450 (—); Italgas 1473 
(>); Iniz. Ind. Comm. 2850 (—); 
Ledoga ord, 4370 (—); Ledoga priv. 
5030 (5060); Liquigas 222 (225.50); 
Mira Lanza 38000 (38200); Ossigeno 
1500 (1520); Pibigas 101.75 (102,875); 
Rumianca 1580 (1573); Saffa 5450 
(5500); Sarom 1028 (1029), 


Elettrici ed elettrotecnici: Cieli 2079 
(2987); Emiliana 2305 (2300); Magne- 
ti 1099 (1105); Marelli 673 (672); Oro- 
bia 2495 (2515); Sip 2615 (2622); 
Tecnomasio 1471 (1465); Terni Nuova 
347 (348.75), 


Finanziari: Agr. Lig. Lomb. 4780 
(4900); Bastogi 2232 (2243); Breda 
3900 (3940); Finmare 398.50 (399.50); 
Finsider 750 (752.75); Generalfin 963 
(967); Gim 4010. (4060); Invest 3245 
(3275); Italpi 3150 (3165); La Cen- 
trale 19150 (9188); Pirelli e C. 4445 
(4480); Safep 83 (—); Sifir 1191.50 
(1131); Sme 2322 (2318); Stet 2820 
(2832); Sviluppo 2025 (2040). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 2145 
(2130); Beni Stabili 3226 (3240); Boni- 
fiche 847 (—); Co.Ge, 8000 (8050); 
Imm. Roma 566 (566.75); Sagi 169; 
(1900); Iniz. Edilizia 2915 (2235); 
Milano Centrale 23900 (24000); Risa- 
Sgoeo, 5985 (5980); Silos Genova 

(I), 


Meccanici e automobilistici: We. 
stinghouse 960 (979); Fiat 2917 (2013); 
Fiat priv, 2195 (2189); Nebiolo 680 
(690); Olivetti ord, 3336 (3362); Oll- 
vetti priv. 3451 (3472); Tosi Franco 
1050 (), 

Minerari e metallurgici: Acc, Falck 
3940 (4000); Acc. Falck priv. 3932 
(); Broggi-Izar 1185 (—); Dalmi- 
ne 1508 (1503); Ilssa-Viola 698 (685); | 
Italsider 1000.50 (1000); Magona 1183 | 
(1195); Metalli 3910 (3915); M. Amia- 
ta 19850: (20390) > Montecatini» 1830 
(1835.50); Monteponi 700 (695); Siele 
10750 (10950); Trafilerie 715 (745); 

Tessili e manifatturieri: Chatillon 
5394 (5408); Cot. Cantoni 16780 
(16810); Val Ticino 12,875 (19,125); 
Olcese 530 (528); Cucirini 7250 (>); 
Stampati 3650 (3680); Cascami seta 
5930. (5910); Fisac 396 (399); Lane. 
Tossi 3620 (3880); Gavardo 2710 (2703); 
Scotti 174 (—); Linificio 555 (562); 
Marzotto priv. 2165 (—); Rossari 
16800 (—); Rotondi 27100 (27500); 
Manif. Tosi 2650 (—); Pacchetti 515 
(525); Snia Viscosa 4401 (4411); Snia 
priv. 3102 (3125); Bernasconi 812 
ERRO Tilane 319 (316); Un. Manif. 


Trasporti: Nord 
L'Ausiliare 2300 


(3401). 

Diversi: Alto Veneto 1690 (—); De 
Ferrari 1138 (—); Cart. Binda 37700 
(); Cart, Burgo 17750 (17740); Cart. 
Donzelli 4500 (—); Cementir 5370 
(5373); Ceram, Pozzi 217.25 (219.75); 
ceram, Pozzi priv. 272 (—); Ceram. 
Ginori 566 (561); Ciga 4240 (4261); 
Acque Potab, 1002 (1000); Edison 2822 
(2833); Eternit 3920 (4000); Italce- 
menti 16480 (16400); Cond. Acqua 619 
(616); Rinascente 375.75 (378.25); Ri 
nascente priv. 208 (300.50); Monda- 
dari priv. 3300 (3296); Pirelli S.p.A. 
3912 (3929); Rejna 930 (—); Ses (ex 
Sarda) 4230 (4215); Sges (ex Seso) 
1741 (1747); Smeriglio 100 (99.75); 
"Terme Acqui 5100 (—), 


=: 


Milano 1350 (—); 
(>; Mittel 3300 


CAMBI E VALUTE 

Cambi esportazione: dollaro USA 
624,995; dollaro canadese 577.25; co- 
tona danese 90.507; corona norvegese 
87.442; corona svedese 120,825; fiorino 
olandese 172.677; franco belga 12.509; 
franco francese 126.383; franco sviz- 
zero 144.832; lira sterlina 1743.437; 
marco tedesco 157.277; scellino au- 
striaco 24.16; escudo portoghese 
21.752; peseta spagnola 10.43, 

Mercato libero delle valute: dolla- 
To USA 622; lira sterlina 1740; franco 
svizzero 144.50; franco francese 126; 
franco belga ‘12.15; marco tedesco 
156.70; scellino austriaco 24,09; peseta 
spagnola 10.25; eseudo portoghese 
21.55; dollaro canadese 571; fiorino 
olandese 172.35; corona danese (90; 
corona svedese 120.25; corona norve- 
gese 86.75; dinaro jugoslavo t. g. 38, 
t. p, 38; dracma greca t. B. 20, t. 
P. 20.25, 3 

Metalli preziosi: oro fino 705-718; — 
platino 2800-3400; argento 27,5-29,5. 


CAMBI E VALUTE A ROMA 

Cambi esportazione: dollaro USA 
624.99; dollaro canadese 577.30; fran- 
co svizzero 144.825. 

Mercato libero delle valute: sterli- 
na oro 6350-6450; marengo svizzero 
6300-6400; franco svizzero 144-144,50; 
oro fino 708-713; sterlina unitaria 
1740-1750; dollaro USA 623-624; frane 
co francese 126-127; argento puro 
28-28,5. 


TRIESTE 
Mercato contrastato con andamento 
piuttosto riflessivo e pi in i 
tinua oscillazione che, al listino, ha 
fatto flettere diversititoli, Resistenti 
at, Anic e Liquigas, Scarsì gli 
scambi, Buono il reddito fisso, 
Titoli trattati: azioni n, 1100, 
Bastogi 2230; Finmare 400; Fin 
Sider 750; Stet. 2830; Ass. Generali 
104100; Ass. Italiana 73600; Ras 39200: 
Gerolimich 


NEW YORK 

La riunione si è chiusa con consi» 
stenti ribassi fra contrattazioni mo- 
derate. Le azioni scambiate sono 
State 7,33 milioni; lunedì furono 7,69 
Milioni. L'indice Dow Jones è sceso 
di 5,90, a 795,28. L'indice A. P, è 
sceso di 1,8, a 292,1, 


PARIGI 
Mercato irregolare con numerosi 
punti di fermezza, Su certi titoli si 
Tegistrano sensibili aumenti (Pompey, 
Mokta, Fives-Lille, Hutchinson), Ir 


la- 
30, 
le 
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DI tanto in tanto Augusto 
Stnindberg, il travagliato, 
il demoniaco Strindberg riaf- 
fiora, non già come roman- 
ziere o drammaturgo (si ar- 
riverà anche a ciò), ma co- 
| me maestro e precursore di 

molta letteratura moderna, co- 
me creatore di un'atmosfera 
narrativa e rivelatore di mon- 
. di che sono soltanto suoi. Ciò, 
i naturalmente, interessa in spe- 
| cial modo gli scrittori che dal 
loro collega svedese morto po- 
co più che sessantenne un 
| mezzo secolo fa hanno molto 
da imparare. Un romanziere 
argentino, Ernesto Sàbato, di 
| cui ebbi a recensire all’inizio 
| di quest'anno «Sopra eroi e 
| tombe» edito nei Narratori di 
| Feltrinelli, mi scrisse, ringra- 
ziandomi, che, come io e po- 
| chi altri avevamo notato, il 
nome dello Strindberg era 
«una palabra clave» per pene- 
trare a fondo nei segreti del 
suo romanzo. Ed ecco, ora, un 
altro libro, pubblicato dallo 
stesso ‘editore nella medesi- 
ma collezione, nato, se non er- 
| ro, nell’ambito dell’influenza 
strindberghiana: «Cosmo» di 
Witold Gombrowicz (tradutto- 
re dal polacco: Riccardo Lan- 
dau). 

Non è strano, penso, nè ca- 
suale che questo scrittore piac- 
cia a Jorge Luis Borges, que- 
sto bibliotecario ideatore di 
singolari universi intellettuali 
e, per l'appunto, al Sàbato. 
Conviene aggiungere che, nel 
1939, poco prima dell'invasio- 
ne tedesca della Polonia, il 
Gombrowicz si era recato a 
trovare degli amici a Buenos 
Aires e che la guerra lo bloc- 
| cò in Argentina, dove rimase 
poi una ventina d'anni. Que- 
ste cose si apprendono da una 
nota editoriale che ci offre an- 
che molti altri particolari in- 


| teressanti sul Gombrowicz, del 


quale il Governo di Varsavia 
| permette e vieta, a volta a vol- 
ta, la lettura dei libri. Ciò non 


nali, massime quelli giovani, 
abbiano per lui un vero fana- 
|  tismo, e questa, quasi, sicura- 


«COSMO» DI WITOLD GOMBROWICZ | 


gli altri lo consideravano bam- 
bino», e vorrei che leggessero 
«Cosmo», di cui questa italia- 
na è la quarta traduzione, do- 
po quelle francese, tedesca e 
spagnola. 

Che cos'è «Cosmo»? Secon- 
do l’autore «un romanzo sul- 
la formazione della realtà», 
ma la definizione non persua- 
de, o per lo meno non persua- 
de completamente. Può darsi 
che il Gombrowiez abbia pen- 
sato a qualche cosa di simile, 


mente, non è l’ultima delle 
| ragioni del suo definitivo ostra- 
| cismo in patria. Sarebbe inu- 
| tile avvertire che egli è tutto 

il contrario di uno scrittore 
comunque <engagé». 

Il nome di Gombrowiez ac- 
quisto fama internazionale al- 
lorchè, nel 1957, un editore 
i polacco giudicò che l’atmosfe- 
ra dell’ingannevole «disgelo» 
gomulkiano dovesse essere fa- 
vorevole alla ristampa delle 
| sue opere, Da notare che que- 


| ste non sono molte, e allora, 


naturalmente, erano anche 
meno. Sia detto tra noi, il 
Gombrowicz non mi ha l’aria 
di essere quel che si dice un 
accanito lavoratore. A] suo at- 
tivo ha un volume di novelle, 
i «Bakakaj» (1933), due opere 
| teatrali, «Yvonne, principessa 
di Borgogna» (1935) e «Matri- 


| monio» (1954), un saggio sul- 


la «Seduzione» (1960), e i ro- 
manzi &Ferdydurke> (1937), 
«Trans-Atlantik» (’54) e «Co- 
— smo» (’'63). La Casa editrice 
. Feltrinelli annuncia di avere 
acquistati i diritti su un dia- 
rio del quale lo scrittore ha 
offerto qualche saggio ai let- 
tori della rivista polacca «Kul- 


ne sono già pronti un paio di 
| volumi la cui pubblicazione 
dovrebbe essere abbastanza 
prossima. 

Attualmente, sessantenne, il 
Gombrowiez; vive a Vence, so- 
pra Nizza; vive, dice la nota 


editoriale già citata, come «un 
amabile eccentrico, affascinan- 
te,  spiantato, vezzeggiando 
un'asma un tantino misterio- 
| sa, intento a escogitare altre 
avventure, più strane ancora». 
Sono, queste ultime, supper- 


| giù, le parole con cui si inizia 


— «Cosmo»: «un’altra avventura 
racconterò, più strana anco- 
ra»; e bisogna dire che il ro- 
manzo non manca a questa 
| promessa. 
* * * 

Al momento in cui scrivo, 
Witold Gombrowiez, le cui 
| opere sono già tradotte in va- 
rie lingue, non è ancora molto 
noto da noi. Eppure anche 


qui i suoi libri sono stati tra- 


dotti, e uno di essi, il roman- 
zo «Ferdydurke», è stato au- 
| torevolmente presentato da 
| una bella prefazione di Ange- 
lo Maria Ripellino. Secondo 
| me, ciò dipende in gran parte 
| dal fatto che la scarsa atten. 
| zione di cui gli italiani onora- 
| no le cose letterarie è presen- 
| temente accaparrata nella 
quasi totalità dalla invadente 


| produzione americana. Si tra- 
| duce, e si legge, tutto ciò che 


viene dagli Stati Uniti: il me- 


| glio, il mediocre e il peggio. 


E’ logico che il margine con- 
‘esso alle altre letterature sia 
| \quanto mai esiguo. Vorrei che 
| i lettori italiani, specie quelli 

i buon gusto, leggessero «Fer- 
‘dydurke», questa «storia grot- 
a — sono parole dell’auto- 
— di un signore ridiventa- 
bambino, soltanto perchè 


senonchè il suo romanzo si 
apre continuamente a nuovi, 
inattesi significati che ne am- 
pliano la portata. Ma restia- 
mo all’idea dell’autore: tra le 
altre cose, «Cosmo» ci sugge- 
risce il pensiero che anche la 
realtà, come tutto il resto, la 
creiamo noi uomini, e che fi- 
niamo anche col credere in 
questa realtà pur sapendo che 
non esiste. Il Borges aveva già 
detto qualche cosa del genere, 
non so più dove: noi accettia- 
mo facilmente la realtà, forse 
perchè intuiamo che nulla è 
reale. Qui però, i due prota- 
gonisti, Witold e Fuks, vor- 
rebbero che la realtà si rive- 
lasse, che permettesse loro di 
penetrare i suoi segreti, me- 
glio: il segreto delle sue com- 
binazioni. Perciò il romanzo è 
stato definito uno pseudo-poli- 
ziesco, con un mistero che, tut- 
to sommato, rimane fatalmen- 
te tale. L'indagine si rivela per 
ciò che veramente è: un’inda- 
gine sul nulla. 

In principio si è fatto il no- 
me dello Strindberg; torniamo 
per un momento a lui. Il gran- 
de scrittore svedese, e ce lo 


racconta egli stesso nel suo li- |. 


bro «Inferno», ha anch’egli 
condotta un’analoga indagine, 
ma egli sapeva, o credeva di 
sapere, a quali terribili sco- 
perte sarebbe arrivato. Nel 
1896, a Parigi, lo Strindberg 
raccoglieva ciottoli in forma 
di cuore (ne trovò quattro in 
una decina di giorni, identici 
per grandezza e per forma), 
decifrava lettere dell’alfabeto 
greco nei ramoscelli caduti da- 
gli alberi al Jardin des Plan- 
tes o al Luxembourg, ritirava 
dal camino strane sculture ri- 
cavate nel carbone dal fuoco 
che accendeva per certe sue 
ricerche chimiche... Ai suoi oc- 
chi questi erano tutti «segni», 
«avvertimenti» posti sulla sua 
strada dai nemici che minac- 
ciavano la sua vita. La realtà, 
questa realtà, aveva per il suo 
spirito delirante una «direzio- 
ne», Uno «Scopo»... 
at 

Simile, e diverso, è il caso 
dei due protagonisti di «Co- 
smo», il gioco in cui si lascia- 
no prendere sapendo (ma. lo 
sanno?) che è un gioco. An- 
che essi scoprono dei «segni», 
e sin dal principio ne cerca- 
no il possibile significato. So- 
no in cerca di una pensione 
familiare per passarvi un pe- 
riodo di vacanza, e durante 
questa ricerca qualche cosa di 
inconsueto si offre ai loro oc- 
chi: un passero impiccato a 
un ramo d’un albero. Pare lo- 
ro che ciò debba voler dire 
qualche cosa (non è fatto nor- 
male scoprire un passero im- 
piccato!), ma che cosa? Due 
passi più in là, in una villet- 
ta modesta, trovano la camera 
con pensione che cercano. Si 
istallano, ma non dimenticano 
il passero, inclinano anzi a ve- 
dere in esso un indizio, sia pu- 
te enigmatico, che si offre al- 
la loro curiosità e alla loro 
perspicacia per indurli a una 
indagine sull’essenza della 
realtà. 

Nei giorni seguenti i «se- 
gni», sempre nell'ordine del- 
l’«impiccagione», si moltipli- 
cano: al passero fa seguito un 
legnetto appeso per un filo en- 
tro una crepa del muro di cin- 
ta del giardinetto della casa 
in cui vivono da pensionati, 
poi un gatto strangolato e ap- 
peso a un chiodo con un pez- 
zetto di corda (ma questa è 
opera di uno dei due protago- 
nisti, Witold, il che non sem- 
plifica le cose): l’ultimo è un 
essere umano, Lodovico, mari- 
to della figlia dei proprietari 
della pensione, Lena, che vie- 
ne trovato impiccato con la 
sua stessa cintura tra i rami 
di un pino. E su Lodovico 
pendente tra le fronde dell’al 
bero, si chiude intatto il «mi. 
stero». Nel caos della cosiddet- 
ta realtà nulla consente di 
scoprire, ammesso che esista- 
no, i nessi che uniscono in un 
logico insieme le cose, che di 
questi elementi: passero, le- 
gnetto, gatto, Lodovico, po- 
trebbero fare una comprensi- 
bile sequenza. La conclusione 
potrebbe essere questa: mel 
cosmo «le cose si incollano una 
alle altre, gli avvenimenti e i 
fenomeni sono come palline 
magnetiche che si ricercano e 
quando si trovano vicine, pàn- 
fete..: si uniscono... e di solito 
a caso...». Sono parole dell’au- 
tore, solo il corsivo di «a ca- 
so» è mio. Lo dico perchè non 
sono del tutto sicuro che que- 
sta sia l’ultima parola del 


‘Giuochi con la realtà 


Gombrowicz e che egli accet- 
terebbe la responsabilità teori- 
ca di questo corsivo. 

In un altro punto l’autore 
dice: «Sarà assai difficile rac- 
contare il seguito di questa 
storia. Non so neppure se si 
tratti di una storia... questo 
continuo... ammassarsi e sfal- 
darsi di elementi...». Che si 
tratti di una storia è fuor di 
dubbio, come è fuor di dub- 
bio che l’autore la sa narrare 
con grande bravura; una bra- 
vura talmente dissimulata che 
non pare neanche più bravu- 
ra. Ciò che ho detto sinora di 
«Cosmo», scritto in Argentina 
tra il 1960 e il 1963, è soltan- 
to il nucleo della narrazione, 
la quale ha in sè complicazio- 
ni e implicazioni infinite cui 
sarebbe difficile anche solo ac- 
cennare in questa nota. Biso- 
gna leggere «Cosmo» per sco- 
prire uno dei più singolari e 
problematici scrittori del no- 
stro tempo. Il quale però se 
crede, come dice in alcune pa- 
gine del suo diario premesse 
al romanzo, di avere scritto 
«una storia normalissima, un 
normale romanzo giallo, anche 
se un po’ rugoso», deve disil- 
ludersi. «Cosmo» è qualche co- 
sa di più: è un libro inquie- 
tante. 


Cesare Giardini 


IL PICCOLO 


Prima neve ieri a Milano con una temperatura di 2 sotto zero 


Mercoledì, 30 novembre 1966 
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i COME VIVE DON JUAN NEL SUO SPLENDIDO ISOLAMENTO A ESTORIL 


Lisbona, novembre 

Don Juan, conte di Barcel- 
lona, pretendente al trono di 
Spagna, è il decano dei «san 
gue blu» che hanno eletto do- 
micilio mei dintorni della ca- 
pitale portoghese. La sua scel- 
ta potrebbe anche essere sta- 
ta motivata dalla vicinanza del 
| suo Paese; tuttavia a noi sem- 

bra che essa possa essere sta- 
ta dettata anche dal fatto che 
il Portogallo è una nazione do- 
ve la nobiltà, oltre che essere 
presa sul serio, gode ancora 
di un prestigio piuttosto rile- 
vante. Ciò è, oltretutto, giu- 
stificato anche dal fatto che 
questo Paese, pur essendo da 
oltre un cinquantennio repub- 
blicano, ha mantenuto e man- 
tiene inalterate quelle prero- 
gative che la stessa instaura- 
zione della Repubblica, nell’ot- 
i tobre del 1910, aveva tenace- 
mente combattuto e cercato 
| di eliminare. ; 

Don Juan risiede anche lui 
a Estoril, in una villa che sì 
chiama «La Giralda», con evi- 
dente reminiscenza sivigliana, 


L'ASSEGNAZIONE DEL PRIX FOEMINA E DEL PRIX MEDICIS ALLA MONESI E ALLA BLAIS 


INFRANCIAILMATRIARCATO 
SI E INSTALLATO TRA I LIBRI 


Nell’attuale insignificante stagione letteraria si può dire che soltanto le donne sono state capaci 
di portare contributi di qualità con due romanzi schietti e degni, privi di ‘inutili virtuosismi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, novembre 

In Francia le giurie dei pre- 
mi letterari si convertono al 
femminismo. Perfino quella del 
Prix Foemina, che essendo com- 
posta di donne era solita porba- 
te le sue attenzioni sui «play- 
boys» della letteratura. Una set- 
timana fa il «Goncourt» era sta- 
to assegnato all’esordiente Ed- 
monde Charles Roux per «Ou- 
blier Palerme», e se il «Renau- 
dot» era toccato a un rappre- 
sentante del sesso forte, Josè 
Cabanis, l’eroina del libro, «La 
bataille de Toulouse», era come 
per caso una donna, amante esi- 
gente e difficile di uno scritto- 
re in crisi. 

Ieri, le deliberazioni adottate 
quasi contemporaneamente. al 
circolo «Interallie» dalle giurie 
di altri due premi letterari fra 
i più prestigiosi hanno prescel- 
to due donne: il Prix Foemina 
è andato a Irene Monesi, pseu- 
donimo di Irene Demones, per 
«Nature morte devant la fenè- 
tre»; il Prix Medicis ha laurea- 
to la canadese Marie-Claire 
BI per «Une saison dans la 
ie d’Emmanuel». Due romanzi 
tristi, sulla crudeltà del mondo 
e l’incomunicabilità degli uomi- 
ni, ma schietti e degni, sgorga. 


ti da intime necessità di con- 
fessione, illuminati da una luci- 
da pietà e spogli di inutili vir- 
tuosismi formali. Verdetti dun- 
que inecceplbili, anche se le un- 
dici dame del «Foemina» han- 
no sacrificato al romanzo della 
Monesi il bel libro di Michel 
Bataille «La ville de fous», che 
è un omaggio al genio di Le 
Corbusier e che aveva già ot- 
tenuto dei voti al «Goncourt», 
e.anche se nella scelta dei giu- 
rati del «Medicis» è entrato un 
pizzico di francofonia, come ha 
osservato con sdegno il «papa» 
del «nouveau roman» Alain Rob. 
be-Grillet, membro della giuria, 
il quale avrebbe voluto che dal. 
la decisione esulassero conside- 
razioni extra letterarie, e se n'è 
andato sbattendo la porta quan 
do ha visto che i suoi «pupilli» 
Jean-Louis Bergonzo con 
«L’auberge espagnole» e Jean- 
Claude Hemery con «Curricu- 
lum vitae» (che è effettivamen- 
te un bel libro) — erano stati 
messi in minoranza. 

Verdetti ineccepibili anche 
perchè in una stagione lettera- 
ria insignificante come l’attuale 
le donne soltanto sono state ca- 
paci di portare contributi di 
qualità. Premiando Edmonde 
Charles Roux, Irene Monesi, 


Il famoso commentatore americano Walter Lippman si è ma- 
scherato con un unicorno al ballo in bianco e nero organizzato 


dallo scrittore Truman Capote 


nella sua casa di New York 


Marie-Claire Blais e, forse, as- 
segnando fra alcuni giorni l’«In- 
terallie» a Christine Arnoty per 
«Le jardin noir», le giurie han- 
no inteso riconoscere che il pa- 
norama dell'attualità letteraria 
è dominato, in ‘Francia, dalle 
testimonianze di scrittrici che 
si chiamano Helene Parmelin, 
Janine Bregeon, Flora Ces, Me- 
Nie Gregoire, Maria Daraki, Co- 
lette Peugniez, Suzanne Prou, 
Flora Dosen e Anne Perry, per 
citare soltanto nomi nuovi, me- 
ritevoli di essere ritenuti. E’ un 
fatto: il matriarcato si è instal- 
lato in letteratura. Regina delle 
«nourritures terrestres», la don- 
na sta diventando anche la. pro- 
cacciatrice dei nutrimenti dello 
spirito. 

Il libro di Irene Monesi è sta- 
to imposto dalla sempre batta- 
gliera Madame Simone, che fu 
la musa di Alain Fournier, con- 
tro «Les patapharis» di Suzanne 
Prou, difeso dalla duchessa di 
La Rochefouchauld. Quando la 
vincitrice è venuta a ringrazia. 
re le dame del «Foemina» al 
circolo «Interallie», fragile e mi. 
nuta in una tunica grigio-argen- 
to come i suoi capelli, aveva le 
lacrime agli occhi. Per la gioia, 
naturalmente. Intanto, al piano 
di sotto, appena arrivata in ae- 
Teo dagli Stati Uniti dove at- 
tualmente risiede, grazie a una 
borsa della Fondazione Guggen- 
heim, la giovane canadese Ma- 
rie-Claire Blais (appena 27 an- 
ni) riceveva le congratulazioni 
dei giudici del «Medicis». Il più 
commosso. era Marcel Schnei- 
der, membro della giuria. «E” 
un passerotto caduto dal nido», 
‘ha detto quando s'è visto capi- 
tare davanti una ragazza qua- 
lunque, senz'ombra di trucco 
in pantaloni e maglione a lar- 
ghe coste, i capelli in disordi- 
ne, un sorriso timido da sco- 
lara. 

Questo «passerotto» ha deci 
so di consacrarsi alla letteratu- 
ra con il rigore di una novizia 
che abbia appena pronunciato 
i voti. Fa parte di quella «nou- 
velle vague» canadese (Jean Ba- 
sile e Rejean Ducharme, Yves 
Theriault e Hubert Aquin) che 
nelle province francofone — se- 
condo la critica paricina — è 
intellettualmente in rivolta con- 
tro il massiccio predominio del- 
la cultura anglosassone, e guar- 
da con nostalgia alla Francia. 
Il nuovo Prix Medicis appartie 
ne a una famiglia di modeste 
condizioni, è cresciuta in un 
quartiere popolare di Quebec e 
ha già all’attivo quattro roman- 
zi, il primo («La belle Bete») 
scritto a 18 anni e pubblicato 
anche e Parigi. Ha dato alle 
stampe tre raccolte di versi e 


figli, ma. il personaggio centra- 
le è Jean-Le-Maigre, un ragazzo 
combattuto fra l'aspirazione al- 
la purezza e il gusto della per- 
versione, che s’illude di trovare 
la pace bussando alla porta di 
un convento dove la sua natura 
lo porterà a incarnare il male, 
prima di morire tubercolotico. 
Un destino parallelo vive la so- 
rella maggiore, Heloise, ragaz: 
za sognatrice che crede di esse 
re chiamata alla vita conventua- 
le ma che, dopo crisi isteriche, 
lascia. il noviziato e finisce in 
una casa di appuntamenti, sem- 
pre sola, sempre abbandonata 
agli altri. In questo romanzo 
nero i personaggi sono tutti pri. 
gionieri del freddo, della mise- 
tia, del clima oppressivo che 
grava sulla famiglia. Soltanto 
la vecchia Antoinette, la nonna 
di Emmanuel, conserva la spe- 
ranza. «Non bisogna perdersi di 
coraggio — dice la nonna. — 
L'inverno è stato duro, ma la 
primavera sarà migliore». Così 
termina il romanzo, con una 
apertura sul futuro. 

Irene Monesi, il nuovo Prix 
Foemina, ha già pubblicato dal 
'57 ad oggi sei romanzi, ma re- 
sta una scrittrice segreta. Sul- 
la quarantina, laureata in psi. 
cologia, ha lavorato in un cen 
tro psico-pedagogico per bam- 
binì anormali ma, non soppor- 
tando la tensione nervosa. di 
questa attività, è diventata gra- 
fologa. E’ sposata e madre. Per 
lei la letteratura non è evasio- 
ne, piuttosto esorcismo, come 
il cinema per Ingmar Bergman. 

In «Natura morta alla fine 
stra» (il titolo, imprestato al 
linguaggio pittorico, si riferisce 
ad Agathe, la figlia della prota- 
gonista, una sognatrice che nel- 
l'assenza contempla il mondo 
dalla finestra). La Monesi ha 
immaginato che una ragazza in- 
glese — la narratrice — capiti 
per servire «alla pari» nella 
strana famiglia di un medico, 
uomo più inconsistente di una 
ombra che vive rifugiato nel 
mestiere e nell'amore per la 
musica, prima di andare a mo- 
rire in Bretagna. Nella casa vi- 
vono due figli — Agathe e Re- 
gis, eterno bambino — e cin- 
que gatti. Sui gatti si sono con- 
centrate le cure della padrona 
di casa, Alby, che invece si ri- 
fiuta di amare le sue due crea- 
ture, forse perchè teme di con- 
taminarli con il suo wtedium 
vitae», forse perchè i normali 
contatti familiari grafflano co- 
me spine la sua sensibilità anor- 
male di nevrotica. 

Senza didatticismi nonostante 
lla precisione dell'indagine psi- 
canalitica, con molta verità, la 


sîn dal 1939; dal tempo, cioè, 
in cui, terminata la guerra ci- 
vile spagnola, non gli vennero 
niconosciuti quei contestati di- 
ritti che egli persegue. Tutta- 
via, avendo il generalissimo 
Franco stabilito che la Spagna 
reintegrava un concetto di uni- 
tà della nazione nella monar- 
chia, era scontato che il più 
legittimo, ma anche discusso, 
successore di. Alfonso XIII, 
eleggesse il suo domicilio in 
una località come Estoril. E° 
una «base» di primissima im- 
portanza, per mantenere stret- 
ti legami con i suoi fedelissi- 
mi e iînsistere, con ìncrollabi- 
le tenacia, nelle sue aspirazio- 
mi: in particolare quella di tra- 
sferirsi, magari in' pompa ma- 
gna, da «La Giralda» al gran- 
dioso palazzo reale di Madrid, 
costruito. anche con il contri- 
buto del nostro Juvara. 

Gli screzi’ e ‘le scaramucce 
che tali aspirazioni hanno cau- 
sato con il «Caudillo» non pos- 
sono essere, ovviamente, nè 
precisate, nè valutate in questa 
sede. Basti comunque pensare 
che esse sono î presupposti di 
una specie di «curioso «gem: 
tlemen agreementv, reciproca- 
mente esercitato sotto forma 
di abilissimi «a fondo» o «fin- 
te», da una parte come dal 
l'altra. Come in duello, non al- 
l’ultimo sangue, per carità, ma 
mantenendo le regole, dicia- 
mo, di un gioco direttamente 
proporzionale ad uno «statu 
QUO». 

Valgano, a sostegno di que- 
sta tesi, due fatti abbastanza 
recenti. Nel 25.0 anniversario 
della morte di Alfonso XIII, 
deceduto a Roma nel 1931, Don 
Juan ricevette l'omaggio di una 
folta schiera dei suoi seguaci. 
Essi giunsero da tutte le par- 
ti della Spagna, a proclamare 
la loro fedeltà a chi vanta di- 
ritti, per lo meno di preceden- 
ra, sulla futura sistemazione 
monarchica spagnola. Juanito, 
principe delle Asturie, avrebbe 
dovuto essere presente anche 
lui. Senonchè, all'ultimo mo- 
mento, telegrafò allegando che 
un improvviso malessere gli 
impediva di unirsi a un dove- 
roso omaggio filiale, che però 
avrebbe assunto un significato 
sin ‘troppo evidente di avallo 
al padre della posizione che 
più gli si converrebbe in rap- 


porto alla continuità della di- 
nastia. 

Tale assenza, rilevata con 
un certo orgasmo dai conve- 
nuti, dette la stura a varie il- 
lazioni; con la persistenza, tut- 
tavia, del convincimento che 
essa fosse stata suggerita 0, 
addirittura, imposta dallo stes- 
so Franco. 


Neanche in questa occasio- 
ne Don Juan ‘perdette, come 
suol dirsi, le staffe. Fece buon 
viso a cattivo gioco riservan- 
dosi, presumibilmente, di con- 
trobattere alla botta con una 
altra botta. Passati infatti al- 
cuni mesi, un quotidiano di 
Madrid, precisamente il mo- 
narchico e conservatore «AB 
Cy, pubblica un editoriale so- 
stenendo che il conte di Bar- 
cellona è il più diretto e le- 
gittimo aspirante al trono spa- 
gnolo. Il che suonava sostan- 
zialmente un monito alle me- 
ne franchiste di puntare su 
Juanito. In tale occasione, il 
giornale aveva esercitato il di- 
ritto derivantegli dalla recen- 
te legge spagnola sulla stam- 
pa (9 aprile 1966). Nonostante 
questo venne sequestrato, e s0- 
lo in seguito, avendo adito le 
vie legali, veniva riconosciuto 
mo guilty», non colpevole. 

Screzi, scaramucce; chiama- 
tele come volete, ma sempre 
senga nessuna o quasi possì- 
bilità d’infirmare quel «gen- 
tlemen agreement» di cui di- 
cevamo. A tempo e luogo, poi, 
si vedrà. Una cosa comunque 
è, a mostro avviso, indubbia: 
tra il galiziano Francisco Fran- 
co (galiziano in Spagna è si- 
nonimo di tempista, jurbac- 
chione, cocciuto) e Don Juan, 
che è invece madrileno educa- 
to ‘a Londra, ossia irruente, 
polemico, tempista, ma so- 
prattutto flemmatico, tutto può 
succedere. 

Alto, atticciato, ben portan- 
te, Don Juan vive dunque a 
Estoril in un tutto suo splen- 
dido isolamento o quasi. Non 
che trascuri la «high society» 
o sia contrario alla vita socia 
le di una località famosa per 
un «bon ton» di vecchia data. 
Tutt'altro, anzì. Frequenta il 
circolo del golf e quello del 
tennis; partecipa alle feste di 
carità e si fa vedere nei loca- 
li pubblici. Non. per questo 
viene meno a quel tanto di 
buonsenso e di dignità che la 


GOLF, TENNIS E YACHTING 
ATTENDENDO DI RITORNARE 


Il pretendente al trono di Spagna ha eletto domicilio nei dintorni di Lisbona 
per sentirsi vicino al suo Paese e per il prestigio che vi gode la nobiltà 


speranza del trono avito, già 
del munifico Carlo V, gli im- 
pongono. Denota, insomma, 
una lunga e tipicamente ingle- 
se dimistichezza fatta di sen- 
sibilità democratica e, con- 
temporaneamente, una certa 
sostenutezza tipicamente spa- 
gnola. Il che contribuisce a 
renderlo non solo simpatico, 
ma accortamente comunicati 
vo. Ogni tanto, poi, parte per 
una lunga crociera a bordo 
del suo panfilo che si chiamava 
«Saltillo» ed era quasi un va- 
scello; ora si chiama «Giral- 
da», come la villa dove risie- 
de, ma è più modesto. Anni fa, 
nel 1958, con il «Saltillo» rea- 
lizzò un solitario. «raid» da Li- 
sbona alle Bermude; successi 
vamente a.New. York.e, infine, 
a Cascaîs, ossia a casa. Ulti 
mamente, invece, se n'è anda- 
to con il «Giralda» a Madera, 
isole Canarie e ritorno. 


Padre affettuoso di quattro 
figli, Juanito, Margherita, Ma- 
ria del Pilar e Alfonso, nel ’56 
quest’ultimo, ‘colpito - acciden- 
talmente dal fratello intento 
pulire una pistola ritenuta sca- 
rica, fu ferito mortalmente. Fu 
una fatalità; pura e semplice, 
niente più che questo. Una del- 
le figlie, Margherita, è cieca 
dalla nascita e ha trovato nel- 
la sorella una straordinaria 
amica, solidale e brava. 

Non ci sembra probabile che 
possa rientrare nell'ambito di 
una fatalità un'eventuale ri- 
nuncia alle sue pretese da par- 
te di Don Juan. Dopotutto mol- 
te cose sono ancora di là da 
venire. E nessuno dei due gen- 
tiluomini danno l’impressione 
di voler anticipare eventi e 
soluzioni; magari di comodo 
o di emergenza. E° difficile fa- 
re previsioni relativamente @ 
un fatto, diremmo, marginale. 
Dopotutto molti dicono che 
una monarchia in Spagna non 
ha affatto quelle probabilità 
che si vorrebbero per affer- 
marsi. Forse costituirà sem- 
plicemente un periodo di tran- 
sizione. Poi, in base al famo- 
so detto che «ogni spagnolo 
si sente re», trentadue milio- 
ni di spagnoli continueranno 
a sentirsi quello che si sono 
sempre sentiti: eccezionali 
esponenti a immagine e somi- 
glianza di Don Chisciotte e di 
Sancio Panza. 


Antonio Fiorillo 
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Ugo Ronfani 
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CRONACA DELLA CITTA 


IL PICCOLO 


DISPONIBILI 1 RISULTATI TOTALI UFFICIOSI DELLA CONSULTAZIONE PER LE AMMINISTRATIVE 


SI precisano i nomi degli eletti nei due Consigli 


e la prospettiva del nuovo centro-sinistra al Comune 


L’attribuzione dei seggi alla Provincia e al Municipio in base ai voti di preferenza 
Prosegue la valutazione del responso delle urne - Una dichiarazione dell’on. Belci 


COMUNE 


PARTITI | Voti | % 


P.C.I, 
P.LI. 0000000 
MI... 

P.S.U. .. 
P.S.LU. 
MSI 

D.C. susa 

U.S. e 0000 004 
PRI. 0000 ce 
P.D.I.U.M, 
UNE. 
U.T. 


VISITI 


Si è venuta precisando nella 


giornata di ieri la composizione 
dei Consigli provinciale e co- 


munale, com'è scaturita dalla|è 


consultazione di domenica; e 
insieme sì è venuta a delineare; 
la prospettiva della formazione: 
al Comune di una nuova Giun 
ta di centro-sinistra. I partiti 
della coalizione governativa 
hanno infatti conseguito al Co- 
mune 30 seggi su un totale di 
60: 21 la D.C., 8 i socialisti uni. 
ficati ed 1 il PRI; ed è inoltre 
scontato l'ottenimento dei voti; 
favorevoli dal rappresentante 
dell’ Unione democratica slove: 
na, che già in passato — assie 
me all’indipendentista Tolloy — 
appoggiava la Giunta consenten- 
dole di fruire della maggioran- 
za assoluta dei suffiragi in cc- 
casione delle votazioni decisi: 
ve per l’amministrazione, come 
quelle sui mutui, per il cui pas- 
saggio è appunto richiesta la 
‘maggioranza assoluta dei suf- 
fragi (cioè la metà più uno dei 
voti consiliari), nonchè sui bi- 
lanci di previsione. Senza con 
tare che la D.C., il PSDI e il 
PSI già avevano formato una 
Giunta alla Provincia, la volta 
scorsa, con l'appoggio del rap- 
Ppresentante dell’Unione slove- 
ne, partito — questo — con il 
quale i partiti di centro-sinistra 
avevano anche predeterminato 
un programma politico-ammini- 
strativo: era così, con l'acquisi- 
zione del voto dell'US, che i 
partiti di centro-sinistra aveva- 
no potuto costituire, all’indoma: 
ni delle elezioni del novembre 
dona cda E pure La 
noritaria, in quanto appog 

da 12 voti soltanto contro al- 
trettanti delle opposizioni coa- 
lizzate. 

Di fronte alla prospettiva del- 
la ricostituzione di una Giunta 
di centro-sinistra al Comune, la 
situazione alla Provincia non 
appare invece chiarita dalla 
nuova consultazione: la D.C., il 
PSU e l’US hanno mantenuto 
gli stessi seggi di prima, uno 
schieramento che si è rivelato 
insufficiente ad evitare l’avven- 
to di una gestione commissa- 
tiele dell’Amministrazione. 

L'unico mutamento avvenuto 
ora riguarda i settori dell’oppo- 
sizione, dove c'è stato uno 
scambio di seggi fra il MSI 
(che prima ne aveva tre) e il 
Movimento per l'indipendenza 
(che non ne aveva alcuno). Po- 
trebbe cioè venir costituita nuo- 
vamente una Giunta di centro - 
sinistra con a propria disposi- 
zione 12 voti su 24, nell’attesa 
di un eventuale chiarimento ta- 
la da consentire — quando le 
occorresse la maggioranza asso- 
luta — il passaggio delle deli. 
bere. 

Qualora, però, gli schieramen. 
ti si mantenessero rigidamente 
sulle proprie, intransigenti po- 
sizioni, tornerebbe a verificarsi 
una crisi, con un nuovo avven- 


un’ altra 
pata. 
Intanto, al termine dell’elabo- 


razione ufficiosa dei dati eletto- 
rali definitivi, sia per la Provin- 
cia sia per il Comune, ieri po- 
meriggio è ripreso lo spoglio 
delle schede per il conteggio 
dei voti preferenziali consegui- 
ti dai candidati di ciascun par- 
tito. 

Il volto del nuovo Consiglio 
provinciale, sulla base dei dati 
che attendono tuttora una san- 
zione ufficiale si va precisando. 

Gli otto seggi attribuiti alla 
D.C. verranno ricoperti da Sa- 
wvona, Dassovich, Gostissa, Co- 
slovich, Franzin, Celli, Visinti- 
mi e Foschi (l'ordine segue la 
graduato ‘a dei voti preferen- 
Ziali conseguiti da ciascun can- 
didato); primo dei non eletti 
risulta il candidato Giorgi. Il 
PSU ha eletto i seguenti tre 
candidati: Fogher, Apih e De 
Gioia (due provengono dalle fi. 
le del PSDI, 


ti: Jona, Hruby e Zimolo; pri. 
mo dei non eletti: l'ex consi. 
gliere provinciale Beltrame. Il 
MSI, i seguenti due: Ida De 


Vecchi e Strudthoff (primo dei 
non eletti, Busà). Il PCI, quin 
di, ha eletto sei candidati: Do- 
madel (di Muggia), Kapelj (di 


San Dorligo della Valle), Colli, 


Albino Skerk (ex Sindaco. di 
Duino-Aurisina), Dusan Furlan 
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(ex Sindaco di Duino-Aurisina 
al tempo dell’USI) e Laura 
Weiss; il primo dei non eletti 
Saranz, sindacalista. Del Mo- 
vimento per l'indipendenza, in- 
fine, è stata eletta Viviana Vol. 
pe in Marchesich, moglie del 
capo del Movimento, Giovanni 
Marchesich, 

Fino a tarda notte sono inol- 
tre proseguite, al Comune, le 
operazioni relative al conteggio 
delle «preferenze» attribuite al 
candidati al Consiglio munici. 
pale. 

I 21 consiglieri della D.C. so- 
no: Spaccini (5493 voti prefe- 
renziali), Rinaldi (1508), Verza 
(1321), Blasina (1151), Chicco 
(1045), Vascotto (1039), Vigini 
(1001), Ceschia (969), De Luca 
(930), Romano (929), Lonzan 
(865), Luciana Benmi (823), Aba- 
te (783), Paron (770), Colautti 
(707), Elvia Feliciani in Fara- 
guna (674), Gasparo (674), Pup- 
pi (668), Vergerio (538), Gaspa- 
Tini (467), Orlando (449). Prima 
dei non eletti, l’ex consigliere 
Anita Slatti, con 421 voti. 

Per il PSU sono stati, eletti: 
Lonza (1687), De Gioia (883), 
Pittoni (819), Hrescak (564), Lo- 
vero (444), Del Tutto (436), Ce- 
sare (353) e Callegari (325); 
primi fra i non eletti, Salvato- 
te Romano e l’ex assessore 
Mocchi, il primo con 289 e il 
secondo con 286 voti. Da rileva- 
Te a questo punto che alle pre- 
cedenti elezioni il PSDI aveva 
ottenuto 5 seggi e il PSI 4; ora, 
dopo l'unificazione, 6 consiglie- 
Ti provengono dal PSDI e 2 
(Pittoni e Hrescak) dal PSI. 

Il consigliere eletto dal PRI 
risulta Oliviero Fragiacomo (193 


voti); primi fra i non eletti,[la DC. Ci sono stati, in una 


Pacor (177) e Fabricci (173). 


di Trieste, azione che il PLI — 


dei voti, hanno favorito il cen- 
tro-sinistra». Esprime infine la 
propria soddisfazione per aver 
visto aumentare i voti liberali 
anche » nei Comuni minori, 

Il PDIUM, dal canto suo, ha 
rilevato che «i risultati elettorali 
hanno risentito della forte im- 
postazione politica che è stata 
data da tutti i partiti dello schie- 
ramento nazionale», Esprimendo 
soddisfazione per la fedeltà del 
proprio elettorato che ha con- 
sentito al PDIUM dj aumentare 
«sia pur leggermente, in voti e 
percentuale», i monarchici riaf- 
fermano che il responso eletto- 
Tale, da uri primo esame, ha di- 
mostrato la bocciatura «tanto 
della politica di centro-sinistra 
quanto della troppo conclamata 
unificazione socialista», A. giudi- 
zio del PDIUM, inoltre, «il signi. 
ficato politico delle schede bian- 
che va ricercato nello scontento 
di quell’elettorato che, votando 
per il passato PSDI, aveva cre- 
duto di isolare i comumisti dalla 
Vita politica del Paese, Con la 
unificazione — si osserva anco- 
Ta — sentendo rientrare nell’al- 
veo marxista, l'elettorato social 
democratico ha ritirato la sua fi. 
ducia a Quel partito che crede: 
Va rappresentasse glj interessi 
sociali della classe lavoratorice». 

‘Altro: dato significativo — sot: 
tolinea il comunicato del 
PDIUM — è l’aumento in voti 
e in percentuale dei partiti della 
destra politica nazionale: ciò si- 
gnifica ancora una volta che 
l'unione di tutti i partiti di de- 
stra è l'unica alternativa offer- 
ta sul piano democratico al 
marxismo», 

Secondo il PCI i risultati del- 
le elezioni «hanno severamente 
condannato la politica del cen. 
tro-sinistra e le decisioni del 
Governo e dei partiti che lo 
compongono per Trieste». Dopo 
aver rilevato che il centro-sini- 
stra al Comune perde da solo 
6700 voti e il 3,6 in percentuale 
e che non appare di facile solu- 
zione la costituzione di una 
Giunta che funzioni stabilmen- 


Sono riportati nelle presenti tabelle i risultati definitivi delle elezioni co- 
munali e provinciali, con le percentuali dei voti conseguiti da ciascun parti» 
to confrontate a quelle delle elezioni precedenti. I dati relativi alla Provin- 
cia sono messi a confronto con l'ultima consultazione di due anni fa, 
mentre le ultime elezioni per il Comune risalgono a quattro annì or sono, 


I tredici consiglieri del PCI 
sono: Cuffaro (1574), Calabria 
(444), Crevatin (244), Jole Bur- 
lo (244), Muslin (188), Jelka 
Gherbez (185), Gombacci (182), 
Grbec (157), Pahor (152), Gu- 
glielmi (147), Pagliari-Consolati 
(142), Padovan (128), Rossetti 
(124). Primo dei non eletti: Su- 
Pancich con 121 voti. 

I sette consiglieri del PLI: 
Trauner (1758), Morpurgo (1210), 
Cecovini (931), Zimolo (500), 
Dalla Rossa (488), Badalotti 
(470) e Gasparini (422); primo 
dei non eletti, Jona con 414 voti. 

Ed ecco i sei consiglieri del 
MSI: Morelli (1584), Gefter- 
Wondrich (1014), De’ Vidovich 
(712), De Ferra (615), Cosma 
(545), Lonciari (514); primi îra 
i non eletti, Giacomelli (481) e 
Tagliaferro (474). 

Infine, secondo indicazioni 
raccolte dagli stessi partiti (la 
Segreteria generale del Comune 
ha rinviato infatti a stamane il 
completamento dei calcoli), il 
seggio del PSIUP andrebbe at- 
tribuito a Pincherle, quello del- 
U.S. a Simsic e quello del Mo- 
vimento per l'indipendenza & 
Giovanni Marchesich. 

Nella valutazione dei risul 
tati elettorali, dopo i primi 
commenti registrati già l’altra 
notte negli ambienti della DC 
e del PSU, si è inserita una di. 
chiarazione dell'on. Belci. «I 
risultati della elezioni — egli 
ha detto — hanno rivelato la 
accentuata preminenza dei temi 
locali nella vicenda, senza peral. 
tro che ciò abbia scalfito il più 
valido e consistente elemento 
di profonda unità della città 
con il resto del Paese, che è 
costituito dalla salda tenuta del- 


sul futuro della città confluiti 
nella lista indipendentista; ci 
sono state molte schede bian- 
che, che rappresentano evidente- 
mente — ha sottolineato il par- 
lamentare democristiano — una 
posizione di attesa nei confron- 
ti delle responsabilità e degli 
impegni assunti dai partiti del- 
la maggioranza e dal Governo 
per la città in materia economi. 
ca: questa parte di elettorato 
ha rifiutato però di dare il 
proprio suffragio alle estreme, 
sia al partito comunista — che 
è regredito — che al Movimento 
sociale che ha proseguito nella 
china della sua costante fles- 
sione. 

«Questo regresso delle estre- 
me — ha detto ancora Belci — 
è un altro indizio molto im- 
portante dell’atteggiamento del- 
l'elettorato, il quale in sostan- 
za ha dimostrato di accettare 
l'indirizzo proposto alla città 
dalla Democrazia cristiana e 
dagli alleati, per un avvenire 
economico rinnovato e moder- 
no, e ha confermato una poli. 
tica di costruttiva. convivenza 
della grande maggioranza italia- 
na con il gruppo di lingua slo- 
vena, 

«Lo sviluppo concreto delle 
cose nei prossimi mesi, la più 
serena e pacata valutazione dei 
fatti, tradurrà certamente in 
termini politici pienamente po- 
sitivi — ha concluso l’on, Belci 
— anche i soddisfacenti risultati 
elettorali di ieri e di domenica 
scorsa, Le premesse ci sono nel- 
la stessa composizione dei Con- 
sigli comunale e provinciale di 
Trieste dove — è bene ricor- 
darlo — i partiti del centro-si- 
nistra hanno conservato tutti 
i loro seggi». 


Ulteriori commenti sono stati 


certa misura, voti di incertezza 


prosegue il comunicato della 

P R (©) Vv I N Cc I A direzione provinciale — sì impe. 

gna a portare avanti con rinno- 

vata Gg mi E palle 

% astensioni dal voto, alle schede 

IEP SEeeate oe | la Siate bianche e all’aumento relativo 
PETINE degli indipendentisti, il PLI in- 
dica questi fatti come una di 

PClo saro 45.396 22,3 —-0,8. || mostrazione eo SOIA in 
sensibilità dei pari ‘maggio. 

PIT Soi e 23.193 11,4 +0,2 ranza relativa e del Governo nei 
confronti dei problemi di Trie- 

Maliagargarsavaità 9.140 45 +24 ste, da iero pa iampo disattesi 
e delusi. Questi voti — prose- 

Peio 24,693 12,1 —0,9 gue il commento liberale — de: 
vono suonare come un monito 

BSLUPO?: 0 4,381 2,1 +0,9 slo: FO perni per far 
sentire loro l’impegno di una 

TS trata ala erat 6,923 3,4 +0,1 politica concreta per Trieste, 
da realizzarsi senza ulteriori in- 

IO INR 62.987 31,0 2,2 dugi, secondo quanto il PLI ha 
> indicato nella mozione presen- 

MST 19.152 94 —Ll tata al Parlamento». La dire- 
zione provinciale del partito, 

PRI {<a ose 4,715 23 +0,4. ||inoltre, denuncia «l’irresponsa. 
bile presentazione da parte del 

P.D.I.U.M. ..... 1.583 0,8 _ PDIUM e dell'UNE di liste de. 
stinate a priorì a un sicuro in- 

U.N.E. . 1,284 0,6 +0,2 successo che, con la dispersione 


te e senza compromessi, il se- 
gretario del partito Sema affer- 
ma che il PCI «regge solidamen- 
te dopo una furiosa campagna 
senza esclusione di colpi», Rile- 
va inoltre che con il PSIUP, che 
ha una buona affermazione, la 
sinistra avanza in voti e m per- 
centuale ed aumenta dell’1,8 per 
cento. Sottolineati «l'avanzata 
comunista» nej Comuni minori 
e il «fallimento della battaglia 
della D.C. per scardinare Ja cin. 
tura rossa» il segretario Sema 
sostiene che solo la D.C. e il 
centro-sinistra escono sconfitti 
da questa consultazione, 


Infine il PSIUP, commenta 
che «le elezioni esprimono la 
chiara condanna della popola- 
zione alla politica dei partiti di 
Governo contro le strutture eco- 
nomiche della città. Il centro- 
sinistra è battuto alla Provincia 
e al Comune. L'alta percentua- 
le di sche‘ > bianche e l’affer- 
mazione indipendentista rappre- 
sentano una scelta che sarebbe 
troppo facile definire qualun- 
quista». Secondo il PSIUP «la 
DC subisce una dura sconfitta 
e l’unificazione socialdemocra- 
tica esce bocciata». Sottolinea 
inoltre che «a Muggia PCI e 
PSIUP aumentano in modo tan- 
to consibile da raggiungere il 
51 per cento» 


I «FERMI» NELL'ALTO ADRIATICO 


RIAFFERMATO IMPEGNO 
DI TUTELARE LA PESCA 


Assicurazioni del Sottosegretario agli Esteri 


re fino allo scorso anno, Nono. 
stante questa sostanziale inno- 
vazione — viene rilevato — si 
sono verificati anche quest’an. 
no incidenti nell'alto Adriatico, 


In proposito, da parte del rap. 
presentante del Governo si assì- 
cura l’on. Bologna che ciascuno 
di tali episodi è accuratamente 
vagliato. dai nostri competenti 
organi marittimi, che svolgono 
una scrupolosa indagine su 
ognuno di essi, al fine di far 
luce, nella misura del possibile, 
sulle circostanze di fatto in cui 
gli incidenti si sono. verificati. 
Gli atti dell'inchiesta vengono 
quindi trasmessi dal Ministero 
degli Esteri, con le opportune 
istruzioni, alla nostra Amba- 
sciata di Belgrado, la quale 
provveda a formulare le conte- 
stazioni ai competenti organi 
Jugoslavi, nei casi in cui emer- 
ga il dubbio che i fermi di pe- 
scherecci possano essersi veri. 
ficati in acque libere alla pesca; 
oppure duando da parte degli 
organi di polizia jugoslava sia. 
no commessi abusi, nonchè se 
i! procedimento a carico dei no- 
stri pescatori da parte del Tri. 
bunale jugoslavo non si sia svol. 
to con la dovuta regolarità, 


Tale azione — prosegue la ri- 
sposta del Sottosegretario — ha 
data i suoi frutti: si è ottenuto 
anzitutto che lo svolgimento dei 
procedimenti giudiziari avven. 
ga. con estrema. sollecitudine, 
per non prolungare lo stato di 
fermo dei natanti. Per quanto 
riguarda. il merito dei procedi- 


Nell'alto Adriatico la vita con- 
tinua a non essere facile per 
i nostri pescatori. Delle loro 
preoccupazioni si era fatto nuo- 
vamente interprete l’on. Bolo- 
gna, presentando un’interroga- 
zione al Sottosegretario agli 
Esteri, per sapere se, a cono- 
scenza dei continui fermi di no- 
stri pescherecci da parte di mo- 
tovedette jugoslave che avven. 
gono nelle acque del golfo di 
Trieste (come di recente è ac- 
caduto al «Rapido» di Grado), 
fosse intervenuto «in difesa dei 
nostri pescatori gravissimamen- 
te danneggiati da tutti questi 
atti chiaramente ostili delle au. 
torità di polizia marittima ju- 
goslave». 

Ora il Sottosegretario per gli 
affari esteri ha risposto all’in- 
terrogazione del parlamentare 
concittadino, assicurando innan- 
zitutto che «il Governo segue 
con costante attenzione l’attivi- 
tà dei nostri pescatori in Adria. 
tico», Per quanto, in particola- 
re, concerne la pesca nell'alto 
Adriatico, il Sottosegretario ri- 
corda che con l’accordo italo- 
jugoslavo stipulato a Belgrado 
un anno fa, si è inteso miglio- 
Tare la situazione delle nostre 
‘marinerie, ampliando l’estensio- 
ne della zona del golfo di Trie- 
Ste libera allo sfruttamento it- 
tico, Infatti l'accordo prevede 
una zona libera di pesca, di una 
estensione pressochè doppia ri- 
spetto a quella fissata dagli ac- 
cordi con la Jugoslavia in vigo- 


menti stessi, in non pochi casi 


QUASI UN PARADOSSO METEOROLOGICO 


Neve sull’: 
annunciata da tuoni 


Caratteristiche più estive che invernali 
dell’inattesa precipitazione temporalesca 


si è conseguita, in sede di ap. 
pello, una revisione di preceden- 
ti giudizi sfavorevoli, 

Nel caso specifico del fermo 
del «Rapido», la nostra Amba- 
sciata di Belgrado è stata invi- 
tata a promuovere un’indagine 
sul comportamento della poli. 
zia. jugoslava, illustrando ie 
contraddizioni emerse fra le ri. 
sultanze del processo, di Umago 
@ le conclusioni della prima in- 
chiesta. I contatti sono in cor. 
so, @ si prevede di giungere al 
più presto alla soluzione del 
caso, 


altipiano 


L’Arcivescovo celebra 
una Messa al porto 


Dal temporale sulla città alla 
neve sull’altipiano. La giornata 
di ieri ha fatto registrare questi 
estremi meteorologici con la 
comparsa di gelide raffiche di 
bora. Più singolare, forse, per 
la stagione îl fenomeno del tem- 
porale che non la nevicata sul- 
l’altipiano. Infatti la precipita- 
zione temporalesca, prodiga di 
lampi e jragorosi tuoni ha avu- 
to caratteristiche e andamento 
tipicamente estivi. Il temporale 
è durato dalle 16.30 circa alle 
17.45 accompagnato, in due di- 
stinte riprese, da scariche di 
lampi. E come accade nella sta- 
gione calda, subito dopo ha co- 
minciato a soffiar la bora. Ma 

una bora, questa sì rispettosa 

del calendario con raffiche geli- 
de che hanno superato i 70 chi- 
lometri orari, D'estate la bora 
che segue ai temporali porta 
piacevole refrigerio. In questa 
stagione ci ha precipitati in pie- 
no maltempo. E’ anche possi 


Oggi, nella giornata dedicata 
al martirio di Sant'Andrea, nel- 
ia cappella al Punto franco nuo- 
vo (testata del capannone n. 
55), l'Arcivescovo mons. Santin 
celebrerà una Messa, alle ore 
17.30, per tutti coloro che lavo- 
Tano e operano nel nostro por- 
to. Le varie categorie del porto 
sono invitate a intervenire, as- 
sieme alle loro famiglie. 


bile che la bora resista più ca- 
parbiamente sopravvivendo al 
brev» e, in un certo senso, in- 
solito fenomeno temporalesco, 
L’abbassamento di temperatura 
che ha fatto registrare sull'alti- 
piano qualche grado sotto lo 
zero ha favorito la precipitazio- 
ne nevosa. Tanto.in città quan- 
to nei dintorni il maltempo ha 
coinciso con punte di traffico 
eccezionali: da qui «tappi stra- 
dali» e, specie sull’altipiano, in- 
sidie alla circolazione che ha 
subìto un esasperante rallenta- 
mento, 

Fin dal primo pomeriggio l’in- 
dice della pressione barometri- 
ca in rapida discesa ha prean- 
nunciato che una vasta depres- 
sione si avvicinava alla nostra 
regione. Verso le 16.30 il bron- 
tolìo dei tunoni ha introdotto 
la sarabanda di pioggia, rafft- 
che di vento e neve dalla città 
alle alture carsiche. 


Relazione questa sera 


dell’assessore Fantasia 


Questa sera con inizio alle 
ore 19 a Palazzo Costanzi l’as- 
sessore comunale alla Assi. 
stenza e Beneficienza e ai pro- 
blemi del Lavoro, cav. uff. Ar- 
naldo Fantasia, terrà una con- 
ferenza per illustrare l'attività 
svolta dall’Amministrazione ci- 
vica durante il quadriennio 1962. 
1966 nel settore a lui affidato. 


SCHEDE BIANCHE E NON VALIDE NELLE URNE 


formulati dagli altri partiti. Da 
parte sua il comitato esecutivo 


LA RACCOLTA IN PREFETTURA DEI DAT! ELETTORALI 


Vistoso aumento 
dei <voti muti» 


Un fenomeno sintomatico È 
grave che ha caratterizzato la 
doppia consultazione elettorale, 
e che viene variamente commen- 
tato dai diversi partiti, è quello 
delle schede bianche. Ne sono 
state deposte in numero rile- 
vante sia nelle urne dei voti 
provinciali (8.154, pari al 3,8 per 
cento dei voti) sia in quelle dei 
voti comunali (4.592, pari al 2,3 
per cento); è da tenere inoltre 
presente che le schede sulle 
quali figuravano frasi di prote 
sta, sono state conteggiate non 
come «bianche» bensì fra quelle 
«non valide». Ed i totali dei vo- 
ti non validi, includenti an- 
che dl ee RIESShe: Eno 
raggiunto preoccupanti primati: 
11.458 per le «provinciali» e 6.847 
per le «comunali». 

E’ stato questo un fenomeno 
del tutto isolato nella storia del- 
le elezioni triestine? No, esso 
ha avuto un precedente, e pre. 
cisamente nel 1956, anno in cui 


si era votato, come stavolta, sia |} 


per il Comune sia per la Pro- 
vincia. Allora le schede bianche 
erano state alla Provincia ben 
7.427 e avevano fatto salire a 
11.297 i voti non validi, pari al 
5,5 per cento. Ma è da osservare 
che nel ’56 non c'erano liste in- 
dipendentiste, le quali non era- 
no state ammesse per carenza 
di documentazione nella presen- 
tazione; mentre ‘ora le schede 
«bianche» e le «non valide» si 
sono aggiunte si voti consegui- 
ti dal «Movimento per l’indipen- 
denza», presente da, solo alle 
«provinciali», mentre ‘alle «co- 
munali» aveva per concorrente 
l’altro gruppo indipendentista, 
un tempo rappresentato dal de- 
funtoTolloy: e ora Marchesich 
è riuscito a «soffiargli» il seggio 
così da conquistarne due invece 
di uno. 

‘Ugualmente, nonostante la 
presenza dell’Unione Triestina, 
il «Movimento per l’indipenden- 
za» ha ottenuto alle «comunali» 
il 4,4 per cento dei suffragi, cioè 
lo 0,1 per cento in meno, sola 
mente, dei voti ricevuti alle 
provinciali»; infatti ha mante. 
nuto le posizioni, benchè dal 
canto suo, pur senza riuscire a 
eleggere un consigliere, si sia 


‘aggiudicato 2.563 voti, pari all’1,4!È 


l'aumento percentuale ottenuto 
dal PRI «un premio alla tena- 
ce azione politica svolta dai re- 
pubblicani», non manca di rile 
‘vare con senso di preoccupazio- 
ne il fenomeno dell’inconsueto 
numero di schede bianche e 
l’aumento dei voti indipenden- 
tisti, «fatto questo — commen- 
ta — che deve indurre tutti ad 
‘un severo esame critico sul mo- 
do in cui sono stati affrontati 
negli ultimi dodici anni i pro- 
blemi dell’economia locale». La 
situazione politica scaturita dal- 
le elezioni verrà esaminata nei 
prossimi giorni dalla direzione 
provinciale del PRI. 

T liberali hanno rilevato anzi- 
tutto di essere «l’unico partito 
italiano, tra quelli rappresenta. 
ti nelle amministrative elettive, 
ti | che ha visto premiata la lunga 
e coerente azione politica con 
un aumento in percentuale dei 
risultati che rafforzano la sua 
azione in difesa degli interessi 


«Il servizio di raccolta ed ela. 
borazione dei dati si è svolto 
con assoluta regolarità e rapi- 
dità, nonostante certi ritardi de. 
terminati da motivi esterni», 
Così il Commissario di Gover. 
no, Prefetto Cappellini, ha sin- 
tetizzato l’«operazione elezioni» 
svolta dalla Prefettura, la not. 
te scorsa; ed ha aggiunto che 
il ritmo del lavoro è stato in- 
tenso ma ordinato, grazie alla 
preparazione e all’esperienza del 
personale e della direzione, af- 
fidata a funzionari esperti che 
offrono larga garanzia di un 
perfetto andamento dei servizi, 

Le operazioni — ha ricorda- 
to il dott. Cappellini — si sono 
Pprotratte finò. alle ore piccole, 
e nel suo insieme il servizio ha 
‘corrisposto pienamente alle esi 
genze del momento; offrendo 
Una prova dell'efficienza del 
complesso. Anche i rapporti col 
Ministero ha concluso il 
Commissario di Governo — si 
sono rivelati continui e rapidi, 
e sono stati caratterizzati da 
una notevole speditezza. 

«Cervelli» dell'intera operazio. 
ne sono stati il dott. Gualtiero 
Viozzi, dirigente dell’Ufficio elet- 
terale e responsabile di tutti i 
servizi, e il vicedirigente Edvi. 
no Raseni, il quale aveva tra 
l’altro il compito di sovrinten- 
dere alla parte tecnico-contabi- 
le. La raccolta dei dati eletto. 
Tali — ha sottolineato il dott. 
Viozzi — costituisce una delle 
operazioni: più importanti e vi. 
stose di tutta la lunga catena 
di adempimenti necessari per 
una consultazione popolare. A 
differenza degli altri numerosi 
‘adempimenti che precedono le 
elezioni, sia pur delicati e com- 
plessi (sì pensi solo alla stam- 
pa e.alla distribuzione in pac- 
chi confezionati di ben 600 mila 
schede che per le elezioni pro- 
vinciali sono di 24 tipi diversi), 
l'operazione «raccolta» dei dati 
elettorali è caratterizzata dalla 
esigenza della massima preci. 
sione e rapidità: e tutto ha fun- 
zionato come un orologio. 

L'organizzazione della raccol. 
ta, l'elaborazione e la comuni. 
cazione dei dati ha fatto capo 
all’Ufficio elettorale della Pre- 
fettura, impegnando quattro 


per cento. E al Comune, dove 
l’UT era presente contrariamen- 
te che per le «provinciali», le 
bianche sono scemate al 2,3 per 
cento, rispetto al 3.8 della Pro- 
vincia, 

Tornando al fenomeno delle 
schede «bianche», nelle altre ele- 
zioni amministrative si sono re- 
gistrate percentuali tutte deci. 
samente al di sotto delle attuali 
@ di quelle, già rilevate, del 1956. 


Lunedì l'apertura 
dei plichi elettorali 


operazione possono assistere gli 
tori e i rappresentanti di 


IL 


PARTITO 
LIBERALE 
ITALIANO 


ringrazia gli elettori triestini che con 


il loro voto ne hanno rafforzato la 


presenza nella città. 


IL PARTITO LIBERALE ribadisce 
l’împegno a continuare la lotta per 


Trieste. 


RIDDA FINO ALLE ORE PICCOLE 
DI NUMERI SEMPRE PIÙ GRANDI 


gruppi di lavoro, con un totale 
di 50 persone, alle quali si so- 
no aggiunti i 25 motociclisti del- 
la Stradale, carabinieri e vigili 
urbani; da ricordare, ancora, lo 
apparato organizzativo comuna. 
le, che in ciascun seggio pote 
va contare su un proprio fidu- 
ciario, che faceva da tramite 
fra la Prefettura e il presi 
dente del seggio. 


Si tratta di un dispositivo or- 
mai collaudato dall'esperienza, 
che — come accennato — pog- 
gia sull’attività convulsa di 
quattro gruppi di lavoro. Il pri- 
mo è adibito alla ricezione te- 
lefonica, collegato direttamente 
con i quattrocento presidenti di 
seggio; per ogni sezione viene 
compilato un fonogramma che 
passa subito al secondo gruppo, 
con funzioni di smistamento e 
controllo dei fono; . Un 
terzo — suddiviso in repart: di 
lavoro — trascrive i dati su ap- 
posite tabelle distinte per un 
determinato settore di seggi, 
mentre nelle ore prestabilite un 
quarto gruppo compila il riepi- 
logo generale dei dati, Per la 
massima funzionalità del ser- 
vizio si è reso necessario l’im- 
piego di un moderno complesso 
di attrezzature tecniche, che 
hanno permesso di comunicare 
tempestivamente i risultati con- 
clusivi al Ministero dell’Interno 
e quindi agli organi dell’opinio- 
ne pubblica. L’intera organizza, 
zione ha operato sotto il costan- 
te controllo del Prefetto Cap. 
pellini, che ha voluto seguire lo 
andamento delle operazioni fin 
quasi le 5 del mattino, 

Il dispositivo alla Prefettura è 
scattato alle 14 e qualche secon- 
do, quando è giunta la prima 
telefonata da Monrupino; alle 


| STATO CIVILE | Tidie 


29 novembre 1966 

MORTI: Franetic ved. Ursic Fran- 
cesca a. 85; Fabbro Natale a. 30; 
Messina Rosario a. 65; Slavitz Olga 
a. 80; Covacich Giovanni a. 45; Scri- 
gna Giovanni a. 68; Chinelli Alessan- 
dro a. 89; Daneu in Mosetti Amalia 
a. 75; Sager Maria a. 76; Bartole 
Odorico a. 57; Damiani in Furlan 
Adalgisa a. 68; Derazin ved, Serasin 
Giovanna a, 71, 

NATI: 7. 
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Viva gratitudine 


del Sindaco di Firenze 


Il Sindaco Piero Bargellini ha 
inviato un telegramma al Diret- 
tore de «Il Piccolo» esprimendo 
«profonda gratitudine per il 
pronto interessamento e l’affet- 
tuosa solidarietà» nei confronti 
di «Firenze duramente colpita | 
nella sua popolazione, nella sua 
economia e nei suoi monumen- 
ti e tesori d’arte, ed ora risolu- 
tamente impegnata nella ripresa 
della propria attività». 

STRO TRE SD 

Alla «Savannah», la nave nucleare 
che recentemente. ha fatto scalo nel 
nostro porto è dedicato uno dei tre 
documentari a colori sulle applica 
zioni industriali dell’energia atomica 
che saranno proiettati stasera con 
inizio alle 19 al Centro culturale ame- 
ricano di via Galatti 1. 


[CALENDARIETTO | 


Oggì: S. Andrea - Il sole sorge al 
le 7,24 e tramonta alle 16,24, La 
luna nasce alle 18.05 e tramonta 
domani alle 9.59. 

Xeri: temperatura ‘massima 10; mi- 
Tiima 3,8; pressione mb. 1003,9; wmni- 
dità ‘90 per cento; vento km, 25 
da E.N.E. con raffiche a 60; cielo 
coperto; pioggia mm, 14; temperatura 
del mare 14,2, 

Maree — OGGI: bassa alle 3.48, 
cm, 7 e alle 16,50, cm. 64 sotto il 
1. m.; alta alle 9.37, cm. 50 e al 
le 23.41, cm. 27 sopra il 1. m, — DO. 
MANI: bassa alle 4.28, cm, 4 sotto 
il 1, m. e alta alle 10.12, cm, 44 
sopra il ll m. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): All’An- 
gelo. d'oro, piazza Goldoni 8, tel. 
38009; Cipolla, via Belpoggio 4, tel. 
35602; Marchio, via Ginnastica 44, 
tel. 95417; Miani, viale Miramare 117 
(Barcola),, tel. 35728, 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
Te 19.30 alle 8.30): Alla Basilica, via 
S. Giusto 1, tel. 94115; Busolini, via. 
Revoltella 41, tel. 41447; INAM . Al 
Cedro, piazza Oberdan 2, tel. 36274; 
Manzoni, via Settefontane 2, tel. 
90965. 

Servizio medico comunale: per chia- 
mate nei giorni festivi o in caso di | 
irreperibilità di altri sanitari, tele 
fonare al n. 90235. 


CENTRO 
COPIATURA 
DOCUMENTI 


DA OGNI ORIGINALE 
IN POCHI SECONDI 
COPIE PERFETTE 

A BASSO COSTO 


G. AVANZO Succ. 


Tel. 36776 - Corso Italia 17 
‘ang. p. S. Benco (di fronte UPIM) 


Cambio Valute | 


Viaggi 
Documenti - 
Piazza Unità telef. 2 
Staz. Autolinee tel. 
Staz. Centrale tel. 


24045 — 
ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME giorn, 8, 18 
GENOVA via Mantova, Cremon: 

giornaliera ore 8.15, È 
GENOVA via Milano ore 21. 
MILANO giornal, ore 8.15 e 21, 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12 e 17.30. 

Per ogni altro erario (autoli: 
nee, treni, aerei, ecc.) inforina- 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
@i suddetti Uffici CIT, 


dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREE 
ore 12 - 13.30 e 18-20 % 
VIA. TORREBIANCA 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


SI 7092 


lavabiancheria superautomatica 


Ciclo completo ininterrotto, 8 -+8 programmi 
prestabiliti con svolgimento totalmente 
automatico e differenziati nella lunghezza 
del ciclo, nel volume. e nella temperatura 

di riscaldamento dell'acqua, nel numero 

dei risciacquì; facilità di pulizia del filtro 
estraibile frontalmente, 

Dimensioni: 64x 88x49 


18.15 venivano comunicati i ri 
sultati completi delle venti pri- 
me sezioni per il Consiglio pro- 
vinciale al Ministero dell’Inter- 
ni, Da quel momento i telefoni 
non hanno avuto un attimo di 
sosta, fino alle 5.15, quando ve- 
niva reso noto il risultato del- 
l'ultimo seggio delle comunali. 
Si sarebbe potuto concludere 
prima, se le operazioni di voto 
all'Ospedale maggiore fossero 
state portate a termine non in 
serata, come è successo; in 
quella sezione, addirittura, gli 
scrutini sono iniziati appena 
verso le 21, In un altro seggio 
si era registrata un'atmosfera 
pesante tra gli stessi compo- 
nenti, per l’interpretazione da 
dare a qualche voto. In un’altra 
sezione, ancora, erano stati scru- 
tinati prima i voti per le co- 
munali e quindi quelli per le 
‘provinciali, e non viceversa, co- 
me è prescritto, 


Qualche minuto prima delle 
14, infine, perveniva una tele- 
fonata dalla direzione delle Po- 
ste, con la quale si comunicava 
che, stando a una vecchia circo- 
lare riesumata per l’occasione, 
ogni presidente di seggio avreb- 
be dovuto pagare l'inoltro al 
Pretore dei pacchi, inviati a 
mezzo assicurata, e contenenti 
le schede non votate. Su inter- 
vento del dott. Viozzi, però, il 
direttore delle Poste diramava 
una circolare telegrafica agli 
ad accogliere i pacchi delle 
schede senza alcun pagamento 
immediato. 

Da rilevare, infine, il perfetto 
e prezioso lavoro svolto da un 
SruEDO di funzionari qualificati, 

quali avevano il compito di 
intervenire nei vari seggi in ca- 
si particolarmente difficili, per 
risolvere specifici problemi di 
carattere interpretativo e giu- 
0, 


RADIO-TV: 
ELETTRODOMESTICI. 


CONCESSIONARIA DI VENDITA: MELCHIONI S.P.A. - MILANO 


PIANI DI ESPOSIZIONE 


nogu ZERTAL 


VIA MADONNINA N. 18 


ROLE la 
Al Palazzo del Governo sono stati 
ricevuti il presidente dell’Associazione 
artiglieri cap. Traverso con il vice 
‘presidente, maggiore Magliaretta e il 
decano del sodalizio d'arma gen. 
Gigli, 


Chiamata d’imbarco per stamane 
alle 10, Turno «Generale» . Contratto 
nazionale: 2 giovanotti coperta, turno 
2590, turno spec. 5. 


UH 


Ù 


| IL‘FERRAGOSTO» D'AUTUNNO DELLA VICINA REPUBBLICA 


Da sabato a ieri, la nostra 
| città, sbalordita un poco, ha co- 
| nosciuto un'eccezionale  «inva- 
sione-shopping» da parte delle 
vicine popolazioni jugoslave. I 
prodromi degli arrivi in massa 
— fenomeno registrato, seppure 

| in minori proporzioni, già negli 
|| anni scorsi — erano forse sfug- 
giti alla maggioranza dei triesti- 
‘ni immersi nel clima elettorale; 
Îma ieri tutti hanno avuto modo 
di considerare quanto stava ac- 
cadendo nelle vie e nelle piaz: 
ze, anche se la rabbiosa sferza 
autunnale invitava i pedoni a 
| tirar dritto: la singolare «spedi- 

| zione» era ormai in atto in tutta 
| la sua evidenza, i veicoli stenta- 

‘vano a passare tra quella ma- 
rea, i passanti procedevano a 
gomitate in mezzo alla calca. 
| Era accaduto questo: che in oc- 
| casione della festa nazionale ju- 
goslava, con tre giorni di ferie 
‘(una specie di Ferragosto au- 
| tunnale), decine di migliaia di 
cittadini della vicina Repubbli- 
| ca avevano avuto la possibilità 
«di un lungo «week-end» fuori 
dai confini e arrivare fino a 
| Trieste, un po’ per fare del tu- 
Tismo, un po’ per spendere de- 
| naro nei nostri fornitissimi ne- 

gozi. Tutti sanno che Trieste è 
un poco la grande vetrina del. 
l'Occidente davanti al mondo 
slavo; e chi può varcare il con- 
fine, prova il fascino ineffabile, 
appena arrivato nelle nostre 
‘zontrade, di incontrare davanti 
agli occhi tutte le infinite cose 
che uno può aver sognato: il te- 
levisore, la lavatrice, l'imper- 
| meabile, le calzature, la bian- 
cheria, il profumo, le mille cose 
che servono alla vita dell’uomo, 
all’armonia della casa, e sono, 
di là, pressochè introvabili. 


Secondo alcuni calcoli, oltre 
185 mila cittadini jugoslavi han- 
no varcato negli ultimi quattro 
giornì i valichi di confine della 
rovincia; nella sola giornata di 
| ieri, gli ingressi nel territorio 
‘italiano dalla vicina Repubblica, 
| sono stati registrati almeno cen- 
_ tomila passaggi, cifra da prima- 
to assoluto. Sono state contate 
molte migliaia di automobili, 
[centinaia di pullman; almeno 
quindicimila jugoslavi ‘hanno 
raggiunto Trieste con la ferro- 
via, tanto è vero che il treno da 
| Lubiana, che di solito ha solo 
quattro vagoni, ne aveva otto; 
e treni straordinari sono ripar- 
| titi iersera per Lubiana, Zaga- 
bria, Belgrado. 
Il traffico automobilistico ha 


UN'ONDATA SENZA PRECEDENTI 
I TURISTI DALLA JUGOSLAVIA 


Oltre 185 mila persone hanno attraversato i valichi negli ultimi quattro giorni 
(& Fernetti una coda di venti chilometri - Spesi in città due miliardi di dinari? 


dato altre cifre imponenti: nel- 
la mattinata di ieri, ]a fila delle 
automobili al posto, di blocco di 
Farnetti si ‘allungava per una 
ventina di chilometri, cioè dalle 
sbarre confinarie oltre il paese 
di Senosecchia, Bastava dare 
un’occhiata alle targhe, per ren- 
dersi conto che le macchine pro- 
venivano dall'intera Jugoslavia, 
dai distretti prossimi alla no- 
stra frontiera sino alla remota 
Macedonia, A_Farnetti sono sta- 
te contate 15 mila automobili 
con un totale di 50 mila perso- 
ne; oltre cento autopullman in 
corsa speciale sono arrivati a 
Trieste; a Rabuiese i transiti 
sono stati circa 30.000, con ot- 
tomila vetture e una trentina di 
pullman; a Pese i transiti sono 
stati circa settemila, Ma le ci 
fre di Fernetti rappresentano 
Un. record ancora insuperato: 
sabato 26 mila passaggi; dome- 
nica 22 mila, lunedì 41 mila e 
ieri addirittura 90 mila, Un cre- 
scendo impressionante, 

Che cosa hanno fatto tutti 
questi singolari turisti? Hanno 
affollato i negozi, i magazzini, le 
orificerie, Particolarmente bat- 
tuti negozi e magazzini di abbi- 
gliamento e di elettrodomestici, 
In alcuni negozi i frigoriferi si 
sono venduti, per così dire, co- 
me il pane. E non parliamo dei 
giocattoli e delle famose «pupe», 
la cui richiesta ormai tocca ci- 
fre favolose, Molti acquisti sono 
stati notati anche nel settore del. 
l'agricoltura, con cospicue for- 


(«Giornalfoto») 


Via Roma, în cui il traffico, ognî giorno, nelle ore di punta è notevole ma mai caotico, ha 
visto ieri sera un intasamento completo: tre file di macchine hanno paralizzato a lungo ogni 
possibilità di manovra, e altrettanto è avvenuto in Corso, in viale Sonnino e in via Carducci, 
in via Fabio Severo. Una colonna di quattro chilometri è stata segnalata sulla costiera. Ciò ha 
‘provocato enormi ritardi non solo nei servizi pubblici ma anche nei servizi di linea: alcune 
corriere, infatti, sono giunte a destinazione, nella. nostra città, oltre un'ora dopo l'orario previsto 


(«Giornalfoto») 


. File di acquirenti în attesa di poter entrare nei negozi: grandi magazzini e piccole botteghe 
‘hanno dovuto a tratti chiudere gli ingressi per servire «in pace» i clienti che già si trovavano 
all’interno; e si assisteva così al formarsi di code esterne, nonostante l’inclemenza. del tempo 


niture di fertilizzanti e persino 
di macchine per lavorare la ter- 
Ta, Evidentemente: oltre confine 
c’è bisogno di tutto: la produzio- 
me non riesce a soddisfare la 
crescente richiesta, Anche per- 
chè la gente, nell'insieme, rivela 
‘una certa disponibilità di dena- 
To, guadagnato e risparmiato 
forse proprio per venirlo a spen. 
dere bene sui nostri mercati, Si 
segnalano notevoli acquisti nel 
campo degli oggetti d'oro, pagati 
prevalentemente in valuta pre- 
giata, Trieste ha finito con il 
Tidiventare il mercato d’acqui 
sto di quel che i nostri vecchi 
orefici chiamavano «cadenamen. 
ossia la infinita varietà di cate- 
nelle d’oro, 

E’ difficile valutare quanto i 
cittadini d'oltre confine abbia- 
no speso in questi giorni a 
Trieste: alcuni, secondo calcoli 
tecnici, fanno risalire la spesa 
totale a due miliardi di dinari, 
ossia circa 8-10 mila lire a 
testa, 

Davanti alle sedi bancarie e 
lai cambiavalute sono stati no: 
tati capannelli di gente che si 
affaccendava a calcolare, cam- 
biare. Molti turisti vestivano i 
tradizionali costumi di alcune 
regioni jugoslave. 

Era fatale che un fiotto così 
grosso di macchine e pedoni 
creasse paurosi ingorghi: nelle 
tarde ore del pomeriggio era 
un grave problema circolare. I 
turisti avevano parcheggiato un 
po’ dove capitava le loro mac- 


| me una cara e invisibile pre- 


chine, ‘sicchè l'intera circola- 
zione ne è stata intasata. In. 
torno al borgo teresiano, lungo 
le rive, in via Carducci, via 
Ghega, via Roma era letteral- 
mente il caos: tanti fiumi di 
macchine e cittadini si inero- 
Ciavano, si scontravano, non 
riuscivano a scaricare. Molta 
pazienza, qualche malumore e 
via: il tempo infernale non con- 
sentiva troppi ristagni e ripen- 
samenti. Certo, bisognerà che 
la città — in altra occasione, 
l’anno prossimo — si organizzi, 
non si trovi impreparata a si 
tuazioni del genere. 

Ai posti confinari, superlavo- 
ro per doganieri italiani e ju- 
goslavi (i quali ultimi hanno 
trovato anche il tempo per of- 
frire ai colleghi italianî un bic- 
Chiere in occasione della loro 
festa nazionale), ma le cose 
sono andate per il meno peg- 
gio. Una voce ufficiosa jugosla- 
va afferma che non ci sono 
state facilitazioni doganali di 
sorta, che i dazi sono rimasti 
gli stessi di tutti i giorni; al 
massimo, si è chiuso un occhio 
davanti a tanta, bella roba che 
entrava in casa. Ma risulta d’al- 
tro canto che in Jugoslavia si 
era diffusa la voce che al rien- 
tro da Trieste non ci sarebbero 
stati controlli severi, e anche 
questa voce deve aver contri. 
buito a far assumere all’esodo 
proporzioni particolarmente vi- 
stose, Molte aziende jugoslave, 
inoltre, hanno distribuito qual. 
che «gratifica» proprio in vista 
delle ferie e della possibilità 
di recarsi in Italia a fare 
acquisti. 


«Venturi alla Luna» 


APERTO DAI FIGLI IL NUO. 
VO LOCALE NEL COMMOSSO 
RICORDO DEL PADRE 


C'erano tutti iensera ad al 
zare i calici alle fortune di 
«Venturi alla Luna», meno lui, 
Giorgio Venturi, scomparso po- 
‘che settimane prima dell’apertu- 
Ta del nuovo elegante e raffinato 
locale da ‘lui ideato, sognato 
quasi, come una tappa estrema 
da raggiungere prima di andar- 
sene; ma se la sua irreparabile 
assenza dava alla riunione una 
sottile tristezza, la compiuta e 
superba realizzazione dell’ope- 
Ta, così calda del suo buon 
gusto, del suo estro, del suo 
spirito ospitale, confontava co- 


senza. C'erano i colleghi del 
l’AMIRA, cioè i «fiocco d’oro», 
e quelli dell’A.I.B.E.S., rappre- 
sentanti della vita cittadina — 
l'assessore Venier per il Sinda- 
co, il dott. Polacco dell’E,P.T., 
il dott. Quittan dell'Azienda di 
soggiorno —, giornalisti, artisti 
e ‘tanti, tanti amici, che hanno 
stretto commossi la mano a 
Flavio e Claudio Venturi, i ra- 
gazzi per i quali il povero Gior- 
gio aveva sognato, progettato e 
costruito il nuovo caratteristico 
ambiente. Chi non ha potuto es- 
sere presente aveva scritto, co- 
me il Presidente dell’Assem- 
blea regionale, dott. Doro de 
‘Rinaldini, che ha inviato ai due 
giovani un affettuoso. mes- 
saggio, È 

«Venturi alla Luna» è stato 
benedetto, a mezzogiorno, da 
don Carniel della chiesa di 
Sant'Antonio Taumaturgo, quin. 
di il locale ha ospitato, così co- 
me lo scamparso aveva voluto, 
venti orfunelle del convitto di 
San Giuseppe, giunte accompa- 
gnate da quattro suore. I ragaz: 
zi Venturi si sono recati a pren- 
derle con cinque tassametri e 
a colazione finita le hanno ri- 
portate alla loro dimora. Cane. 
stri, mazzi di fiori e piante ave- 
vano trasformato l’ampio salo- 
ne in una fragrante serra, Il 
cocktail offerto all'atto inaugu- 
rale è stato degno delle tradi. 
zioni di Giorgio Venturi. Rivol- 
giamo a Flavio e Claudio i mi- 
gliori auguri; sappiano essere 
degni di quell’infaticabile lavo- 
ratore che fu il padre loro. 


Poveri occhi 


Il lettore A.V. (nome e cognome 

sono & disposizione di chi può 
aiutarlo) è un invalido civile rico- 
Verato in un sanatorio, ma l’assi- 
stenza di cui fruisce ha limiti molto 
rigorosi e così, per comprarsi gli 
occhiali nuovi che gli occorrono, egli 
deve provvedere di tasca propria. Si 
tratta. di una somma piuttosto mo- 
desta: ottomilacinquecento lire, ma 
il signor A.V, non sa come procu- 
rarsele e ci ha pregato di segnalare 
il suo caso ai lettori di buon cuore. 


Chiavi rinvenute 


Una custodia di pelle con alcu- 

ne chiavi è stata rinvenuta in 
via Pasquale Revoltella: è a dispo- 
sizione dello smarritore nella nostra 
segreteria. 


— _.Im memoria del dott. Ferruccio 
Vidali, nel giorno del compleanno, 
da Maria ‘Rodizza 10.000, da Ga 
briella Cavazzani 5000, da Anna Pi- 
rani 3000 pro Villaggio del fanciullo, 
In memoria di Ernesto Volpatti, 
| nel XIV anniversario, dalla moglie 
| Teresa 10.000 pro CRI (alluvionati). 
È memoria di Beatrice Gagrizza 
ved. Malusà dall’amica della figlia 
Bianca, Elsa Newrly Schoinz, 2000 
‘pro Istituto teresiano- Casa di Na- 
zareth, 


In memoria di Anita Strissi ved. 
| TTassini da Maria Pemetti 2000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Virginia Volli da 
Alessandra Jesi 2000 pro ECA. 
In memoria di tutti i suoi cari 
defunti da Bianca Michelone 2000 
pro Ospedale infantile (lettino «Ful- 
Vio Benussi), 

In memoria di Anna Cosulich ved. 
Mareglia dai figli 5000 pro erigenda 
chiesa di S. Rita, 10.000 pro Con- 
ferenza maschile di S. Vincenzo de’ 
Paoli (Madonna del Mare) e 10.000 
| pro Fondazione «Cap. Giov. Banelli»; 
| dai colleghi del figlio Antonio 13.700, 
da superiori e colleghi del figlio 


| ELARGIZIONI VARIE 


dott. Francesco Mareglia (Assicura. 
zioni; Generali) 16.500 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Anna ved, Vianello 
del dott. Giuseppe de Dottori e fi- 
gli 40.000 pro Orfanotrofio” S. Giu 
T'Ulici, da medici e personale del- 
È ‘o sanitario provinciale 7500 
pro Gonferenza. maschile di S. Vin 
cenzo. de’ Paoli (Coloncovez); da 
Maria Pernetti. 2000, da Herta ed 
DE IRE 10.000 pro CRI; da 

aura, Marcello e Beppo Ravalico 
5000 pro Istituto «A. Volta» (Cassa 
scolastica); da Anna Maria Marin e 
famiglia 2000 pro chiesa B.V. delle 
Grazie, 

Im memoria di Antonietta Kostiera 
ved. Luchich, mamma del rag. Ca. 
millo | Luechi, dai dipendenti della 
Prefettura 29.250. pro CRI (alluvio- 
nati); dai colleghi della figlia Emma 
della Ripartizione VII- Comune di 
"Trieste 16.000 pro Istituto Rittmeyer; 
dai colleghi della figlia Ina della Ri. 
partizione Stato civile e Uno 
del Comune 3800 pro Circolo dalma- 
tico «Jadera» e 3800 pro Villaggio 
del fanciullo, 


LE ORE DELLA CITTA 


Congedo dopo 37 anni 
. 


Al termine di una 
attività che ab- 
‘braccia un arco 
di ben 37 anni, 
l'aiuto ufficiale 
giudiziario Carlo 
Ceglar dice oggi 
addio alle aule 
del Tribunale. 
Nato a Trieste 
nel 1901, il 30 lu. 
glio del 1929 Ce- 
glar entrò in qua- 
ità di commes- 
so. nell’ammini- 
strazione, e nel 
1952 venne nomi- 
nato aiuto ufficiale giudiziario. Que. 
sto, lo schematico «curriculum» di 
un uomo che ha vissuto quasi una 
Vita a diretto contatto con i perso- 
naggi che sfilano nel Palazzo di Giu. 
stizia di una grande città, Davanti 
al suo tavolo, dal quale s'era alzato 
infinite volte per convocare davanti 
ai Magistrati testi e imputati a pie- 
de libero, sono passati quasi tutti i 
protagonisti di quel grande roman: 
zo chiamato cronaca nera. Carlo Ce- 
glar finisce oggi il suo mandato e, 
Salutandolo, formuliamo per lui i 
più fervidi auguri per un sereno 
domani. 


Autoscuola Automobile Club 


Conseguire la patente non signifi- 

ca saper guidare, Saper guidare 
significa conoscere profondamente il 
Codice della Strada e avere una per- 
fetta impostazione di guida. Corso 
completo alla tariffa eccezionale di 
L. 22.500. Iscrizioni in piazza Duca 
degli Abruzzi n. 1, tel. 28435. 


San Nicolò da Juventus 
via XXX Ottobre 18. Tutto l’ab: 
bigliamento per lo sport della 
neve per i ragazzi. 


SEGNALAZIONI 


Per mancanza di spazio rin- 
viamo a domani la pubblica 
zione della consueta rubrica. 


Laurea 


Lunedì 28 novembre si è laurea- 

to. in chimica presso la nostra 
Università con il punteggio di 110 
e lode Sergio Clementi, discutendo. 
con il chiarissimo prof. Gianlorenzo 
Marino la tesi in chimica organica: 
«Influenza del solvente sulla reazio- 
ne di piperidinodeclorurazione di 2— 
@ 4— clorochinoline», Al neo dottore 
congratulazioni ed auguri, 


Giornata del Francobollo 


Come è stato già anticipato dal- 

la nostra rubrica filatelica, l’ul- 
tima emissione celebrativa di questo 
anno sarà quella dedicata alla «Gior. 
nata del Francobollo». La Direzione 
provinciale delle Poste annuncia che 
il nuovo valore da 20 lire sarà po- 
sto in vendita domenica prossima 4 
dicembre, e potrà essere usato per 
l’affrancatura sino al 31 dicembre 
1967, e ammesso al cambio sino al 
30 giugno 1968, Il bollettino illustra- 
tivo di questa emissione pubblicherà 
Un articolo del Ministro Scaglia, 


Revisione di veicoli 


È’ Ispettorato compartimentale 
Motorizzazione civile e dei tra- 


la 
revisione di tutte le classi di Veicoli 
per il 1966 è stato prorogato al 31 
dicembre, 


Per la suocera 
la moglie, il marito, un regalo 
Spiritosissimo per San Nicolò. 
Un mattarello in miniatura. Ve lo 
propone la Cartoleria abc in viale 
XX Settembre 23. 


Borse e scarpe per signora 


Nel negozio specializzato di via 

Ginnastica 1 continua il consenso 
della clientela per le borsette PIUMA 
nere e marrone, per la pantofoleria, 
per le calzature da uomo e bambino, 
per tutti gli articoli da Signora. 


et 
Il figlint 
magnifico, utile ,dilettevole rega- 
lo per San Nicolò. Prenotatelo 
in tempo al negozio «Nodi d'amore» 
in viale XX Settembre 21. 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 30 novembre 1966 


31 03.000 snc 


dello scudo crociato 


« Democrazia Cristiana 


esprime riconoscenza e stima 
e, con la sua forza di partito democratico 


libertas 


\ 


amis Zi CONSIGlIErI comunali 
miss © CONSIGlieri provinciali 


conferma l’impegno a realizzare, nell’ambito delle possibilità che il voto popo- 
lare le ha affidato, il programma presentato per la creazione della 


GRANDE TRIESTE 


nel suo significato di città aperta al progresso civile, di realtà economica orga- 
nicamente legata al comprensorio regionale, di centro culturale e scientifico, 
di incontro e di collaborazione internazionale. 


Agli elettori 
incerti o sfiduciati 


che hanno votato scheda bianca o sono passati alla forma di protesta con il 
‘voto indipendentista 


« Democrazia Cristiana 


ripete una parola di speranza e di fiducia nell’avvenire della nostra città, nel 
valore della operante solidarietà del popolo italiano, nella serietà e concretezza 
degli impegni assunti per il futuro economico e sociale di Trieste, da parte dello 
Stato e delle forze economiche private, italiane e internazionali, nella vigilante 
e attenta azione che la D.C. svilupperà perchè questi impegni vengano realiz- 
zati secondo i modi e i tempi previsti. 


Alla classe dirigente 
sindacale, imprenditoriale 
e culturale 

« Democrazia Cristiana 


rinnova l’invito a trovare, nel rispetto della propria autonomia e responsabi- 
lità, un rapporto di confronto e di collaborazione con la D.C. e con i partiti de- 
mocratici, per unire gli sforzi nel preparare la nostra comunità ad affrontare 


l’avvenire della 


GRANDE TRIESTE 
8. CITTÀ ITALIANA 
Mil alserviziodell'Europa 
e della pace 
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84. Scuola element, F. Dardi 87 52 15 41 7 51 103 Sa 12 4 2 6 
85. Scuola element, F. Dardi = 71 68 14 62 12 61 14 7 2% 4 3005 
87. Scuola element, F. Dardi 6877 27 58 6 68 163 9 9 4 1 4 = 
88. Scuola element. F. Dardi 93 40 16 48 15 48 167 10 17 6 5 12 1958 1962 1966 
89. Scuola mat. via Pallini 2 81 50 16 38 6 177 5 8 2 1 6 
90. Scuola mat, via Pallini 2 89 38 15 66 16 168 (TERE! 6 4 10 =, 
91. Scuola mat, via Pallini 2 91 61 34 9 13 65 19 17 Di 2 1.10 Elettori 197.246 200.436 205.805 209.479 21 2.799 214.077 
92. Liceo scient. G. Oberdan 112 46 24 42 13 64142. lb 13° 1 1° 8 Votanti 171.036 181.711 187.822 189.805 191.821 196.142 
93. Allogg. pop. v. Pondares 5 9629 23 34 13 40 100 Gi LL 7 2 5 È "di 
a A de id e DI ba go) lo Voti validi 168.610 178.584 182.731 186.213 188.328 189.295 
96. Scuola med. A. Manzoni 151 30 35 52 17 79 179 12 17 8 3 10 - n — ni 
97. Scuola med. F.lli F. Savio 74 86 225° Tila 9 83 1099 9 20, 4 3° 4 PARTITI VOTI % VOTI DA VOTI % VOTI % 
98. Scuola med, A. Manzoni TI 7 2763 15 74 225 1. 11 9 3 7 sl 
99. Scuola med. A, Manzoni 99 49 30 36 10 73 168 7 13 7 0 9 ssd 
101. Scuola element. F. Dardi 86. 4l 15 48 7 1238 3 8 2 2 5 
103. Scuola elem, via Vasari 23 69 98° 34 75 559 1587 117 1 10 (23) P +C.I. 35.568 [2110 30.978 |1730] 41.016 |z250] 40.321 |ziso| 38.497 38.096 20,0 
104, Scuola elem, via Vasari 23 54 47 29 61 7 51 136 6 Hi 6 1 9 
105. Scuola med, A. Manzoni 61 61 33 65 21 74 198 5 16 6 1 3 
106. Scuola mat. v. Manzoni 14 4 63, 23 55 6 53 173 38° 13 o 2 6 Di 
107. Scuola med, F.lli F, Savio 65 56 17 64 17 64 197 6 12 4 4 6 @ e. L. I. 3.109 | 180 5.768 | 320 4.542 1) 6.817 3% 15.003 
108. Scuola med. F.lli F. Savio 62 92 24 63 10. 92 19 6 14 1 3 6 o ——- 
109. Scuola mat. v. Manzoni 14 34 45 12 33 525 114 819 0 1 3 
110. Scuola elem. F. Carniel 116% 363. 123 Veli 18 40) ibogy coi cli 3 eo 3 M.I. 11.514 | 6,83 22.415 |12,52 => a 4.289 | 2,30 4,120 
111. Scuola elem, F. Carniel 106 44 19 50 13040 16 9 ll 5 37 i a 
112. Scuola elem, F. Carniel dia ai do e RIA o Oceani Mali ee» — na 
113. Scuola elem, U. Gaspardis 130 65 20 70 10 77 213 9 15 9 6 8 
114. Scuola elem, U. Gaspardis 73° 44 26 50 12 47 139 3 16 5 1 10 P.S.0D.I, 10.761 | 640 10.445 | 5,86 12.586 | 690 13.360 | 720 15.295 
115. Scuola mat, v. Manzoni 4 77 33. 23 50 6 39 140 6 8 1 3. 5 
116. Scuola med. v Donad. 28 55 187 18 91 7 80 228 5 20 7 4 5 P.S.l. _ - 2.609 | 150 9.633 | 5,30 6.127 | 330 12.489 
117. Scuola elem, U. Gaspardis 8694 37 86 13 55 206 8 22 2 RR 
118. Scuola elem, U, Gaspardis 83 101 32 76 14 69 164 810 4 2 " A ( Lg 
305. E.C.A. via Conti 1 67 60 30. 53 8 52 330 13 22 5 4 6 @ 
325. Ospedale Maggiore 14 13 Sie a 9 86 3 3 1 1 1 @ P.S. LA U. P L) Sri 3 a “e n, i So n =”) 
326. Ospedale Maggiore 57 180 13.15 4 18 82 5 3 4 0 4 î e nga Peeoi 
327. Ospedale Maggiore 82 32 È 29 BI C4I I to13: 5 2 8 
328. Ospedale Maggiore Sl 14 17 4 20 7 Teomana li] 1 0 4 11,50 26.934 14770 27.540 14,80 24.740 
SAN GIACOMO 
119. Scuola elem, F, Carniel 73 109 14 BLOVITLA E MIE 027 CAST: 
120. Scuola elem, F. Carniel ‘49 (99 (19 he ti Hntari00; sio» ‘Alga lic da a 33,00 57.023 |3120 65.093 |3490 62.629 |3320 60.388 31,9 
121. Scuola elem. F. Carniel .82 114 29 103 14 72 170 10 14 vi 210 
122. Scuola elem. F. Carniel 102 92 26 89 16 60 182 16 24 4 1 i Peli 
123. Scuola elem, S. Slataper 118 21 30 38 12 54 118 8 6 2.0 A 
124, Scuola elem. S. Slataper = 151 31 54 74 20 45 137. 1 23 3° 29 €) U.S. 3.017 | 180 3.559 | 2,00 3.791 | 2,10 2.829 | 150 4.834 
125. Scuola elem. S. Slataper 228.31 31. 658. 11 43 154 15 5 4 0 8 a | 
126, Scuola elem, Duca d’Aosta 144 15 34 39 4 39 8; 5 8 3 0 6 Trani (EI i 
127. Scuola elem, R. Timeus 18824 54 58 324 14 Li 2 al 2 "È A 
128. Scuola elem. R. Timeus 142 7 23 48 627 93 8 5 2 6 8 P.R.I. 9.107 | 540 8.407 | 40 8.131 | 440 6.956 | 370 4.311 
elem, F, Carniel RA CASINI ansa ng VI ION I ci” 
130. elem, F. Carniel 156 43. 237 60 15 50 184. 7.10 2 1 6 WET FremeRSI 
131. Riereatorio R, Pitteri 26 20% GBL, 9 27 126° Bl9 5 17 PI es 
133. Scuola elem. |F. Carnet -—173 40. 28 7 39 147 8 15° 5 0 6 & P.D.I.U.M. 2.915 | 160 5.832 | 320 2.392 | 130 TeS4 
134, Scuola materna S, Valerio 115 56 27 40. 13 S1 143° 7 8 2 1° 7 |f__ (Ce i prrroni Roteri za IRA 
135. Scuola elem. Duca d'Aosta 9835 22 58 ll 46 156 RAI (e i | 
136. Scuola med, v. Frausin 12 186 20 31 39 11 39.183 10 14 5 1 14 X U.N.E. _ aa ne Ss des a, 2 PS cale 
137. Scuola elem, Duca d’Aosta 128 15 27 50 6 38 118 1 13 6 0 4 = 
138. Scuola elem. Duca d’Aosta 153 37 40 59 12 33202. 12 10 4 210 = PSE | Sassi RINGAS 
139, Istituto Tec, L. da Vinci 149 52 40. 61 15 38 210 17 9. 3° 4 6 
140. Scuola m, v. Antenorei 14 185 41 41 82 11 36 188 11 12 3° 307 (+ | ) U. TFT. —_ _ 4.492 | 2,50 —_ - 5.353 | 2,80 3.705 
141. Istituto Tec. L, da Vinci 200. 31 37 58° 18 37 188 3. 11 2 3 13 Tim 
142, Liceo Scient, G. Oberdan 156 38 23 69 14 47 210 13 21 3 2 9 - 1 
Ù n} 1 orama delle e- | ci che artecipato all re italo-sloveno (3.971). Alle | mista 577). Nel 
forato sclne (GHoberlan (is E e o) BEL) LO 0 > si ino svoltesi sui CRT A So ne to RE dna del CAI pre MERE RARO sa Razionale Ge FRoIO (sea era 
85 Liceo) Scient. G.-Oberdan POR 10, 905 Split de o È dopoguerra. Non sono com- | no scomparsi o sono stati as- | vimento repubblicano indipen- | so parte anche il Fronte mo. | tecipato anche il Movimento | presente anche il Fronte rina 
310. Scuola elem. R. Timeus 149 51 37 4 9 51 136 MU 14 5 1 4 resi nella tabella riassuntiva | sorbiti da altri gruppi. Alle | dentista (2.298), il Blocco Trie- | narchico qualunquista (1.560 | economico nazionale (7.674). | scita nazionale che aveva rac: 
346. Scuola elem, F. Carniel 44 143 13 110 6 48 162 12 15 5 1 7 partiti e 1 movimenti politi | elezioni comunali del 1949 han- | stino (4.826) e il Fronte popo- | voti) eil Movimento autono- | Nel '58 era presente il Partito | colto 1.280 voti. 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 30. novembre 1966 


pronto qui 


per il vostro rifornimento di combustibile 
fluido per riscaldamento centrale, telefonate a: 


93,936 - ANTONIO SFERCO - Via Alfonso Valerio, 41 - TRIESTE 


= 
DD. wi 
AQ ZE 
A. DD 
CHIADINO 
28. Scuola elem, A. Padoa 14042 29 70 13 64 201 5 6 5 3 4 
229. Liceo-Ginn, F. Petrarca 57 0 30 78 6 48 140 8 9 3 1 4 
230. Scuola elem. U. Gaspardis 127 103 25 92 12 68 233 18° 14 3 4 (o) 
281. Liceo-Ginn. F. Petrarca QTA 2087-11. 68:..191.....13,019. 6 1 1 
232. Liceo-Ginn. F. Petrarca 40 132. 15 62 ll 59 152 12 9 3 4 15 
238. Scuola elem. A_ Padoa 117 63. 46 62 10 58 160 10 10. 4 12 12 
234. Scuola mat. via Archi 2 74 102 35 80 1:58 168) 10/125 1 2 6 
235. Scuola elem. A. Padoa Agli eni 30 "Ap SITO ASI OSSA TN 9 
236. Scuola elem. A. Padoa 158. 19 18 48 MERIIINOTE, 1 5 3 0 8 
237. Scuola elem. A. Padoa 646, (810020: 058% (019 OSTRA Ste eno 
238. Ricreatorio P. Lucchini 1280 «20 age e pduotio) 5 88. io oto a 
302. Ricreatorio P. Lucchini 85 90 24 141 18 81 249 15 21 5 2 5 
339. Liceo-Ginn. F. Petrarca. 2339 6 23 2 3871 0 6 Ù 3 2 
356. Richeatorio P. Lucchini 9234 30 112 10 40 144 4 14 0 0 6 
358. Liceo-Ginn, F. Petrarca 106 115 20 82 9 ‘89: (101719 12 1 1 5 
GUARDIELLA 
149. Scuola elem, A, Grego 74 100 18 105 8 78 223. 15. 16 3 4 4 
239. Scuola elem. A. Grego 221136 20° 90° 16° 65° ‘139.29 10. 2 1 14 
240. Scuola elem, A, Grego 266 18 24 49 12. 36 111 38 10 1 110 
241. Scuola elem. A. Grego 9948 "81. 081 VO db 325 165,60 198 n 2 a fiera (1) 
242. Scuola elem. A. Grego 96 18 9 65 12: 42, 179 6 6 3 0 8 
243. Scuola elem. A. Grego AOL STI 034 Da 11 760 coon 26) (c12 0 9 5 
244, Scuola elementare F. Filzi 136 38 19 100 14 52: 174 27 8 4 5 9 
245. Sc. mat. via Caravaggio 6 167. 44 17 78 17. 36, 156038. 12 4 3 4 
246. Sc, elem. v. Caravaggio 24 120 60. 20. 91 9 46 178 49 12 2° 3 10 
247. Scuola elementare F. Filzi 99. 66.25 70 9 44 162 13° 12 5 2 8 
248. Sc, elem. v. Caravaggio 2-4 tI l'eta bt 19,040, FO Ud 4 0 1 5 
250. Sc. media M. Codermatz 310.31 20 63 10 28 105 28 5 1 o 10 
251. Sc. media M. Codermatz 101 62. 26 98 23 49 180 19 16 3 3 5 
252. Ricreatorio Fratelli Nordio 182 34 22 60 17 39 133 6 4 2 1 8 
258. Ricreatorio Fratelli Nordio. 110 82 18 78. 12 84 211 AT 3 3 6 
254. Sc. mat., p. Scoglietto 22 6099 26 83 10 49 183 9 16 5 1 6 
313. Sc. mat. v. Caravaggio 2-4 123 40 29 81 8. 62 194 17 6 4 2 8 
317. Scunla elementare F. Filzi Vi 9 2 92 14 168 1 n 0 0 2 
831. Ospedale lungodegenti 36 8 0 0 8 5 2 4 3 (1) 0 
382. Ospedale lungodegenti 2010 6 8 5 3 307 Ti 4 2 1 4 
336. Scuola elementare F. Filzi 137 42 31 81 11 69 132 11 vd 4 210 
353, Sc. media M. Codermatz 6699. 16 97 13. 72. 1880 0 14 0 5 6 
357. Scuola elem. A. Grego 193 33 21 51 14 78. 192 8 Ud 9: 4 12 
360. Osp. Psichiatrico Province. Ge ci7: 1 6 3L 2 14 0 0 0 0 D 
COLOGNA 
53. Asilo scuola G. Palutan 46. 79 21 59 7 64 137 10 9 3 3 4 
86. Ricreatorio Frat. Nordio 72 121 20 101 12 69 184 14 16 2 4 13 
255. Sc. mat. v.lo dell’Edera 5 "8 107 21 99 ll 56 19 7 16 4 0 8 
256. Asilo scuola G. Palutan 75 110.20 84 11 "1 188 9.15 6 BI: 
257. Asilo scuola G. Palutan 214 36 25 60 5 29 135. 10 6 5 2 3 
258. Sc. el. v. Commerciale 162 203 36 30. 33 19 20. 64. 21 2 1 ATI 
SCORCOLA 
49. Asilo sc. prov, G. Palutan 55 (86. 19 79 7 57 166 18 10 6 4 13 
259. Asilo scuola G. Palutan #2 123 9 99 10° 68 229 9 14 5 5 5 
260. Scuola media F. Rismondo 36 110. 14 67 2 56 174 7 23 1 5 6 
261. Scuola media G. Corsi + 35 162 17 7 4 57 213 18 21 3 6 6 
262. Scuola media G. Corsi + 33 132 18° 48 9 46 140 9 12 9 1 iI 
263. Scuola media G. Corsi — 61 16 2496 13 47 136 23 18 6 9 la 
264. Sc. el. v. Commerciale 162 92 86 26 82 16 52 172 16 4 2 ti 9 
265. Scuola elem, R. Manna + 113 90 21 78. 12 43 168 25 19 3 1 8 
266. Ricreatorio G. Brunner 121 121 38 85 11 52 154 36 10 5 9.10 
267. Ricreatorio G. Brunner 6046 14 59 15 47 158 6 12 1 3 8 
268. Scuola media G. Brunner = 126 57 23 85 20 48 221 22 11 i " 5 
ROIANO 
269. Scuola media G. Brunner = 89 60 25 109 22 59 268 28 8 tl; Chino: 
270. Scuola media G. Brunner 103 82 24 93 21 61 192 38 9 2 7 tà 
271. Sc. el, v. Commerciale 162 121 49 39 78 23 31 121. 43 6 2 5. 14 
272. Sc. elem. E. Tarabochia 135. 22 42 50 18 30 99. 39 1 2 0 8 
273. Sc. elem. E. Tarabochia 112 65 38 117 10 63 255 26 19 I, 6 
274. Sc, elem, E. Tarabochia 80. 60 39 124 20 54 189 31. 16 Sao 
GRETTA 
275. Sc. mat. S. Fortunato 1 s4 15 17 86 12° 34 191 8 18 4 9 10 
276. Sc. el. salita Gretta 34/3101 38° 24 77 14 48 180 80 16 2 2.12 
277. Sc. el, salita Gretta 34/2 115 61 31 97 857 201 20 6 ‘cl 212 
278. Sc. mat. via del Boveto 52 122 41 35 45 12 ll 49 24 3 1 4 5 
299: Sc. el. salita Gretta 34/2. 14t1 52 29 71 10 59 136 11 1 4 n} 8 
304. Sc. el. salita Gretta 34/2 105 55 23 82 11 88 1746 10 13 3 3 9 
337. Sc. el. salita di Gretta 34/3 142 34 36 107 80 48 232 11 14 5 5 10 
343. Scuola elem. R. Battistig 58 FÀ o 6 4 136 s325 107 o 3° 13° 
us BARCOLA: Get pos 
279. Sc. mat. via del Boveto 52 = 178 45 34 64 10 42 136 44 9 2 4 6 
280. Scuola elem. R. Battistig 50 70 16. 148 9 37 159 30 6 3 6 2 
281, Scuola elem. R. Battistig = 251 40. 45 69 11 33 113 75 16 1 1 " 
282. Ricreatorio G. Stuparich 199 71 56 57 14 .29 115 69 3 0 4 8 
SANTA CROCE 
#0. Scuola elem, S. Croce 442 159 3 543 10 3 74 48 2 2 2 4 
288. Scuola elem. G, Vidali 242 14 15 52 7 5 61 80 2 0 0 n 
289. Scuola elem. Santa Croce 119 28 554 il 18 268 29 13 2 1 7 
PROSECCO 
286. Scuola media Prosecco 177 272 12 11 70 24 11 74 96 4 2 1 8 
290. Staz. ferr. di Miramare 4 59 838 6 25 124 "i 2 1 0 5 
320. Sc. materna Prosecco 185 BIMIB #3] 3 0a IA i 5a GOT it 2 0 8 
CONTOVELLO 
287. Scuola elem. G. Venezian 314 6 11 44 19 BR NT :) 1 2 6 
324. Sc. el. via S. Nazario 88 39 26 10 42 15 54 465 220 0 3 6 
VILLA OPICINA 
‘ 283. Sc. media v. di Basovizza5 = 212 35 15 81 13 30. 192 70 5 4 8 9 
284, Sc. el. piazzale Monte Re2 139 76 11 65 QNT 30 1310-89" 5 310 14 
285. Sc. el. piazzale Monte Re2 104 58 10 61 6 41 233 63 5 0 6 6 
298. Sc. media v. di Basovizza5 = 164 13 10° 41 18 9 27 810 2 212 
318, Casa Fanciullo Fonda Savio 72 30 8 (6l 12. ‘570.235 18 10 4 5 7 
319. Sc. el. piazzale Monte Re 2 45. 39 11,46 3 26 194 18 1L 8 ti 2 
338.Asilo infantile OAPG e D. 18 8 5 33 5 25 282 0 10 2 0 3 
342. Asilo infantile OAPG e D. 15 16 10 35 3° 28 365 2012 0 2 5 
344. Sc. el, via dei Papaveri 15 BP. Coauie2 80-40) UO, (SOL n E ba DI3 
361. Osp. Sanatoriale I.N.P.S. 14 2 2054 0 Daga 0 1 0 0 1 
BANN 
94, Semi.c di Banne v. Basov. 880 14 833 8 87 16 1 0 2 1 
TREBICIANO 
291. Scuola elem, U. Polonio 323 DA Sn DL) 9 n 23 55 2 0 0 9 
PADRICIANO - GROPADA 
292. Scuola elementare Zanetti, | 223 (A TRETSIA? 820 PR BI8: ITA DIRO. 8 
321. Scuola elem. Padriciano 60 1423 13. 10 5 34 383 2 3 1 2 " 
BASOVIZZA 
293. Scuola elem. G. Sillani 241 14 11 69 9 7 53 131 1 2 0 di 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


. 


Houywood — Da qualche tempo Gina Lollobrigida si è messa 
a girare il mondo. Film in Spagna e in Francia, relax in Sviz. 
zera, poi ammiratissima ad Acapulco, nella cornice del Festival, 
e adesso;a Hollywood per discutere la scrittura per alcuni film 


CINEMATOGRAFI | 


SORPRENDERETE MI SITUAZIONI COMICO PICCANTI 
e 
EE TANTE ALTRE COPPIE PIÙ O MENO CLANDESTINE 


TEATRO VERDI, Sabato alle 20,30 
prima rappresentazione di: «Mada- 
ma Butterfly», di Giacomo Puccini. 
Regia, scene e costumi di Dario Dal 
la Corte. Maestro direttore Arturo 
Basile, Turno d'abbonamento A per 
platea e palchi, C per gallerie e 
loggione. 

AUDITORIUM, Teatro Stabile di Pro- 
sa. Questa sera alle ore 20.30 replica 
di: «Sior Tonin Bellagrazia» (Il Frap. 
patore) di Carlo Goldoni, con mu- 
siche di Lino Toffolo, Regìa di Giu- 
seppe Maffioli. Scene di Bruno Cher- 
sicla. Prenotazioni e vendita biglietti 
alla Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti. Tel. 36372. 

PICCOLO TEATRO CITTA’ DI TRIE.- 
STE «LA BARACCA» (Palazzo Vi 
vante). Ore 21: «Napoleone a New 
Orleans», di Georg Kaiser con la re- 
gìa e l'allestimento scenico di Mar- 
cello Mascherini. Prenotazioni, abbo- 
namenti e informazioni. Tel. 92587, 


EDEN. 16, 18, 20, 22. 5.a settimana 
di successo senza precedenti del film: 
«La calda preda», con l’affascinante 
Jane Fonda, In technicolor. Rigoro- 
samente vietato ai minori di 18 anni. 
EXCELSIOR, 16: «Requiem per un 
agente segreto», in cinemascope tech- 
nicolor, Un carosello di colpi di 
scena, con Stewart Granger, Danie- 
la Bianchi e Peter van Eyck. Vie- 
tato ai minori di 14 anni. 

FENICE, 16: «Solo contro tutti». Av- 
venturoso western in cinemascope 
technicolor, con Robert Hundar e 
Mercedes Alonso. 

GRATTACIELO, 16: «Hotel Paradiso». 
TI film più indiavolato, piccante € 
divertente, con due grandi. attori: 
Alec Guinness e Gina Lollobrigida. 
E’ uno spettacolare Metrocolor. 
NAZIONALE. 16, 18, 20, 22. 2.a 
settimana: «Un uomo, una donna», 
in technicolor. Il film di tutte le 
donne innamorate e di tutte. coloro 
che sperano di esserlo, con Anouk 
Aimée e Jean Louis Trintignant, Si 
consiglia di vedere il film dall’inizio. 


Vietato ai minori di 14 anni, 

RITZ. 16, (Via S, Francesco 10 . Tel. 
36736): «Un avventuriero a Tahiti», 
Girato nell’incanto di quelle isole in 
uno stupendo technicolor carico di 
suspense e di comicità con un cast 
formidabile: J. Paul Belmondo, Ste- 
fania Sandrelli, Nadia Tiller e Mile- 
ne Demongeot. 


Ieri sera sul video 


Sprinte fil 


L'ordine di programmazione 
statuito per il martedì televi- 
sivo non ha fatto grinza nem- 
meno questa settimana, Rego- 
larmente trasmesso il film del 
primo canale, che era «La se- 
gretaria quasi privata», con due 
attori simpatici e cattivanti co- 
me Spencer Tracy e Katharine 
Hepburn; e regolarmente tra; 
smessa dal secondo anche la 
rubrica «Sprint», 

Per il rotocalco sportivo spi- 
Ta il vento in poppa: nello stret- 
tissimo volger idi pochi giorni, 
cioè da sabato a ieri, si sono 
avute ben due edizioni, anche 
se bisogna rimarcare che quella 
di sabato rivestiva il carattere 
dell’eccezionalità, provocata co- 
Im'era dal pretesto dell’incontro 
calcistico Italia - Romania. Co- 
munque, «Sprinty è diventato 
un cavallo da corsa su cui pa- 
recchi telespettatori usano pun: 
tare da un po’ di tempo con 
assidua frequenza. Ma veniamo 
ai servizi messi in onda ieri. 
Due ci sono sembrati partico- 
larmente centrati: quello, che 
prendendo lo spunto da un re- 
cente convegno, si occupava del 
cosiddetto gioco duro praticato 
nel calcio nostrano. Interrogati 
al proposito molti giocatori e 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


8: Giornale; 8.30: Il nostro 
buongiorno; 8.45: Folelore inter. 
nazionale; Motivi da operette 
e commedie musicali; 9.15: Orti, 
terrazze e giardini; 9.20: Fogli 
d’album; 9,35: Divertimento per 
orchestra; 9.55: Conosciamo l’Ita- 
lia; 10: Giornale; 10.05: Antolo- 
gia operistica; 10.30: La radio per 
le scuole; ll; Canzoni nuove; 
11.25: La donna nella demoera- 
zia; 11,30:  Jaza tradizionale; 
11.45: Canzoni alla moda; 12: 
Giornale; 12.20: Arlecchino; 13: 
Giornale; 13.18: Punto e virgola; 
13.30: I solisti della musica leg- 
Giornale; 15.10: Canzo- 
.30: Parata di succes- 


Musiche di C. Ja- 
Giornale; 17.10: Le 
grandi voci del passato; 18: L’Ap- 
prodo; 18.30: La bella stagione; 
19: Sui nostri mercati; 19.05: Ita- 
lia che lavora; 19.15: Il giornale 
di bordo; 19.30: Motivi in giostra; 
20: Giornale; 20,20: «Linda di 
Ohamounix», di G. Donizetti - Al 
termine: Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


"1.85: Musiche del mattino; 
8.80: Giornale; 8.45: Canta Ricky 
Gianco; 9.10: Athos Martini alla 
tromba; 9.20: Due voci, due stili; 
9.30: Notizie; 9.35: Il mondo di 
lei; 9.40: Orchestra diretta da G, 
Libano; 9.55: Buonumore in mu- 


Tutti i radiogrammofoni 
GRUNDIG possono ricevere 
i programmi della filodiffu- 
sione, Modelli da L, 84.000 
in poi. Informazioni presso la 


UNIVERSALTECNICA 


PIAZZA GOLDUNI 1 


allenatori, tutti si sono premu- 
rati di protestare la loro «inno- 
cenza», E si sa che non esiste 
Teo il quale non si dica inno- 
cente. L’altro servizio ha svol. 
to un'indagine sull'idoneità e 
sul rendimento sportivo della 
donna, che ci è parso interes: 
sante anche dal punto di vista 
scientifico. 


Quanto alla pellicola trasmes- 
sa dal Primo Programma, «La 
segretaria quasi privata» di Wal- 
ter Lang, essa offriva uno spet- 
tacolo abbastanza svagante, Era 
un aneddoto di vita americana 
(o se vogliamo una lieve satira 
del mondo tecnologico), incor- 
niciato nei modi affabilmente 
evasivi. della «commedia sofisti. 
cata»: uffici nei piani altissimi 
di altissimi grattacieli, una se- 
gretaria (con un nugolo di col- 
leghe), ritenuta indispensabile 
al buon andamento dell’azien- 
da, che di punto in bianco ri. 
schia di essere esautorata da 
un cervello elettronico, un rica- 
mo sentimentale di cui tiene il 
filo Spencer Tracy, un gomito. 
lo di complicazioni varie, e tut- 
ti i nastrini rosa che la situa- 
zione comporta. 

Ber. 


I programmini RAI-TV 


TV NAZIONALE 


3.30: Telescuola; 


1.00: Pet i più piccini: «Giocagiò»; 


17.30: 


17.45: 
18.45: 


19.15: 
19.45: 


Telegiornale; 


lamentare; 
20.30: Telegiornale; 
* 21.00: 


22.00: 


21.00: Telegiornale; 


21.15: «Melissa», di F. Durbridge; 4 
23.15: Orizzonti della scienza e della tecnica. 


sica; 10,07: Il trucco, scuola dei 
miracoli; 10.20: Complesso I Gi 
ganti; 10.30; Notizie; 1 Giro 
d'Italia a 45 girì; 11,85: Un mo- 
tivo con dedica; 11.40: Per sola 
orchestra; 11.50: La scienza in 
casa; 12: Tema in brio; 1215: 
Notizie; ‘appuntamento del- 
la tredici; 13,30: Giornale; 14.05: 
Voci alla ribalta; 14,30: Giornale; 
14.45: Dischi in vetrina; 15: Can- 
zoni nuove; 15.15: Motivi scelti 
per voi; 15.80: Notizie; 15,35: 
Concerto in miniatura; 16: Rap- 
sodia; 16.35: Tre minuti per te; 
16.38: Canzoni. indimenticabili; 
17: Napoli così com'è; 17.30: No. 
tizie; Non tutto ma di tutto; 
17.45: Rotocalco musicale; 18.25; 
Sui nostri mercati; 18.80: Noti- 
zie; 18.35: Classe unica; 18.50: 
1 vostri preferiti; 19.80: Radio- 
sera; 20: «Colombina bum», spet: 
tacolo alla fiorentina; 21: Inter- 
valle musicale; 21.10; Firenze, un 
mese dopo il diluvio; 21,80: Gior- 
nale; 21.40: Canzoni nuove; 
22.30: Giornale, 


RETE TRE 


9.30: Cronaca minima; 
Place de’ l’Etoile; 


9.45: 
10: Musiche 


La TV dei ragazzi: Piccole storie: «Per te, Cecilia»; 
Non è mai troppo tardi, 
Quelli, delle torte in faccia; 

Telesport - Cronache italiane - La giornata par. 


Almanacco di storia, scienza e varia umanità; 
Mercoledì sport - Telegiornale. 


TV SECONDO 


Sabato al Verdi 
prima di «Butterfly» 


Inizia oggi, alla Biglietteria 
del Teatro Verdi, la vendita dei 
biglietti per la prima rappre- 
sentazione di «Madama Butter. 
fly» di Giacomo Puccini che, in 
turno di abbonamento A per la 
platea e palchi e C per le galle- 
Tie e loggione, andrà in scena 
sabato prossimo, 3 dicembre, 
con inizio alle ore 20,30. 

Diretta dal maestro Arturo 
Basile, «Madama Butterfly» sa- 
Tà interpretata da Mietta Ei. 
ghele (protagonista), Laura Za- 
nini, Nicola Tagger e Marco 
Stecchi nei ruoli principali ol- 
tre a Raimondo Botteghelli, Vi- 
to Susca, Enzo Viaro e Lucio 
Rolli. 

Orchestra e coro del Teatro 
Verdi, maestro del coro Aldo 
Danieli, Regia, scene e costumi 
di Dario Dalla Corte. 

Oggi inizia anche la vendita 
dei biglietti per Ia terza rappre- 
se: cione di «Pelléas et Méli- 
sande» di Claude Debussy, in 
programma domenica alle ore 
16 in turno di abbonamento 
diurno per ogni ordine di po- 
sti, Canteranno come nelle pre- 
cedenti esecuzioni, Nicoletta 
Panni, Lajos Kozma, Anna 
Reynolds, Elena Baggiore, An- 
dré Jonquéres, Lorenzo Gaeta: 
ni e Teodoro Rovetta, Allesti- 
mento del Festival dei Due 
Mondi 1966, Scene e costumi di 
Rouben-Ter Arutunian, Regìa 
di Giancarlo Menotti, realizza- 
ta da Lamberto Puggelli. Mae- 
str» direttore Serge Baudo. 


Ù 


«Il 
papavero è anche un fiore», pode- 
roso technicolor di James Bond, con 
Y. Brynner, S, Berger, T. Howard, 
M. Mastroianni, 

AURORA, 16.30. Ultime repliche di: 
«Texas addio». Spettacolare western 
all'italiana in technicolor, con Fran- 
co Nero («Django»). 


CAPITOL, 16.30: «Svegliati e uccidi» 
(Lutring), Il bandito che mise in 
allarme tutte le polizie d'Europa. 
Spettacolare Eastmancolor, con Ro- 
bert Hoffman, Lisa Gastoni e G. M. 
Volontè. Vietato ai minori di 18 anni. 
CRISTALLO, 15.30. Il più grande film 
di ogni epoca, di Walt Disney: 
«20.000 leghe sotto i mari», con 
Kirk Douglas e James Mason, Tech- 
nicolor cinemascope, 


FILODRAMMATICO, 16.30. Ultimo 
giorno: «Per mille dollari al giorno». 
Colorscope. Film appassionante e 
sensazionale, con Zachary Hatcher e 
Annamaria Pierangeli, 

GARIBALDI, 16: «Brooklyn chiama 
Polizia», con Anthony Quinn, Anne 
‘Bancroft, Farley Granger. Vietato ai 
minori di 16 anni. 

IMPERO. 16.30: «La ragazza made in 
Paris». Divertentissimo technicolor 
Metro, con Ann Margret e Louis 
Jourdan, Ultimo giorno, 
MODERNO. 16.30: «L'affare Blind- 
fold», con Rock Hudson e Claudia 
Cardinale, Technicolor cinemascope. 
VIALE. 16: «La freccia nella polve- 
re», con Sterling Hayden, Keith Lar- 
sen, Un magnifico western. Grande 
SUCCESSO. 

VITTORIO VENETO. 15.30, Cinema- 
scope technicolor: «Fumo di Lo: 
dra», con Alberto Sordi e Fiona Le- 
wis, Un gioiello! 


ALABARDA. 16. Ultimo giorno: 


ABBAZIA, 16: «Soldato sotto la piog- 
gia», Due ore di esplosive risate, 
con Steve MeQueen, l'eroe simpati: 
cissimo de: «La grande fuga». 
ALCIONE. (Telef. 96162), 16: «Aiuto! 
I famosì «Beatles» sono in grave 
ricolo; Scotland Yard e le forze 
mate mobilitate in loro aiuto. Un 
film a colori spassosissimo con 7 
nuove canzoni del celebre quartetto, 
ALDEBARAN,. 16.30: «L'avventuriero 
di Macao». Avventure e intrigo nella 
Montecarlo d'Oriente, con Robert 
Mitchum e Jane Russell. 

ARISTON. 16: «Extra coniugale». Tre 
episodi audaci, esilaranti, umani. 
Una satira eccezionale, con R. Sal- 
vadori, F. Rame, L. Orfei, L. Buz- 
zanca, G. Moschin. Vietato ai mi 
norì di 14 anni, 

ASTORIA. (Via Zorutti - Capolinea 


GORIZIA 


CORSO, 1°: «Sopra e sotto il letto», 
con A. Ekberg, C. Jurgens e N. Til- 
ler, A colori, Vietato al minori di 
14 anni, Ult. 22. 

VERDI, 17: «Combattenti della not- 
te», con K. Douglas, Y, Brynner e 
J. Wayne. Cinemascope a colori. 


Ultima 22, 

MODERNISSIMO, 16.30: «Il generale 
non si arrende», con P. Sellers e D. 
Robin. A colori, Vietato ai minori 
di 18 anni, Dit. 22,30, % 
CENTRALE, 17.15: «Maciste nell'in- 
ferno di Gengis Khan», con M. Fo- 
rest. e J. Greco, Cinemascope a co- 
lori. Ult, 21.30. 

VITTORIA, 17.15: «Missione sabbie 
roventi», con H, Ross e A. Sherman, 
Cinemascope a colori. Ult. 21.30. 


MONFALCONE 
AZZURRO. 17.30: «Agente 007 missio- 


ne Goldfingera, con Sean Connery 
Blackman e G, Rome, Scope a co- 


MYLENE DEMONGEOT 
REGIA DI 
UEAN'BECRER.=* toni 
È n PRINCIPE. 17,30: «Destinazione gob- 
bin, con R. Widmark e P. Taylor. 
Technicolor. 

EXCELSIOR. 16: «Veneri in colle 
gio», F. Franchi e C. Ingrassia. 

S. MICHELE. 19: «Don Camillo mon- 
signore ma non troppo», Fernandel 
e Gino Cervi, 


GRADISCA 
COMUNALE: «Pugni, pupe e pepite», 


con John Wayne, Stewart Granger 
e Capucine, 


GRADO 
CRISTALLO. 19,30: «Ischia, operazio- 
ne amore», con Walter Chiari, Gra- 
Ziella Granata, Ingrid Schoeller, To- 
ny Renis e Didi Perego; in cinema. 
scope technicolor. Vietato ai minori 


MUGGIA 


VOLTA, 1: «Giungla di bellezze». 
Cinemascope a colori, con Ian Hen- 
dry, Jeanette Scott, Edmund Purdom. 


UDINE 
ARISTON, 15: «Una Venere tutta 
d'oro», 
ASTRA, 15: «A Sud-Ovest di Sonora». 
CAPITOL. 15: «Delitto in pieno sole». 
CENTRALE. 15: «L'estate». 
ODEON. 15: «Nè onore nè gloria». 
PUCCINI. 15: «Alvarez Kelly». 
CRISTALLO. 15: «Spionaggio ato- 


mici la perouno | Ci 3 anni. vit. 2120. 
* YIL.I lonne 
scapolo». ONCHI 


DIANA, 18: «Il risveglio dell’istinto». 
FERROVIARIO. 18: «Scandalo in so- 
cietà». 


EXGELSIOR. 19: «Il terrorista», con 
Gian Maria Volontè, Ultima 22, 
RIO: riposo, 


Domani al Grattacielo 


n, 1). 16. Cinemascope technicolor: 
«Sandokan alla riscossa», con Ray 
Danton e Franca Bettoya. Spetta 
colare! 

ASTRA. 16,30 (ult. 21,45), Un ottimo 
film da rivedere. Solo oggi. John 
Wayne in: «Pugni, pupe e pepite», 
con S. Granger e Capucine. Doma- 
ni: «I lupi del Texas», 

IDEALE, 16. Technicolor: «Soldati a. 
cavallo», con John Wayne, William 


pianistiche; 11.05: Registrazione 
della Radio jugoslava; 11.55: 
Complessi d'archi; 12.55: Un’ora 
con R. Strauss; 14, Concerto sin- 
fonico; 15,20: Igor Strawinski: 
«Oedipus Rex»; 16.20: Fantasie; 
17: Quadrante economico; 17.30: 
L'informatore etnomusicologico, 


TERZO PROGRAMMA 


18.20: Musiche di J. S. Bach; 
18.45: La rassegna; 19: Musiche 
di M. Peragallo; 19.15: Concerto 
di ogni sera; 20.30: Rivista delle 
riviste; 20.40: Musiche di FP. 
Mendelssohn « Bartholdy, Balaki- 
rev a Casella; 21: Giornale; 21,20; 
Sette arti; 21.25: La Legione stra- 
niera; 22.25: Musiche di F, J. 
Haydn e W, A, Mozart. 


LOCALI (Trieste) 


1.15: Il Gazzettino; 12.20: Aste. 
risco musicale; 12.25: Terza pagi- 
na; 12.40: I Gazzettino; 18.15: 
«Cari stornei»; 13.40: «Sansone e 
Dalila» - Atto I; 14.20: Le torri 
di ‘Tarvisio; 14.30: Duo Russo- 
Safred; 14.40: Liriche di Guido 
Davide. Nacamuli; 19.80: Oggi 
alla Regione; 19.45: Il Gazzettino, 


Holden, Althea Gipson, E' un capo- 
lavoro di John Ford. 

LUMIERE, Chiuso. Sabal 

stro e mezzo», Domenit 

to bucato», 

MARCONI. 16: «Al di là della vita». 
Dal celebre romanzo «Il mito del pa- 
dre» un bellissimo film con Jean 
Simmons e Robert Preston, 

NOVO CINE. 16: «Il mare dei vascel- 
li perduti». Avvincente capolavoro 
con John Dereck. Successo, 
RADIO, 16: Giuliano Gemma e 
Mark Forest nel supertechnicolor: 
«Ercole contro i figli del Sole», 
SERVOLA, 16. Cinemascope, techni- 
color: «Bandido!», con R. Mitchuni. 


RIDUZIONI ENAL: Excelsior, Fe- 
nice, Nazionale, Alabarda, Aurora, 
Capitol, Cristallo, Filodrammatico, 
Garibaldi, Impero, Viale, Vittorio 
Veneto, Alcione, Aldebaran, Astoria, 
Astra, Marconi, Novo Cine, 
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«DOLCE VITA» NELL’UNIONE SOVIETICA CON IL DENARO PUBBLICO 


LO «SCANDALO DEI BANCHETTI» 
DENUNCIATO DALLA <PRAVDA> 


In un articolo vengono chieste drastiche misure contro i gerarchi gaudenti 
Carte e documenti falsificati per giustificare le spese dei pantagruelici simposi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 29 


C'era una volta un asilo nido 
che organizzò un banchetto a 
base di cognac armeno, vodka 
e caffè turco. Il banchetto costò 
circa 250 mila lire e il menu, 
indimenticabile per i convitati, 
comprendeva fra le altre deli. 
zie del salmone di prima quali. 
tà. Gli invitati non erano bam- 
bini, ma pezzi d’uomini della 
centrale idroelettrica di Mary, 
una città vicina al confine con 
l'Iran. L'asilo nido era gestito 
dalla centrale i cui dirigenti, 
molto opportunamente, avevano 
deciso di stornare parte dei fon- 
di destinati all’asilo per conce- 
dersi gratis un po’ di sollazzo, 

L'episodio è uno dei tanti de- 
nunciati dall'organo del PCUS, 
la «Pravda», ‘in un articolo che 
invoca drastiche misure per 
combattere la consuetudine di 
organizzare banchetti e libagio. 
ni, a volte con centinaia di ospi. 
ti, e di falsificare i documenti 
in modo da conferire alle spese 
Una apparenza di legittimità, 

La «Pravda» cita il caso di 
una cooperativa di pescatori nel- 
la zona di Leningrado che dopo 
una riunione di lavoro svolse — 
stando ai registri ufficiali — 
«attività culturale e pubblici ser- 
vizi». Di altro non si trattava 
che di un festino in piena re- 
gola cui intervennero 280 perso- 
ne e che costò oltre mezzo mi. 
lione di lire. Non per questo — 
osserva scandalizzata la «Prav- 
da» — xi pescatori fecero un 
esame di coscienza, decidendo 
per il futuro di pagarsi da bere 
attingendo alle proprie tasche», 
ima anzi, qualche tempo dopo, 
fecero il bis per 313 invitati con 
una spesa di circa un milione 
e settecentomila lire, 

‘Rivolgendo la sua attenzione 
al Sud, il giornale nota che la 
ospitale città di Thilisi in Geor- 
gia ha contato ben 198 banchet- 


la pingue «vittima» era morta 
di «acuta infiammazione intesti- 
nale e di degenerazione del fe- 
gato», 

«Chiunque manipoli pubblico 
denaro — ammonisce la ’’Prav. 
da” — sia esso un tranviere 0 
un dirigente di fabbrica con bi- 
lanci di vari milioni, deve im- 
porsi il massimo scrupolo, Il 
tesoro dello Stato è un oggetto 
inanimato incapace di autodi- 
fesa». 

Il giornale riferisce al tempo 
stesso alcuni casi di punizioni 
che per la loro non eccessiva 
severità, indicano una certa ras- 
segnazione dello Stato alle de- 
bolezze dell'umana natura. Al 
compagno Balotnikov, direttore 
di sezione di ‘un istituto di ri- 
cerche sui fertilizzanti a Mo- 
sca, è stato per esempio, ritirato 
solo uno stipendio per un ban. 
chetto che era costato oltre un 
milione di lire ed era stato ca- 
Ticato sui «fondi culturali» del- 
l’istituto. 

A.P. 


Processes e@iagaidini recarsi 


NEGOZI POLACCHI CEDUTI 
alla gestione privata 


Varsavia, 29 

Circa quarantamila negozi di 
generi alimentari, ortofrutticoli 
e di vendita al minuto di pic- 
coli prodotti industriali saran- 
No ceduti alla gestione privata. 
Fino ad oggi essi appartenevano 
all'’amministrazione statale o a 
quella cooperativistica. Si tratta 
però di negozi in cui lavora un 
solo commesso, 

La notizia è pubblicata da 
«Tribuna Ludu», organo ufficia- 
le del partito comunista polac- 
co. Il giornale fa rilevare che 
la riforma dovrebbe «contribui- 
Te al perfezionamento del rifor- 
nimento della vendita nei nego- 
zi e al miglioramento della qua. 


ti in soltanto tre dei suoi risto- 
Tanti negli ultimi mesi. In così 
liete occasioni ngn meno di 
7901 persone hanno bevuto e 
mangiato a quattro palmenti. 

A. quali espedienti ricorrono 
questi buontemponi per affibia- 
Te allo Stato il conto dei loro 
allegri simposi? Si tratta in ve- 
rità dice la «Pravda», di Ma- 
chiavelli alquanto ingenui come 
nel caso della scuola agricola, di 
Payur, in Lituazia, dove si fece 
gran festa per il raccolto dan- 
do in pasto all’esercito di invi- 
tati un intero maiale, Il gigan- 
tesco piatto non costò nulla agli 
organizzatori che si limitarono 
ad emettere un falso certificato 
di morte in cui si affermava che 


lità dei servizi in genere». 

Secondo il giornale, il nuovo 
sistema è inteso a «suscitare lo 
interesse diretto dei gestori dei 
negozi in modo da provocare 
‘un incremento del giro degli 
affari», 

Da qualche mese, come è noto, 
è entrata in piena funzione in 
tutto il Paese la gestione privata 
delle stazioni di distribuzione 
della benzina. I giornali riferi. 
scono che in questo settore si 
è constatato un netto migliora- 
mento dei servizi. 

E' stata anche annunciata una 
legge che prevede la cessione 
alla gestione privata di un cer- 
to numero di ristoranti statali, 
di piccole dimensioni. 


SI AGGRAVA IL RITARDO 
delle semine nel Nord 


Roma, 29 

Il maltempo di questo autun- 
no ha seriamente ostacolato e 
in non pochi casi, impedito, le 
semine del grano in molte zone 
del Nord Italia. Secondo un 
primo consuntivo tratto da in- 
formazioni pervenute dagli 
Ispettorati agrari provinciali e 
regionali, il Ministero dell’Agri- 
coltura, calcola, in via appros- 
simativa, che le semine autun- 
mali abbiano finora coperto sol. 
tanto il 65 per cento circa del 
la superficie destinata a grano, 
cioè 800 mila ettari contro i 
previsti 1.250.000. 

Nella migliore delle ipotesi, 
tempo consentendo, l’investi- 
mento raggiungerà l’80 per cen- 
to della superficie disponibile 
con uno scarto di 250-300 mila 
ettari in meno rispetto allo 
scorso anno, Per il resto se me 
riparlerà a fine inverno ricor- 
rendo all'impiego di varietà di 
grano adatte alle semine prima. 
verili. 

Intanto — si fa osservare sem- 
pre negli ambienti responsabili 
del Ministero dell’Agricoltura — 
occorre badare a quel che è 
stato fatto onde evitare che le 
difficili condizioni in cui si tro- 
vano ora i seminati a grano vol. 
gano al peggio, provocando dis- 
sesti economici nelle aziende 
agricole già provate da una an- 
nata agraria chiusasi nel Nord 
in modo non certo favorevole. 

Il richiamo a questa esigen- 
za viene giustificato dal fatto 
che, data la precarietà della sta- 
gione, quasi tutti gli agricoltori 
delle regioni settentrionali han- 
no seminato frettolosamente 
senza anticipare, secondo le 
buone norme della tecnica agri- 
cola, i fertilizzanti atti a copri 
Te le esigenze alimentari della 
coltura. Di più, le piogge inces- 
santi di questi tempi hanno 
svolto una azione fortemente di- 
lavante sui terreni, asportando 
gran parte della fertilità natu- 
rale e di quella indotta. 

ei ARI 


TONNELLATE DI SIGARETTE 
sequestrate dalla finanza 


Palermo, 29 

La Guardia di Finanza ha se 
questrato in un deposito clan- 
destino, in località «Case Giam- 
‘brone», nove tonnellate di siga- 
rette estere, 

Una pattuglia della Guardia di 
Finanza della brigata di Bale- 


strate, in servizio di perlustra- 
zione lungo la costa, ha trovato, 
abbandonati, due battelli pneu- 
matici dotati di un motore 
«Johnson-Zodiac». A bordo dei 
battelli erano 25 stecche di si. 
garette estere e 23 bottiglie di 
«brandy» di marca spagnola. 

Con elicotteri e motovedette, 
la Guardia di Finanza ha com- 
piuto una battuta scoprendo a 
tre chilometri dai battelli, a po- 
che centinaia di metri dal bi. 
vio di S. Cataldo, un deposito 
di sigarette: in un ambiente a 
piano terra e in uno nel piano 
rialzato di una casa colonica 
erano nove tonnellate di siga- 
rette di contrabbando. 

Le indagini della Guardia di 
Finanza proseguono. 


(Telefoto al «Piccolon) 


Grasse — Jean-Pierre Mairetet esce sorridendo dopo sei mesi 
dalla grotta sulle spalle di un agente. Egli era sceso nell’abisso 
il 1.0 giugno scorso. L'esperienza, organizzata dall'Istituto fran- 
cese di speleologia diretto da Michel Siffre aveva in primo luogo 
lo scopo di studiare i ritmi biologici dell’uomo ed il suo sonno 


LA PIU’ LUNGA ESPERIEN! 


ZA «FUORI DEL TEMPO» 


È uscito dopo sei mesi 
dalle viscere della terra 


Jan Pierre Mairetet ha vissuto da solo per 181 giorni 
in una grotta - «Credevo che fosse il 27 agosto», ha detto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Grasse, 29 


Jean Pierre Mairntet desidera 
più d'oyni altra cosa di poter 
parlare della sua «esperienza». 
Ma i medici ancora non glielo 
permettono e lo tengono lonta- 
no da giornalisti perchè temo. 
nu che da un momento all'altro 
possa venire colto da un collas- 
so. Il fatto è che Jean Pier 
Mairetet ha passato seì mesi 
nelle viscere della terra, polve- 
rizzando ogni record di perma- 
nenza sot'erranea. Ir giovane 
speleologo (25 anni) è uscito 
questa mattina da «L’Even Oli 
viery mel quale è vissuto da solo 
pet 181 giorni. A quanto è sem. 
brato era in buone condizioni, 
relativamente s'intende. Così si 
è conclusa l’esperienza «fuori 
del tempo» più lunga che la 
cronaca e la scienza ricordino. 

«Il tempo — ha avuto cam- 
po di dire prima che lo sottraes. 
sero alla curiosità dei presenti 
al suo ritorno alla luce — non 


mi è poi sembrato così lungo, 
Ieri comunque, quando ho sa- 


Copenaghen — Ieri mattina la 
ha «investito» nel Langelinie 


(Telefoto al «Piccolo») 


tin norvegese «Vigrafjord» 


y della capitale danese un edi- 


ficio della dogana che è stato completamente distrutto nell’inso- 
lita collisione. Per fortuna, nell'incidente non vi sono stati feriti 


RITROVATO EMILIO SALMOIRAGHI 


Sono stato 


l'inventore scomparso 


rapito, dice 


Tre sconosciuti lo avrebbero sequestrato 
per tre giorni - I suoi singolari «brevetti» 


Legnano, 29 
Emilio Salmoiraghi, di 57 an- 
ni, noto per una serie di singo- 
lari invenzioni, scomparso da 
venerdì seri dalla sua abitazio- 
ne di Legnano (Milano), è rien- 

trato a casa la notte scorsa. 
Ai familiari ed ai carabinieri 
che lo hanno i.terrogato subito 
dopo il suo rientro Emilio Sal- 
‘moiraghi ha narrato che vener- 
dì sera, uscito dal suo labora- 


torio via 29 Marzo a Legna- 
no, fu avvicinato da tre scono- 
sciuti che gli gettarono una co- 
perta ‘sul capo, costringendolo 
a salire sulla sua «Dauphi- 
ne» a bordo dell'auto lo tra- 
sportarono sino al ponte della 
Gabinella sul fiume Olona, Qui 
lo fecero scendere facendolo sa- 
lire su un camion che partì ver. 


== 


DA PALERMO A PERUGIA PER «LEGITTIMA SUSPICIONE» PROCESSO D'APPELLO 


La «vedova della mafia» rivelò 
una lunga catena di omicidi 


In un «regolamento di conti» fra due famiglie siciliane 
perdettero a poco a poco la vita in agguati ben 12 persone 


Perugia, 29 

Ventitrè persone accusate di 
una serie di reati commessi tra 
il 1956 e il 1962, sono chiamate 
stamani dinanzi alla Corte d’As- 
sise d’Appello di Perugia, dove 
il processo è stato trasferito per 
«legittima suspicione». Questi 
imputati furono giudicati una 
prima volta nel giugno 1964, 
dalla Corte d’Assise di Palermo. 

All’autorità giudiziaria fu pos- 
sibile istruire il processo in ba- 
se alle rivelazioni fatte da Sera. 
fina Battaglia, conosciuta anche 
come «la vedova della mafia». 
Secondo l'accusa, gli imputati 
sono _ Titenuti implicati in un 
«regolamento di conti» tra due 
famiglie siciliane, le quali, a po- 
Co a poco, persero dodici 
persone, tutte uccise in agguati, 

Controllando le affermazioni 
di Serafina Battaglia, i carabi- 
mieri poterono accertare che, 
nel 1956, la figlia di un uomo 
che aveva fatto parte della ban. 
da di Salvatore Giuliano, fu «di. 
sonorata» da Giuseppe Pellerito, 
‘Furono fatti tentativi affinchè 
îl giovane sposasse la ragazza, 
finchè una sera, dopo una tu- 
multuosa riunione fra le due 
famiglie, il padre della giovane, 
Angelo Polizzi, sparò alcuni col- 


pi di pistola, ferendo il Pelle- 
Tito e uccidendo altre due per- 
sone. Fu così che cominciò la 
serie di vendette tra le famiglie 
dei due giovani, le quali ebbero 
anche l'«appoggio» di altre fa- 
miglie del luogo, La famiglia di 
Serafino Battaglia si schierò dal- 
la parte della famiglia dell’offe- 
sa, Il dodicesimo ad essere uc- 
ciso fu Salvatore Leale. detto 
«Lupo», figlio della vedova Bat- 
taglia; così era successo a suo 
padre, Stefano Leale, ed al co- 
gnato, Ciro Corrado, due anni 
prima, Alla morte del figlio, Se- 
rafina Battaglia, decise, nel no- 
vembre del 1962, di infrangere 
l’omertà e parlò ai carabinieri 
di tutti i delitti commessi fino 
ad. allora, 

A. conclusione dell’indagine, 
trenta persone furono rinviate 
& giudizio sulla base di gravi in- 
dizi. Tra queste, Marco Semilia 
era accusato di omicidio preme. 
ditato; tutti gli altri erano rite- 
nuti responsabili di associazio- 
ne per delinquere o favoreggia- 
mento, 

La Corte d'Assise di Palermo, 
dopo un processo durato circa 
Un mese, pronunciò una lunga 
serie di condanne, una sola as- 
soluzione con formula piena e 


sel per insufficienza di prove. 
Marco Semilia fu condannato a 
26 anni di reclusione per omici- 
dio premeditato. Gli altri con- 
dannati — tutti a pene varianti 
dai dieci anni a un anno e otto 
mesi sono: Domenico Albano, 
Matteo Corrado, Vincenzo Cor- 
Tado, Rocco Semilia, Luigi Se- 
‘milia, Antonio D'Amore, Miche- 
le Carollo, Salvatore Migliore, 
Giovanbattista Giordano, Anto- 
nio Miceli, Giovanni Miceli, Cor- 
Tado Vincenzo, Giuseppe Cor- 
tado, Paolo Verne, Giovanni 
Vallone, Salvatore Greco, An- 
gelo Semilia, Giù D'Arri- 
go, Giovanni Fortunato Baldo e 
Francesco Maggiorana. 

Contro la sentenza di primo 
grado presentarono ricorso in 
Appello sia gli imputati che il 
‘pubblico ministero. 

All'udienza di ieri presiedeva 
la Corte il presidente di sezio- 
ne dott. Antonio Bellocchi e so- 
stiene la pubblica accusa il 
sostituto Procuratore generale 
dott, Colacci, 

Era presente in ‘aula anche 
Serafina Battaglia vedova di 
Stefano Leale, una delle vittime 
del «regolamento dei conti», 
Sulla base delle sue testimo. 
‘nianze — come si è detto — ven- 
ne istruito il processo, 


so una ignota destinazione. A 
questo punto del racconto il 
Salmoiraghi ha detto di non ri. 
cordare più nulla, ricorda sol. 
tanto che i suoi rapitori gli 
hanno dato da mangiare solo 
ieri, dopo tre giorni, Poi è ista- 
costretto a salire sullo stesso 
camion e quindi abbandonato 
nei pressi della «Pista d’oro» 
dei go-kart, in via Novara, a Le- 
gnano. Da qui avrebbe raggiun- 
to a piedi la propria abitazione, 

Di Emilio Salmoiraghi i gior- 
nali si sono occupati di recen- 
te in occasione della presenta; 
zione di un suo originale siste- 
ma di sicurezza sulle strade fer- 
Tate, Tra tante piccole inven- 
zioni, particolare segnalazione 
‘merita quella di una penna che 
premuta mette in funzione un 
segnale di allarme capace di 
mettere in fuga eventuali rapi- 
natori. 

La «Dauphine» del Salmoira- 
ghi, dopo la denuncia della 
scomparsa. fatta dalla moglie, 
fu trovata, con le chiavi inne: 
state nel cruscotto, nei pressi 
del fiume Olona, 

LL 


PRIMA DENUNCIA CONTRO 


un falso giornalista 
Milano, 29 

Un falso giornalista che invi- 
tava giovani donne a farsi fo- 
tografare in abiti succinti, è 
stato denunciato alla Procura 
di Milano per usurpazione di 
titolo ed esercizio abusivo della 
professione di giornalista, 

Una sera dello scorso ottobre 
Clementino Cambiaghi, abitante 
a Sesto San Giovanni, si recò 
in un locale nottu.no del cen. 
tro di Milano, e spacciandosi 
per redattore di un quotidiano 
milanese, cominciò ad intervi- 
stare alcune ragazze invitan- 
dole a posare per fotografie 
audaci. 

La combinazione volle che il 
falso giornalista fosse presenta- 
to a due autentici redattori del 
quotidiano i quali avvertirono 
del fatto la polizia, Il giovane, 
interrogato dagli agenti, ammi. 
se di essersi qualificato giorna- 
lista pur non avendo mai eser- 
citato la professione. Da qui 
la denuncia dell'Ordine dei gior- 
nalisti presentata oggi alla Pro- 
cura della Repubblica dal pre- 
sidente dell'Ordine, Carlo De 
Martino, assistito dagli avvoca- 
ti prof, Alberto Dall’Ora e Ce- 
sare Rimini. E’ questa la pri- 
ma volta in Italia che viene po- 
sta in essere l'applicazione del. 
l'art. 45 della legge 1963 istitu. 
tiva dell'Ordine dei giornalisti, 
Tale articolo dispone che «nes- 
suno può assumere il titolo, nè 
esercitare la nrofessione di gior. 
nalista, se non è iscritto nel. 
l’albo professionale», 


puto che ero urrivato alla fine 
sono stato felice. Io credevo 
che fosse il 27 agosto e mì pre- 
paravo, senza eccessiva ango. 
scia devo dire, a passare altri 
tre mesi nel mio buco». 

Jean Pierre Mairetet è stato 
portato immediatamente a Niz- 
za e qui è stato caricato su un 
aereo che lo ha sbarcato a Pa. 
rigi. Durante iìl viaggio sono 
iniziati i controlli medici che si 
protrarranno per diverse setti- 
mane. Sarà comunque soltanto 
tra qualche mese, quando sa. 
ranno state studiate le 600 ore 
di registrazione encefalografica 
e i risultati dei due milioni di 
misurazioni di temperatura, 
che si potranno conoscere è ri- 
sultati di questa esperienza. 

Il giovane era sceso nelle ca- 
verne del massiccio di Audiber. 
gue il primo giugno 1966. Come 
si è detto, la prima impressione 
è che il suo fisico abbia magni- 
ficamente superato questo spa- 
ventoso «test». L'esperienza di 
Mairetet è stata organizzata 
dall'Istituto francese di speleo. 
logia ed è stata diretta da Mi 
chel Siffre, capo di questo or- 
ganismo. E” stata compiuta con 
lo scopa di studiare i ritmi bio- 
logici dell’uomo, 

L'impresa ha beneficiato di 
un’organizzazione materiale e di 
mezzi tecnici che erano man. 
cati alle precedenti spedizioni 
di questo tipo. Maîretet dispo- 
neva di un'installazione sotter- 
tanea confortevole: una tenda 
impermeabile con l'elettricità 
e una rudimentale mobilia, era 
stato vestito con una speciale 
«combinazione» che lo ha mes- 
so în grado di sopportare una 
temperatura costante di dieci 
gradi sotto lo zero. La lettura, 
il disegno e l'audizione di dischi 
sono state le distrazioni che lo 
speleologo sì è concesso in que. 
sti sei mesì 

Questa spedizione è stata Ia 
terza ‘organizzata da Michel 
Siffre. La prima, effettuata nel 
1933 da lui stesso e Marguareis, 
durò due mesi; la seconda, du- 
rante l'inverno 1964-65, impegnò 
due speleologì ‘che’ rimasero 
sotto terra rispettivamente 126 
e 89 giorni. Mairetet ha rag. 
giunto l’incredibile traguardo 
dei sei mesì vivendo isolato in 
una grotta a settanta metri di 
profondità, situata a 50 chilo 
metri a Nord-Ovest di Nizza. 
Sottoponendosi a questo esperi- 
mento Jean Pierre Mairetet è 
diventato un benemerito delle 
hiolonia, l’Aviazione civile e mi 
litare, la ricerca spaziale e sot- 
tomarina. 

U.P.L 


FIAT E ALFA AUMENTANO 


le vendite in Germania 
he Bonn, 29 


Le fabbriche italiane d’auto- 
mobili hanno sensibilmente au- 
mentato, nel 1966, le vendite r.ol. 
la Germania Occidentale. Lo ri- 
ferisce il bollettino dell’ufficio 
stampa del Governo federale, 
precisando, in una nota dedica- 
ta all'industria tedesca. del set- 
tore, che nei primi nove mesi 
di quest'anno la Fiat ha vendu- 
to 58.382 automobili contro le 
46.594 del corrispondente pe- 
Tiodo del 1965. L'Alfa. Romeo, 
da 996 unità è passata a sua 
volta. a 2199, 


BIMBI NON VACCINATI 
colpiti dalla polio 


Foggia, 29 
Dieci bambini — tra gli uno 
e i due anni di età — sono stati 
colpiti da poliomielite negli ul- 
timi giorni. Nessuno di essi era 


stato sottoposto a vaccinazione. 


Quattro si trovano ricoverati 
nel «reparto isolamento» dello 
ospedale di Foggia e sei nello 


«Ospedaletto dei bambini» di 
Bari. 


Uno dei bambini colpiti dalla 


malattia (otto appartengono 2 
famiglie residenti a San Severo 
e due a Foggia) è în condizio- 
ni particolarmente preoccupan= 
ti, perchè affetto da «paraple- 
gia», cioè paralisi della parte 
inferiore del tronco e degli arti 
inferiori, 


Il medico provinciale, dott. 


Marra, ha dichiarato: «Dal 20 
ottobre si sono verificati a San 
Severo ben otto casi di polio. 
Stamane ancora altri due casi 
si sono avuti tra bambini dimo- 
Tanti 
«Croci» di «Porta Lucera» a Fog- 
gia. Quattro bambini — ha pro- 
seguito il dott. Marra — sono 


nel popoloso quartiere 


ricoverati nell’ospedale di Fog- 
gia e le loro condizioni sono sta- 
zionarie tranne per uno, che è 
il più grave di tutti in quanto 
colpito da paraplegia; per gli 
altri si tratta, in generale, di 
forme di monoparesi agli arti 
inferiori e superiori». 


A ROMA GROSSO FURTO 
di francobolli pregiati 


Roma, 29 

Dopo qualche mese dagli ulti. 
mi strabilianti «colpi», i ladri 
di francobolli sono nuovamente 
entrati in azione. Più che in 
precedenza, quando i furti rive- 
larono una indubbia audacia ma 
anche una conoscenza della 
«materia» alquanto relativa (fu- 
tono asportati valori molto in- 
genti insieme ad alcuni lotti di 
pregio commercialmente quasi 
irrisorio), in questa occasione i 
soliti ignoti hanno dimostrato 
di sapere esattamente ciò che 
volevano ed inoltre di essere a 
‘perfetta conoscenza. del valore 
di ciò che asportavano. 

Il furto con cui i ladri di fran- 
\cobolli sono tornati alla ribalta 
— circa 50 milioni di valore — 
è stato commesso nella sede del- 
l'ufficio filatelico internazionale 
nella centralissima via del Tri. 
tone. Il proprietario dell’ufficio, 
il comm. Pergolesi Edoardo, si 
è accorto di quanto era acca: 
duto questa mattina rientrando 
in sede. 

A quanto pare sono stati for. 
zati due armadi metallici esi- 
stenti nell'ufficio e contenenti 
intere collezioni di gran valore, 


I DANNANDNDANDADIIDINDIDD 


LA LIBIA È OGGI 


IN PIENO <B00M> PETROLIFERO 


Quasi pronto il gigantesco oleodotto Sarir-Tobruk - Alla sua realizzazione ha contribuito anche la mano 
d'opera italiana - Il Paese è ora al settimo posto nella graduatoria delle Nazioni produttrici di petrolio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Sarir, novembre 

La scena, per chi arrivi da 
lontano, è apocalittica. Sulla 
pista appena tracciata nel 
deserto dove. solo con 
estrema abilità si evita di in- 
sabbiare i veicoli — arrivano 
giganteschi camion da 40 
tonnellate, che depongono in 
fila, uno dopo l’altro, i gros- 
si tubi di 86,36 cm. di diame- 
tro. Subito dopo si mettono 
al lavoro le squadre: prima 
gli «allineatori», poi i salda- 
tori, e i tronchi di tubo ven- 
gono uniti in una linea con- 
tinua, che spesso si perde al- 
l'orizzonte. E' questo il mo- 
mento dei «mostri»: sono le 
enormi macchine destinate 
a scavare la trincea, a solle- 
vare la tubazione già. salda- 
ta, a verniciarla, rivestirla 
di isolante e deporla infine 
nello scavo che viene poi rin- 
chiuso dai bulldozer. 

Il ritmo del lavoro è feb- 
brile. C'è una vera e propria 
corsa contro il tempo che le 
squadre di operai e di tec- 
nici addette alla costruzione 
dell’ oleodotto nella conces- 
sione petrolifera di Sarir 
stanno conducendo con de- 
terminazione. Il grezzo di 
Sarir contiene infatti molta 
cera e il freddo potrebbe im- 
pedirgli di scorrere speditàa- 
mente nella tubazione. E? 
stato deciso, perciò, che la 
prima petroliera possa esse- 
Te caricata nel lontano porto 
di Tobruk prima di Natale. 
E la scelta di Tobruk, il cui 
porto può accogliere petro- 
liere fino a centomila tonnel- 
late, è stata fatta anche per- 
chè l’ultimo tratto di tuba- 
zione corre in ripida disce- 
sa, facilitando così lo scorri- 
trento e le operazioni di ca- 
Tico. 

Centinaia di chilometri di 
questi grossi tubi vengono 
dall’Italia, dagli stabilimenti 
della Italsider, E’ un positi- 
vo ritorno italiano in queste 
terre dove molti l’italiano lo 
parlano ancora. I campi pe- 
troliferi sorgono in una 
sconfinata distesa. che nes- 
sun piede umano ha mai cal. 
pestato, se non quelli dei ra- 
ri pastori beduini che porta- 
no le capre a pascolare ai 
margini del deserto. Qui ci si 
può perdere anche a soli 10 
chilometri dalla base, tra le 
dune tutte uguali, in mezzo 
al mare di sabbia. Non c'è 
da meravigliarsi, quindi, se 
la tredicesima norma di si- 
curezza del regolamento del- 


e E’ una realtà Telefunken! 


la British Petroleum a Sarir 
dice: «Non bruciate le gom- 
me delle vostre macchine se 
non in caso di estremo biso- 
gno», Infatti, è già accaduto 
che qualche squadra si sia 
perduta tra le dune e abbia 
dovuto incendiare i pneuma- 
tici delle auto per segnalare 
con una colonna di fumo ne- 
to la propria posizione ai 
soccorritori. 

Solo la ricerca del petro- 
lio può spingere gli uomini 
ad avventurarsi in un terri 
torio così ostile. Eppure, per 
iniziativa della BP, squadre 
di ricercatori hanno solcato 
in lungo e in largo il deserto 
libico. La BP ha già speso 76 
milioni di sterline (pari a 
132 miliardi e 620 milioni di 
lire) nelle ricerche in Libia, 
e solo ora comincia a rica- 
varne qualche frutto. Nella 
concessione originariamente 
assegnatale nel 1955, la so- 
cietà petrolifera inglese non 
aveva trovato alcun giaci- 
mento sfruttabile. Solo quan- 
do la Nelson Bunker Hunt 
ha chiesto l’aiuto della BP 
per la esplorazione della 
propria concessione nella zo- 
na di Sarir, offrendo una 
partecipazione al cinquanta 
per cento, si è cominciato a 
fare centro. Adesso a Sarir 
è sorta una vera e propria 
città di mille abitanti. I più 
fortunati alloggiano nelle 
roulottes con aria condizio- 
nata e per tutti ci sono ad- 
dirittura una piscina e un 
cinema. Ma il cuore dell’im- 
provvisato villaggio è costi 
tuito dalle complesse attrez- 
zature di laboratorio e da 
un immenso parco di veicoli 
speciali e di materiale pesan- 
te per la perforazione. Tutto 
intorno, nelle aride sabbie, 
sorgono le torri di trivella- 
zione. I pozzi in servizio so- 
no ormai novantuno, mentre 


le ricerche proseguono nello 
immenso territorio della 
concessione, 


Le torri di trivellazione so- 
no il cuore dell’industria pe- 
trolifera. Solo per traspor- 
tarle da Bengasi, attraverso 
Cufra, fino a qui, si va in- 
contro a una spesa di dieci 
sterline a tonnellata, e que- 
sto è solo l’inizio. Quando 
sono sul posto comincia il 
durissimo lavoro degli uomi- 
ni per collocarle nelle zone 
via via prescelte. Questi uo- 
mini si considerano i re del. 
l’industria petrolifera e non 
arretrano davanti a nessuna 
fatica. Sono sempre pronti 


Un televisore da 23 pollici per sole lire 99,900! Sil Un prez- 
zo eccezionale e un nome famoso sono le due caratteristi). 
che che lo rendono differente dagli altrì televisori. Ha tutti î 


pregi di un “grandeteleviso! 


ro”, 


nientedi più, niente di meno! 


Dilinea modernissima, tecnicamente completo, il Telefunken 
23" è garantito da una grande marca. 


a mettere in burla i «grandi 
tecnici» che lavorano negli 
Uffici e che, secondo loro, 
non sanno neppure se il pe- 
trolio si estrae con la pom- 
pa, il cucchiaio o il piccone. 

Gli enormi lavori in corso 
a Sarir stanno portando la 
Libia ai primi posti tra i 
Paesi produttori di petrolio. 
E’, adesso, al settimo posto, 
con 75 milioni di tonnellate 
all'anno. Mohammed Gerou- 
shi, direttore generale libico 
per gli affari petroliferi, ha 
dichiarato che alla fine del 
1967 il Paese arriverà a pro- 
durre cento milioni di ton- 
hellate annue. Questo rapido 
aumento della ‘produzione 
annuale fa sorgere problemi 
politici non semplici: infatti 
la Libia aveva concordato 
con gli altri Paesi produttori 
un determinato tasso di au- 
mento annuale, ma la sua 
fortunata posizione geografi- 
ca nei riguardi del grande 
mercato di consumo euro» 
peo l’ha spinta a superare 
quel tasso a danno del Ku- 
wait e dell’Irak, 

Per conseguire questi ri. 
sultati, la Libia aveva con- 
cesso alle società petrolifere 
di praticare sconti nella ven- 
dita del grezzo, consentendo 
così una più rapida espan- 
sione del suo prodotto sul 
mercato. Questa concessione 
è stata poi abrogata lo scor- 
so anno con il risultato che 
gli introiti petroliferi libici 
sono aumentati da 95 a 135 
milioni di sterline: contem- 
poraneamente, però, sono di- 
minuite le operazioni di ri- 
cerca. Il Governo libico, co- 
munque, cerca di giocare 
sulla concorrenza tra le 
grandi società petrolifere. 
tutte desiderose di accapar- 
rarsi una fonte di produzio- 
ne in questo territorio. 

Il giacimento di Sarir, in- 
tanto, rafforzerà  ulterior- 
mente la posizione interna 
zionale della BP, che conti- 
nuerà ad essere la più gros- 
sa società proprietaria di 
grezzo. Dallo sforzo della BP 


in Libia trarranno grandi - 


grandi vantaggi i consuma- 
tori europei di petrolio, ri- 
forniti finalmente da una 
fonte vicina al mercato. E 
grandissimi vantaggi hanno 
già avuto le popolazioni libi- 
che, una volta poverissime e 
inattive, e oggi in pieno 
«boom» petrolifero, con un 
tenore di vita in notevole 
miglioramento. 
Nelson Wright 
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IL PICCOLO 


JUN INVERNO PRECOCE RITARDA IL RIMARGINARSI DELLE TREMENDE FERITE PROVOCATE DALLE INONDAZIONI 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Milano — Le aiuole dinanzi alla stazione ferroviaria completamente coperte dal manto di neve 


i l'articolo di una giornalista 


| Un telegramma del Sindaco al direttore del periodico newyorkese: 
ci sono che quelle dei nostri diffamatori» 


«Di carogne qui non 


Firenze, 29 
Un articolo firmato da una 
certa signora Dorris Lilly e 
pubblicato dal «Womens Wear 
Daily» ha spinto il Sindaco di 
: Firenze a inviare al direttore 
del periodico newyorchese il se- 
guente telegramma: 
«Eccessiva impressionalità del- 
a la signora Dorris Lilly ha reso 
troppo nero il quadro di Firen- 
ze alluvionata. La nostra salu- 
te, grazie a Dio, è buona, nes- 
sun: caso di malattia infettiva 
ed epidemica. Molti raffreddo- 
Ti non hanno impedito la ripre- 
sa dell'attività im tutti è settori. 
i Di carogne qui non ci sono che 
ta quelle dei nostri diffamatori. 
La popolazione fiorentina sta 
dimostrando una sh vi 
talità, come hanno notato con 
Ul ammirazione. giornalisti. e ra. 
i diocronistà di ogmi Paese. La 
f invito per le feste natalizie, per- 
chè possa di persona rendersi 
conto di come Firenze, con 
l’aiuto di tanti Paesi, sia anco- 
ra la città che tutto il mondo 
fima ed ammira, Piero Bargel. 
linî, Sindaco», 

La signora Dorris Liliy, di 
ritorno negli Stati Uniti da un 
Viaggio în Italia, ha scritto bra 
Ni del genere: «... la tragedia 
di Firenze è cento volte peg- 
giore di quanto possa essere 
stato scritto in merito. C'è una 
immensa epidemia di febbre 
tifoidea e hanno necessità asso- 
luta di vaccino antitifico e an- 
titetaniico»; «... il tutto è rigur- 
gitante di animali morti: tre- 
cento vaccine sono annegate, 
cani, gatti, topi morti e galleg- 
È gianti e topi anche vivi. Il tutto 
NI in decomposizione, Il fango ne 

è contaminato, che se vi spor- 

cate mani o facce non c'è ac- 
} qua per lavarsi..»). 
i Ed ecco come la signora Dor- 
ris Lilly sistema anche la CRI) 
«... cosa dire della Croce Ros- 
sa Italiana? La maggior parte 
della gente non vuole dare 
neanche una lira alla Croce 
Rossa. Questo per mille ragio- 
ni; si considerano molto più 
Sicuri se sanno dove vanno i 
loro soldi»; «... a Firenze i topi 
Pi) sono grossi come gatti: è um 
3 incubo. Carcasse nelle strade e 
ragazzi inebetiti, che cammina: 
no ai bordi come in un so- 
gnNo...); «.., Ora vengono portati 
e venduti sul mercato romano 
carni e polli infetti, cosicchè 
adesso questa merce contami- 
nata si trova im commercio a 
Roma. Questo è peggiore di 
qualsiasi ‘cosa che l’Italia ab- 
‘bia dovuto sopportare durante 
la guerra. Finalmente il Gover- 
no sta ammettendo alcuni casi 
di tifo — ma pensate un po’ — 
la gente va e viene da Firenze 
a Roma e viceversa e così ven- 
gono portate le infezioni anche 
a Roma, Gli italiani non si 
rendono conto di ciò», 

L'autrice così conclude lo 
scritto, diffamatorio non solo 
per. Firenze ma, per l’Italia: 
«Sono così felice di essere di 
ritorno a New York; ci. vor- 
ramno molti annî prima che io 
torni in Italia». 

L'articolo del «Womens Wear 
Daily» ha suscitato dolorosa 
‘impressione e un americano 
residente a Firenze, il signor 
Robert Gary Connolly, che ha 
qui un ufficio acquisti per con- 
to di commercianti americani, 
ha scritto all’editore del gior. 
nale, mr, James W. Brady, per 
«controbattere il danno fatto a 
questa città dal fantastico arti 
colo scritto dalla signora Dor- 
ris Lilly e da voi pubblicato 
lunedì 21 novembre», 

«Se, la signora cercava pub- 
blicità — dice Robert Connolly 
— l’ha trovata; per quello che 
ci concerne, può benissimo far 
re a meno di rimettere piede in 
Italia, nè più tardi nè mai. Fi- 
menze non è una città morta, 
naturalmente c’è ancora del 
fango, e ci sono dei rottami în 
‘alcune strade, ma molte di es- 
se sono completamente sgom- 
bere e i negozi sono aperti e 
altri, ancora giornalmente ria- 
prono; anche i ristoranti sono 
aperti, altri stanno per aprire, 
Lo stesso dicasi per alcuni al 
berghi, anche quelli che sono 
stati danneggiati stanno rimet- 
; tendo tutto in ordine e fra gen- 
GI maio e marzo saranno tutti ri- 
ti messi a nuovo. I fabbricanti 

stanno lavorando e così pure 

tutti gli artigiani; gli spedizio» 

‘mieri funzionano: regolarmente; 


tutti lavoriamo, affrontando dif- 
ficoltà, e chiediamo ai clienti 
americani di non annullare gli 
ordini per paura di ricevere 
merce danneggiata. dall’alluvio- 
ne. Personalmente posso assi 
curare che tutti i nostri forni- 
tori hanno completamente ri- 
fatto la merce che non era in 
condizione di essere spedita». 

Il signor Connolly così pro- 
segue: «Mi sono assunto la re- 
sponsabilità di comunicare di- 
rettamente con il vostro gior- 
nale, dato che sono uno dei 
tanti americani che vivono e 
lavorano nella città di Firenze. 
Posso affermare che in questa 
città non abbiamo avuto ani 
mali morti, vaganti sulle ac- 
que, nelle strade. Non ci sono 
state forme epidemiche, i Con- 
solati americano e inglese han- 
no gratuitamente vaccinato con- 
tro il tifo qualsiasi persona lo 
abbia richiesto. Tutte le città 
d’Italia hanno inviato a Firen- 
ze mezzi e uomini per aiutarci 
a ripulire la città, Voglia gen 
tilmente informare ì suoi let- 
tori che stiamo lavorando, che 
abbiamo necessità di continua 
Te a lavorare, Ho chiesto a di 
verse persone ben conosciute 
nel campo del nostro lavoro di 
controfirmare questa lettera 
per attestare la nostra reazione 
a quell’articolo del 21 novem- 
‘bre, che. potrebbe molto facil 
mente causare più danni a Fi- 
renze di quanti ne ha causati 
l'alluvione». 


Sentenza per i adiabolici» 


14 ANNI ALL'UOMO 


due condonati alla donna 
Roma, 29 

A:14 anni di reclusione è sta- 
to condannato dalla prima se- 
zione della Corte d’Assise. pre- 
sieduta dal dott, Nicolò La Bua, 
Gianfranco Sacco, riconosciuto 
responsabile di aver gettato nel 
Tevere la sera del 29 ottobre 


1963 Giuseppe Marcuccio, mari. 
to della sua amante Isolina 
Stanca, La donna è stata invece 
condannata a due anni, intera 
mente condonati, per favoreg- 
giamento, 

Secondo l’accusa Sacco, che 
da tempo. aveva una relazione 
con la Stanca, avrebbe costret- 
to sotto la minaccia di una pi- 
Stola Marcuccio a gettarsi nel 
a all'altezza di ponte Mar: 
coni, 


AMNISTIA PER L'AFFARE 
del Casinò di Taormina 


Roma, 29 

La Corte d’Appello di Roma, 
esprimendosi sulla vertenza del 
Casinò di Taormina, in riforma 
della sentenza 15 gennaio 1966, 
con la quale il Tribunale ave- 
va condannato a 2 anni e 2 
mesi di reclusione Domenico 
Guarnaschelli per esercizio abu- 
sivo di-gioco d'azzardo, omis- 
sione di ‘atti di ufficio, sottra- 
zione di somme sottoposte al 
sequestro, ha dichiarato preli. 
minarmente estinti per amni. 
stia i primi due reati e il ter- 
zo con sentenza, avendo deru- 
bricato il reato di sottrazione 
di somme pignorate in quello 
previsto dal l.o capoverso del 
l’art. 334 Codice penale (sot- 
trazione di somme da parte di. 
chi era proprietario del dena- 
to. pignorato). 

Con la sentenza, il Tribunale 
ha ordinato la restituzione agli 
aventi diritto, di un miliardo 
e 200 milioni, rappresentanti 
il 50 per cento dei proventi del 
(Casinò di Taormina «A’ Zaga- 
Ta» nel periodo di esercizio 
consentito dal Pretore locale. 

Domenico Guamnaschelli è sta. 
to difeso dagli avvocati Filippo 
Ungaro, Vinicio De Matteis e 
Ivo Reina, che hanno aderito 
alla tesi del Procuratore Gene- 
Tate Gabriotti, tesi alccolta dal- 
la Corte. 


A 


FIRENZE PROTESTA PER LE ESAGERAZIONI DEL «WOMENS WEAR DAILY» 


Quasi peggio dell'alluvione 


Milano, 29 

Freddo e precipitazioni sw 
tutta la Penisola: a Milano, a 
Torino, a Bologna e in molte 
altre città è caduta la prima ne- 
ve, piuttosto abbondante; jortî 
nevicate si sono avute nelle lo- 
calità montane, specie nell'Alto 
Adige e in Trentino. 

Le nevicate hanno ostacolato 
l’opera di ricostruzione e di 
riassetto dei paesi anche nel 
Bellunese. A Borca di Cadore, 
è stato ricostruito provvisoria: 
mente un ponte in legno sul 
Boite, che consente di raggiun- 
gere la frazione di Villanova. 
A Cortina, è stata interamente 
ricostruita la strada comunale 
jranata in località Cadin. Nel. 
l’Alto Cordevole, saranno neces- 
sari ancora 15 giorni prima di 
po Taggiungere Masarè e col 
legare Cencenighe ad Alleghe. 
Nel centro di Caprile vi sono 
ancora difficoltà per l’approvvi. 
gionamento idrico. Un centi 
naio di persone hanno dovuto 
abbandonare le abitazioni per. 
chè umide, malsane e lesionate. 
Altrettante case sono state eva- 
cuate nella frazione di Saviner: 
torneranno ad essere abitabili 
probabilmente solo dopo i lavo- 
ri primaverili. . 

Nel Bellunese, per tutta 
giornata, è caduta la neve, rag- 
giungendo spessori dai 20 agli 
80 centimetri. Per la nevicata, 
nelle zone colpite dall’alluvione 
le operazioni di soccorso e di 
ripristino delle comunicazioni 
stradali hanno subìto qualche 
interruzione. In particolare, de- 
sta preoccupazione la situazione 
del Comelico, dove la miniera 
di Salafossa, che occupa 400 
operai, ha la possibilità dì accu- 
mulare prodotti soltanto per 
quattro giorni. 


‘A Caprile, intanto, nei lavori 
di ripulitura del paese, è stata 
ritrovata una colonnina con il 
leone di San Marco che delimi- 
tava î confini della Repubblica 
di Venezia. 

In Friuli, la scorsa notte le 
condizioni meteorologiche sono 
peggiorate. Sulla Carnia e sul 
Tarvisiano è ripreso a nevicare. 
Il maltempo ostacola notevol- 
mente i lavori di ripristino del- 
le opere danneggiate dalle allu- 
vioni del 4 e del 5 novembre. 
A Forni Avoltri sì sta lavoran- 
do alacremente per cercare di 
impedire che una grossa frana 
precipiti sulla strada verso Sap- 
pada, per riparare l'acquedotto, 
per riportare ìî torrenti Degano 
e Acqualena neì loro alvei e 
per riaprire completamente al 
traffico il ponte sul Degano do- 
ve sette persone, fra cui îl Sin- 
daco di Forni, morirono. per 
l'improvviso aprirsi di una vo- 
ragine. 

A Venezia, piove con insisten- 
za e soffia un vento gelido da 
nord. Nonostante il maltempo, 
numerose comitive di turisti — 
în gran parte jugoslavi — si so- 
no recati in gita per le «calli» 
ed i «campi» veneziani e molte 
di esse hanno trovato rifugio 
sotto i portici di Palazzo Du- 
cale, Ieri, la laguna e l’entro- 
terra erano stati sommersi da 
una fitta nebbia, che ha reso 
difficile la navigazione dei na- 
tanti dell’ACNIL, costretti — 
ad un certo punto — a inter- 
rompere le corse. A causa di 
un'interruzione della corrente 
elettrica, infatti, le luci di de- 
limitazione delle «secche» sì 
erano spente e la nebbia, sem- 
pre più fitta, non consentiva 
la navi; . Una motonave, 
diretta al Lido, ha urtato con 
violenza contro una boa e, quin- 
di, nelle immediate vicinanze 
dell’approdo dell’isola, contro 
alcuni pali infissi nell'acqua, Un 
certo panico :si è creato a bor- 
do, ma ìl comandunte è riuscito 
ad ormeggiare regolarmente la 
motonave. 

Anche in terraferma, la neb- 


«COLPO» A UNA BANCA NEL PARMENSE 


DOPO UN RIUSCITO 


Rapinatore nel fiume 


per sfuggire alla cattura 


Aveva dovuto proseguire a piedi dopo essersi rovesciato con l’auto 
Una seconda vettura con a bordo altri banditi riesce a dileguarsi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parma, 29 

La banda di rapinatori che da 
alcune settimane agisce con spe- 
ricolata decisione in Lombardia, 
‘Piemonte ed. Emilia, prendendo 
di mira preferibilmente le filiali 
delle banche site in piccoli cen. 
tri urbani, è riapparsa oggi, 
poco dopo mezzogiorno, a Tre- 
casali, un modesto Comune a 
13 chilometri da Parma, dove 
ha assalito la filiale della Cassa 
di risparmio della provincia di 
Parma. I banditi, dopo avere 
immobilizzato con la minaccia 
dei mitra i tre dipendenti del- 
l'istituto di credito e due clienti, 
e avere sparato alcuni colpi a 
scopo intimidatorio, sono fug- 
giti a bordo di due «Giulia», 
rubate una a Parma e l’altra a 
Forlì, con un bottino di tre mi. 
lioni di lire. 

Ma la fuga dei malviventi è 
diventata ad un certo momento 
drammatica: una delle macchi- 
ne, infatti, è uscita di strada 
capovolgendosi in un prato e il 
bandito che si trovava a bordo 
è stato costretto a proseguire 
la fuga a piedi. Per evitare l’ar- 
resto da parte dei carabinieri, 
che l’avevano quasi raggiunto, 
non ha esitato a buttarsi tra i 
vortici. del torrente Parma. E’ 
stato visto per l’ultima volta 
mentre era trascinato dalla cor- 
rente, che cercava di vincere 
nuotando a forti bracciate. Il 
corso d’acqua è stato scanda- 
gliato per diversi chilometri, ma 
‘mon è stata trovata nessuna 
traccia. del rapinatore; non si 
sa quindi, se egli sia riuscito a 
raggiungere la riva e mettersi 


in salvo, oppure abbia trovato 
la morte nelle gelide acque del 
torrente. 

Questo ennesimo atto bandi- 
tesco è stato ricostruito in ogni 
particolare dai carabinieri di 
Trecasali e da quelli di Parma. 
Mancavano pochi minuti alle 
12.30 quando, davanti alla filiale 
della Cassa di risparmio di Par- 
ma, si sono fermate due «Giu- 
lia». Ne sono scesi due individui 
in tuta blu, mentre altri due 
sono rimasti al volante delle 
macchine. ‘ Quelli che hanno 
messo piede a terra si sono 
diretti con passo deciso verso 
la banca. Appena varcata la 
soglia, hanno estratto da sotto 
le tute un mitra ciascuno, e 
hanno ordinato ai tre dipen- 
denti dell'istituto di credito e 
a due clienti di alzare le mani. 
Per rendere più perentorio l’or- 
dine, uno di essi ha sparato un 
colpo contro il soffitto. Non 
soddisfatti della posizione as- 
sunta dai cinque, i banditi han- 
no ordinato loro di buttarsi 
ventre a terra e di tenere le 
braccia allungate. 

Mentre uno è rimasto di guar- 
dia, l’altro è passato dall’altra 
parte del bancone, e nel settore 
riservato al cassiere ha arraffa- 
to biglietti da diecimila, cinque- 
mila e mille per circa tre mi. 
lioni, che ha infilato in un sac- 
chetto di plastica. Poi ha ordi- 
nato al direttore della filiale di 
alzarsi da terra e di aprire la 
cassaforte. Il funzionario ha ob- 
bedito, tentando poi un timido 
tentativo di fuga. Ma il rapina- 
tore non sì è lasciato sorpren- 
dere: tenendo volutamente al- 


zata la canna del mitra, ha 
esploso due colpì sopra la testa 
del direttore. 

Gli spari hanno però richia- 
mato l’attenzione di alcuni pas- 
santi, per cui i due banditi so- 
no stati costretti ad abbando- 
nare la banca e balzare sulle 
macchine, mantenute con il mo- 
tore acceso dai complici. Prima 
di allontanarsi, uno di essi ha 
sparato in aria un’intera raffica, 

Le due veloci automobili han- 
no imboccato a forte andatura 
la strada per Modena, ma a 
causa della neve, che da ieri 
sera cade ininterrottamente su 
tutta la zona, una è uscita di 
strada a una decina di chilome- 
tri da Trecasali, con le conse- 
guenze che abbiamo detto al- 
l’inizio. Fino a questo momento, 
non si sa che fine abbia fatto 
il malvivente gettatosi nelle ac- 
que del fiume. v 

A. M. 


UNA TAGLIA IN BAVIERA 


per i vandali di Dachau 


Dachau, 29 
Le autorità della Baviera han- 
no offerto duemila marchi di 
tricompensa a chi fornisca in- 
formazioni atte a portare alla 
cattura di ignoti vandali che 
hanno scritto frasi antisemiti. 
che sul monumento a ricordo 
degli ebrei trucidati a Dachau. 
È' stata creata una commis- 
sione speciale per indagare sul- 
l'incidente, l’ultimo di una se- 
nie talvvenuta negli ultimi tempi 

nella Germania occidentale, 


per il riscaldamento. 


a Modena, a Padova. 


bia ha causato notevoli ‘intralci 
al traffico: una settantina di fi- 
lobus, in servizio tra Marghera 
e piazzale Roma, si sono trovati 
fermi, uno tlietro l'altro. Egua- 
le sorte è toccata a pullman di 
linea, autobus e centinaia di 
automobili. Numerosi tampona- 
menti: în uno, sono rimaste 
coinvolte 15 vetture, ma nessu- 
na persona ha riportato ferite. 

finaia di cittadini, infine, 
hanno preferito raggiungere a 
piedi Mestre, percorrendo tuito 
è ponte della Libertà, piutto- 
sto che attendere i filobus in 
piazzale Roma, costretti a gran- 
di ritardi dalla nebbia. 

La neve è caduta a Milano 
per tutta la mattinata e si cal- 
cola che lo strato medio di ne- 
ve lal suolo sia. di circa tre 
centimetri. All'aeroporto di Li- 
nate il traffico è stato ripreso 
alle 11,30. Le condizioni di vi- 
sibilità sono buone: circa 1500 
metri; le nuvole sono alte e la 
neve è stata quasi del tutto 
spalata dalle piste. Sulle strade 


sporcizia e di fango erano an- 
cora melle strade intorno al 
centro storico, le vie e le piaz- 
ze più frequentate erano abba- 
stanza pulite. Col ritorno del 
cattivo tempo però molte fogne 
rigurgitano fango ed è riappar- 
sa suì muri la striscia umida 
lasciata dall'acqua dell'Arno il 
4 novembre. 


A Bolzano la neve, cominciata 
a cadere di buon mattino, è ces- 
sata nelle prime ore del pome- 
riggio, ma nelle altre località 
della provincia, e soprattutto ol- 
tre i mille metri di altitudine, 
la nevicata continua. Nel 
luogo, la circolazione, dopo le 
difficili prime ore, si è fatta 
normale grazie, anche all’inter- 
vento dei mezzi antineve del Co- 
mune, che hanno provveduto a 
spargere di sale e sabbia le zo- 
ne meno transitabili; si sono 
verificati tumponamenti dì auto- 
vetture e scontri, ma di lieve 
entità e senza danni alle perso- 
ne. A Bolzano la neve ha rag- 


giunto 1 12 centimetri di spes- 
sore. Mezzo metro ed oltre al 
Brennero, nell’Alta Val Puste- 
ria, nella Val Gardena e nella 
Val Badia, dove continua a ne- 
vîicare. 

Nevica su tutto il Trentino. 
Nel capoluogo, la neve ha già 
raggiunto i dieci centimetri. Il 
traffico, su molte strade provin- 
cialî, è quasi completamente pa- 
ralizzato a seguito dello slitta 
mento dì molti automezzi sprov- 
visti della necessaria attrezza- 
tura, e sorpresi dall’intensa ne- 
vicata. Anche sulle statali, spe- 
cie la Valsugana e la Gardesa- 
na, il traffico procede a rilento. 

Una violenta mareggiata da 
Sud-Ovest sì è abbattuta duran- 
ie la notte e nelle prime ore 
della mattina sulla costa ligure 
di Levante. La mareggiata ha 
colto di sorpresa ì pescatori, che 
ieri sera avevano calato le reti 
in un mare, liscio come l'olio, 
Una ventina dì reti sono diffi- 
cilmente recuperabili. Le onde 


PRIME NEVICATE IN PIANURA 
IL TEMPO VOLGE OVUNQUE AL BRUTTO 


Vento gelido e pioggia a Venezia, mareggiate nel Tirreno, a Firenze ricompare il fango 
Milano coperta da una coltre bianca - Circolazione difficile sulle strade di montagna 


hanno gettato a riva resti di 
mobilio, che si pensa prove- 
niente dalle alluvioni della To- 
scana. Tra i relitti sono stati 
infatti trovati documenti della 
ditta «Trezza», di Campo di 
Marte di Firenze, e una gram- 
matica francese ancora da rile- 
gare, forse proveniente da una 
tipografia. 

Dopo il sole deì giornî scorsi, 
sull’Abruzzo montano è ripreso 
a nevicare, sulla catena del Gran 
Sasso e del Velino Silente si 
stanno abbattendo violente bu- 
fere. Anche è freddo continua 
ad essere molto acuto: a Rocca 
di Mezzo la temperatura è scesa 
a otto gradi sotto zero. 

E° ripreso oggi a piovere an- 
che su Napoli e dintorni, la 
temperatura è in diminuzione. 
Giornata di freddo anche sulla 
costiera amalfitana, forti raffi- 
che di vento a Castellammare 
di Stabia ed a Sorrento; il mal- 
tempo è segnalato anche nelle 
isole del golfo. 


Mercoledì, 30 novembre 1966 


APERTA L'INCHIESTA 


per la sciagura di Aberfan 


Londra, 29 

L'inchiesta ufficiale sulle cau- 
se del disastro che ha colpito il 
21 ottobre scorso il villaggio 
gallese, di Aberfan, causando la 
morte di 144 persone, tra cui 116 
bambini, è cominciata oggi nel- 
la sala delle riunioni di un edi- 
ficio scolastico di Merthyr Tyd 
fil, L'inchiesta è stata aperta dal 
‘Procuratore generale del Regno, 
Sir Elwyn Jones, che ha affer- 
mato che «le comunità minera- 
rie del Galles meridionale co- 
noscono anche troppo bene i di- 
sastri delle miniere; ma questa 
particolare tragedia, che ha di. 
strutto una intera generazione 
di bambini ad Aberfan, è di 
una gravità tale che nessuna pa- 
rola la può adeguatamente de- 
scrivere e la simpatia umana, 
per quanto grande e generosa, 
non può spegnere il dolore», 

L'inchiesta durerà probabil- 
mente almeno un mese e mezzo 
e saranno ascoltati 77 testimo- 
ni, dovranno essere lette 200 te- 
stimonianze, Nella sala sono 
presenti 44 giornalisti, 42 avvo- 
cati e legali e infine circa 300 
rappresentanti del pubblico; 


circa 100 posti a sedere sono . 


stati riservati ad abitanti di 
Aberfan, ll tribunale é presie- 
duto dal giudice Edmund Da- 
vies, un gallese nato a Moun- 
tainash, a circa 8 km. dal luogo 
del disastro, 

L'inchiesta dovrà accertare 
eventuali responsabilità per il 
gigantesco smottamento della 
montagna di detriti, Sir Elwyn, 
nella prima seduta di questa 
mattina, ha ricostruito le varie 
fasi del disastro. 


milanesi lo strato di neve sta 
scomparendo a causa del traf- 
fico. Solo sul tetto delle auto 
în sosta, ancora resiste uno 
spesso strato bianco. 

Nevica su tutta la Lombardia, 
com maggiore insistenza nelle 
zone settentrionali. A Como, lo 
spessore del manto nevoso è 
superiore a cinque centimetri 
e in periferia è giunto fino a 
15. Il traffico si svolge con par- 
ticolari cautele; i trasporti pub- 
blici funzionano tuttavia rego- 
larmente. 

Nevica intensamente anche a 
Brescia e a Bergamo. Sul terri 
torio di Pavia la neve ‘în pia 
nuria è alta da uno a tre centi 
metri, ma il traffico non ha 
subîto intralci degni di nota. 
Quattro centimetri di neve so- 
no caduti a Cremona. 

A Sondrio la neve ha già rag- 
giunto ‘è 10 centimetri. Per il 
traffico automobilistisco in tut- 
ta la zona, sono mecessarie le 
catene o le speciali gomme 
antineve. A Madesimo la neve 
ha raggiunto uno strato che va 
dai 90 centimetri ai tre metri 
nella Val dì Lei, Nell’Alta Val- 
tellina, al Passo di Foscagno, è 
in corso una violenta bufera 
di neve. 

Numerosi treni operai hanno 
subito ritardi fino a mezz'ora. 
Incrostazioni di ghiaccio hanno 
ostacolato il funzionamento de- 
gli scambi automatici, tranne 
che nella stazione centrale di 
Milano, dove gli impianti sono 
equipaggiati con un dispositivo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Hollywood, 29 

I chirurghi dell'ospedale di 
Conejo Valley hanno sottoposto 
la notte scorsa il piccolo Zol- 
teu Hargitay, figlio dell’attrice 
Jane Mansfield e dell’ex «mi 
ster muscolo» Mike Hargitay, a 
un secondo urgente intervento 
chirurgico. Le condizioni del 
bambino erano improvvisamen- 
te peggiorate nel tardo pome- 
riggio di ieri e si era finito con 
l’accertare che il nuovo dram- 
matico sviluppo della situazio- 
ne era stato coterminato da le- 
sioni interne nella regione lom- 
bare e della milza. La nuova 
operazione, compiuta la notte 
scorsa, è riuscita e stamane la 
direzione dell’ospedale ha defi- 
nito «soddisfacenti» le condizio- 
ni del bambino, sulle quali vie- 
ne però mantenuta la riserva 
della prognosi. Se tutto andrà 
bene, Zoltan potrà essere di- 
chiarato fuori pericolo tra 48 
ore, 


La prima neve è caduta an- 
che a Parma, a Reggio Emilia, 


A Firenze, dopo quattro gior- 
ni di bel tempo, sulla città e 
provincia è tornata, calla scor- 
sa 1.otte, la pioggia. Le fogne, 


posare per alcune foto pubbli. 
citarie e aveva portato il bam- 
bino per fargli «vedere le be- 
Stie feroci», Jane aveva posato 
a fianco di un leone, poi si era 
avuta l'impressione che la belva 
«fosse troppo nervosa» e il la 
voro era continuato con un al. 
tro animale. Zoltan si è avvi. 
cinato al leone nervoso, che era 
legato a una catena di ferro, e 
la belva gli è balzata addosso, 
artigliandolo e azzannandolo. 
All’ospedale, il bimbo era sta- 
to subito portato in camera 
operatoria, dove i chirurghi ave- 
vano lavorato sul suo corpo per 
sei ore per suturare le ferite 
che il leone gli aveva inferto 
alla testa, al collo e al petto. 
Dopo l'intervento, Zoltan era 
stato dichiarato fuori pericolo. 
Ma ieri le sue condizioni sono 
tornate a peggiorare: «Si è pro- 
ceduto a nuove radiografie — 
aveva dichiarato un portavoce 
dell'ospedale — e i medici te- 
mono che si sia verificata una 


COMPLICAZIONI ALLA MILZA PER IL FIGLIO DELLA MANSFIELD 


necessario un nuovo intervento 
chirurgico». 

La pessimistica ipotesì si è 
avverata e si è dovuto proce- 
dere con urgenza a una nuova 
operazione. Si è anche sparsa 
la voce, che non ha trovato pe- 
tò conferma, che la lesione alla 
milza del bambino sia stata 
provocata non dagli artigli del 
leone, ma da una puntura lom- 
bare mal eseguita. Zoltan è ri- 
masto in sala operatoria questa 
volta per oltre due ore. Ad in- 
tervento compiuto, è stato rife- 
Tito che esso era «clinicamente 
riuscito». Non ci si è però pro- 
munciati ufficialmente sulle pos- 
sibilità di ripresa del bambino. 
«A questo punto — ha detto 
c.nfidenzialmente un medico — 
non possiamo fare altro che 
sperare, Le prossime 48 ore sa- 
ranno determinanti per la vita 
del bambino, Prima che questo 
tempo scada non potremo pro- 
munciarci». 

Jane Mansfield, sconvolta. dal 
dolore, non ha ancora lasciato 


Operato di nuovo il piccolo 
azzannato allo zoo da un leone 


Le sue condizioni sono gravi ma i medici sperano di poterlo salvare 
Una puntura lombare sbagliata? - L'attrice in stato di prostrazione 


La Mansfield non ha voluto 
parlare con i giornalisti. Attra- 
verso un portavoce, li ha rin- 
graziati per il loro interessa. 
mento, pregandoli di compren- 
dere il suo stato d'animo. 

Mike Hargitay, padre di Zol- 
tan, sta tornando in California 
da Roma, dove era impegnato 
nelle riprese di un film. i; 


U. P.I. 


QUATTORDICENNE INGLESE 


condannato per omicidio 


Londra, 29 

Une studente inglese di 14 an- 
ni, David Wyber, riconosciuto 
da un tribunale colpevole di 
avere ucciso il 12 settembre 
scorso a Gateshead (Durham) 
un agente di polizia, è stato con- 
dannato a «restare in prigione 
fino a quando piacerà alla Re- 
gina». Ciò significa. che. David 
Wyber lascerà. il carcere quan: 


ancora în buona parte intasate, 


era cercato neì giorni scorsi di 


Il figlio dell’attrice, com'è no- 
to, è stato aggredito da un leo- 
ne sabato pomeriggio nello zoo 
privato di «Jungle Land», La 
Mansfield vi si era recata per 


causano piccoli allagamenti. Si 


ridare un volto a Firenze, Effet- 
tivamente, anche se i mucchi di 


la lavastoviglie diversa da tutte le altre. Ha 2. scomparti 
di lavaggio, uno per le stoviglie, l’altro per le pentole. 
Lava le stoviglie a fondo ma delicatamente e le pen- 
tole con molta più energia e, notate, pentole e stoviglie 
in una sola volta, Lava tutto ciò che occorre per una fa- 
miglia di 8 persone; è economica anche per sole 3 per- 
sone. E tutto brilla, perchè ha, incorporato, il dolcifica- 


emorragia interna, dovuta a una 
lesione lombare, che potrebbe 
essere fatale. E’ stato deciso di 
effettuare nuove lastre: se la 
milza risulterà perforata sarà 


lo ho una lavastoviglie 
) che lava 


l’espedale da sabato sera. Vie- 
ne riferito che l'attrice è più 
volte svenuta ei sanitari han- 
no dovuto propinarle abbon. 
danti dosi. di sedativi. 


do il Ministro degli Interni lo 
giudicherà. opportuno. Questa è 
la pena più grave che può es- 
sere comminata in Granbreta- 
gna ad un minore. ( ) 


tore dell’acqua che si rigenera automaticamente senza 
ricorrere a sostanze chimiche brillantanti. Si fa spazio da 
sé, anche in una piccola cucina. Infatti è Un vero arma- 
dietto e contiene, terso, ordinato e pronto all'uso, tutto 
il necessario per i fornelli e per la tavola. Abbiamo sot- 
tolineato solo l'essenziale. Sottolineiamo anche questo: 
si chiama Candy —— il nome della vostra lavatrice 


È Mercoledì, 30 novembre 1966. 


CASHMERE 


. Un tesoro 
di lana che vale 


IL PICCOLO 


LE FOTO — A sinistra: due abiti in 
.crépe di lana di Staron tagliati in sbie. 
co. Il primo, è malva, l’altro rosa. Le 
tasche sono nascoste nella cucitura sui 
fianchi, Il colletto è annodato. — Sot. 
to: un due pezzi di Fior - Tricot in jer- 
sey di lamé argento Cromoflex, con blu. 
sa ricamata e disegno scozzese con 
paillettes pastello: (E.L.M. Torino). — 
A destra: completo da sera vestito e 
mantello in gabardine di pura lana ro- 
sa di Fournier. L’ampiezza del mantel. 

lo è data da una piega profonda sul 

dorso. La princesse è molto scollata 
sul dorso e ha una larga cintura fer- 
mata dietro in alto da un nodo piatto. 


indirizzi 
utili 


PELLICCE 


Pellicce persiano, rat- 
musqué, occasionissi- 
ma. Altre: visoni, oce- 


i 


ses tesoro 


Ricorderemo alcuni gruppi principali di 
stoffe invernali: i ritorti rasaii (OtosWsredi 
twist, ecc.) molto scattanti e resistenti 
allo strapazzo; i pettinati rasati, base del 
guardaroba maschile; i follati (foulé), 
più caldi e morbidi, più raffinati; i car- 
dati grossi (come i tweed, gli cheviot) 
caldi, pesanti, meno dolci di mano, ma 
Tesistenti; i saxony, cardati più fini, di 
mano dolce; e tutta la serie dei nuovi 
semipettinati ritorti, realizzati con filati 
pettinati e cardati, che uniscono doti e 
pregi dei vari tipi in un peso più ridot- 
to, e pertanto hanno incontrato grande 
favore su tutti i mercati. 


In questa serie fondamentale di articoli 
(ognuno con prestazioni specifiche da 
valutarsi attentamente all'atto della scel- 
ta) si è inserita in questi ultimi anni con 
un successo sempre crescente la gam- 
ma dei tessuti di lusso in cashmere; trat: 
teremo perciò diffusamente l’argomento, 
Va osservato anzitutto che il grandioso 
successo di questa preziosa lana (inferio- 
Te per pregio solo alla mitica vicufia) ha 
provocato il fiorire di numerose imita- 
zioni, di prodotti di scarso valore, che 
addirittura ben poco hanno a che vedere 
con il cashmere autentico. Per esempio, 
in una indagine condotta negli Stati Uni- 
ti su prodotti presentati come «cashmere 
100%», si è scoperto che solo un terzo 
degli articoli era effettivamente composto 
da puro cashmere; un altro terzo conte- 
neva percentuali oscillanti fra il 50 e il 
90%; ed infine un quarto di tali prodotti 
non ne conteneva neanche un grammo! 
Bisogna perciò saper riconoscere, almeno 
approssimativamente, le caratteristiche e 
le qualità del cashmere, per poter com- 
battere l'inflazione che oggi si sta facen- 
do di questo nome, per basse speculazio- 
ni basate sull’effettivo alto costo del pro- 
dotto genuino. 


Caratteristiche del cashmere 


La lana cashmere è una delle fibre ani- 
mali più fini, dolci e soffici che siano 
conosciute nell'industria tessile. La sua 
finezza media è sui 15 microns. Viene rac- 
colta dalle omonime capre, allevate prin- 
cipalmente nelle regioni. montagnose e 
sugli altopiani del Tibet, della Mongolia, 
e della Cina, dalle cui province proven- 
gono le qualità. più pregiate. La capra 
cashmere viene allevata anche in altre 
zone dell’Asia, ma dà dei tipi meno pre- 
giati, che costano molto di meno. 


Come in tutte le capre, anche nella raz- 
za cashmere si osserva un pelo esterno, 
lungo e grezzo, che va scartato; ed un pe- 
lo — quasi una peluria — interno, vicino 
cioè alla pelle, molto fine, soffice, caldo, 
morbido, lucente e leggero: queste sono 
appunto le caratteristiche doti del cash- 
mere autentico. 

Esso viene raccolto mediante un pazien- 
te lavoro di pettinatura dell’animale, fat- 
ta manualmente; deve poi venire ancora 
selezionato e cernito, per eliminare total- 
mente i cosiddetti «peli morti» («coarse 
fibers»), più lunghi, grezzi e grossi, che 
comprometterebbero la qualità del filato 
e del tessuto, Si calcola che ogni animale 


Materiale: gr. 210 di lana di Sciaffusa qua- 
lità Decatie a 6 capi rosa n. 162; ferri n. 
2% per i bordi e n. 3 per il p. impiegato. 
P. impiegato: p. fantasia (n. delle m. divi- 
sibile per 2 più 1 m. d'orlo): lo ferro (ri 
torno): dir. 2.0 ferro (andata): @ 1 m. dir., 
lav. la m. seguente a dir., ma introducendo 
#1 ferro nel penultimo ferro, ripetere sem- 
pre da @, terminare con 1 m. dir. 3.0 ferro 
(ritorno): dir. 4.0 ferro (andati spostare 
il punto lavorando prima 2 m. dir., ® lav.la 
m. seguente a dir., ma introducendo il fer- 
ro ne' penultimo ferro, 1 m. dir., 

da @, terminare con 1 m, dir. Ripetere sem- 
pre questi 4 ferri. 


Circonferenza petto cm. 52, lunghezza cm. 26. 


dia in media, annualmente, non più di un 
quarto di chilo di lana classificabile co- 
me cashmere autentico. Ecco. perchè il 
vero cashmere risulta così costoso e pre- 
giato. 


Scelta e lavorazione 


L'alto costo del cashmere autentico im- 
pone naturalmente un'attenta scelta del 
tessuto più adatto, in base alle esigenze 
e all’uso che il cliente intende farne. Va 
ricordato che nel cashmere esiste una 
grande varietà di colori e disegni, che 
vanno dagli uniti classici, naturali o scu- 
ri, per soprabiti e paletot, ai disegni clas- 
sici e sportivi per giacche ed abiti, alle 
fantasie allegre, vivacemente colorate, per 
le giacche e gli spezzati. ? 

La lavorazione non offre particolari dif- 


Prova: 23 m. hanno una larghezza di 10 

cm., 51 ferri hanno un'altezza di 10 cm. 
Giacchettina (gr. 210): incominciare la giac- 
chettina in un solo pezzo avviando 177 m. 

con i ferri n. 3 Lav. il bordo sempre 2a 

dir. (p, legaccio) aumentando per gli ango- 

li arrotondati 1 m. ad ambo i lati per 3 

volte in ogni 2.0 ferro = 183 m. Dopo 6 ti 
ferri = 1 cm, dall'inizio, incominciare il p. 
impiegato, aumentando ancora 1 m. ad am- b 
bo i lati per 2 volte in ogni 2,0 ferro = 187 

m. (81 cm. di larghezza), Lav. sempre a Dp. 
legaccio le prime e le ultime 2 m. per i bor- 

di anteriori. A em. 6 dall'inizio lav. il Lo 
occhiello in un ferro di ritorno come se- 

gue: lav. 5 m., chiudere 2 m., lav. le altre 

m. normalmente. Nel ferro di ritorno avv. 
nuovamente le m, chiuse, Lav. gli altri 4 oc- K 
chielli uguali, alla distanza di 4 cm. A cm. È 
15 dall'inizio incominciare l’incavo manica, 


ù 

I 

lavorando in un ferro d'andata solo le pri- 
i 

da 


me 50 m. e passando le altre m, su un filo 
ausiliario. Lav. il davanti destro separata- 
mente. Chiudere per l'incavo manica, sem- 
pre all’inizio dei ferri di ritorno, 2 m, per 
1 volta e 1 m., per 3 volte in ogni 40 ferro, 
Rimangono 45 m. = 119,5 em, di larghezza. 
Sprone' a cm. 18 dall'inizio lav. in un fer- 
ro d'andata ll m. dir., 2 m. ins. a dir. per 
14 volte, 6 m, dir = 21 m, Lav. il ferro di 
ritorno a dir, Lav. il ferro d’andata se 
guente a dir. Indi continuare con il p. im- 
piegato incominciando dal 1.0 ferro di que- 
sto. A cm. 23 dall'inizio chiudere per lo 
scollo, sempre all'inizio dei ferri d'andata, 
7, 3, 2, 1, 1, 1 m, Rimangono 16 m, A em. 
10 dall'inizio dell'incavo manica sbiecare la 
spalla chiudendo sempre all’inizio dei ferri 
di ritorno, 5, 5, 6 m. 
Dietro: riprendere 87 m. sospese dal filo au- 
siltario. Chiudere per gli incavi manica 1 
m. ad ambo i lati e ancora 1 m. per 4 
volte in ogni 4.0 ferro, Rimangono 77 m. = 
3 cm. Sprone: a cm. 18 dall'inizio lav, in 
un ferro d'andata 6 m. dir., ogni 2.a e 3.2 
m, ins, a dir. Perna poso m, sn: Der bi 
volte, 01 2a e 3a m . per 6 volte, 
ci 51 m. (22 centimetri di 


dere le ultime 50 m. sospese e Inciare 
con 1 ferro di andata. Lav. il davanti sini- 
stro uguale al davanti destro, ma contrario. 
Manica: avv. 37 m, con i ferri n. 2% e lav. 
a 1 m. dir., 1 m, rov, alternate per 3 cm. 

Continuare con ì 


ferri n. 3 e con il 
p. impiegato. Aum. 
1 m, ad ambo i la. 
Ò 


ti per 5 volte ogni 
3 cm, = 47 m, (20 
cm. di larghezza). 
A cm. 19 dall'inizio 
chiudere per l’arr. 

ip. 3 m. all'in 


guenti, 
dall'inizi vd 
re le 5 m. rimaste. 


LIS RM MINT IRIGNAAÀ 


ficoltà, pur esigendo quella cura e quel- 
l’attenzione che sono richieste dall’alto 
pregio della stoffa. Tutti i sarti fra i più 
noti del mercato internazionale ci hanno 
sempre riconfermato che non solo non 
esistono prevenzioni o difficoltà per lavo- 
Tare queste stoffe, ma anzi esse si pre- 
stano molto bene. A Roma si afferma, 
con un detto caratteristico, che il cash- 
mere si può lavorare «con l’ago di le- 
gno», e ciò per significare la facilità del 
lavoro. 


La bagnatura è superflua, ma chi ci ten- 
ga può procedere ad una leggerissima 
umidificazione, essendo i tessuti già per- 
fettamente decatiti e rifiniti. Molto im- 
portante è invece l’avvertimento di usa- 
Te interfodere ed interni piuttosto legge- 
Ti, e molto morbidi, per non annullare 
la caratteristica fondamentale di legge- 
rezza e morbidezza della stoffa, 


La stiratura 


Va fatta con una certa cautela, per non 
annullare la bellezza del tessuto, special. 
mente quello lavorato a pelo. Ferro mol. 
to caldo, panno ben inumidito, ma poca 
pressione, per non schiacciare la stoffa. 
Eventualmente, dopo la normale stira. 
tura, «sfumare» il tessuto peloso con un 
tampone di tela molto pressato, ben inu- 
midito, e riscaldato contro il ferro da sti 
ro (anche quelli provvisti di umidifica- 
tore) senza interporre una tela fra fer. 
to e stoffa, per non lasciare quei segni 
e quelle ombre bruttissime sulla superfi- 
cie uniforme, lucente quasi serica, che ri. 
velano una mano maldestra. Inoltre, sot- 
to i risvolti, e sotto le patte delle ta- 
sche, inserire durante la. stiratura ‘un 
pezzo di robusta carta da pacco, o un 
pezzetto di stoffa, per evitare che il segno 
del risvolto resti impresso sulla stoffa 
sottostante, 


Manutenzione 


Il capo fatto in cashmere autentico va 
trattato con una certa cura. Va spazzola. 
to di frequente, con spazzola molto mor- 
bida; usata sempre nel senso del pelo. 
Se il capo è stato. stirato male, reca i se- 
gni del ferro; o se ha preso la pioggia, 
o se per qualche altro motivo è stato 
spiegazzato, mal trattato, ecc., lasciarlo 
asciugare perfettamente, e poi spazzolar- 
lo a fondo, prima di stirarlo. Il cashme- 
re va lavato normalmente a secco, con 
l'unica raccomandazione di affidare il la- 
voro a persone che siano veramente com- 
petenti e qualificate. 


ragazzi, giovanette. 


H TESORO! 


Conviene rinfrescare la memoria a San Nicolò... 


«perchè non si trovi all’ultimo istante a dover scegliere in 
fretta. Una grande possibilità di scelta di regali grandi e 
regali piccolini è offerta dal «TESORO»: regali utili e 
apprezzati dai bimbi e dalle loro mamme, 


In questi giorni praticheremo uno sconto particolare 


al S. Nicolò... previdente che pensa in tempo ai doni. 
«IL TESORO», abbigliamento per bambine, maschietti, 


«Veste con eleganza 
i vostri tesori 


lots messicani peludas, 
baby, castoro, castori- 
no, murmel, similviso- 
ne, lontra, foca, caval. 
lino. Modelli superele- 
ganza. Guarnizioni va- 
Tie; stole, colli, cap- 
pelli. 

Prezzi imbattibili 

alla Pellicceria CERVO 
Viale XX Settembre 16 


PROFUMERIA 
GUERIN 


‘Per mantenervi sempre 
giovane ‘e bella usate 
uno di questi famosi 
prodotti: LANCASTER 
(ferma iltempo), BAR- 
BARA GOULD, JEAN 
SAVIN, ARLEM, DEI. 
TY (al cincillà), JEAN 
d’AVEZE. 

Profumeria GUERIN 

«il meglio 

nel migliore dei modi» 
VIA TARABOCHIA 1 


| COIFFEURS 
DI NOME 


Collaborano con noi 
quattro acconciatori, 
che per le loro squisi- 
te creazioni godono da 
tempo nella nostra cit- 
tà, di una giusta fama 
presso un pubblico di 
classe. Vi ricordiamo i 


loro nomi: 
FELICE 
Via Muratti 1 
NEVIO 
Via Ginnastica 1 
LUCIANO 
Corso Italia 21 
NEREO 


Viale XX Sett, 19 
Segnaliamo inoltre a 
Gorizia, l’acconciatore 
GUIDO 

Corso Italia n. 92 


L'abbigliamento sportivo 
nell’assortimento 

più completo 

e più conseguente alla moda da 


Beltrame 


I cappotti invernali 
nei colori di moda 
e nel taglio più impeccabile da 


Beltrame 


La merce più bella ai prezzi migliori. 


La valle di Chamonit è delimitata 
dalla catena del Monte Bianco che 
culmina a 4807 metri di altitudine e 
dalla. catena della Aiguilles Rouges, 
belvedere naturale di fronte alla più 
ilta cima d'Europa. Chamonix van- 
‘a un primato invidiabile: ha la più 
forte densità in attrezzatura sporti- 
va — otto funivie, due telecabine, cin- 
que seggiovie, diciannove skilifts e 
la celebre cremagliera del «Plajards» 
—. Si dorme a 1000 m. e si può anda- 
re a pranzo a 2000 m.: i buoni-pasto 
sono accettati da tutti i ristoranti di 
altitudine e dagli alberghi della Val- 
le, compresi quelli all’arrivo delle fu- 
nivie. (I buoni-pasto evitano il tra- 
sporto della colazione al sacco), La 
stazione dei campioni è anche quel- 
la dello sci facile al sole e dell’alle- 
gro dopo-scì. Nel nuovo Casinò si 
trovano roulette, baccarat, boule, che- 
min de fer. A Chamonix c'è anche 
un grande bowling e sei cabarets; 
fra ì souvenir da portarvi a casa, 
sculture in legno e in bronzo, pietre 
dure, e campanelle; la. gastronomia 
Offre una serie di specialità a base 
di formaggi, le squisite tartine ai 
Jrutti di montagna e vini della Sa- 
voia. 

La strada nazionale n. 506 è sempre 
aperta. Numerosi i parcheggi nel cen- 
tro della stazione e attorno alle ju- 
nivie e seggiovie. Il traforo del Mon- 
te Bianco permette l’accesso rapido 
in. Italia attraverso la Valle d'Aosta 


DLROPOLOPAOPOLOAD DELL ALELEOLLLOALLOZPLEDZ VI 


Piazza della’ Borsa 8 


Abiti per le occasioni eleganti 
eseguiti nei tessuti più moderni, 
secondo i dettami 

dell'alta moda da 


Beltrame 


GPEPLDCPAPADLPUAPLDUD ADLDUPAPUD UDAPLDUPUD UP UPUPKPCPKI 


A sciare con il «tutto compreso» 


(Chamonix - Torino: 177 km.). 
Nella Valle si pratica il «forfait de- 
gli sciatori», la formula! più econo- 
mica per un soggiorno per gli sport 
invernali. Sette giorni all'albergo con 
utilizzo delle attrezzature sportive, 
lezioni di sci e servizio degli auto- 
‘pullman-navette. 


Presentata da NEVIO un’elegante acconciatu- 
ra, particolarmente indicata per chi ama se- 
guire le linee più nuove lanciate dall'alta mo- 
da internazionale. — Di GUIDO, ancora una 
acconciatura a caschetto facilmente portabi- 
le. La pettinatura è studiata per le più giova- 
ni, e propone una nuova versione della frangia. 
Pubblicheremo nei prossimi numeri, le ultime 
creazioni di FELICE, NEREO e LUCIANO 


ANCHE 
IN-MONTAGNA...... 
LA 


PELLIGGIA 


DA' IL 
«TOCCO ELEGANTE) 
AL VOSTRO 

ABBIGLIAMENTO 


La donna elegante espri- 
me la propria persona- | 
lità con la scelta del-. | 
la pelliccia più adatta. 
Nelzi è da molti amni 
un nome che dà fidu- 
cia: pellicce in modelli 
veramente eleganti, ac- 
curatamente confezio- 
nati. Una pelliccia ac- 
quistata da Nelzi con- 
serva a lungo il valore. 


NELZIA 
Piazza della Borsa 8 


MODELLI NOVITA 
QUALITA’ GARANTITA 
PREZZI 
D'ECCEZIONE 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 30 novembre 1966 


| GRONAAGTTIE SPORTOI 


New York, 29 

Per la prima volta nella sua 
carriera il filippino Gabriel 
«Flash» Elorde è stato messo 
«knock out». Il fatto è acca- 
duto ‘ieri sera al Madison 
Square Garden, di fronte a 
poco più di 9 mila spettatori, 
un numero alquanto esiguo 
‘per un campionato del mondo 
di pugilato, ma bisogna tener 
conto che poco prima della 
riunione si era abbattuto su 
New York un violento tempo- 
rale (si calcola che la pioggia 
abbia tenuto lontani dai 2000 
ai 4000 spettatori). F 

Così il trentunenne portori- 
cano Carlos Ortiz ha potuto 
conservare il titolo mondiale 
dei leggeri riconosciuto sol- 
tanto dalla W.B.A. (World 
Boring Association) e dalla 
commissione atletica dello 
Stato di New York, mentre il 


<< 


Dallas, 29 

Ora anche la categoria dei pesi 
welter ha un campione del mondo 
riconosciuto da tutti gli organismi 
del pugilato. Si chiama Curtis Co- 
kes, un negro texano di 29 anni, 
che proprio nella sua città natale, 
Dallas, ha respinto perentoriamen- 
| te la scorsa notte l’attacco porta- 
togli dal campione d’Europa, il 
francese Jean Josselin, Ha vinto in 
modo netto ai punti ed ora è il 
solo «monarca» della categoria, do- 
po che Emile Griffith è diventato 


di Roma. 


panlare. L 


_———————_— 


New York — HI drammatico 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Alle otto di stamane è sbarcato a Fiumi- 
cino Fred Hernandez, nono in classifica mon- 
diale ed avversario di Nino Benvenuti vener- 
dì prossimo sul ring del Palazzo dello Sport 


Il nuovo arrivato ha fatto impressione. 
Alto m, 1,75, è davvero imponente nel tronco. 
L'occhio sveglio e penetrante fa pensare ad 
un ‘pugile intelligente. E’ sposato con due 
figli, ma è divorziato. Quando parliamo della 
sua famiglia, storce il naso, è 
tabù. Alla mano sinistra manca completa- 
mente il pollice e questo particolare fa pen- 
sare ad una vita fuori dal ring piuttosto 
movimentata, anche se ufficialmente fa il ba- 
rista a Las Vegas. Quando parliamo di Art, 
il fratello che venne abbattuto da Nino in 
quattro round, Fred si scalda e comincia a 


‘un argomento 


, «Sono venuto qui per vendicare mio fra- 
tello. So che Benvenuti è un grande pugile, 
forte, deciso e buon picchiatore, ma io non 
ho paura. Ho fatto pari con Josè Gonzales, 
di cui Benvenuti non vuol nemmeno sentir 
panlare, quindi non sarà certo lui a metter- 
mi soggezione. Poi voglio arrivare al titolo, 
se l’avrà Griffith o Archer a me interessa 
poco, l'importante è arrivarci e siccome Ben. |.. » 


«World Boring Council» lo ri- 
tiene vacante dopo il contro- 
verso esìto del combattimen- 
to svoltosi lo scorso mese a 
Città del Messico fra lo stes- 
so Ortiz e Sugar Ramos. 
Ortiz ha sanzionato la sua 
superiorità inviando al tappe- 
to Elorde per il conteggio di 
dieci secondi (forse più che 
meno) alla quattordicesima e 
penultima ripresa. Il k.0. sì è 
avuto dopo 2’01° dall'inizio 
del round in seguito ad un 
folgorante «uno-due» al viso. 
Il filippino è caduto al tap- 
peto e l’arbitro dell’incontro, 
Arthur Devlin, ha dovuto at- 
tendere diecì minuti prima 
che Elorde potesse reggersi 
bene o male da solo in pie- 
di. Poi sono occorsì altri die- 
ci minuti perchè Elorde, aiu- 
tato dai medici, potesse ri- 
prendersi completamente e 


campione del mondo dei fesi medi. 

E’ stato un incontro accanito, 
ma nell'insieme anche monotono. I 
due pugili sì sono attenuti stretta- 
mente alla tattica che già si cono- 
sceva: Cokes non ha commesso er- 
rorì e Josselin, nonostante i suoi 
sforzi, non è riuscito a piazzare 
colpì decisivi. L'americano, che ha 
boxato. a distanza, ha atteso il 
francese sia indietreggiando che 
avanzando, ma senza mai arri. 
schiare, aspettando sempre che si 
aprisse la guardia dell’avversario, 


Roma, 29 


— Non 


sicuri). 


SONO RIMASTI AI DETENTORI | DUE TITOLI MONDIALI 


Elorde messo k.o. da Ortiz 
alla fine della 14.a ripresa 


Lo sfidante finito al tappeto si è ripreso dopo dieci minuti 


(Telefoto A.P. al «Piecolon) 


K.0. di Gabriel Elorde ad opera del campione Carlos Ortiz 


‘posare per i fotografi a fian- 


co del vincitore. 

Prima della quattordicesima 
ripresa e del tremendo «uno- 
due» che ha messo fine al- 
l'incontro, Ortiz aveva domi- 
nato più che nettamente ìl fi- 
lippino, soprattutto a partire 
dall’ottavo round. Con violen- 
te serie al corpo il portorica- 
no aveva fiaccato la resisten- 
za di Elorde e nelle riprese 
successive lo sfidante, con 
l'occhio destro pressochè 
chiuso, aveva dato segni evi- 
denti di fatica e soltanto gra- 
zie ad un eccezionale corag- 
gio aveva potuto continuare a 
combattere. Mai il filippino, 
che è campione del mondo 
della categoria inferiore (quel- 
la dei leggeri junior), ha dato 
l'impressione di poter mette- 
re in difficoltà Ortiz, 


INCONTRO ACCANITO MA SENZA EMOZIONI 


Cokes ha vinto ai pu 
su un coraggioso Josselin 


(Telefoto A.P. al «Piccolo»)" 


Dallas — Un destro di Curtis Cokes colpisce il francese Jean Josselin, che appare stordito 


costretto a scoprirsi nel' tentativo 
di piazzare il suo destro che tut- 
tavia è sempre mancato di poten. 
za. Josselin ha così dovuto ripie- 
gare nei corpo a corpo per cercare 
di fiaccare il negro più grosso, più 
veloce e soprattutto dotato di un 
maggiore allungo. 

Cokes però non è caduto nel gio» 
co del francese ed è riuscito qua- 
sì regolarmente a colpire col suo 
destro all'uscita da ogni «clinch», 
Josselin ha forse avuto il torto di 
non variare mai la propria tattica 


FRED HERNANDEZ, SBRUFFONCELLO DI TURNO 


«Voglio spuzzare Benvenuti» 


venuti sta davanti a me...». Non conclude il 
discorso, ma fa un gesto eloquente con la 
mano, facendo capire che è sua intenzione 
spazzarlo via. 

pecca un po’ di presunzione? Per 
affrontare il triestino da pari a pari bisogna 
essere in grandissima forma; solo così si può 
bilanciare la sua classe... 

«Io sono in grandissima forma. Ho com- 
battuto 15 giorni fa con Hike White e ho 
vinto come ho voluto. Anche se il verdetto 
è stato ai punti, vi assicuro che la mia vit- 
toria è stata facilissima». 

— Come mai il suo manager, Bill Miller, 
non è arrivato insieme a lei. Non ha fiducia 
nel suo pupillo? 

«Miller. arriverà domani — replica secco 
Hernandez —. Io sono partito da Las Vegas 
ed ho proseguito da New York, mentre il 
mio manager ha ancora qualcosa da fare 
laggiù, ma sarà nel mio angolo, potete stare 


— Prima che se ne vada ci dia un pro- 
nostico sull'incontro. Le intenzioni sono una 
cosa e il ring un’altra: chi vincerà? 

«Io: sono venuto qui per questo, altri- 
menti non mi sarei scomodato da Las Vegas. 
Battere Benvenuti è il biglietto per arrivare 
a Griffith o ad Archer. Capito?». Altrochè! 


Pierfranco Ellero 


LA NAZIONALE DEVE AVERE UN SOLO «PADRONE» 


H.H. non accetta 
una direzione a coppie 


Valcareggi ha finito il suo mandato con Italia-Iomania 
Adesso il Consiglio federale dovrà scegliere il nuovo CT. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 29 

Il Consiglio federale . della 
FIGC, nella riunione che si ter- 
rà il 20 dicembre, sarà chiama- 
to a decidere su quella che do- 
vrà essere la conduzione tec- 
nica della formazione azzurra 
per i prossimi impegni interna- 
zionali che vanno dagli incon- 
tri per il Campionato europeo 
per Nazioni all'appuntamento 
mondiale del 1970. Tema scot- 
tante, il dualismo tra Herrera, 
che quale tecnico dell’Inter sta 
fornendo ad ogni occasione il 
maggior numero di elementi al. 
la massima rappresentativa ita- 
liana, e Valcareggi, che è sta. 
to C.T, per i due incontri con 
URSS e Romania. 


Herrera ha fatto intendere 
che certe responsabilità lui non 
vuole assumersele in coabita- 
zione e che solo se Pasquale si 
deciderà a conferirgli il man- 
dato, senza collaboratori, si de- 
ciderà, Moratti permettendo, ad 
accettare l’incarico, «O io'o un 
altro — ha detto il mago neraz- 
zurro —, Sono abituato a vin- 
cere 0 a perde a solo». 

Il punto di visia di Herrera 
in sostanza fa parte di una lo- 
gica che non discende solo dal- 
le considerazioni dell’interessa- 
to, ma-anche e soprattutto da 
una assoluta necessità di di 
stinguere chiaramente quelle 
che dovranno essere le respon. 
sabilità di chi dovrà affronta- 
re l’arduo compito di ritentare 
per l’ennesima volta il rilancio 
degli azzurri nella Coppa Rimet, 
da quelle dei più o meno uffi- 
ciali  «suggeritori». L'opinione 
pubblica, e ciò a prescindere 
da quanto potrebbe costare una 
gestione Herrera (una cifra 
considerevole se si consideri 
quanto suadagna attualmente 
il «mago»), non sembra moito 
‘propensa a vedere uno stranie- 
to alla. guida della Nazionale. 
Sarà quindi opportuno che ia 
Federazione approfondisca, con 
serupolo il problema e che ve- 
da se proprio non vi sia alcuna 
altra ancora di salvezza all’in- 
fuori di quella rappresentata 
dal capace tecnico nerazzurro. 

In fondo non dovrebbe essere 
difficile reperire tra i tanti al- 
lenatori che \calcano le scene 
del nostro palcoscenico calcisti. 
co un elemento di provate ca- 
pacità, idoneo ad assumersi 
questa onerosa responsabilità, 
Un elemento che potrebbe an- 
che chiamarsi Valcareggi, visto 
che l’ex alabardato ha dato fi- 
nora prova non solo di assolu- 
ta serietà ma di buon 
senso nel trattare coi «difficili» 
giocatori affidati alle sue cure; 
E° solo un'opinione, ma che non 
crediamo possa essere trascura. 
ta dai dirigenti della Federcal- 
cio che, tra poche settimane, 
avranno il compito di decide- 
te sullo scottante problema 
della Nazionale italiana. 


G. L. 


Operato alla caviglia 


l'alabardato Tavaris 


Rientrato in sede nella tarda 
nottata di lunedì, reduce da Vi- 
cenza, Caciagli ha diretto ieri 
pomeriggio il primo allenamen- 
to settimanale in vista della tra- 
sferta di Valdagno. Tutti i tito- 
lari hanno risposto all’appello 
ad eccezione dei militari, rien 
trati già domenica sera a Bolo- 
gna. Sulla pista in terra battuta 
del campo di via Flavia (il ter- 
Teno del «Pino Grezar» era: im- 
praticabile, o quasi) gli alabar- 
dati hanno lavorato di buona 
lena sotto una continua pioggia 
accompagnata, da forti raffiche 
di bora. A riposo: precauzionale 
sono rimasti Martinelli e Kuk. 

Questo pomeriggio, tempo 
permettendo, Caciagli farà. so- 
Stenere ai giocatori la consueta 
partitella di mezza. settimana 
contro la formazione dei rincal. 
zi che sabato riprenderà le far 
tiche nel trofeo «Berretti», 

Livio Tavaris, uno dei duè 
giovani interni acquistati duran. 
te l'estate dal Gonars, è stato 
sottoposto ieri mattina nella di- 


visione ortopedica dell'Ospedale 
‘maggiore diretta dal prof. Mez- 
zari, ad un intervento chirurgi- 
co‘alla caviglia sinistra, Martedì 
scorso il giocatore aveva rime- 
diato un colpo alla caviglia ma 
non aveva dato molto peso al 
fatto. Nei giorni seguenti il do- 
lore è andato aumentando e 
nella mattinata di lunedì è sta- 
to ricoverato all’ospedale, dove 
ieri è stata riscontrata una lus- 
sazione ai tendini peronieri del- 
la caviglia sinistra. 


Previste varianti 


nel CRDA a Cremona 


Monfalcone, 29 
Sotto la pioggia, gli atleti del CRDA 
hanno effettuato nel pomeriggio, una 
breve seduta di allenamento basata 


su esercizi ginnici esclusivamente. Per 
ripararsi dall'acqua a catinelle, i gio. 
catori si sono rifugiati sotto una tet- 
toia. 

Fra i presenti, notato anche Di 
Davide, non però completamente ri- 
stabilito dall'infortunio alla mano de- 
stra; presente pure Cossar, ma fer- 
Îmo per misura precauzionale. Non si 
è presentato allo stadio capitan Va. 
lenti, che risente tuttora dello strap- 
po all'inguine. Con i titolari erano 
‘anche i rincalzi, 

Per domani è confermato l’incon- 
tro amichevole con la Muggesana. La 
partita avrà inizio alle 14.45 e dovrà 
servire per fare il punto sulla forma 
di qualche atleta da utilizzare in pri. 
ma squadra. E° prevedibile un rima- 
neggiamento della linea attaccante, 
per domenica prossima, con il rien: 
tro di Cossar a laterale sinistro, 


Valcareggi e Herrera: divorzio: in vista, dopo la felice unione 


MITROPA CUP 
Un gol da rimontare 


per il Milan con la Dinamo 


Milano, 29 

Con inizio ‘alle 13, viene di. . 
sputato domani a San Siro lo | 
incontro di ritorno valevole per 
la Mitropa Cup fra Milan e Di. 
namo. A Zagabria, l’incontro di 
andata era stato perso dai ros: 
soneri per 1-0, con un gol di 
Zambata. Il Milan dovrà dun- 
que cercare di rimontare que- 
sto gol per non essere elimi- 
nato. 

Il regolamento della Mitropa 
Cup presenta, delle novità ri- 
spetto ad altri tornei interna. 
zionali come la Coppa dei Cam: 
pioni. AI termine delle due 
partite di andata e ritorno, se 
le due squadre dovessero tro- 
varsi in parità di reti, assume- 
ranno valore doppio Quelle se- 
gnate fuori casa. Se anche se- 
guendo questo criterio le due 
squadre fossero ancora in pari. 
tà, l’incontro, di ritorno verrà 
prolungato di due tempi sup- 
plementari di 15’ ciascuno, In 
caso di ulteriore parità si ri- 
correrà a sorteggio sul campo. 
Come si vede è del tutto esclu- 
sa la possibilità di un terzo in- 
contro spareggio. Per le so- 
stituzioni è permessa quella del 
portiere «in ogni momento. 

L'incontro avrà inîzio alle 13. 
Nonostante la nevicata di sta. 
mane, il campo, protetto da te. 
Joni, si presenterà in buone con- 
dizioni, 


PICCOLA ASSISE A VERONA DEI SODALIZI DI HOCKEY SU PISTA 


Resta a dieci squadre la Serie <A> 
finchè non ci saranno nuove piste 


Si tratta in definitiva di una via di mezzo fra richieste opposte 


Si sono riuniti a Verona i di- | pionati nazionali, si è parlato 


rigenti delle squadre di hockey 
su pista delle Serie «A» e «Bp. 
Eramo assenti soltanto i rap- 
presentanti della squadra cam. 
pione d’Italia del Monza, del. 
l'Arengo e del Pirelli nonchè 
del Lodi, quest’ultimo squadra 
di «B»; la Triestina e gli Ho- 
ckeisti Triestini erano rappre- 
sentati da Bobolini, il Ferro- 
viario da Belli, La riunione era 
presieduta dal consigliere della 
specialità Vittorio Muti di Mi. 
lano; erano presenti inoltre il 
componente l'ufficio presidenza 
della FIHP Marcolini, il com- 
ponente la CTF-rotelle Magna- 
ni, il rappresentante degli arbi- 
tri Tiezzi nonchè il C.T. della 
Nazionale Ferruccio Panagini. 

Dopo una breve panoramica 
sulla stagione 1966; in cui sono 
state riscontrate numerose de- 
ficienze sul piano organizzativo 
e funzionale dei massimi cam- 


della prossima ‘attività. La Se- 
rie «A» verrà formata ancora 
con dieci squadre; il dirigente 
del Novara aveva avanzato la 
proposta di ridurre a otto il 
numero delle partecipanti. Al- 
tri sodalizi avevano invece pro- 
posto di allargare la «A» a do- 
dici squadre; si è pertanto con- 
venuto che l'attuale formula è 
la migliore, almeno sino a quan: 
do non ci saranno piste co- 
perte. 

Per la Serie «B», ove saram- 
no impegnati due sodalizi trie- 
stini, Ferroviario e Hockceisti, 
la composizione dei quadri è 
ancora in discussione. La se- 
Tie cadetta dovrebbe venir for- 
mata con dodici squadre, sud: 
divise in due gironi, con sei 
squadre ciascuno; si prevedono 
però alcune rinunce, per cui, 
riducendo il numero di squa- 
dre aventi diritto alla parteci 


pazione, sì avrebbe un com: 
plesso di dieci formazioni, che 
potrebbero disputare il campio- 
nato a girone unico, come la 
«A». 

Nel corso della riunione si è 
parlato anche degli arbitraggi, 
risultati inadeguati nella passa 
ta stagione. Per quanto riguar- 
da la Commissione tecnica fe- 
derale, che ora ha sede a Mi- 
lano, è imminente il suo trasfe- 
rimento a Roma, sede centrale 
della Federazione. 

B. I 


ALLEN: CIAO LIVORNO 
Ri William Allen, dì 21 anni, cesti 

sta di colore in forza in questa 
stagione ‘alla Fargas di Livorno, è 
partito improvvisamente da. Pisa in 
aereo per New York. In questi ultimi 
giorni Allen era apparso particolar 
mente nervoso. 


| VASTO PROGRAMMA DEL COMITATO REGIONALE 


Il baseball busserà 


alle 


Un torneo internazionale 


porte delle scuole 


nel 50.0 della Redenzione 


I. dirigeriti delle società di 
‘baseball della regione, conclusa 
l’attività agonistica, si sono riu- 
Miti per fare il punto sulla situa- 
zioné, in vista. dell’annuale as- 
semblea che ‘verrà convocata 
nella. prima metà di gennaio. 
Il presidente ‘dott. Civelli, prima 
di parlare dei programmi per la 
prossima stagione, ha. voluto 
richiamare l’attenzione dei diri- 
genti sulla necessità di risolvere 
i problemi relativi alla mancan: 
za di' arbitri e sul funziona. 
mento della Commissione tecni- 
ca arbitrale regionale. Per quan- 
to riguarda i direttori di gara 
è stato deciso di organizzare un 
corso per aspiranti arbitri allo 
scopo ‘di aumentare il numero 
degli effettivi attualmente a di- 
sposizione. Di non facile solu- 
zione appare invece il problema 
della C.T.A.R., l'organismo che 
organizza tutta l’attivtà. E° stata 
avanzata la proposta, da parte 


Nessuna squadra 
a punteggio pieno 


Siamo appena alla quarta giornata 
e già nessuna delle dodici parteci- 
panti conserva la imbattibilità. ll 
Vicenza è infatti malamente caduto 
a Ravenna (prima vittoria) e così 
pure la Moretti Udine a Treviso, do- 
ve la squadra friulana è riuscita solo 
nel finale a ridurre il forte svantag: 
gio, Per contro, in campo locale, 
l’Italsider, pur trovando una certa 
resistenza nel Bolzano, ha meritata» 
mente conseguito la terza vittoria 
consecutiva mentre ha segnato il pas- 
so il Don Bosco a Bassano (templi 
supplementari) e l’Hausbrandt, in 
casa, contro la rediviva Leacril Mar. 
ghera, 


Questi risultati complessivi, uniti 
‘alla buona' resistenza del Ferrara a 
Castelfranco, fanno sì che la classi. 
fica sia ancora suscettibile di varia. 
zioni, Infatti solo il Bolzano, che 
deve recuperare con la Moretti, è a 
zero punti, 

L'Italsider, che vanta una buona 
rosa di giocatori, forse può fare an. 
che un pensierino al primato, ma bi- 
sognerà. vedere la sua tenuta în tra- 
sferta, Buono il comportamento del 
Don Bosco. a Bassano, dove è stato 
piegato solo nei supplementari e sa- 
rebbe stata una vittoria preziosissima 
per la salvezza. Sconceriante invece 
WHausbrandt, che in casa non riesce 
a ingranare, 


P. B. 


IGHE 


COPPA DELLE FIERE 


Mi 31 giocatori della Juventus affron- 

teranno oggi allo stadio del Ben- 
fica di Lisbona il Setubal nell'incon- 
tro di ritorno del secondo turno della 
Coppa delle Fiere, L'incontro si gioca 
a Lisbona in quanto il Setubal non 
ha potuto allestire l'impianto di illu- 
minazione per la partita in notturna, 
L'allenatore juventino Heriberto Her 
tera ha riconosciuto ‘che l’incontro 
non sarà facile e che le due reti di 
scarto su cui può contare la Juven- 
tus, dopo la vittoria per 3-1 a Tori- 
no, non rappresenta una sicurezza 
assoluta. 


MITROPA CUP 


N La Lazio affronta oggi la Stella 

‘Rossa di Belgrado nell'incontro di. 
ritorno del primo turno della Mitro- 
pa Cup. I laziali si presentano a Bel- 
grado con un vantaggio di tre gol 
nel quoziente reti dopo l'incontro di 
Roma ma è convinzione dei tifosi 
jugoslavi che la loro squadra ce la 
farà a rimontare lo svantaggio. 


BASKET . SERIE «D» 


N Inseguito al ritiro della società 

sportiva di pallacanestro S. Gia- 
como di Udine, il campionato di Se- 
rie «D» maschile, girone «C», avrà 
inizio il giorno 8 dicembre. Verrà sti- 


DILETTANTI AZZURRI 


MM In vista della partita contro la 

rappresentativa spagnola in pro- 
gramma giovedì 8 dicembre a Lecce 
per la Coppa d'Europa dilettanti, si 
sono radunati ieri sera i diciotto cal- 
ciatori azzurri convocati dal commis- 
sario tecnico Alzani. Fra i convocati 
sono Gortan, Sgrazzutti e Gerin. Oggi 
i giocatori disputeranno una partita 
di allenamento sul campo della Stella 
Polare contro la formazione De Mar- 
tino della Roma, 


VERA NIKOLIC 


MM Vera Nikolic è stata proclamata 
sportiva dell'anno in Jugoslavia. La 
atleta, specialista negli 800 metri, ha 
vinto tutte le 12 gare cui ha parte- 
cipato, ha conquistato il titolo euro- 
peo. e con il suo 2'2"'8, ottenuto ai 
campionati europei di Budapest, ha 
stabilito uno dei migliori tempi mon. 
diali dell’anno per la specialità, 


TURMAN-.SARAUDI 
MI L'organizzazione pugilistica  Itos 

ha reso noto che per la riunione 
di venerdì prossimo al Palazzo dello 
Sport di Roma, imperniata sul con- 
fronto Benvenuti-Hernandez, è stato 
cambiato l'avversario del mediomas- 
simo Vittorio, Saraudi. Il pugile ita- 
liano, infatti, affronterà in otto ri- 
prese l'americano. Buddy ‘Turman e 
non il brasiliano Renato Moraes, co- 


lato un nuovo calendario delle gare. | me in un primo tempo fissato. 


DILETTANTI PRIMA CATEGORIA 


PRO GORIZIA, PIERIS, PONZIANA 
MAGNIFICHE VEDETTE DEI DUE GIRONI 


La Fortitudo sorprende: è in serie da ben sette partite 


Il campionato regionale dilet- 
tanti di prima categoria ha vis: 
suto domenica la decima gior- 
nata di andata, Per la prima 
volta, dopo diverse settimane, 
tutti gli incontri in programma 
sono stati disputati, con gran 
sollievo generale, Le classifiche 
dei due gironi, falsate dai mol- 
ti rinvii causati soprattutto dal 
maltempo, non consentono an- 
cora di avere un quadro esatto 
della situazione, anche se. si 
possono intravvedere le squadre 
destinate a recitare un ruolo di 
primo piano e quelle che ali- 
‘menteranno la lotta per la sal- 
Vezza, 


GIRONE «A» 


Due sole squadre, dopo nove 
domeniche, resistono al ritmo 
infernale imposto al torneo dal- 
la capolista Ponziana. Si tratta 
di Saici e Cervignano. che in- 
seguono i biancocelesti a due 
lunghezze, Ha ceduto di schian- 
to invece la Sangiorgina, sgam- 
bettata sul terreno di casa del 
Tisana, L’undici di Covacich, il 
solo che conserva ancora il pri- 
mato dell’imbattibilità dopo 810 
minuti, prosegue nella sua mar- 
cia irresistibile al vertice della 
classifica, travolgendo tutti gli 
ostacoli che incontra sul cammi- 
no. Domenica è stata la volta 
della Gemonese, una compagi- 
ne degna del massimo rispetto 
che però al cospetto dei bian- 
cocelesti si è rivelata ben poca 
cosa, 

Il Saici, come previsto, non 
ha incontrato difficoltà sul ret- 
tangolo del Brugnera, mentre il 
Cervignano, rimaneggiato nei 
ranghi, ha stentato parecchio 
per ridurre alla ragione l’Aqui- 
leia (2-1) che, rilanciata dal suc- 
cesso in «Coppa Italia», ha fat- 
to di tutto pur di strappare al- 
meno un pareggio. 

Colpo grosso del Tisana sul 
campo’ della Sangiorgina, L’un- 
dici di Macor, con un gioco sem- 
plice ma redditizio, è riuscito 
nell'impresa di farla franca in 
casa dei nogaresi, costretti a 
perdere terreno nei confronti 
delle altre «grandi». 

Avanzano Sacilese e Tolmez- 
zo. I primi hanno strappato un 
punterello in casa della Corde- 
Nonese e i secondi si sono impo- 
sti per il minimo scarto (1.0) 
sul Terzo, costretto ancora a 
Teggere il «fanalino di coda» 
assieme alla Tarcentina, battu- 
ta con lo stesso punteggio a Pa- 
lazzolo. Il Codroipo, dopo due 
sconfitte consecutive, è ritorna- 
to al successo battendo l’Osop- 
Bca il più classico dei risul- 


GIRONE «B» 
Dopo cinque domeniche di 
furioso inseguimento, la Pro 


Gorizia è riuscita a raggiunge- 
re il Pieris sul più alto piede- 
stallo della classifica, E' andato 
tutto. per il verso giusto, all’un- 
dici goriziano, in questa dome- 
nica di campionato, Il Pieris in- 
fatti è stato inchiodato sul pa- 
reggio a Mossa, dove ha corso 
il rischio di perdere (ha pareg- 
giato a soli sette minuti dal 
termine) e proprio nello stesso 
istante, al 38° della ripresa cioè, 
la Pro Gorizia ha spezzato con 
Marvon l'equilibrio sul difficile 
campo del Palmanova, messo 
k.o, a conclusione di una parti. 
ta che non meritava di perdere, 

Due squadre quindi in testa 
a fare l'andatura, inseguite a 
due, lunghezze dalla sorpren- 
dente Fortitudo. L’undici gra- 
nata, battendo per 2-1 i «cuginiy 
della Muggesana in un avvin. 
cente derby, ha confermato di 
attraversare un periodo parti. 


colarmente felice (è in serie po- 
Sitiva da sette settimane) e di 
poter recitare un ruolo di pri- 
missimo piano. La Muggesana, 
che se vogliamo è stata un po’ 
sfortunata, è stata raggiunta 
al terzo posto da Gonars, Man- 
zanese e Mossa, I merazzurti 
sono stati costretti al pareggio 
sul campo del Mariano (0-0) an- 
cora alla ricerca del primo suc- 
cesso stagionale fra le mura di 
casa, La Manzanese si è sbaraz- 
zata con facilità della Cividale- 
se (2-0), mentre il Mossa, oc- 
me abbiamo detto, si è visto 
acciuffare in extremis, 
Prezioso punterello di spe- 
ranze per il Cremcaffè a Mor- 
tegliano (1-1) e parità fra San 
Giovanni e Arsenale (1-1) a con- 
clusione di un derby avvincen- 
te e tirato allo spasimo. Ennesi- 
ma sconfitta per il Ricreatorio 
(battuto in casa dal Trivignano 
per 3-1) che si trova sempre 
[Pl solo in coda al gruppo. 


C. N. 


sicuro, da 


Cd 


di alcune società, di trasferire 
l’ufficio a Ronchi dei Legionari, 
Il dott. Civelli ha quindi ‘ac- 
c-anato a quanto è stato fatto 
di recente nell’intera regione 
per propagandare il baseball. 
Nello scorso anno sono sorte 
alcune nuove società, che già 
si sono affacciate alla ribalta, 
e altre stanno organizzandosi 
in vista della prossima stagio- 
n. Il prossimo traguardo è 
quello di far entrare il baseball 
nelle scuole e sembra che, al. 
meno in quelle dell’Isontino, vi 
si arriverà molto presto. 
Anche per quanto riguarda 
gli impianti sportivi è stato fat- 
to molto, Rimesso a nuovo l’im- 
pianto di Villa Opicina, si cer- 
cano ora i contributi per la co-it 
struzione di una seconda tribu- 
na e l'ammodernamento. delle 
attuali attrezzature. Per il «dia. 
mante» di Ronchi dei Legiona- 
ri il CONI ha già. stanziato 
l'importo di dodici milioni e si 
attende ora l'integrazione del. 
l'Ente Regione. Anche a, Udine 
dovrebbe sorgere un nuovo cam- 
ro per il quale è già stata avan. 
zata richiesta di un contributo, 
Il dott. Civelli ha ‘dato uffi 
cialmente comunicazione che il 
Comitato regionale ha ‘in ani: 
mo di organizzare nel 1968, nel 
quadro delle manifestazioni per 
le celebrazioni del cinquantena» 
rio della Redenzione, un torneo 
internazionale denominato «Tro: 
feo della Vittoria», con la par- 
tecipazione celle due squadre 
che negli uitimi anni si sono 
fregiate dello scudetto di cam: 
pioni d’Italia, della squadra 
campione d’Europa e di una’ 
rappresentativa regionale, 


COPPA ITALIA DILETTANTI 
Aquileia e Manzanese 


in-casa l'8. dicembre 


La Lega nazionale dilettanti 
della Federcalcio ha stabilito gli 
accoppiamenti per il quarto tur.. 
no eliminatorio della «Coppa 
Italia», riservata alla prima ca- 
tegoria, che verrà disputato gio. 
vedi 8 dicembre. Delle tre squa- 
dre del Friuli-Venezia Giulia ni- 
maste ancora in gara, due gio: 
cheranno fra le mura di casa, 
la terza dovrà mettersi in viag: . 
gio. Il sorteggio è stato favore 
vole all’Aquileia e alla Manza- 
nese, che riceveranno rispettiva-. 
mente le visite della Romanese 
e della Caratese, Il Cremcaffè, 
che ha disputato il turno prece 
dente sul terreno amico, sarà di 
scena questa volta sul campo 
del. Chiari, 


VIA PASCOLI 24 - TELEFONO 90-552 


PHILIPS 


decidete per il 
TELEVISORE 


alle migliori condizioni di mercato, godendo della| | 
assistenza tecnica gratuita, più perfetta della regione 


PI PRog 


i lg 


‘91.1969 


Partecipate. al GRANDE CONCORSO PHILIPS 
con premi in gettoni d'oro, pari al doppio 
del valore dell'apparecchio acquistato 


Risi 107 


I 


Miti i iano Mica)! last 


un 


en 


Mercoledì, 30 novembre 1966 


IL PICCOLO 


A. RADIOTELEVISIONE ripa- 
razioni impianti antenne, Udine 


AUVISI EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


19. Telefono 68431. 37546 CC 
A. PELLICCIAIA confeziona ri- 
moderna ripara qualsiasi pellic- 
cia. Hollesch, Slataper 22, tele- 
fono 55843. 54670 CC 
FALEGNAME riparazioni rolé 
porte finestre applicazione ci. 
mosse antibora. Telefonare n. 
65840. 54708 CC 
PELLICCIAIA ripara rammo- 
derna qualsiasi pelliccia. Via 
Crispi 8- Ip. 57633 CC 
RADIOTELEVISIONE — ripara. 


In testata di ogni singola 
Tubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 


——& Lui per_/ei9) vuole NAONIS &#&_ 


l'avviso possono servirsi per |zioni interventi immediati im- 5.43 A 
îl recapito delle offerte del- 'pianti antenne. Telef. 725233, 6.10 R 
le caselle istituite nei nostri 54698 CO 
Uffici verso pagamento della | RIPARAZIONI radio TV instal. 
quota di abbonamento che è |lazione antenne pronti interven. 6.40 D 
del costo dell’inserzione, e di | ti. Tel. 730310 - 733295. 36421 CO 
lire 50 per cinque giorni. 852 R 


.———————————__ 
D Offerte d'impiego L. 40 


AIUTO banconiere (uomo - don. 
na) cercasi; presentarsi dopo le 
16, Totobar, viale XX Settem. 
Dre 5. 16155 D 
APPRENDISTA banconiera gio- 
vane cerca bar; trattamento 
buono, feste e domeniche libe- 
re. Telef. 23870. 36455 D 
APPRENDISTA commessa 
o commesso cercasi per panifi- 
cio piazza San Francesco. 

36429 D 
APPRENDISTE e aiuto com. 
messe per panificio pasticceria 
cercansi. Tel. 90921, 37506D 
AMBOSESSI concediamo ovun- 
que facili lavori ricalco domi- 
cilio, Scrivere IDAM, Guanelia 
11/4 Milano - Tel, 2479691, 

6595 D 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.I. - Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
‘mezzo posta, con relativo im- 

porto allo »tesso indirizzo. 

‘Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap 
‘provazione del giornale che si 
Tiserva insindacabile diritto 

î di veto, 
Questi avvisi vengono accet- 


10.15 A 
13.00 R 
13,30 A 
1445 D 
16.50 A 


quando volersi bene significa vivere bene 


ed ogni giorno ha la freschezza del primo 


«Quando Lui e Lei sono una cosa sola 


tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 CL OT pane 17.57 A 
alle 19, Muratti 1. 36165 D 19,20 A 
GERCANSI operaio e apprendi- 20,30 D 


sta installatore tubista. Telefo- 
nare 37292. 36361 D 
CERCANSI apprendiste .com- 
messe 15 anni presentarsi nego- 
zio abbigliamento via C. Batti. 
sti 12. 37536 D 
CERCANSI estetiste e massag- 
giatrici. Cassetta 57567 D SPI. 
CERCASI mezzalavorante o la- 
vorante parrucchiera. Salone 
Gianna. Telefonare 44928. 

36463 D 
CERCASI apprendista commes- 
sa panetteria. Via S. Lazzaro 5. 
CERCASI impiegata 15-17 anni 
massimo, anche primo impiego. 
Inviare curriculum dettagliato 
referenze. Cassetta 36479 D SPI. 
CERCASI apprendista banconie- 
ra buona retribuzione, Tel. 37393 

37482 D 
INTERNISTA o apprendista 
banconiera volonterosa, orario 
negozio, feste libere, cerca Ca- 
sa Caffè, corso Italia 8. 36401 D 
INTERNISTA per cucina cerca- 
si prontamente presentarsi BIR- 
RERIA KING via P. Reti (piaz- 
za S. Giovanni). 


A Domande di tavoro 
personale di serv. L. 20 


FIDATA 50enne occuperebbesi 
‘mezza giornata anche in cucina. 
Cassetta 36355 A, SPI. 
PRESTASERVIZI amante bam- 
bini offresi 8-16. Cassetta 54694 
A, SPI. 


B Offerte di iavoro 
personale di serv. L. 40 


PRESTASERVIZI cercasi 8-12 
due volte la settimana. Telefo- 
mare 38819. 36353 B 


13.500 


E’ il prezzo sensazionale 

una macchina vera. 
mente. sensazionale: è il 
dono di moda quest’an- 
no, un'idea originale, pra- 
tica, molto divertente per 


SAN NICOLO’ 


Lui per Lei vuole NAONIS 


quando volersi bene è soprattutto conoscersi... 


vivere insieme, felici, spensierati 


8.22 A 
725 A 


NAONIS PN 11: un televisore che potrà usare ovunque 


da 9.18 D 


nare al 38475. 
MOTOCARRISTA 19enne paten: 


ufficio pubblicità NAONIS TV 1166/T1 


te per Ape 250 assumesi. Pre- 13.30 D 
sentarsi Facau, via Cavana 14. 13.55 A 
PARRUCCHIERA  capacissima 15.28 D 
salone I categoria cercasi anche 17.20 D 
mezzalavorante sappia manicu- 18.18 A 
re. Salone! Lili, Gallina 6, tele- ; 

fono 93922, 37518 D BECIUI 
PARRUCCHIERA mezzalavoran- 19,10 A 


te e una apprendista cercansi. 
Via Manzoni 13 - Telef. 50380. 
36417 D 
RAGAZZO per macelleria ottimo 
trattamento cercasi. Tel. 90850. 
36373 D 
STABILIMENTO confezioni 
Beltrame, via Besenghi 13, as: 
sume apprendiste sarte e ope- 
raie macchiniste qualificate. 
3987 D 


—— +—_+È_ <«@—<—— 
E Rich, cam. e pens. L. 40 


IMPIEGATA 23enne cerca com- 
pagna dividere stanza. Cassetta 
36399 E, SPI. 


F Off. cam. e pens. L. 40 
A. CAMERA mobiliata bella af- 


e ‘ornalfolo 


Piazza della Borsa 8 


PRESTASERVIZI stabile oppu- 
re ore combinarsi cercasi. Pre- 
sentarsi via de Amicis 29, Puia. 

36457 B 


© Richieste d’impiego L.20 


A. SIGNORINA 15-18enne cerca- 
si per ambulatorio dentistico 


UDI 


Monfalcone, tre giorni settima- 340 A 
nali. Offerte cass. 36351 D, SPI.| 1a, "opa e 0ccuDEIe, Te. EA 
CONTABILE corrisponden-| AFFITTASI stanza 1 0 2 perso- 

te esperto occuperebbesi anche | ne con o senza pensione, Gre. 6.15 D 
ore. Telefonare 37008. 36427 C|gsorovich, Crispi 50, dalle 8 alle 621 A 
E e I t16D 

AFFITTASI stanza a due distin- Pa È DEVE È 

AEREO no i oa Il nuovissimo televisore portatile PN 11 può ricevere inoltre qualsiasi programma eu- dei più piccoli televisori del mondo) e model- 

ca primo -Enpiego miti pretese. CAMERA viota centro affittasi NAONIS può funzionare dove Lei vuole. ropeo. PN 11 NAONIS: proprio quello che li normali da 19, 23 e 25 pollici. Ogni mo- 
o UNO PEDANE Angie co: In cucina, nella stanza dei ragazzi, in sog- Lei sognava. dello ha lo schermo “autoprotetto”, per una 

so cameriere, DE piani. Cassetta ec Lo giorno, E poi, d’estate, in giardino, in gita, in La gamma dei televisori NAONIS è tra le Più visione più nitida delle immagini e tutti quei o È 
GIOVANE con motocarro e' pas: CTEZIONEA, villeggiatura, leggero ed elegante. Grazie alla complete d'Europa. Comprende, oltre al PN ritrovati tecnici che ne garantiscono funziona- asna 
saporto offresi qualsiasi lavoro. |A. A. DATTILOGRAFIA, stenogra- 


| TGlOE 69020. 56729 G|fia, contabilità, (2 mesi 5000), sintonia continua, se il segnale è ricevibile, 11, un portatile con schermo a 6 pollici (uno mento perfetto e dure‘ 


GIOVANE ?2lenne militesente calcolatrici, contabili. Istituto 14.30 A 
cerca lavoro per settore REN dna piazza PALATO REZISNA 

' meria o alberghiero. Perco Oli- ® e 3) a 
sci Lemme $ IAONIS lavatrici x televisori + frigoriferi + cucine & [if 
PERITO meccanico industriale | manicure, pedicure, massaggia- 7° 19.1 
milite assolto offresi qualsiasi |trici, indossatrici. Corsi Cimec, 19.53 4 
condizione. Scrivere cassetta n. inizio seconda sessione 5 novem- 20.52 D 
4026 SPI Torino. 6628 C| bre. Battisti 8, 38139. 34537 G 


A. SCUOLE medie: assistenza 
giornaliera, accurata. Prepara. 
zione licenza. Tel. 55626. 37124 G 
ALLA Berlitz Schoo) sì accetta. 
nu iscrizioni per corsi di ingie. 
se francese, tedesco, italiano, 
russo; traduzioni; piazza Ponte. 


VETRINISTA cartellonista of- 
fre collaborazione negozi, ditte 
commerciali zona Triesté Udi- 
ne Gorizia. Cass, 36387 C, SPI. 
25ENNE con patente abile alla 
guida offresi a privato per viag- 


to separato zona ville ir SROLI A. LOANO 2 stanze <..- 
‘Amm.ne tele! cucina bagno ascensore (autori. 
PEGLI 36379 1|scaldamento 28.000. ALTRO, tre 


stanze cucina bagno 30.000. affit- 
AAA. AFFITTASI zona 8. Giusto [te FSPERIA Imbriani 8. 


AFFITTASI rimesso nuovo Pe- 
rugino 3 stanze cucina servizi 
ripostiglio 28.000. Geppa 10 po 
meriggi. 36385 


LICENZA scuola media prepa- 

razione completa, ripetizioni 

qualsiasi materia. Giulia 26. 
36439 G 


22.03 A 


A ROMA 


IL PICCOLO è mm vendi 


A TORINO 


IL PICCOLO e in vendita 


L Hat RUSSO madrelingua signora dà | pronto il senza, spese con AICA affitta rtamento di 9. 
giare. Cassetta 36375 C, SPI rosso 2 Tel, 23121. 7 72G nelle seguenti rivendite: lezioni e conversazioni. Tele Facilitezioni eppartamento trel A. ROIANO 2 stanze soggiorno | stanze Fucimardn noie 27.000. AL nelle sequenti rivendite: di ARRIVI 
CC Lavoro a domicilio ARREDO e abbigliamento in|l GRASSI: via Volturno, pia? || fono 70887. 34651 G| stanze stanzetta cucina riposti-| bagno affittasi 26.000 coniugi so-|ca, Canalpiccolo 2. 36413I|] SERRA corse Vitt E 
tigianato L, 40 | Cotti gli stili, lezioni individua: |l ale Termini UNIVERSITARIO impartirebbe|glio bagno gabinetto. Amm.ne] ti ‘ESPERIA, Imbriani 8: 1 Scan | LO? A Udine 
e artigiana o li - collettive; informazioni po- SBARDELLA: portici - ferro {| lezioni italiano, latino, greco, fi- pi tel 24816. 363791 36453 1|AICA affitta appartamenti 30.000 |] PRUNOTTO corso Vittorio || 658 A_ Udine 
ALAAAA. RIPARIAMO transt | Meriggio via Tedeschi 7, primo. || ‘via via Cavour losofia, storia, Telefonare 722256 | 1° MARINA MOBILIATO signo. ITTANSI 2 iano | Centralnafta ascensore secondo || LitURE pissza G. tetice È| 2.50 4 Udine 
Stors televisori radio autoradio | Tel. 36948. 90693 G |l'UHCGARKLLI. piazza Esedra [| Ore 940: “© “1° 36667G|A MARINA MORI VE I rio tanze I Diano | ingresso. Aica, Canalpiccolo 2. ll \LikMANDI Bi 820 D Udine 
CERRI por radio Slet, | BALLO moderno ultima’ novità || ©! 'LLI. piazza Esedra | le, 2 servizi poggioli vi-| ingresso proprio per commer- 364131|f ALLEMANDI via Buozzi 
Piran itoni registratori rasoi elet | erioni individuali © collettive; E RAIN H Oggetti smarriti IL, 40 sta mare ascensore centralnal- (cio o deposito. Corso Italia. t&-| x 1GA afitta appartamento due|f RUSSO piazza s. Carlo || #07 A Udine i 
fontane 1 - Tel. 41317, 13273 79| Scuola della professoressa Ma: |l AMMANITI, e ENR i NANGIATE CAEN rane (A nCARLO ADR rode lefono 28337. 36409) Stanze riscaldamento 30.000. Ai-|f VASQUAL& piazza S. Cario Î| 9.25 D (Vesterreich - Italien 
AA. ROLE? (legno): specializza | Te ryessiPova, tel: 38719. 36393G ||| MILLO: galleria Colonna spilla smarrita Bellosguardo Ma. | zetta cucina bagno, affittansi. | AFFITTASI paraggi ospedale|ca, Canalpiccolo 2. 36413I|f VAVILO via Vioti Express) | Monaco 
to ripara rivernicia cambia cin- Settembre Pra telefono. 96380 REMI svi rai Colonta SONDE Mero Ie ATI SE Mine ne tot, 2R595 E | ESPIRIA, Imbriani! 9. 36453 1| maggiore COTE : doi APPARTAMENTINO) lsottoteito,|{- ROVATO piazza: Castello A nta Va 
ghie prontamente. Tel. 50261. |Corsi: stenografia «Meschini» || CENSI . ORSI: piazza San ||; off appari, e bott. L. 40 |A. NUOVI pronti 2 stanze cu- Ripane e fico amibulato.| ascensore, camera, cameretta | sata. a 2. 0.3en Vine (Close Sa 
6647 CO | (15 lezioni). Lingue straniere. || , Silvestro n cina ogni comfort 38.000; due|rio. Geppa 10 pomeriggi. 36385 1| cucinino, ‘16.000; poche spese af- || detta stazione di Porto Cb TTIERtO) 
AA. RADIORIPARAZIONI fidu- {Licenza media (bi-trienni) Ra: |f VALMA: piazza Europa. EUK Î| A.A.AA, AFFITTASI pronto in rio. Geppa 10 pomeriggi. fittasi. Amministrazione Crispi Nulva 12.02 A Tarvisio - Udine 
cia, transistors fonovaligie. Ra- | gionieri-geometri. Maturità clas- |{ SAF: n. 1, n. 2, n. 3, n. 4, n. 5 {| gresso senza spese come nuovo 000 | AFFITTASI quartiere 4 stanze | n, 9, 36423 Ill L4k Poi 15.08 A Udine 
n° dio Stefani, Corridoni 2, telefo- | sica scientifica magistrale. n. 14 della Stazione Termini || ampio appartamento 4 stanze . | cucina con mobili. Indirizzo SPI — stia 17.32 A. Udine 
mo 90944, 29226 CC 57021 G'L’r<@<@=@"@——————————————————@&tanzetta cucina bagno gabinet- 54S70T {Continua in I4.a pag.) 18.55 DD Tarvisio - Udine 
A. PITTORE decoratore appar- 19.47 A Udine 
tamenti, bar, camere gesso 9000, 82105 A Udine 
x tappezzate 20.000. iO 92.35 A Udine 4 
Ce 22.45 D Monaco. Vienna Tar 
visio Udire 
23.55 DD Ualalzo Udine’ (2) 
(2) Si effettua nel giorni festivi i 
A BOLOGNA 18-12-1906 al 26.2.1967 Soppresso fl 
giorno 25-12-1966 
IL PICCOLO é în vendita 
nelle seguenti rivendite; POGGIOREALE- 
VENTIVOGLIO | piazza Xx LUBIANA BELGRADO 
ttembre PASIENZCE 
| GAMBERINI iazza della JA N Lubiana 
Stazione via Pietramellata na ERO Budapest 
SHE: via in ipendenzi 1.03 A Poggioreale 
BRICCO i 3.00 D (Beograd ress) 
ha RA so Indipenden- Poggioreale » Lubiana 
‘anzoni » Belgrado 
| CABURAZZA ia inatpen li56,DD: Gimp 75 Posi 
RN 136 È 
PENNESI piazza Maggiore Tae i 
GASPARI R. piazza Mag f 1340 A_ Poggiureale 
î giore Modernissimo ; ; 1.05 A Poggioreale 5 
: o iicegig O stronca il raffreddore! te A POEmOrEE ira 
via Rizzol' 20.14 D (Direc. Orient) Pug: 
BOSCHI via Marconi gioreale Lubiana 
RAMINI via Marconi an: Beigrado Skopje 
via U. Bassi Atene . Sofia Istan- 
SAF n L a. 2, n. 8 dela bui (WI  seigrado 
Stazione Centrale è un prodotto Atene  stanbul) 


20.22 A 


22.25 DD Venezia 


23.48 DD Torino 
nova 

Venezia 

(*) Solo prima classe con rrenota: 
rione obbligatoria. 

(1) Soppresso ne! giorni festivi 


13.25 DD Udine - 


FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TE-VENEZIA - MILA. 
RIGI - ROMA - BARI 


PAR.EiZE 


Portogruaro 
Venezia 
Milano 

Venezia - 
Tino Roma 

Venezia Roma (per 
Roma solo La iclasse, 
con prenotazione ob- 
bligatoria) 


Bologna 
Genova (*) 


Milano - To- 


9.32 DD (Direct Orient) Vene. 


zia Milano. Geno- 
va Parigi (WI Atene « 
Istanbul . Parigi). 
Portogruaro 

Venezia 

Portogruaro 

Venezia 

Portogruaro 


17.28 DD (Simplon Express) Ve. 


nezia . Bari Milano 
Lambr. Parigi (cuc- 
cette Trieste Bari e 
Trieste Parigi, WL 
Venezia Parigi) 
Portogruaro 
Portogruaro 


Venezia - Roma (via 
V. Mestre) 


Milano - To- 
rino Genova Venti 
miglia Maisiglia (WL 
e cuccette Trieste - 
Genova) V,.. Mestre - 
Bologna Roma (WL 
e cuccette Trieste - 
Roma). 


(*) Solo prima classe con prenota- 
sione obbligatoria 


ARRIVI 
Cervignano 
Portogruaro 


8.00 DD Marsiglia Ventimiglia 


Genova Torino + 
Milano Venezia (WL_ 
e cuccette Genova 
Trieste) Roma Bolo- 
gna V Mestre (WL 
e cuccette Roma. Trie- 
ste) 

Venezia 


11.36 DD (Simplon Express) Pà: 


rigi Milano Lambrate 
* Venezia (cuccette Pa 
rigi - Trieste) 


Bari Venezia 
Cervignano 
Venezia 


Venezia 
Montalcone (1) 


Bologna Venezia (*) 
Portogruaro 


19.54 DD (Direct Orient) Parigi 


Milano Venezia 
(WL Parigi . Atene 
Istanbul) 

Milano Roma - Ve 


Milano . Ge. 
Roma - Bologna 


NE.VIENNA 


SALISBURGO . MONACO 


PARTENZE 
Udine » Tarvisio 
Udine 
Udine 
Udine H 
Udine Tarvisio Vien- 
na Monaco (la vettu 
Ta Trieste Monaco 
dal 17-X-1966 è lmita- 
ta a Salisburgo) 
Udine Tarvisio 
Udine 
Udine 


- Tarvisio 


Calalzo (1) 


Udine 

Udine - 
Udine 

Udine 

Udine 

(Italien + Oesterreich 
Express) Udine Tar 
visio Vienna Monà 
co (cuccette Trieste 

Monaco) 

Udine 


Tarvisio 


(1) Si etteitua nel giorno feriale 
precedente + festivi dal 17-12 1966 al 


Poggioreale 


\ 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 30 novembre 1966 


do 


\|\SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


vi 
] 


si Et te 


ii Oa ced si 


ARENATE LE DELEGAZIONI IMPEGNATE NEL LABORIOSO NEGOZIATO 


il 
|, 


DIFFICOLTÀ DELL'ULTIMA ORA 
RINVIANO L'ACCORDO CDU-SPD 


Le divergenze riguardano il numero dei Ministeri da attribuire ai due partiti 


e l'ingresso di Strauss nel governo - Ma già domani si sceglierà il Cancelliere 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 29 

Il Consiglio degli anziani del 
Bundestag ha fissato per il pri- 
mo dicembre l'elezione del nuo- 
vo Cancelliere federale; in quel- 
l'occasione, i muovi Ministri 
presteranno giuramento dinan- 
zi al Parlamento federale. In- 
tanto però, la lista dei nuovi 
Ministri che doveva essere già 

| resa di pubblica ragione stase- 
ra, non è stata ancora diffusa, 
a causa di ulteriori difficoltà 
sorte tra CDU e SPD, Infatti, le 
| due delegazioni incaricate di 
| compilare la lista. del nuovo 
| Governo e dirette da Kiesinger 
e da Brandt, che dovevano sot- 
| toporla all'approvazione dei ri- 
spettivi gruppi parlamentari 
convocati per le venti di stase- 
Ta, si sono momentaneamente 
arenate, 
! Cristiano-democratici e social- 
| democratici non si sono anco- 
ra potuti mettere d'accordo sui 
seguenti due punti: sull’entrata 
di Strauss nel Governo, e sul 
| numero dei Ministeri da attri- 
buire ai due partiti (la CDU ne 
vuole almeno uno di più dei so- 
cialdemocratici. Un terzo ele- 
mento di disturbo sembra esse- 
re costituito dall’opposizione 
che il Presidente della Repub- 
blica intende fare alla nomina 
| di Schroeder come Ministro 
della Difesa. 

In merito alle violente criti- 
che da parte di alcune federa- 
zioni socialdemocratiche alla 
«grande coalizione», Brandt ha 
dichiarato oggi che egli sarebbe 
stato sorpreso se le cose fosse- 

| ro andate diversamente. «L’S.P. 
| D. — ha aggiunto Brandt — con 
i suoi 720 mila membri attivi, 
| non è mai stata un’organizza- 
zione di persone che dicono 
sempre di sì». In una intervi. 
sta egli ha definito Kiesinger 
| come un uomo che, «con retti. 
tudine, è disposto ed è capace 
di dare una concreta coopera» 
zione». Brandt ha fatto inoltre 
osservare che non è stata l'SPD, 
& mominare Kiesinger, ma il 
gruppo parlamentare attual. 
mente più forte nel Parlamento 
federale, «Non prendo alla leg- 


. me ha avuto all’estero, ma. bi- 


sogna dire che ci sono stati 
degli apprezzamenti assai esa- 
gerati». Secondo il leader del- 
l’SPD tale questione sarà in un 
prossimo avvenire considerata 
più spassionatamente. 

In quento a Strauss, il presi- 
dente dell’SPD ha messo in 
guardia dal farne «la figura cen- 
trale della politica tedesca». 
Brandt ha detto di non sapere 
ancora se Strauss farà parte di 
un nuovo Governo federale, e 


ha concluso: «I democristiani 
sanno dal canto loro come l’S. 
P.D. giudichi ciò che è accadu- 
to nel 1962 (scandalo «Spiegel») 
e quanto i socialdemocratici ri. 
tengano desiderabile una. di- 
chiarazione chiarificatrice in 
merito». 

Oltre che delle persone, si 
parla già del futuro program. 
ma, eil «General Anzeiger» in- 
forma che la nuova coalizione 
intende aumentare subito l'im. 
posta sui tabacchi e sugli oli 


SECONDA GIORNATA AL CONGRESSO DI BUDAPEST 


Insensato per Breznev 
un vertice senza la Gina 


Confermata dal «n, due» del regime, Bela Biszku 
la profonda spaccatura in seno al P.C. ungherese 


Vienna, 29 

L'odierna giornata al Con. 
gresso del Partito comunista 
ungherese a Budapest è stata 
dominata da due interventi su 
piani completamente diversi: 
quello del segretario generale 
del PCUS Leonid Breznev e 
quello del capo dell’ufficio poli- 
tico del partito ungherese Bela 
Biszku, secondo soltanto a Ja- 
nos Kadar nella gerarchia del 
partito. 

L'intervento di Breznev è sta- 
to più breve del previsto; egli 
si è sostanzialmente limitato a 
dimostrare, nella parte centrale 
del discorso, che stanno ormai 
venificandosi le condizioni per 
indire una assise comunista 
mondiale, specificando subito 
dopo che sarebbe «del tutto in- 
sensato» escludere i comunisti 
cinesi, in quanto essa deve es- 
ser la sede più opportuna per 
«discutere fraternamente i pro- 
blemi urgenti degli sviluppi in- 
ternazionali avutisi nel mondo 
nei sei anni successivi all'ulti. 


gera la risonanza che il suo no- | ma conferenza comunista in- 


LR 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


ternazionale». E confermando 
le interpretazioni date ieri del 
discorso di Kadar, Breznev ha 
specificato che l’idea di esclu- 
dere i cinesi dalla conferenza 
comunista internazionale «è sta. 
ta insinuata soltanto dalla 
stampa borghese». Soltanto una 
volta, in tutto il discorso, il 
«leader» sovietico ha menziona- 
to i reggitori di Pechino ed è 
stato quando li ha accusati di 
«rifiutarsi di partecipare ad una 
azione comune in difesa del 
Vietnam». 

Biszku, invece, si è occupato 
della situazione interna del par- 
tito ed ha confermato che esso 
è abbastanza profondamente di- 
viso, quando ha sottolineato che 
«vi è un limite alla nostra pa- 
zienza verso coloro che osteg- 
giano la linea di condotta del 
partito, oltre il quale qualsiasi 
misura amministrativa sarà più 
che giustificata». Ha ammesso 
che le decisioni del partito so- 
no sovente ignorate dalla base 
in qualche zona, quando si 
tratta di darvi attuazione; è 
anche accaduto che siano inter- 
pretate «in modo falso e ten- 
denzioso». Poi, anticipando le 
reazioni del partito contro tali 
settori frondisti, Biszku ha di. 
chiarato che è stato «un errore 
nom aver criticato con suffi- 
ciente vigore tali atteggiamenti 
critici verso le decisioni del 


partito». 


A un giornale cattolico anstriaco 


COSTANO IL SEQUESTRO 


le critiche ai neonazisti 


Vienna, 29 
Il settimanale cattolico «Die 
Furche» («Il solco»), sequestra. 
ito due settimane fa su richiesta 
del terrorista. Norbert Burger, 
‘di cui il settimanale sollecitava 
l’arresto, è stato nuovamente 


minerali. L'inasprimento fisca- 
le, che dovrà essere deciso dal 
Bundestag nelle prossime set- 
timane, servirà a colmare il di- 
savanzo del bilancio federale 
per il 1967. Invece si rinuncerà 
all'aumento dell'imposta sugli 
alcoolici e sulla cifra di affare, 
che era progettata dal Gover- 
no Erhard. Su ciò la CDU e la 
SPD si sono già messi d’accor- 
do nelle trattative. 

In seguito agli aumenti fisca- 
li, la sigaretta corrente di 8 
Pfennig sarà prevedibilmente 
aumentata a 10. L'aumento del 
prezzo della benzina non è an- 
cora definitivamente fissato. Ie- 
ri si parla a Bonn di 4 Pfennig 
al litro. I due partiti sono inol- 
tre d'accordo in linea di mas- 
sima, sul fatto che occorre mo- 
dificare la legge elettorale. E 
progettata l'introduzione del si- 
stema elettorale uninominale 
relativo, in uso negli Stati Uni- 
ti in Inghilterra, Con tale siste 
ma i deputati vengono eletti 
esclusivamente in collegi eletto- 
rali. Vincitore è di volta in vol. 
ta, quel candidato che raccoglie 
il maggior numero di voti. 

Una serie di vivaci critiche 
è stata formulata dal partito li- 
berale, alla notizia che la 
«grande coalizione» varerebbe 
questa riforma; ciò comporte- 
rebbe quasi sicuramente la pra- 
tica eliminazione dal Parlamen- 
to federale dei partiti minori e 
in particolare dei liberali. 

Intanto, negli ambienti della 
base socialdemocratica (tra l’al- 
tro, in Baviera) continuano a 
manitestarsi perplessità e pro- 
teste nei confronti della «gran- 
de coalizione»; ciò si traduce in 
numerosi telegrammi e in lette- 
re che affluiscono alla direzio- 
ne del partito socialdemocrati- 
co. Ad' Amburgo si è tenuta 
una manifestazione di protesta, 
per iniziativa dei giovani socia. 
listi della città, anche in segui. 
to ai pericoli di una rinascita 
nazista. e con particolare ri- 
guardo ai recenti successi elet- 


Kinshasa — Mobutu presenta alla 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
folla il diciannovenne re del Burundi, che è stato nel 
frattempo deposto da una rivolta incruenta capeggiata dal primo Ministro Micombero 


ANCHE SAIGON ANNUNCIA 


una tregua per le feste 
Saigon, 29 

Il Governo sudvietnamita ha 
annunciato una tregua per Na: 
tale e Capodanno. In aggiunta, 
il Governo ha anche invocato 
una tregua di 96 ore per il Ca- 
podanno lunare vietnamita, no- 
to come «Tet». Nei due periodi 
di 48 ore di tregua a Natale 
e Capodanno — dice un comuni. 
cato della Pnesidenza del Consi- 
glio — nessuna azione offensiva 
sarà compiuta dalle forze sud- 
wetnamite e dei sei Paesi al. 
leati. 

Il Vietcong aveva lanciato la 
idea delle tregua per due perio» 
di di 48 ore a Natale e a Capo- 
danno sabato scorso, con una 
trasmissione radio. Subito dopo 
la ricezione della notizie a Wa- 
shington, il Governo america. 
no aveva comunicato che stava 
discutendo col Governo di Sai- 
gon la possibilità di interrom: 
pene i combattimenti per Ca- 
podanno. La tregua di quattro 
giorni per il Capodanno lunare 
rappresenta una nuova interru- 
zione delle operazioni belliche. 
Essa durerà dalle 7 del matti. 
no (ora di Saigon) dell’8 feb. 
briaio alle sette del 12 febbraio, 


MENTRE IL DICIANNOVENNE RE NTARE V SI TROVAVA NEL CONGO 


BREVE <PUTSCH» NEL BURUNDI 
PROCLAMATA LA REPUBBLICA 


Il capo della rivolta ineruenta è il Primo Ministro capitano Micombero 
autonominatosi Capo dello Stato - Il Sovrano aveva da poco deposto il padre 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Kinshasa, 29 


Il diciannovenne Re Ntare V 
del Burundi è stato deposto dal 
Primo Ministro Michel Micom- 
bero, Il Governo è stato sosti 
tuito con una Giunta militare, 
il Burundi proclamato una Re- 
pubblica e Micombero Capo 
dello Stato e del Governo. Non 
c'è stato, almeno finora, spar- 
gimento di sangue, Re Ntare V 
e tre Ministri erano lontani dal 
Burundi e dalla sua capitale 
Bujumbura: sì trovavano da 
sei giorni a Kinshasa, per fe- 
steggiare, con altri Capi di Sta- 
to africani, il primo anniversa- 
rio della salita al potere in Con- 
go del Presidente e generale 
Joseph Mobutu., Nè il giovane 
Re nè alcuna persona del suo 
entourage presente.a Kinshasa 
è stata oggi avvicinabile per un 


torali del partito nazionaldemo- | commento alla situazione. 


eratico, 
Vice 


Si ignora il futuro del Re, 
ma è presumibile che egli vada 
a raggiungere il padre, l'ex re 


Mwambutsa IV, nell'esilio di 
Ginevra, nel quale fu cacciato 
proprio dal figlio Ntare quando 
questi, non più tardi di quattro 
mesi e mezzo fa, lo depose, Al 
momento di venir deposto, il 
saggio Mwambutsa disse al fi- 
glio: «Tu crederai di regnare, 
ma în realtà rimarrai în balia 
di politicanti senza ‘scrupolo». 

La definizione può attagliarsi 
abbastanza bene a Michel Mi 
combero. Nato nel 1940, diplo- 
mato alla Reale scuola militare 
belga, divenuto rapidamente ca- 
pitano, nel 1962 era già capo di 
Stato Maggiore e primo. segre- 
tario della Difesa nazionale. 
Nel luglio scorso ebbe parte 
predominante nel colpo di sta- 
to che depose Mwambutsa a 
pro del figlio Ntare, e ne ebbe 
come riconoscimento le cariche 
di Primo Ministro, Ministro 
della Difesa e Ministro delle 
Funzioni pubbliche, 

Ntare V, nato come Principe 


Charles Ndizeye il 2 dicembre 


ERA STATA ISTITUITA NEL 1964 PER LE IMPORTAZIONI 


CESSA IN GRANBRETAGNA 
L'INUTILE <SOPRATTASSA> 


Aveva rallentato solamente nei primi mesi l’afflusso di prodotti 
dall’estero - Si prevede un aggravio nella bilancia dei pagamenti 


Londra, 29 
In Granbretagna ci si accinge 


sequestrato oggi su richiesta dila rimuovere domani i provve- 


"un capo estremista di destra, 
Konrad Windisch, il cui nome 
era stato messo in relazione con 
attentati dinamitardi, 

«Die  Furche» critica alcuni 
scritti pubblicati nella rivista 
«Eckartbote»: tra gli altri, ar- 
ticoli commemorativi dei nazi- 
sti condannati a Norimberga, 
un articolo di Norbert Burger 
e la recensione di un volume 
di «Versi di prigionia» composti 
appunto da Konrad Windisch, 
ex capo di un'associazione di- 
sciolta dalla polizia per neona- 
zismo e autore di un attentato 
contro il monumento della Re- 
pubblica a Vienna. Per questo 


Madrid — Studenti hanno invaso, l'Ambasciata giordana in |attentato, il Windisch fu arre- 


segno di protesta contro i sanguinosi fatti al confine di Israele |stato e processato, 


sE 


== da 


'TENDE AD ALLARGARSI LA TENSIONE NEL MEDIO ORIENTE 


[CACCIA ISRAELIANI ABBATTONO 
[DUE AEREI <MIG> DELL'EGITTO 


Stavano per attaccare un monomotore lungo il confine 
Esplosiva situazione nelle zone abitate dai profughi 


Tel Aviv, 29 
Un portavoce  dell’esercito 
{sraeliano ha. annunciato che 
due aerei «Mig» egiziani sono 
gtati abbattuti oggi, nel corso 


È: di una battaglia aerea avvenuta 


. Talle 13 (locali), da aerei «Mira- 


ge» dell’aviazione israeliana, Il 


| | portavoce ha precisato che un 


monomotore «Piper» israeliano 
stava sorvolando oggi il terri. 

torio israeliano quando i due 
«Mig 19» hanno cercato di at- 
taccarlo. Due «Mirage» israelia; 
ni hanno subito intercettato i 
due «Mig» egiziani sul territo. 
1io israeliano, nella regione di 


| Berotam. Nello scontro che ne 


lè seguito i due «Migy sono stati 


— l abbattuti e si sono schiantati al 


‘\dguolo in territorio israeliano, 
presso la frontiera. Il portavo- 


_ lce ha precisato che lo scontro 


aereo si è svolto al di sopra 
del territorio israeliano, presso 


__\la frontiera e cne nessuno degli 


merei israeliani è stato colpito. 


 {]Socondo font’ israeliane lo scon- 


tro aereo di oggi è durato due 


minuti, Uno dei piloti israeliani 
che ha partecipato allo scontro 
ha detto di avere visto uno de- 
gli aerei egiziani colpiti esplo- 
dere in aria, 

Un altro portavoce militare 
israeliano ha inoltre annunciato 
che militari giordanj hanno a- 
perto il fuoco questa mattina 
contro un gruppo di agricoltori 
israeliani a Sud di Ebron, nella 
tegione in cui è avvenuto l’ulti. 
mo incidente giordano-israelia- 
no il 13 novembre scorso, Le 
forze israeliane hanno risposto. 

Tina grave tensione regna 
frattanto in alcune zone della 
Giordania; in particolare a Na- 
blus e Jenina e a Tulkarem sul 
la riva occidentale del Giorda- 
no dove da ieri si svolgono ma- 
nifestazioni, L’Esercito ha 
completamente isolato le tre 
città perquisendo le case, quar- 
tiere per quartiere, alla ricerca, 
di armi nascoste, Nella regione 
di Betlemme i campi dei profu- 
ghi palestinesi sono in stato di 
assedio, A Gerico, dove sorge 


uno dei campi più grandi, con 
32 mila profughi palestinesi, 
oggi si sono svolte grandi mani. 
festazioni, 

Queste manifestazioni sem- 
brano essere state organizzate 
in. occasione dell’anniversario 
della decisione dell'ONU di se- 
parare la Palestina. Manifesta. 
zioni si sono svolte anche a Be- 
tlemme dòve il. Sindaco della 
città è stato percosso da alcu- 
ni scalmanati. A_Gerusalemme 
lo sciopero era oggi generale. 


MUORE UN GIUDICE 


durante l'udienza 


Cagliari, 29 

Il giudice Antonio Caboni di 
47 anni è stato colpito oggi da 
un collasso cardiaco mentre era 
impegnato in un’udienza civile 
al Tribunale di Cagliari. Il dott. 
Caboni, subito soccorso e tra- 
sportato all’ospedale civile, è 
morto poco prima del ricovero. 


dimenti che miravano a ridurre 
le importazioni, Si prevede che 
subito dopo il mercato britan- 
nico verrà invaso da un impo- 
nente afflusso di merci stranie- 
re che annullerà in gran parte 
i vantaggi finora ottenuti, Con- 
cepita come una diga di emer- 
genza per salvare il Paese dalla 
bancarotta, la soprattassa sulle 
importazioni ha sollevato nume. 
rosissime proteste all’estero e 
ha registrato solo un successo 
parziale nella limitazione delle 
importazioni durante i 25 mesi 
in cui è stata in vigore. Il Pri. 
mo Ministro Wilson spera che 
l'abrogazione del provvedimen- 
to assicurerà al Governo laburi- 
sta appoggi in Europa alla sua 
azione mirante a portare la 
Granbretagna nel Mercato co- 
mune, 

Dai dati statistici nilasciati dal 
Governo si desume che la so. 
prattassa imposta su quasi tutti 
i prodotti di importazione tran- 
he i prodotti alimentari e le 
materie prime di base per le 
industrie, ha drasticamente ri- 
dotto le importazioni solo du- 
rante i primi sei mesi, Dopo, 
l'afflusso delle merci nel Paese 
ha ricominciato di nuovo e in 
poco tempo ha quasi raggiunto 
i] livello che aveva prima della 
adozione della soprattassa. Nel- 
le ultime settimane però gli im- 
portatori di trattori americani, 
di mobilia danese, di scarpe ita- 
liane o di carta scandinava han- 
no soprasseduto chiedendo che 
le î di questi prodotti 
vengano spostate a dopo il l.0 
dicembre, 

Gli economisti ritengono che 
questa corsa per l'acquisto di 
merci all’estero significherà un 
aggravio di 115 milioni di ster- 
line per la bilancia dei paga 
menti nel corrente esercizio fi 
nanziario. La bilancia dei pa- 
gamenti inglese registra un de 
ficit da anni, Sebbene i calcoli 
siano difficili, si ritiene che la 
soprattassa abbia significato per 
la bilancia dei pagamenti du- 
rante i 25 mesi in cui è stata 
in vigore una riduzione del 
deficit di poco meno di 200 mi- 
lioni di sterline, Il Governo ave- 
va previsto un risparmio di 300 
milioni di sterline al momento 
in cui impose la soprattassa. Il 
Governo laburista si accorse al 
momento di assumere il potere 
nell'ottobre 1964, che Ja bilancia 
dei pagamenti, se le cose fos- 
sero rimaste immutate, avrebbe 
registrato quell’anno un deficit 
di 700 milioni di sterline, 


UN NUOVISSIMO «JET» 
presentato dalla «Piaggio» 


Genova, 29 

La sotietà weronautica «Ri 
naldo Piaggio» ha presentato 
stamane all'aeroporto di Sestri 
il «Piaggio Douglas PD 808», 
l’ultimo di una lunga e fortu- 
nata serie di aerei «executive». 
Nel corso della cerimonia è sta- 
to consegnato alla società il 
certificato di omologazione del 
Registro aeronautico italiano 
e_ quello internazionale della 
«FAA», Il «PD 808» appartiene 
alla stessa categoria dei gran: 
di velivoli commerciali a get. 
to, come il «DC-8», il «DC-9, 
il «Caravelle», il «Boeing 707»: 
ciò significa che la sua strut- 
tura, le sue doiti di sicurezza 


e le sue prestazioni possono 
paragonarsi a quelle dei suoi 
So maggiori delle linee ci- 
vili. 

L'aereo viene costruito a Fi. 
nale, Ligure da tecnici e mae- 
stranze italiani; ha una capaci- 
tà da sette a dieci posti, com- 
presi i due piloti, 

L'aereo, che costa oltre 400 
milioni di lire, può volare con 
assoluta sicurezza in qualsiasi 
‘condizione di tempo, compren- 
dendo nel suo raggio di auto- 
nomia tutta l'Europa, il Nord 
Africa e il Medio Oriente, Ad 
esempio, partendo da Roma e 
volando a unia quota di 11 mi. 
la metri e alla velocità di 850 
chilometri l'ora, il «PD 808» 
raggiunge Lisbona in un'ora e 
‘un quarto e Mosca in poco più 
di tre ore. 


1947, è il quarto figlio di|di stato, radio Bujumbura ha 
Mwambutsa. Ha studiato in pa- affermato che «la politica este- 


tria e in Svizzera, e lo scorso 
anno si era iscritto alla scuola 
militare francese di St. Cyr, 
che non ha però mai frequen- 
tato perchè richiamato in Bu- 
rundì dall’aggravarsi della si- 
tuazione politica interna; l’as- 
sassinio del Primo Ministro 
Pierre Ngendandumwe, l’atten- 
tato al Primo Ministro succes- 
sore Leopoldo Biha, il tentato 
colpo di stato contro suo pa- 
dre (ottobre ’65): nove mesi 
più tardi sarà lui, sotto l’isti- 
gazione di Michel Micombero, 
a portare con successo a ter- 
mine un altro colpo di stato 
contro il padre, esiliandolo a 
Ginevra. 


Il Burundi ha una superficie 
di 27 mila 834 chilometri qua- 
drati per una popolazione di 2 
milioni 300 mila, cioè con una 
densità (80 abitanti per chilo- 
metro quadrato) fra le mag- 
giori dell’Africa, La capitale 
Bujumbura ha 40 mila abitanti. 
Esplorato per la prima volta 
dagli europei nella seconda me- 
tà del secolo scorso, il Burun- 
di divenne colonia tedesca e, 
dopo la prima guerra mondiale, 
divenne il territorio sotto man- 
dato belga del Ruanda-Urundi, 
amministrativamente legato al- 
la colonia belga del Congo. Do- 
po la seconda guerra mondiale 
il Ruanda-Urundi divenne ter- 
ritorio sotto l’amministrazione 
fiduciaria belga per conto del- 
le Nazioni Unite, e fu infine 
dichiarato indipendente il 1.0 
luglio 1962, riprendendo il no- 
me originario di Burundi. 

Colonia, territorio da manda- 
to, amministrazione fiduciaria 
o Stato indipendente, il Bu- 
rundi aveva da tre secoli una 
monarchia watussi, il cu pri- 
mo Mwame (Re) si chiamava 
Ntare, proprio come il giovane 
deposto ora, e che era il diciùs- 
settesimo Re del suo popolo. 
I Watussi formano circa il 20 
per ‘cento della popolazione del 
Burundi, l’altro 80 per cenio 
essendo formato dai Bahutu: 
tuttavia sono i Watussi — di 
cui fa parte anche îl capitano 
Michel Micombero — ad avere 
tutto il potere, causa non ulti 
ma degli squilibri, degli scom- 
pensi e delle lotte tribali che 
hanno insanguinato a più ri- 
prese il Burundi, 

Dal punto di vista politico il 
cambiamento di regime mon 
dovrebbe portare molti muta- 
menti. L'orientamento del Pae- 
se era finora vagamente anti- 
occidentale ma non filocomu. 
nista. Nell’annunciare il colpo 


Tesi 


ANCORA UN OSCURO FATTO DI SANGUE PER VENDETTA IN SARDEGNA 


Macellaio nel Nuorese 
ucciso a colpi di mitra 


Si trovava solo al bar quando uno sconosciuto ha sparato 
ed è fuggito - Quindici giorni fa ci fu un delitto analogo 


Nuoro, 29 
Il macellaio Giuseppe Mac- 
chiavelli di 34 anni è stato uc- 
ciso questa sera, poco dopo le 
20, con una raffica di mitra 


‘mentre si trovava nel bar «Pi. 


stis» .al centro di Fonni, grosso 
centro della provincia di Nuo- 
to, La vittima, molto nota in 
paese dove gestiva una macelle- 
ria, sì trovava da alcuni minuti 
nel locale da lui solitamente 
frequentato, quando ha fatto 
irruzione uno sconosciuto ar- 
moto di mitra che gli ha esplo- 
so contro una raffica. Giuseppe 
Macchiavelli, raggiunto in varie 
parti del corpo si è accasciato 
al suolo nonostante il dispera» 
to tentativo di aggrapparsi al 
banco di mescita, 

Il giovane macellaio è dece- 
duto qualche minuto dopo men- 
tre il gestore del bar, Gioac- 
chino Pistis cercava di portar. 
gli soccorso mentre dava l’al- 
larme, Lo sconosciuto ha colto 
sia il gestore del bar che il ma. 
cellaio alla sprovvista; nel lo- 


cale non vi era nessun altro, 
L'assassino ha agito con rapi- 
dità e con la consapevolezza 
che nel locale vi erano soltanto 
due persone, Secondo quanto è 
dato sapere lo sconosciuto non 
era mascherato ma indossava 
un impermeabile con il cappuc- 
cio che gli nascondeva parte 
del volto: dopo aver sparato la 
raffica a qualche metro dalla 
sogl'a nell'interno del locale è 
fuggito di corsa a piedi inol- 
trandosi nelle campagne, 

I carabinieri, subito avvertiti, 
hanno iniziato una vasta battu- 
ta ancora in corso, In caserma 
per le prime indagini sono sta- 
ti convocati il gestore del lo- 
cale dove è avvenuto il delitto, 
la moglie e gli altri familiari 
della vittima, Giuseppe Mac. 
chiavelli, secondo notizie for. 
Nite dagli inquirc ti, aveva su- 
bito diversi uttentati alla vita 
ad opera di ignoti. Le indagini, 
che si presentano particolar 
mente difficili, si svolgeranno 
nell’oscuro mondo dell’abigeato, 


Il furto del bestiame è uno dei 
principali reati in Barbagia, e 
Fonni è il centro più importan- 
te della’ Barbagia di Nuoro, Il 
delitto ha destato sensazione, 
in quanto sevue a distanza di 
otto giorni quello dell’uccisio- 
ne del segretario comunale di 
Sarule, centro della Barbagia 
di Nuoro distante 15 chilome. 
tri da Fonni: Pasquale Pirisi 
venne ucciso con una raffica 
di mitra domenica 20 mentre 
Stava entrando a casa, 
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ra del Burundi rimarrà immu- 
tata» e che «saranno rafforzate 
le relazioni con i Paesi confi- 
nanti» (che sono Congo, Tan- 
zania e Ruanda), 

A Kinshasa la notizia del col- 
po di stato è stata accolta con 
un certo imbarazzo, data la 
presenza di Ntare. Il Presiden- 
te Mobutu ha dichiarato che 
si tratta «di un gesto poco cor- 
tese verso il Congo». L'atteg- 
giamento usuale del Congo, ha 
detto Mobutu, è di «riconosce- 
re immediatamente i mutamen- 
ti interni operati in uno Stato: 
ma questa volta îl Re Ntare V 
è ancora nostro ospite sul no- 
siro territorio, e moi siamo 
quindi posti in una situazione 
molto delicata». 

U. P.L 


UNA MINI-REPUBBLICA 
le Barbados da oggi 


Bridgetown, 29 

A mezzanotte, le Barbados. 
acquisteranno — l’indipendenza, 
divenendo il più piccolo Stato 
autonomo dell’emisfero occiden- 
tale, L'ammissione all'ONU sa- 
rà chiesta immediatamente, 
quella all'organizzazione degli 
Stati americani in futuro. Ca- 
peggia il Governo il Primo Mi. 
nistro Carl Barrow, 


Si è spento il 28 novembre 
il nostro caro 


Nino Gasperini 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia NOVELLA con il mari- 
to PIERO NIEDER, il nipote 
LUIS, le sorelle MARIA COVI 
e LIBERA CIGOI e i cugini a 
quanti lo conobbero ed ama. 
rono, 

I funerali avranno iuogo oggi 
30 novembre alls ore 14.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore, 


Si associano al lutto gli amici 
LORIANA, LUCIO e PIERPAO- 
LO GUASTALLA, 


ITIZETII TORE TZ TERE 
BENEDETTA VIANELLO. ricorda 


con infinito rimpianto la sua caris. 
sima indimenticabile Nonna 


Anna de Dottori 
ved. Vianello 


ANGELINA ZANARDI LANDI in 
VIANELLO addoloratissima esprime 
il profondo dolore per la scomparsa 
dell'indimenticabile Suocera 


Anna de Dottori 
ved. Vianello 
RC RR A REIT E RT 


La COMUNITA’ EVANGELICA EL 
VETICA prende viva parte al dolore 
della famiglia per la dipartita, avve- 
nuta in Lugano, di 


Carlo de Fellemberg 


già apprezzato Curatore della Co- 
munità. 


‘Ricorda che i funerali avranno luo- 
go oggi mercoledì 30 novembre alle 
ore 10 nella Cappella del Cimitero 
Evangelico di Trieste. 


VESTI NI II 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di .affetto tributate al nostro 


caro 
ì 
Pino Miani 


ringraziamo tutti coloro che 
hanno voluto partecipare in va- 
Tio modo al grave lutto, 

Un ringraziamento particolare 
al Sindaco e alle altre autorità 
cittadine, 

UGO MIANI e famiglia 


Nel secondo anniversario della] 


scomparsa di 


Placido (Ucci) Varnerin 


la moglie lo\ ricorda con immutato 
affetto a Quanti gli vollero bene. 


3R 


1 giorno 28 novembre 1966 
dopo una vita dedicata alla fa- 
miglia e ad opere di bene, ha 
cessato di battere il nobile cuo- 
re di 


Ada Furlan 


Costernati ne danno il dolo- 
roso annuncio, ad esequie avve- 
nute, il suo adorato marito 
MARCELLO, la sorella CARME. 
LA, il fratello ERNESTO con la 
moglie VALERIA e l’addolora- 
ta nipote ADA. 

Un particolare ringraziamen- 
to per le amorevoli cure al me- 
dico curante Primario dott. Da- 
nilo Dobrina e un sentito gra- 
zie per l’amorevole assistenza 
all’infermiera Gemma Frausin 
coadiuvata dalle assistenti Elide 
Sisto e Vanda Corazza, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Prendono parte al lutto i co- 
gnati: 
— ERMINIA ved. BARTOLI 
= BRUNO e ROMANA FUR- 


— VIITORIA ved, FURLAN 

— MARIA MOYZIJSCHEK 
i nipoti: 

— LIDIA ROSE e famiglia 

— MARLENE SCIUCA e fa- 
miglia 

— FABIO FURLAN 

e i cugini tutti, 


Ti Munita dei conforti reli- 
giosi si è spenta il giorno 
28 novembre 


Giovanna Serasin 
ved. Serasin 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio SERGIO, la so- 
rella MARIA e i parenti 
tutti. 

Commossi ringraziano tut- 
te le gentili persone che in 
vario modo: si sono prodiga- 
te in questa triste circostan- 
za. Un particolare ringrazia. 
mento al caro amico dott. 
Biagini per. la sua fraterna 
assistenza. { 


Trieste, 30 novembre 1966 


(Primaria Impresa Zimolo) 
i nia tata reca | 


Lp 


Dopo breve malattia, a 68 
anni, è mancato all’affetto 
dei suoi cari 


Giovanni Scrigna 


pensionato Acegat 


Ne danno il triste annun- 
cio le figlie EDDA, GEMMA 
(assente), il genero, il fra- 
tello, la sorella, le cognate, i 
nipoti e i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo 
oggi 30 novembre alle ore 15 
dalla Cappella dell'Ospedale 


Maggiore. 
I FAMILIARI 


Nella pace del Signore, dopo una 
vita dedicata all'amore per la 
famiglia, al lavoro e alla Patria, 
si è spento con i conforti della Fede, 
lontano dalla sua ‘adorata Capo- 


Leone D'Andri 


di anni 81 


Ne danno il mesto annuncio la 
moglie LAURA, la figlia IDA con il 
marito, la figlia PIERINA, i nipoti 
@ i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi mer- 
coledì 30 alle ore 15.15 partendo dal- 
la Chiesa parrocchiale SS. Pietro e 
Paolo di Gradisca d’Isonzo. 

A Gradisca che lo ospitò, il suo 
‘addio riconoscente. 


(Preschern » Tel. 9155) 
PENTITA SAI ET E PRE 


La moglie e i figli (LINA, il go- 
nero e i nipoti assenti) di 


Rosario Messina 


unitamente ai parenti tutti danno 
l'annuncio della sua scomparsa. 

T funerali seguiranno oggi alle ore 
10.30 dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
VITINIA IE] 


T Paola ved. Battigelli 


sì è spenta il 29 novembre lasciando 
nel dolore le. figlie, i figli, le sorelle, 
il fratello e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno giovedì 1 di. 
cembre alle ore 9 dalla Cappella del. 
l'Ospedale della Maddalena. 


oc cen] 
T Il 29 novembre si è spenta 


Maria ved. Husu 


Ne danno il triste annuncio i 
figli OLGA BRUNO e MARIA, 
i generi, la nuora, i nipoti e i 
parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 30 
novembre alle ore 15.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano al dolore ESTER e 
STENO BARTOLI, 
ieri eri 


Commossi per le attestazioni d’affet. 
to tributate al loro caro 


Francesco Valli 


i familiari ringraziano sentitamente 

quanti hanno voluto prendere parte 

al loro dolore, 

AIA INIST 
Oggi ricorre il III anniversa- 

rio della scomparsa di 


Guido Battista 


I familiari Lo ricordano con 
immutato rimpianto a quanti 
Lo conobbero e Lo stimarono. 


Mercoledì, 30 novembre 1966 .. 
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APPARTAMENTI diversi mode- 
sti e di lusso massimo confor- 
to affittansi prontamente da L. 
12.000 in poi; diversi altri in 
villa con giardino, garage prez 
zi modici. Amministrazione Star 
bili - Tel. 68656. 36485 
APPARTAMENTI zona IPPPO- 
DROMO, 1 stanza cucina bagno 
poggiolo ripostiglio centralnafta 
ascensore affitta consegna fine 
anno Immobiliare CIVICA piaz 
za S. Giovanni 4 . Tel. 61712. 
36441 I 
APPARTAMENTINO Giulia, ca- 
mera, cucina 12.000, affittasi sen- 
za spese. Altro camera, cucina, 
Scorcola, adatto donna sola 12 
‘mila affittasi senza spese. Ammi. 
nistrazione largo Barriera 1l, 
angolo Pondares. 36465 I 
APPARTAMENTO centro 3 ca- 
mere cucina bagno affittasi. Am. 
sterdam, piazza Benco 2. 36411I 


APPARTAMENTO due camere 
camerino bagno (Franca) 33.000 
affittasi. Amm. Crispi 9. 36423 I 
APPARTAMENTO BELPOGGIO, 
4 stanze stanzetta cucina gabi- 
netto affitta prontamente IM- 
MOBILIARE VESTA, Gallina 4, 
730344. 36469 I 
APPARTAMENTO zona PICCAR. 
DI, 3 stanze stanzetta cucina ga- 
binetto ripostiglio cantina affit- 
ta prontamente 26.000 Immobi- 
liare CIVICA, piazza S. Giovan- 
ni 4 - Tel. 61712. 36441 I 


APPARTAMENTO. signo 
rile CENTRALISSIMO, 4 stan- 
ze cucina doppi servizi poggio- 
lo centralnafta ascensore affitta 
libero dicembre Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4 - 
Tel. 61712. 36441 I 
APPARTAMENTO mobiliato via 
COMMERCIALE, vista mare, 1 
stanza soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo ripostiglio central. 
nafta affitta libero dicembre 
Immobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4 - Tel. 61712. 36441 I 
APPARTAMENTO Garibaldi due 
camere cucina gabinetto 20.000 
affittasi poche spese. Agenzia 
Mazzini 47. 36467 I 
CEDESI affitto subito quartiere 
ammobiliato, centro, causa par- 
tenza. Tel. 28997. 37508 I 
CORSO Italia 7, III, affittasi 
stanza, stanzetta, cucina, bagno, 
autoriscaldamento, ascensore, ri. 
‘volgersi Sacchetta 14.30-15.30. 
36461 I 
DUE stanze uso ufficio I piano 
p.zza Ponterosso affittansi pron- 
tamente. Telef. 29159. —36383I 


LOCALE d'’affittare adatto attivi- 
tà artigianale, via Bellosguardo 
13, presentarsi via Locchi 26/1. 
Telefonare 70346, 96811. 574011 
MAGAZZINO locale qualsiasi 
uso buona posizione affittasi. 
Telefonare 49263. 363591 
STANZA icon focolaio affittasi 
7000. Amsterdam, p.zza Benco 2. 

36411I 


L Rich. appart. bott. L. 40 


APPARTAMENTINO modesto. 
pagando anche spese cercasi in 
affittanza subito. Amministrazio. 
ne telef. 69656. 36485 Li 
APPARTAMENTO 45 camere 
per direttore banca, coniugi so- 
li, distinti, cercasi in affittanza 
subito, pagando il massimo. Am- 
‘ministrazione telef. 68656. 

36485 L 
APPARTAMENTO 2-3 stanze cu- 
cina, servizi, cercasi in affitto. 
Telef. 61712. 36441 L 
SOFFITTA mansarda camera 
cucina anche modesta cercasi 
affitto inintermediari. Cassetta 
36389 L, SPI. 


M Vendite d’occasione L. 50 


A. BRUCIATORI kerosene, no- 
vità per l’Italia, tecnica germa- 
nica, applicabili su stufe gran- 
di cucine caldaie, lire 59.000 ven- 
de termotecnica telef. 31649. 
37328 M 
BILIARDO Deagostini all’italia- 
na, quasi nuovo, occasione ven- 
desi anche rate, Telef. 38403 ore 
ufficio. 36405 M 
CAPPOTTO, pelliccia uomo fl- 
no tutto 45.000, sci 6000. Tele- 
fonare 27661. 36431 M 
MACCHINE cucire Necchi. 
Chiedete dimostrazioni gratuite. 
Altre Necchi Singer occasione. 
Macchine maglieria. Rimaglia- 


trici calze. Tullio, Battisti 12, |. 


Trieste, Carso 25, Monfalcone. 
57317 M 

PELLICCERIA Ziliotto, via Mi 
lano 16. Casa specializzata nella 
vendita e la lavorazione del per- 
sianer. Inoltre visoni tutte le 
tinte, lontre, ocelot messicani, 
giaguari, castori, castorini, fo- 
che, ratmusqué. Grande assorti- 
mente pelli da guarnizione. 
36459 M 


A MILANO 


IL PICCOLO è n vendita 
nelle seguenti rivendite: 


ALGANI piazz» della Scala 
BARCA — piazza Bazzi 
BAUCE' - via Manzonì 21 
BIANCHI BERETTA . Foro 
Bonaparte ang Sacchi 
CASIROLI - corso Vittorio 
Emanuele 1 
UICERI . piazza Emilia 
GARLATI via Monte Napo. 
leone 5/A 
LEONARDI - piazza Duomo 
Portici settentrionali 
MIAZZO piazza S. Maria 
Beltrade 
PUGLISI piazzale Cadorna 
SCARAMAGLI via Monte 
Napoleone ang. Matteotti 
SOLBIATI piazza Duomo 
ang. Mazzini 
STEFFENINI — piazza Duo 
mo Porticì Settentrionali 
STROLA via Armorari 
TOSI passaggio S. Marghe 


rita 

VOLPARI + piazza S. Ba 
bila ang. Monforte 

SA? - n. 1 n 2 n. 3, n. 4, 
o, 5, n. 6 0 7 n8en 9 
della Stazione Centrale 


VIALE ROMOLO GESSI 
e VIA BELLOSGUARDO 
‘Palazzine signorili, finiture 
eccezionali, ampie terrazze, , 
parco e uni giochi per 


Sal 2, 3, 4 stanze, dopj 
alone, 2, 3, o 

, pi 
PAGAMENTO: 


40% in corso d'opera, 
60% in 10 anni 


APPARTAMENTI 


MACCHINE per cucire Pfaff te 
desche, Vigorelli nazionali, oc- 
casione Singer. Delponte, via Ti- 
meus 12. 1767 

PELLICCIA ratmusqué visona- 
to bellissima, taglia 52. Altre 
pregiate comuni, murmel, lon- 
tra, foca 150.000, ocelot messica- 
no e baby; castoro, castorino, 
visone. Bellissimo assortimen- 
to persiano. Guarnizioni cappel- 
li. Prezzi straoccazione. Pellicce- 
ria Cervo, XX Settembre 16. 


57589 M 


STUFA e bollitore gas vendonsi. 
Leopardi 1, II, sinistra. 
36443 M 


STUFA Warm Morning; altra 
3500 sparherd, vendo occasionis- 
sima Bosco 20, magazzino. 
36477 M 
TAPPETI persiani occasione 
vendonsi. Hofmann, via Stupa- 
rich 13. 36403 


TELEVISORE I-II canale, per- 
fetto, vendesi lire 35.000. Tele- 
fonare 26049. 36397 M 


VIA GATTERI 

Casa signorile: ottime finiture 

1, 2, 3, 4 stanze e doppi 
servizi 


PAGAMENTO: 
25% in corso d'opera, 
75% in 15 anni 


APPARTAMENTI E LOCALI DI 
AFFARI PER IENE LI] 


CAPITA) 
REDDITO GARANTITO 


PRENOTAZIONI PRESSO GLI UFFICI DELL'IMPRESA: 
DIAZ "7 +» Tel, 30088. 35107 


CIVIDIN & ROSENWASSER 


\ . 
° 


APRI RR 


\ 
a 


TELEVISORI primarie marche, 
Watt Radio Philips Siera Ir- 
radio Philco ecc. da 11, 19, 23, 25 


M| pollici. A tutti gli acquirenti fi- 


no 31 dicembre viene dato in 
omaggio telecarrello, stabilizza- 
tore, antenna I, II, abbonamento 
alla TV. Radio Stella via Fosco- 
lo 5. 36445 M 


e e leWVO©0VO 
N Acquisti d'occasione L. 50 


A.A.A.A,A. RIGATTIERE acqui- 
sta quadri, soprammobili, oro- 
logi, tappeti, stanze, cucine, sa- 
lotti antichi, giacenze ereditarie. 
Telefonare tutti giorni 28551. 

56921 N 
A.A.A, A_QUISTIAMO quadri 
soprammobili orologi stanze cu- 
cine salotti antichi giacenze ere- 
ditarie, Telefonare 30358. 

37494 N 
A. ACQUISTIAMO cineserie 
quadri soprammobili salotti an- 


M]tichi stanze cucine. Telef. 38196. 


54674 N 
PRIVATO acquista privati, vec- 
chi quadri, anche religiosi, re- 
candosi qualsiasi località Regio- 
ne. Scrivere Colleoni, Carso 2, 
Monfalcone. 14370 N 


_ 
NN Mobili e pianoforti L. 50 


A.A.A.A. ACQUISTANSI camere 
letto, pranzo, salotti, orologi 

olo, quadri, scrivanie, mo- 
bili antichi per Veneto. Telefo- 
nare 31428. 54718 NN 


A.A.A.A. BOREAN mobilificio, 
vasto assortimento cucine for- 
mica, camere da letto, da pran- 
zo, tinelli. attaccapanni, salotti, 
materassi Permaflex; visitate la 
mostra e il salone al I piano 
via Udine 28, tel. 36940. Facili- 
tazioni pagamento. 14 NN 
A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri giacenze eredita- 
rie. Telefonare 23485. 37494 NN 
A. ALABARDA Zanchi, assorti- 
mento mobili armadi, materas: 
sì, scrivanie, scarpiere, carroz: 
zine, lettini, seggioloni, Conve 
nientissimo. Rossetti 4. 36402 NN 


A. ATTACCAPANNI 9.000 poltro- 
ne letto reclame 18.000, Panche: 
letto 30.000. Brandine 5.500, Di- 
vaniletto 25.000. Materassi Per- 
mafiex 15.000. Comodine amma- 
lati 10.000. Grandioso assorti- 
mento mobili singoli armadi 
guardaroba librerie scrivanie ta- 
volini scale carrozzine lettini 
soggiorni formica, 98,000, 110.000. 
Salotti. letto 85.000. Cucine, ma- 
trimoniali prezzi bassissimi, Ta- 
rabocchia 6. 36093 NN 


ABBISOGNANDOVI attaccapan: 
ni, cucine, camerette, matruno 
niali, soggiorni, salotti, librerie 
singoli: Polli, 1 Annunzio 26, Pe. 
tronio 32. 91 NN 


A PREZZI di combinazione e fa- 
cilitàzioni: attaccapanni, cucine 
anche ad angolo, soggiorni e 
scarpiere vari tipi. Astromobili 
via Giulia 108 (Rotonda del Bo- 
schetto), 54446 NN 


LEI HA LE IDEE MOLTO 
0. n 


CUCINE. elementi cucinino  ti- 
nelli formica teak palissandro, 
facilitazioni, Grezar, Rossetti 59 

54262 NN 


CUCINE, matrimoniale, soggior. 
no, libreria bar, scarpiera, oc- 
casione; viale R. Sanzio 22, Cisa. 
36415 NN 

CUCINE: ‘assortimento ultime 
novità. Elemerti singoli cucini- 
ni angoli uso soggiorno. Assu- 
miamo, ordinazioni, Prezzi con- 
correnziali . garanzia illimitata 
facilitazioni. Polli, Petronio 32. 
91 NN 

LETTINI carrozzine seggioloni 
recinti girellini cestine materas- 
sini guancialini grandioso as- 
sortimento prezzi bassissimi; 
tutto per il ‘bambino. Tarabo- 
chia 6. 55705 NN 
MATRIMONIALI lussuosissime 
grande occasione massima. ga- 
ranzia ratealmente. Attenzione: 
Bosco 36. - 54534NN 


| 


spugna 


MOBILIFICIO «Bruno»: vasto 
assortimento cucine, soggiorni. 
Fonderia 3 (vicino l’ospedale). 


(0) Commerciali L. 50 


A. MORFEUS il materasso a 
molle che dura di più, prezzo 
21.500, mensilmente 1500, per 
contanti omaggio cuscino mol. 
leggiato. Stegù, Piccardi 10. 


35860 O 
COMPRESSORI, saldatrici e 
puntatrici, utensili elettrici e 


pneumatici portatili, troncatrici, 
smerigliatrici e altre macchine 
per l'officina meccanica. Gusel 
la, via Cicerone 8. 50840 O 
MONETE d’oro per collezione 
acquisto a prezzi massimi, Giu- 
lio Bernardi, via Roma 3, tele- 
fono 69086. ul 

SGAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientis- 
simi. Oreficerie Stermin via Maz- 
zini 40, 105 O 


Richard- Ginori 


Corso Italia, 22 - TRIESTE 


SVENDITA TOTALE 
A PREZZI ECCEZIONALI 
di porcellane, cristallerie, oggetti - regalo 


PER 


CHIUSURA NEGOZIO 


BCLECCELO BI EGLILITIELICISLLO CIO SOLO 


CHIARE 


HA SCELTO UNO DEI CAPOLAVORI AEG 


LA VAM A IT 


le lavatrici che lavano pulito pulito 


Perchè chi ha le idee chiare e vuole spendere bene, chi esige un bucato per- 
fetto ed un programma personale per ogni bucato desiderando conservare più a 
lungo il proprio corredo, sceglie fra i modelli LAVAMAT: 


REGINA - CLARA - RECORD 


Le lavatrici garantite per un continuo e perfetto funzionamento, 


e” 
P Rappr. piazzisti L. 50 


AGENTI vendita cerchiamo nuo. 
vo pregiato detersivo maglierie 
lana. Bellini, Grancini 8, Milano 

6627 P 
ESCLUSIVISTA cerca produtto- 
ti Regione Giulia vendita cono- 
sciuta stufa elettrica radiante. 
‘Buona provvigione. Telef. 90055, 


presentarsi 10-12, Domini, Rapi- 
cio 6. 36425 P 


IMPRESA importanza naziona. 
le assume personale residente 
Trieste. per qualificata attività 
vendita esterna preorganizzata 
rimunerata stipendio provvigio- 
ni opportunità carriera rapida 
interessante. Minimo 23 anni 


O | istruzione almeno media capaci. 


tà contatti persuasione. Casset- 
ta 55469 P, SPI. 


sca 


Q Auto, moto, cicl. L. 60 


BIANCHINA fine ’65 occasione. 
Rivolgersi Garage Comet, via 
Cologna "76/2. 36365 @ 
FIAT 600 ’60, ’59; Fiat 1100 tipo 
lusso 280.000; altra 150.000 fami 
liare '61; giardiniera 500 ‘60, ’61. 
Vere occasioni via Flavia 47, 
Autofficina, 36471 @Q 
FIAT 1500' ‘61; 1100D; 600 ’59; 
600 D; 500D; vendonsi via Bel. 
poggio n. 8, tel. 38804. 54702 Q 
FIAT 103 ’63; 1031 lusso; Giulia 
‘63; Cortina ‘63; Bianchina ca- 
briolet ’63; 850 ‘65. Bosco 20. 
36475 Q 
MOTOCARRI Ape cassoni nor- 
mali ed allungati. Rateazioni 
trenta oo, ioatana 
ne dell'usato, Vespagenzia 
lefono 28940. 36946 Q 
OCCASIONE Da I MIUR 
rietario, lire 330.000. Tel. t 
ni 36483 Q 
ROULOTTES Arca. Chi si con- 
tenta cerca una roulotte. Chi se 
ne intende vuole un’Arca per 
chè chi dice Arca dice qualità. 
Autosovrana, Ct po) 6. 


ROULOTTES Arca, in arrivo i 
modelli ’67; roulottes di classe 
per persone di classe. Autoso- 
vrana, Giustiniano 6. 1138/1.Q 
ROULOTTES nuove e d’occa- 
sione, esposizione camping Ca- 
ravella Sistiana, sabato pome- 
riggio e festivi. 1138/2 Q 
SIMCA duplice Lazzaretto Vec- 
chio 12. Disponibile occasione 
Simea 1000 - 600 D - BMW - Giu- 
lia 1300, 65 - 500 64 - 600 59. Sim- 
ca 1500 - 850. 34209 Q 
SIMCACAR Gorizia, via Crispi 
17 disponibile ottime occasioni 
Fiat 850, 500, 600 D, 1100 D, Sim- 
ca 1000, BMW, Bianchina. Pa- 
noramica Giulia 1300 600 59. Fa- 
cilitazioni pagamento. 34207 
VESPAGENZIA tel. 28940 ratea- 
zioni 30 mesi senza acconti per 
i nuovi modelli Vespa. Assorti- 
mento. Vespe ed autovetture 
usate. 36946 Q 


——_—_— —— 6 
R Cap. soc. cess. az. L. 70 


A.A. PRESTITI restituibili 6, 
10, 36, 60, 120 mensilità. Via Ge- 
nova 3. 35077 R 
A. PRESTITI in 24 ore 12% an 
nuo, rateazioni fino a 24 mesi. 
Assoluta riservatezza. Immobil- 
fina, Mazzini 19 orario 16-19. 
Sabato 9.30-12.30. 57423 R 
LATTERIA bene avviata zona S. 
Sabba ‘affidasi gestione persona 
volonterosa esperta. Rivolgersi 
Soc. Postir, Crispi 36, ore ufficio. 


36357 R 
MERCERIE, 


lanerie, abbiglia- 
mento, rione grande sviluppo, 
vendesi lire 2.200.000 compreso 
molta merce. Tel. 90007. 36407 R 
OCCASIONE. vendesi spaccio 
vini con superalcolici zona cen- 
trale buon lavoro causa altri 
impegni 4.000.000, Telefonare n. 
37236. 54676 R 
PANIFICIO vendo con o senza 
condominio, escluso mediatori. 
Scrivere Cassetta 36429 R, SPI. 


——_——————————— @6& 
S Case, vilie, terreni L. 70 


A, CENTRALISSIMO nuovo 
pronto ingresso, 3 stanze cuci 
na doppi servizi ampia terraz- 
za ascensore termonafta, vende- 


si 12.000.000. ESPERIA, Imbria- 
ni 8. 36453 S 
A. PIAZZA Sansovino angolo v. 


Madonnina, vendonsi diretta 
mente locali d’affari e apparta- 
menti signorili da 2-3 stanze cu- 
cina ripostiglio e poggioli con 
ampie facilitazioni di pagamen- 
to. Informazioni Impresa ing. 
Cumin, salita Promontorio 17, 
tel. 38501, 35186. 36371 S 
A. STRADA di Fiume angrlo 
via Costalunga, vendonsi diret- 
tamente locali d'affari e appar- 
tamenti da 1-2 stanze soggiorno 
cucinino ripostiglio e poggiolo 
con dilazioni fino a 20 anni. In 
formazioni Impresa ing. Cumin, 
salita Promontorio 17, telefoni 
38501, 35186. 383715 
A. VIA Commerciale, Sara Da- 
vis, vendonsi direttamente ap- 
partamenti in palazzina signori- 
le vista mare sole, da 2-3 stan- 
ze cucina ampie terrazze pano- 
ramiche autobox, con dilazioni 
fino a 20 anni. Informazioni Im- 
presa ing. Cumin, salita Pro- 
montorio 17, telef. 38501, 35186. 
36371 S 
ALLOGGI magnifici appena ulti- 
mati, 2-3 camere ogni comodità 
vista mare, tram ogni direzione, 
vendonsi singoli disponibili; 1o- 
cale pianoterra 73 mq.; buoni 
prezzi, massime facilitazioni. 
Baiamonti 103, telef. 816263. 
36363 S 
APPARTAMENTI occupati, due. 
stanze, stanzetta, cucina, ven- 
donsi 1.900.000: 600.000 contanti, 
20.000 mensili. Visitare sul po- 
sto ore 9.30-11.30 feriali, via Set- 
tefontane 59, 36131 S 
APPARTAMENTI occupati da 
1-2:3 stanze, cucina, servizi, ven- 
donsi 1.500.000 contanti, saldo 
dilazionato. Altri contratto li- 
bero. Visitare sul ore li. 
12.30 feriali via dell'Agro 2 I p. 
36129 S 
APPARTAMENTO Rossetti tre 
stanze cucina bagno ripostiglio 
terrazza centralnafta ascensore, 
vende Immobiliare Vesta, Galli 
na 4, 730344. 36469 S 
APPARTAMENTO OCCASIONE, 
paraggi GIULIA, 1 stanza, cuci- 
na, gabinetto, vende prontamen- 
te 2.000.000 Immobiliare CIVICA 
piazza S. Giovanni 4, tel. 61712. 
36441 S 


i 
AFFARONE vano unico libetol 
con gabinetto acquaio cappa 9504 
mila; altro camera cucina 1 mi 
lione 680.000 vendo senza accom 
to pagamento rateale 15.000 men 
sili. Visitare ore 12-14 androna 
Santa Tecla 14. Rivolgersi. in 
cortile. 57667 S 
GRATTACIELO, pronto ingres* 
so, 2 stanze, cucina, bagno, ri 
scaldamento centrale, poggiolo/ 
vendesi 2.000.000 contanti, sal. 
do dilazionato. Visitare sul po- 
sto ore 15-17 feriali via Colom. 
bo 12 X p. 36129 S 
VILLETTA S. Giovanni con ter- 
reno recintato, riscaldamento, 
doppi servizi, vendesi straocca- 
sione, prontentrata. Amministaj 
zione telef. 68656. 36485 
Z.L. APPARTAMENTI vari | 
grandezze tutti comforts 

S. Francesco, via Giulia, vico] 
Castagneto, costruisce e vend | 
direttamente Impresa o | 
Z.t, CONDOMINIO S. FRA}, 
CESCO 35 appartamenti varie! 
grandooze tutti comforts vende! 
direttamente Impresa F.lli Zini, 
tel. 61116. 1922 S! 
—_——————rT_@6@k 


U Matrimoniali L.100 


AD un matrimonio felice, finan- 
ziariamente ottimo, tutti posso- 
no arrivare rivolgendosi ad isti 
tuto familiare serissimo, con di 
rigenti di moralità e referenze 
civili controllabili, esperienza 
trentennale. Chiedete gratuita. 
‘mente completa documentazione 
riservata, scrivendo: Istituto 
«La famiglia», via Palestrina 35, 
Milano, 6444 Ul 


i) 


—— —————1 
GONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici vengo 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all'oggetto del- 
le inserzioni. minimo 10 paro 
le, la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per tacili- 
tare le ricerche viene mogifi- 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza.. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degit 
annunci. È 

La S.P. non assume re 
sponsacilità per casuali man. 
cate inserzioni, nè per errori. 
di stampa od omissiom La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle in-. 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti 

Le offerte debbono, a nor: | 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice. e | 
non raccmandata o espres 
so) e spedite per posta 

1 reclami possono essere. 
presi in considerazione solo. 


dietro presentazione della. ri- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi | 

Le eventuali .ettere o cir- 
colari reclamistiche con re- | 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


A GENOVA 


IL PICCOLO è in vendita | 
nelle seguenti rivendite: i 

CORAZZA 
verde 

PAGANETTO - piazza Prin 
cipe 

GISELDA piazza Deferrari | 


MOKCHIO - portici Acca | 
demia 


GRAFFEO piazzetta Labo | 


PATRINI via XX Sette 
bre Ponte 


CRUSSI piazza Fontane 
Marose 


piazza Acqua 


Î 
Stazione di Porta Principe È 
SAF della Stazione di Por- 

ta Brignole 
SAF n. 1 n, 2 n. 3 della 
LAGOMARSINO . piazza Ca- 

rignano 
DRUSASICH . via Fiume 


ECCEZIONALI CONDIZIONI DI PAGAMENTO: 


in corso 
d'opera 


Bo 


in 
15 anni 


5% 


Presso gli uffici dell’Impresa 


VIA DIAZ 7 - tel. 30088 - 35107 


IMPRESE RIUNITE DI COSTRUZIONI. 


(Soc. n. c.) 


Dott. Ing. G. CANARUTTO | 


M. CIVIDIN - 


A. ROSENWASSER, 


Abbonamenti per il 1967 | 


PICCOLO: | 


ESTRO 
DADA Paesi a tarifta 

Postale ridotta _ 

arino| Sem [rei Anno|sem |Trim 

«IL PICCOLO» | E) 

Sei num, settim. ||13.000 | 6.750 | 3,500 |122.000 (11.250 | 5.750 
Sei num. sett. più 
l'edizione del lu 

nedì mattina CE 1.900 | 4.100 ||25.550 113.100 | 6.700 


GLi ABBONAMENTI Sì RIUEVONO presso 
la_ U, P.I in via Silvio Pellico n 4 
Trieste Anche gli abbonamenti sottoscritti 
per posta possono essere inviati allo stesse 
tuttavia. lì mezzo più comodo k 
ed economico per l'invio dell'importo € È 
quello de Conti Correnti Postali. 


indirizzo, 


reca il numero 11/5398 


CER 1 VEUCHI ABBONATI che deside 
rano sottuscrivere il rinnovo è necessario 


Paesi a taritio | 
postale intera | 


ANNO | Sem 


Dl nostro 
13.500 


venga allegata anche la fascetta con la SI 


quale u giornale viene spedito attualmente 


30.750 | 15/700 


GLl ABBONATI OHE DESIDERANO rice ft 


vere una delle nostre edizioni provinciali 
debbono indicarlo chiaramente specifican- 


lo s quale sono interessati. 


I 


à 


AZZ 
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| 
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